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l'Unità 



Psicopatologia efurori della destra quotidiana 


Giornale in paranoia. Tra le affezio¬ 
ni della deàra italiana, vittimista, 
corporativa, populista e aziendalista 
compare un nuovo disturbo: la para¬ 
noia. È un sintomo con il quale il 
soggetto preserva l'onnipotenza 
grandiosa del «sé». Esposta all'ango¬ 
scia di un destino minaccioso, che è 
poi il rovescio della sua aggressività. Esagerato? No. 
Tracce di questa paranoia si coglievano nelle strida del 
Cavaliere suir«unzione». E in quelle recenti sui com¬ 
plotti tra Veltroni eBorrelli. Plastica esibizione del «di¬ 
sturbo» l'offre Paolo Guzzanti sul «Giornale», in un suo 
un agitato editoriale. Sapete perché il governo ha cen¬ 


surato Schróder, scrive Guzzanti? Risposta: per rivendi¬ 
care, solo a sé medesimo, il poteredi «legittimare»An e 
chicchessia. Riservandosi la facoltà di mutare parere, e 
di fungere da giudice. Occultando i crimini della sini¬ 
stra. Seguono nel pezzo di Guzzanti ordinarie contu- 
meliesu Stalin, Gulag& D'Alema. Il bello ècheproprio 
lì accanto «Il Giornale» parla di «una frase infelice di 
Schròder», e di «D'Alema per una volta applaudito dal 
Polo». Sicché «l'assolo» del direttore appariva delirante. 
Finirà con un Guzzanti Stranamore, scatenato contro i 
complotti comunisti de «Il Giornale»? 

Giochi al massacro. «Non possiamo presentare un 
candidato per ogni partito e poi vedere chi vince. Cosi 
ci massacriamo». Parole sul «Corriere» di Arturo Parisi. 


A quanto pare preoccupato per la bagarre sul premier, 
della quale è artefice. Resipiscenza tardiva? No. Più che 
altro sindromedell'apprendistastregone. Cheesorcizza 
gli effetti perversi del suo agire. E che però intigna, alla 
vigilia elettorale, nel voler giubilare D'Alema, invocan¬ 
do un «candidato traa/ersale ai partiti». Bravo, cosi il 
massacro è servito! Domanda: non sarà che qualcuno 
deH'Asino (o più in alto) contempla l'ipotesi di perdere, 
proprio per secondare il ricambio di premier? E m^ari 
di perdere, anche nel 2001, per liquidare i Ds e rifare 
daccapo il ceto politico di coalizione? 

Ridicoli furori. Di Giordano Bruno Guerri, bel nomee 
nulla più. Che si scatena sul «Giornale» contro «l'egua¬ 
litarismo di una riforma in cui tutti devono studiare le 


stesse cose». Paranoia anche stavolta? No, autismo di 
chi non sa e non legge. Ché semmai ci sono troppi 
«percorsi» e «crediti formativi», nella riforma in fieri. 
Obiettivi reversibili efiessibili. Tutti affidati all'autono- 
mia didattica. Incluso il rapporto scuola-tecnologia. Al¬ 
tro eh e i I «tornio» ri m pi an to da G uerri I 
Anacleto spretaglia Bruno. Quello doc, cioè Giordano 
Bruno, il gran Nolano. A detta infatti di Verrecchia, sul 
«Corriere», l'Italia è «impretagliata». E Bruno qui non 
lo si può studiare. Buffa corbelleria. Come se Tocco, 
Aquilecchia, Gentile, Firpo, Garin, Nuccio Ordine, Cili¬ 
berto, fossero una genìa di clericali. Ma si «spretali» 
Lei dai suoi incubi «impretagliati». Signor spretagliato- 
redeiritaglia. 




IGINIOARIEMMA 

N elle tre grandi Regioni del 
Nord il cartello elettorale 
Polo-Lega Nord, e ancora di 
più se ad esso si assomma la lista 
Pannella-Bonino, potrebbe rendere 
la prossima sfida elettorale temera¬ 
ria per il centrosinistra, quasi scon¬ 
tata. Questo sulla carta. In realtà 
questo calcolo non tiene conto del¬ 
le due tendenze di fondo che han¬ 
no caratterizzato tutte le elezioni 
del 1992 ad oggi: l'aumento espo¬ 
nenziale deN'astensionismo (cre¬ 
sciuto di oltre il 50%) e la crescita 
della mobilità nel voto ad ogni sca¬ 
denza, tanto da comprendere il 15- 
20% dell'elettorato complessivo. 
Commentando il voto europeo del 
1999 Ilvo Diamanti ha scritto giu¬ 
stamente che la lista Bonino ha cat¬ 
turato parti consistenti delle perdi¬ 
te leghiste (sebbene non coincida¬ 
no in modo preciso) e che esprime 
"il medesimo retroterra" da cui è 
sorto il fenomeno Lega, ora in de¬ 
clino. Retroterra che, secondo il so¬ 
ciologo, è "l'irrisolto rapporto tra 
società e politica", da cui deriva la 
protesta e la confusa ricerca di una 
nuova proposta politica. 

Perché? 

A me pare abbastanza evidente il 
nesso tra questi comportamenti nel 
voto e, da un lato, la prevalenza 
nella società settentrionale di un 
ceto medio instabile, insicuro, del¬ 
l'altro lato la mancanza di una of¬ 
ferta politica adeguata che dia ad 
esso fiducia e stabilità. Partiamo da 
un dato, che soprattutto a sinistra 
continua ad essere sottovalutato: il 
baricentro non è più la società sala¬ 
riale. 

Il lavoro dipendente continua ad 
essere numericamente predomi¬ 
nante, ma nelle tre grandi Regioni 
del Nord (Piemonte, Lombardia, 
Veneto) gli operai sono tanti quan¬ 
ti gli impiegati e i dirigenti e tanti 
quanti i lavoratori indipendenti, 
cioè 2.500.000 (erano un milione 
in più negli anni '80). Sul piano 
numerico la parte del leone viene 
fatta dai pensionati: 5 milioni. 

Questo mutamento della compo¬ 
sizione sociale non è avvenuto a 
causa della deindustrializzazione. 
Nel Nord non c'è stata deindustria¬ 
lizzazione, anzi, alcune aree, so¬ 
prattutto pedemontane si sono in¬ 
dustrializzate negli ultimi decenni. 
C'è stata una terziarizzazione della 
società e la femminilizzazione del 
lavoro, ma non a scapito della in¬ 
dustria. E' avvenuto il crollo della 
grande fabbrica (800.000 posti in 
meno dal 1975) ma contempora¬ 
neamente sono sorti il capitalismo 
molecolare e l'imprenditoria di 
massa. Ci sono provincie in cui il 
rapporto tra impresa e popolazione 
è arrivato a 1 a 5 ed è ancora più 
basso se si considera soltanto la po¬ 
polazioneattiva. 

Il modello sociale è la piccola im¬ 
presa e il lavoro autonomo. Anche 
perché il rapporto di dipendenza 
nelle imprese al di sotto dei 50 di¬ 
pendenti è del tutto particolare co¬ 
me indica il basso grado di sindaca- 
lizzazione E' stato calcolato da 
Mauro Magarti chevi lavora il 77% 
del lavoro complessivo. Qccorre te¬ 
ner conto, inoltre, che gli inseri¬ 
menti dei giovani nel lavoro sono 
in larga parte atipici e quindi con 
un rapporto para subordinato o au¬ 
tonomo. 

A mio parere questo "blocco" pu¬ 
re essendo il baricentro non riesce 
ad esprimere egemonia né politica 
né culturale. Si unifica talvolta nel¬ 
la protesta anche con esiti estremi¬ 
stici, come è successo con il voto le¬ 
ghista e con quello radicale Sul 
piano culturale un significativo 
mutamento ha riguardato la reli- 



Il Nord? 9ascoppiando 
di rìcdiezzaedi paura 

Partiti in crisi e «questionesettentrionale» 


IL DIBATTITO 


Lafinedella 

<^ctàsalarìal&> 


■ Questo articolodilginioAiiemma 
(chesi occupa peri Dsdellearee 
del Nord ltalia)èlasintesi di un bre 
vesaggio cheapparesul primo nu¬ 
mero dellanuova rivi sta «gli argo¬ 
menti umani - sinistraeinnovazio- 
nein Europa», un mensiledirerto 
daAndrea M argheri chenascedal- 
lafinedellacollaborazionedeireditrice«ilPonte»conromonimaefamosa rivi sta 
fiorentinadiPieroCalamandrei.Conunpizzicodiconsapevoleeautoironicaci- 
verteriailtitolorichiamaquellodelcelebresaggioincompiutodi Gramsci sul me 
ridiane: «alcunitemisullaquestionesettentrionale». Della «questionesttentrio- 
nale» molto si èdiscusso, perlaverità, in questi anni, ma sembra chealcuni dati 
dellarealtàqui richiamati nonabbianoancoraprodortoi necessari mutamenti 
negli atteggiamenti mentali di chifaricerca, cultura, esopratturto politica. Pen¬ 
siamo, perfaresolo alcuni esempi, ai diversi rapporti quantitativi tra lavoratori di¬ 
pendenti salariati, lavoratori autonomiepiccoli imprenditori, pensionati. Al 
grandeeancora poco studiato processodifemminilizzazionedel lavoro. Al vuo- 
tolasciatodallacrisiprofondadellecultureedellepratichepolitichelegatealla 
tradizionecartolicaeaquellasocialistaecomunista.Acambiamenti-anchenel- 
lementalità-cheproducelatantocitata(mapocoosservatanei suoi effetti quoti¬ 
diani) globalizzazione. Sonoquestioni che, anchesortolaspintadel prossimo 
confrontoelertoraleregionalemasenzaridurreturtoallepropagandepolitiche 
opposte, vorremmo affrontareaprendo un dibartitosu questepagine, chegià 
hanno ospitato nei mesi scorsi un confronto sullasocietàmeridionaleitalianae 
suisuoimeccanismiidentitariedia/iluppoche-apartiredaunoriginalestudiodi 
Mario Alcaro-ci siamo sforzatiditornareaindagareancheoltreglistereotipidi 
uncertomeridionalismomoltobasatosudatiquantitativiemenosuquelliquali- 
tativieculturali. Un'ideadaverificare, mentretanto si pariaintermini perlopiù 
ideologicidiun'inafferTabileidentitànazionaleitaliana,èseicararteri mutanti 
dellanostrasocietànon possano esseremeglioricercatiproprioripartendodallo 
storicodualismocherhatenutodiviso, perleggemelenuovedifferenzeinteme. 
Daquestetessere, poi, potrà essereforsericomposto un puzzlesocialeeculturale 
cheavrànecesEariamenteunaestensioneeuropea,enonsolo. A.L. 


gione cattolica. Il cattolicesimo ri¬ 
mane nel Nord il punto di riferi¬ 
mento fondamentale, ma tra etica 
religiosa e i comportamenti indivi¬ 
duali c'è stata una sorta di frattura. 
Alcuni studiosi addirittura parlano 
di "un processo di protestantizza- 
zione" in cui il rapporto con la fede 
è più diretto, meno mediato dal 
clero e in cui conta la coscienza di 
ogni singolo credente. 

Radicale è stata la crisi delle "po¬ 
tenze universalistiche". Mi riferisco 
oltre che alla Chiesa, ai partiti, ai 
sindacati e alle organizzazioni di 
categoria . In parecchi casi, è stato 
detto, si accetta il sindaco ma non 
il ministro: il parroco ma non il ve¬ 


scovo: il rappresentante di fabbrica 
ma non il dirigente sindacale che 
vieneda fuori. Il problema maggio¬ 
re è per lo Stato verso cui è in arto 
una diffusa delegittimazione del¬ 
l'autorità, fino al punto da mettere 
in discussione il senso di legalità 
democratica e la dimensione pub¬ 
blica. Chi la fa da padrone è il mer¬ 
cato che diventa sempre più cen¬ 
trale. Ad esso vengono subordinate 
la politica e la democrazia e il suc¬ 
cesso economico diventa il metro 
di misura per valutare la persona e 
la sua credibilità. 

La società settentrionale è una 
società opulenta, tra le più ricche 
d'Europa, in grado di competere 


con le aree più sviluppate. Tuttavia 
diffuso è un senso di insicurezza e 
di precarietà e anche di paura per il 
domani. È diventata una società 
demograficamente vecchia. Perché 
si fanno poco i figli nonostante il 
benessere cosi alto? Per gli strati 
con reddito medio inferiore basta 
una malattia grave, una disgrazia, 
restare senza lavoro per scendere 
precipitosamente di un gradino 
nella scala sociale e quindi nel gor¬ 
go delle difficoltà e ai di sotto della 
linea del la povertà. Il problema col¬ 
pisce anche i piccoli imprenditori e 
i lavoratori autonomi che hanno 
pochissimo capitale proprio. C'è la 
paura di non riuscire a trasferire ai 
propri figli non soltanto il loro li¬ 
vello di benessere, ma anche un 
minimo di sicurezza e stabilità esi¬ 
stenziale 

Di qui anche l'ostilità preconcet¬ 
ta verso chi sta sotto, potenziali 
concorrenti, soprattutto gli immi¬ 
grati extracomunitari che nel Nord 
sono circa 500-600 mila con rego¬ 
lare permesso di soggiorno. La ere 
scita economica e la competizione 
sempre più intensa e globale, se 
non vengono governate in direzio¬ 
ne della qualità, potrebbero au¬ 
mentare la disuguaglianza e quindi 
potrebbero allentarelacoesioneso- 
cialee persino il livello di civismo e 
di legalità. Inoltre troppo basso è il 
livello culturale complessivo, trop¬ 
po consumati, quasi «schiavi», so¬ 
no il territorio e l'ambiente (la fab¬ 
brica è diventata il territorio) e cre¬ 
sce l'insicurezza, oltre che per la 
convivenza democratica, per la 
propriavita. Fino ad ora il patrimo¬ 
nio civile passato e la stessa coesio¬ 
ne sociale, sia pure con incrinature 
e fughe localistiche, hanno retto. 
Persino la solidarietà non è venuta 
meno. Lo dimostra il volontariato: 
circa due milioni e mezzo sono le 
persone che nel Nord aderiscono 
ad associazioni volontarie. 

Ma fino a quando? Fino a quan¬ 
do questo equilibrio non si spezze¬ 
rà 0 si ridurrà in compartimenti 


stagni chiusi socialmente? 

Manca un progetto politico che 
abbia la forza di essere egemone. Il 
leghismo è ormai in caduta libera 
avendo fallito la propria strategia 
indipendentista. Qggi sta cercando 
di trovare nuova vitalità nello sci¬ 
volamento - molto pericoloso - nel¬ 
la politica delle piccole patrie etni¬ 
che, simile a quella di Haider. La 
destra, che pure nel '95 ha conqui¬ 
stato letre grandi Regioni del Nord 
si è caratterizzata in questi cinque 
anni in quello cheCacciari ha defi¬ 
nito benevolmente il "mutismo 
amministrativo". L'insipienza è sta¬ 
ta totale, a partire dall'avvio di 
quelle misure federaliste che pure 
erano possibili con le leggi Bassani- 
ni 0 che in ogni caso potevano es¬ 
sere rivendicate dai governi nazio¬ 
nali. L'accordo Polo-Lega, molto 
ambiguo e confuso nel merito del 
programma e del federalismo, sicu¬ 
ramente aggraverà la situazione dei 
futuri governi regionali. L'instabili¬ 
tà e la rissa sono certe Il centrosini¬ 
stra ha quindi reali chances. Anche 
grazie alle candiature di Caccari, 
Martinazzoli e Livia Tuirco, certa¬ 
mente prestigiose. Conta però an¬ 
che la proposta politica e la credibi¬ 
lità del programma. Avendo pre 
sente che la prossima legislatura re 
gionale sarà obbligatoriamente co¬ 
stituente in senso federale: e che il 
centrosinistra deve superare una 
certa immagine finora sfavorevole 
siatrai lavoratori dipendenti etrai 
pensionati che lo considerano un 
po' troppo in disarmo rispetto ai 
valori di socialità e di solidarietà, 
sia tra i ceti nuovi della piccola e 
media imprenditoria, e anche tra i 
giovani die, per contro, lo conside¬ 
rano troppo incline a concezioni 
stataliste e burocratiche. Il nuovo 
asse programmatico deve puntare 
decisamente sulla qualità - della 
crescita, del lavoro e ddia forma¬ 
zione - se vuole trovare un giusto 
equilibrio tra queste due esigenze, 
tra libertà ed equità, tra libertà e 
giustizia sociale. 


Oggi convegno alla Treccani 

Chi voleva morto 
Giovanni Gentile 


BRUNOGRAVAGNUOLO 


T orna, ancora una volta, il casoGentile E la polenni- 
ca si haccendein occasionedd convegnodistudi in 
programma oggi a Roma, all'Istituto ddl'Enciclo- 
pedia Treccani. L'occasioneèla presentalioneddla voce 
«Gentile»ndDizionariobiograficodegliItaliani, firma¬ 
ta da unodegli studiosi più autorevoli ddl'idealismo ita¬ 
liano: GennaroSasso. Si riparla dunquedd nesso tra Fa¬ 
scismo eAttualismo, teoreticamentenon necessitato per 
Sasso. Dd peso eddi'influsso di Gentile sul marxismo 
italiano, ein generalesulla cultura italiana. Ingenerosa 
secondo Antimo Negri nd confronti dd filosofo. Oppure 
scientificamente deprivata proprio dall'Attualismo se 
con do D ari oA ntiseri, popperi ano itali co. 

E si ravviva la disputa sulla latitanza dd senatore 
Genti! e ai!'epoca ddleleggi razziali dd 1938. Rievocata 
allorchétempo fa a Pisa, ndi'aula magna ddl'Universi- 
tà, doveva essereaffissa una lapidebizzarra. Dovesi ce 
lòrava epoi vituperava il filosofo, qualestudioso bene 
merito, ma «consapevole> sodaledd «razzismo» di regi- 
mefdisputa poi finita a carte boi latetra Università epa- 
renti di Gentild. Infineriemergeun vecchiogiallo: chi uc¬ 
cise, comeeperchéil filosofo, ndia tarda mattinata dd 
15 apriledd 1944 a Firenze, nd pressi ddia Villa Mon- 
talto al Salviatino? Vecchio giallo, s'èdetto. Poiché fin 
dall'immediato dopoguerra, sia Francovich che Rag- 
ghianti riferirono di voci rdativea un ruolo ddia banda 
fascista Carità contro il Gentile, 
latore di istanze di clemenza a 
beneficio degli antifascisti sotto 
tiro a Firenze. E dunque di un 
ruolo di ambienti nazi-fascista 
ndi'uccisione dd filosofo. Oggi 
LucianoC anfora riprendala que¬ 
stione, a cui anni fa aveva dedi¬ 
cato un thriller storico, «La sen¬ 
tenza». Nd quale sosteneva, per 
l'appunto, un ruoloaimenoindi- 
retto degli ultrà neri. Ndia conte 
zionedi un attentato pur eseguito 
dai Gap antifascisti guidati dal 
famoso Fanciullacci, esecutore 
materiale «Esistono - dichiara 
Canfora - conferme storiche dd fatto che alcuni fascisti 
erano a conoscenza ddl'attentato. E un testimone rac¬ 
contò: sapevanochevolevanofarlofuori». Dd resto, con¬ 
tinua lo studioso, «non era un mistero per nessuno che 
Gentilefossemoltoodiatoperchécontrarioalla tortura, e 
c'era chi lo considerva molto ingombranteperchèincline 
ad accentrare il potere culturale e a dominarel'editoria. 
Ancheperi proventi all'epoca molto cospicui». Gentile, 
liquidato da una congiura di regi me? Su questo Canfora 
puntualizza:«No, furono!Gap, ècerto. Tuttavia un con- 
toèdifenderel'obiettivodi unpossibileattentato, un con¬ 
to è lasciarlo esposto. Fu il debutto ddl a strategia ddia 
tensionechepoi abbi amo conosci utond dopoguerra». In 
difetti èprovatocheGentile, Accademico d'Italia, inter- 
cedessepergli antifascisti. E chevoieva denunciarelevio- 
lenzeddla Banda Carità. Una volta Luporini, allievodd 
filosofo e ormai comunista, raccontò che lui stesso - il 
giornoddi'attentato-fu speditoa Fiesoleper intercedere, 
ignaro di qud ches'era appena consumato. Fu congedato 
dal figliokessodi Gentile, con preghiera di accomiatarsi 
in qud triste momento. Episodio chela dicelunga sulle 
contiguità umanetraGentiieed exgentiiiani antifascisti 
a Firenze Mentreèdd pari noto cheli filosofos'appdla- 
va di continuo alla «pacificazionenazionale». E al dia¬ 
logo tra «le due Italie» in lotta nd biennio 1943-45, 
scontentandogli integristi repubblichini, già risentiti per 
un carteggio giudicato «fiIo-badogliano» con il Minikro 
Severi, da eglirivdatodopoii25Luglio. Infineèplausibi- 
lechetantoil CIn - divisoexpost-cheil Pei, si fosserotro- 
vati a dover coprireunascdta autonoma dd commando 
fiorentino. Ostinata, pur in qud clima, ad appari reim¬ 
popolare Speciesepoisi ponementealla strategia mode¬ 
rata ed «entri sta» di T egli atti, inaugurata proprio in qud 
mesi. Eppurerestail fattochedaRadioLondra gli Inglesi, 
poco prima, avevano denunciato il Gentile saioino. At¬ 
tacco in cui molti ravvisarono una sorta di appdio ad 
un'azionesimbolicamenteanticipatriceddia fucilazio¬ 
ne di Mussolini. E resta infi ne la grande impressione in 
Firenze, per una truce rappresagli a su giovani partigiani 
in campodiMarte, difesa da Gentile Insamma era enor¬ 
me, einevitabilmentealimentatoda più parti, l'odiocre- 
sciuto attorno a Genti le in quegli anni. E in tanti netira- 
vanolefila. Anche se, almeno su0i esecutori materiali 
ddl'attentato, èstata ormai fatta piena! uce 


II 

La tesi 
di Canfora: 
i fascisti seppero 
dell'attentato 
al filosofo 
e lasciarono fare 
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19390,60 



(-0,78%) ■ FINANZA 


Rdo, 1.720 lire di dividendo per azione 


FRANCO BRIZZO 


I oloBanca 1473 ha avutone! 1999 un utilend^odi 1.006 miliardi (902 al31 di- 

è ; Bk cembrel998) eii oda néi'approvareii bilancio ha deciso di proporreaii'assem- 
mI L Im biea da soci (26 aprile) un dividendodi 1.720 hreper azione AU'utiieha contri- 
buitoperl02 miliardi il provento straordinarioderivantedalla cessionedi azioni Tela 
^ com in adesioneall'opa lanciata da Olivetti. L'utilelordodelleattività ordinarie(circa 
1.400 miliardi), informa una nota, superai! datodd 1998. Il livellodellecommissioni 
; nettecopreintegralmentelespeseamministrativementrela redditività perii risparmio 
22/02 gestito rappresenta il 17% del marginedi intermediazione(13,5% a fine‘98). 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIB-R 

30.772 -0,217 

MIBTEL 

31.777 -tO,56 

MIB30 

46.746-10,283 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,002 

-t0,017 

0,985 

LIRA STERLINA 

0,622 

-to.ooe 

0,616 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-t0,004 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

111,110 

-Fi,380 

109,730 

CORONA DANESE 

7,447 

0,000 

7,447 

CORONA SVEDESE 

8,585 

-t0,013 

8,572 

DRACMA GRECA 

333,840 

-t0,190 

333,650 

CORONA NORVEGESE 

8,191 

-t0,021 

8,170 

CORONA CECA 

35,709 

-t0,002 

35,707 

TALLERO SLOVENO 

201,612 

-tO.OSl 

201,561 

FIORINO UNGHERESE 

256,810 

-Fi,080 

256,730 

SZLOTY POLACCO 

4,088 

-t0,047 

4,041 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,458 

-t0,027 

1,431 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,040 

-t0,027 

2,013 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,597 

-t0,025 

1,571 

RAND SUDAFRICANO 

6,330 

-t0,094 

6,236 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Borse in altalena, l'euro supera il dollaro 

Incertezza a Wall Street. E la moneta unica recupera sulla valuta americana 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È stata una gior¬ 
nata molto nervosa per Wall 
Street che digerisce la decisio¬ 
ne della Fed di proseguire la 
stretta monetaria con una se¬ 
duta all'Insegna dell'Incertez¬ 
za. L'indice Dow Jones indu¬ 
striale a metà giornata aveva 
perso fino a 100 punti, men¬ 
tre il Nasdaq era sceso a - 
2,1%. Ma poi, dopo vari alti e 
bassi, l'indice Dow Jones ha 
chiuso in rialzo (-f0,83% a 
quota 10.304,84 punti) men¬ 
tre il Nasdaq - il mercato tele¬ 
matico dei titoli del settore 
tecnologico e informatico - è 
rimasto in territorio negativo 
(-0,71% a 4.380,29 punti). 
Del le incertezze di Wall Street 
ha beneficiato la moneta eu¬ 
ropea che ha guadagnato il 
2% portandosi a 1,0075 dol¬ 
lari. 

Dalla fine di gennaio l'euro 
languiva sotto la soglia della 
parità lai con il dollaro, ora 
gode della vendita di azioni 
americane perché gli investi¬ 
tori hanno cominciato subito 
a diversificare la direzione dei 
loro piazzamenti. 

Le più forti perditelo Borsa 
sono state dei titoli biotecno¬ 
logici e del comparto Inter¬ 
net, settori che non avevano 
reagito alla continua stretta 
monetaria della Federai reser¬ 
ve. Anche se in generale l'e¬ 
sposizione delle imprese con 
le banche è limitata e assolu¬ 
tamente non paragonabile a 
quanto accade in Europa, la 
prospettiva di un aumento 
dei costi del denaro comincia 
a essere generalizzata. I mer¬ 
cati, dunque, anticipano una 
stretta monetaria che sarà di 
lungo r^iro, come del resto 
annunciato la scorsa settima¬ 
na da Alan Greenspan. 


E continuano a non presta¬ 
re più di tanto fede ai dati sul¬ 
l'inflazione che è in crescita, 
ma non a livelli allarmanti. 
La National Association for 
Business Economics prevede 
che quest'anno l'economia 
Usa crescerà del 3,8% e non 
del 4% come è accaduto nel¬ 
l'ultimo triennio, nel 2001 
crescerà del 3%. I prezzi al 
consumo saliranno del 2,5% 
quest'anno contro il 2,6% del 
1999 e del 2,6% nel 2001. 
Circa metà dell'incremento è 
provocato dal prezzo del pe¬ 
trolio. 

Nessuna recessione in vista, 
ma un flebile rallentamento 
della crescita economica che 
non viene ritenuto dalla Fed 
sufficiente. Alan Greenspan 
ritiene che la chiave del surri¬ 
scaldamento dell'economia 
oggi èa Wall Street: seil valo¬ 
re del mercato azionario cale¬ 
rà gradualmente, ci sarà un 
calo dei consumi e della pro¬ 
duzione. 

Il secondo corno del dilem¬ 
ma della politica monetaria 
americana riguarda il corso 
del petrolio; è certo che ci sa¬ 
rà un aumento della produ¬ 
zione da parte del cartello 
Opec, ma non è detto che sa¬ 
rà sufficientea portare il prez¬ 
zo stabilmente attorno ai 25 
dollari per barile invecedi far¬ 
lo osci li are verso i 30 dollari. 

Inoltre, ci sono opinioni di¬ 
scordanti sulla valutazione 
dell'aumento dei debiti di fa¬ 
miglie e imprese. Secondo la 
Fed non bisogna preoccuparsi 
perché il debito privato è 
compensato dal crollo del de¬ 
bito federale, perché non so¬ 
stiene solo i consumi ma an¬ 
che un alto livello di investi¬ 
menti, perché l'aumento del 
reddito in termini reali non 
rende difficile il pagamento 
degli oneri sul debito. La 


LA RIPRESA DELL’EURO 


Andamento del cambio Euro/Dollaro 



Fonte: Datastream P&G Infograph 


McKinsey, tra le più impor¬ 
tanti società di consulenza 
aziendale, ha appena conclu¬ 
so un rapporto nel quale lan¬ 
cia l'allarme sulla crescita del¬ 
l'indebitamento: «Presso le 
istituzioni finanziarie ameri¬ 
cane c'è un enorme ammon¬ 
tare di crediti nascosti che po¬ 
tenzialmente può portare a 
serie perdite. La maggior par¬ 
te dei sistemi di gestione del 
rischio delle banche non so¬ 
no in grado di identificare e 
quantificare questi rischi». La 
stessa Federai Reserve recente¬ 
mente ha evidenziato come i 
debiti della famiglia media 
eccedano il reddito annuale 
disponibile. 



PRIMO PIANO 


Piazza Affai stabile 
Scivolone per le Fiat (4,29%) 


MILANO Bilancio in sostanzia¬ 
le pareggio a Piazza Affari al 
termine di una seduta indebo¬ 
lita, nell'ultima fase, dal die¬ 
trofront di Wall Street, che ha 
riaperto i battenti dopo il 
week-end di festività. La ster¬ 
zata in negativo della piazza 
americana ha avuto l'effetto di 
annullare i guadagni accumu¬ 
lati dalla Borsa durante la gior¬ 
nata, senza tuttavia riuscire a 
portare il listino sotto i livelli 
di lunedì. 

A dar sostegno al Mibtel 
(-K),06% a 31.777 punti) han¬ 
no contribuito le scommesse 
sugli sviluppi delle attività in¬ 
ternet di imprese e banche, 
anche alla luce degli scenari 
aperti dall'accordo tra Deu¬ 
tsche Bank e Aol Europe. In 
rialzo 0i scambi (4.502,5 mi¬ 
lioni di euro).Tralebluechip, 
sempre in luce Fideuram 
(-Fll,ll%). Contagiata la con¬ 
trollante Sanpaolo 

Imi(-t6,78%), che ha benefi¬ 
ciato anche dell'idea di uno 
scorporo di Imiweb e Sanpao¬ 
lo Invest, sul modello suggeri¬ 
to per I a W egban k del I a Popo¬ 
lare Milano (-f6,47%). 

Il binomio Rete-attività fi¬ 
nanziarie, più che le attese per 
un riassetto del settore, ha gui¬ 
dato tra le popolari Comindu- 
stria (-t6,08%) e Novara 
(-t4,91%). In calo Mediola- 
num (-2,21%), ma non Banca 
Profilo (-Hl,21%) e l'inarresta¬ 
bile Intermobiliare, a lungo 
sospesa al rialzo (-Fl9%). La 
nota con la quale Unicredito 


(-Fl,6%) ha ammesso le diffi¬ 
coltà ad arrivare a un'intesa 
col Bilbao non ha scosso il ti¬ 
tolo. Rolo (-t4,5%) ha intanto 
beneficiato dei dati e dell'av¬ 
vio del tradingon line. 

La smentita alle voci di trat¬ 
tative, ha rallentato la corsa di 
Cofide (-K),7%) e Cir 
(-Fl,29%). Ancora sostenuta 
invece l'Espresso (-f2,74%) e, 
fuori da Internet, positiva So- 
gefi (-Fi, 64%). Realizzi sul set¬ 
tore editoriale, dove Hdp (- 
2,6%) ha frenato dopo la noti¬ 
zia dell'esposto della società 
contro Gì ri bai di. Positive 
Monrif (-f2,89%) e Poligrafici 
(-fO,15%) grazie ai passi in 
avanti per l'approdo in Borsa 
della controllata Dada. Forte 
Snai (-f6,25%). Sono tornati 
gli acquisti su Telecom 
(-Fl,09%) eTim (-Fi, 68%) e l'i¬ 
dea di una possibile quotazio¬ 
ne di Blu ha fornito lo spunto 
per acquisti sugli azionigli Au¬ 
tostrade (-t5,78%) e Caltagiro- 
ne (-f3,43%) con Vianini In¬ 
dustrie (-Fl8,06%) e Vianini 
Lavori (-f7,68%). 

Nuovo scivolone di Fiat (- 
4,29%) che, secondo l'ammi¬ 
nistratore delegato del grup¬ 
po, non replicherà nel 2000 i 
risultati dell'ultimo trimestre 
del '99. Per contro i dati di 
Ciaoweb hanno sostenuto IfiI 
(-F4,85%). Giù Eni (-3,44%) ed 
Enel (-1,95%). Tra le munici¬ 
palizzate in lucei titoli dell'A- 
cea (-f2,42%), premiata per 
l'attivismo nell'acqua potabi¬ 
le. 


Benzina prezzi nel mirino dell'antitniSI e alla Casa Bianca i camionisti 

Rallenta la corsa al rialzo. Il governo pensa a uno sconto fiscale (il 50 lire protestano contro il caro-petrolio 


ROMA II prezzodellabenzinafre- 
na la sua corsa, proprio mentre 
l'Antitrust chiarisce che l'alto co¬ 
sto dei carburanti in Italia non è 
solo un problema fiscale. L'Auto¬ 
rità metteanchesottotiro i petro¬ 
lieri, ribadendo che è in corso 
un’indaginesuun possi bi leaccor- 
do di cartello. Lodiceil presidente 
del l'Antitrust, GiuseppeTesauro, 
secondo il quale «sono diversi i 
fattori checontribuiscono»all'al- 
to costo della benzina: «Uno può 
esserequello fiscale, ma esiste an¬ 
che in altri paesi». In pratica per 
Tesauro la responsabilità dei rin¬ 
cari è soprattutto legata agli alti 
costi della distribuzione e dello 
stoccaggio. Ma l'Antitrust non 
escludechegli aumenti siano an¬ 
che collegabili ad una scarsa con¬ 
correnza nel settore. «Su questo - 
spiega però Tesauro - non posso 
pari are perch él a faccen da èogget- 
to di una nostra riflessione. In 
ogn i caso i n tutti i mercati si auspi¬ 


ca u n a m aggi o reapertu ra». 

Intantoc'èunatreguasul fronte 
dei prezzi persupereverdecheie- 
ri, dopo giorni di continui aumen¬ 
ti, non registrano variazioni. E si 
aprono spazi per ulteriori ribassi. 
Da una parte infatti il prezzo del 
petrol i 0 è i n cal 0 e dal l'al tra si fan - 
no sempre più consistenti levoci 
di un aumentodelloscontofiscale 
sulla benzina da parte del gover¬ 
no. Oltre all'ipotesi giànotadi al- 
tre5 liredi abbattimento delleac- 
cise, che porterebbero lo sconto 
dalle attuali 35 lirea 40 lire, si fa 
stradal'ideadi untagliopiùconsi- 
sten te, fi no a 50 li reai litro. Questa 
ipotesi è avanzata ieri dal presi- 
dentedella commi ssioneFinanze 
della Camera, Giorgio Benvenu¬ 
to, secondo il quale, «uno sconto 
intorno a 50 lire è possibile. Ma 
chiedeteloadAmato». 

L'altra buonenotiziaècheil pe- 
trolioeil dollaro, principali impu¬ 
tati degli ultimi rialzi della benzi¬ 


na, hanno invertito la marciaeso- 
no tornati sui livelli di un mese fa 
quando la super costava circa 
2.050 lire al litro eia verde 1.970. 
Tuttavia la possibilità di vedere 
realmente calare i prezzi resta le¬ 
gata all'andamento del Platt's, il 
mercato internazionale dei pro¬ 
dotti raffinati, dal quale dipende 
direttamente il costo industriale 
dei carburanti e quindi quello fi- 
nalepergli automobilisti. Su que¬ 
sto mercato i I prezzo del I a benzi na 
èstato i n fortissi ma ascesa, an cora 
più di quanto non sia avvenuto 
per il greggio, nelle ultime setti¬ 
mane e continua a mostrare se¬ 
gnali discordanti rispetto allaten- 
denzadecrescentedell'oronero. Il 
petrolio comunque, sulla scia di 
voci semprepiù accreditatedi una 
prossima decisione dell'Opec di 
rivedere al rialzo lastretta produt¬ 
tiva decisa nel marzo scorso, a 
Londraètornato sottoai 26dolla- 
ri al barile. Un calochesi aggiunge 


allaripresadell'euroequindi della 
lira sul dollaro (ieri tornatoalivel- 
lodi parità) cheriportalasituazio- 
ne internazionale ai livelli di un 
mesefa. Consapa/oli cheun greg¬ 
gio troppo alto non conviene 
neancheagli esportatori, i princi¬ 
pali paesi del cartello Opec sem¬ 
brano comunquedivi si sullequo- 
tedi incremento esui tempi. I n at¬ 
tesa delledecisioni del cartello (il 
27 marzo è in programmai! verti- 
cea Vienna) qualche prima indi¬ 
cazione potrebbe comunquearri- 
varenei prossimi giorni. Forse già 
00 al termine di un incontro a 
Riyad (Arabia) chevedrài ministri 
dd petrolio dd Consiglio di Coo¬ 
perazione dd Golfo confrontarsi 
sulla futura strategia produttiva. 
0, al massimo, il 2 marzo prossi¬ 
mo quando si incontreranno a 
Londra i ministri di Arabia Saudi¬ 
ta, Venezuela e M essi co per fare il 
punto sullasituazionein vistadd- 
lariunionedd 27marzo. 


WASHINGTON Una colonna di 
camion lungaoltresd chilome¬ 
tri ha invaso le strade di Wa¬ 
shington in direzioneddlaCa- 
saBianca.Sonopiùdi 400gl i au¬ 
totrasportatori che protestano 
contro «l'immobilismo del go¬ 
verno» nd confronti dei prezzi 
petroliferi, chein un anno han¬ 
no fatto triplicare il costo dd 
carburante, anche se proprio in 
questi giorni hannofattosegna- 
re una lieve inversione di ten¬ 
denza. 

La protesta, la terza dopo la 
man ifestazi one dd I a scorsa set¬ 
ti manain Floridaequdiadi lu¬ 
nedì in Canada, è iniziata poco 
dopo lelOdi mattina ora locale 
evitando di paralizzare il traffi¬ 
co ddia capitale durante le ore 
di punta. 

La ten si o n etra autotrasporta¬ 
tori e governo si è fatta rovente 
dopo che l'amministrazione 
Clinton è intervenuta a soste¬ 


gno dellefamigliepiù bisogno¬ 
se per l'aumento dd gasolioda 
riscaldamento, senza conside¬ 
rare i danni causati dal prezzo 
dd carburante. Il diesd ha un 
prezzo medio negli Stati Uniti di 
l,46dollari al gallone, ci rea 800 
lire al litro, con un picco massi¬ 
mo in NewEngland, unodd più 
importante crocevia commer¬ 
ciali, di 1,93 dollari al gallone. 
Unaddegazionedi camionisti è 
attesa alla Camera per incon¬ 
trarsi con un gruppo di parla¬ 
mentari. I dimostranti chiedo- 
noriduzionifiscali per30cente¬ 
simi agai Ione, poiché sostengo¬ 
no di non poter riversare ulte¬ 
riormente gli aumenti dd car¬ 
burante sulletariffedi trasporto 
senza perdere completamente 
comptìitività rispetto alle ro¬ 
taie. 

I costi a carico degli autotra¬ 
sportatori sono raddoppiati dal 
maggio ddio scorso anno rag¬ 


giungendo in alcuni casi i 60mi- 
ladollari, ci rea 115 milioni di li¬ 
re. «Gli aumenti dd carburante 
stannomettendoarischioii no¬ 
stro lavoro - ha detto John Me¬ 
daglia, unodd camionisti indi- 
pen den ti eh e porteci pa al I a pro¬ 
testa - e se i I governo non i nter- 
vienerischiamo di essereespul¬ 
si dal mercato». 

Gli autotrasportatori chiedo- 
nocheil Congresso, in aggi unta 
alle scorte strategiche, crei una 
ri serva regi on al e da uti I i zzare i n 
caso di sbalzi dd prezzi simili a 
qudii attuali e l'apertura di 
un'inchiesta per scoprire se le 
compagnie petrolifere si sono 
accordate per aumentare di 
concerto i prezzi del carburante. 
Al New York Mercantile 
Exchangeil prezzo dd petrolio 
con consegna a marzo è sceso a 
29,08dollari al barile, in ribasso 
di 0,43 centesimi rispetto alla 
chiusura preceden te. _ 
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^L’organizzazioneHuman Righi 
1 / 1 /atch ha raccoito provedi una 
nuova stragecompiuta a Grozny 


^La Russia tira dritta ed ècerta 
di chiuderei a partita con 
i separatisti entro marzo 


Cecenia, civili uccisi cometopi 
Mosca: nessuna violazione 


Francia delusa: siamo soli ad alzare la voce 


ROSSELUXRIPERT 

Human RightWatch ha raccolto 
leprovedellaterzastragedi civili 
ceceni massacrati dai russi nei 
giorni di fuocodeH'assaltoaGro- 
zn y. Al men 0 62 person e son o sta- 
teucciseallaperiferiadellacapita- 
le. Per altre venti si stanno ulti¬ 
mando leverifiche, hadenuncia- 
to ieri l'organizzazione umanita- 
riachevuolepubblicarein un dos¬ 
siertutti i nomi dellevittime. Una 
carneficina quella consumata ad 
Aldi. Esecuzioni sommarie, bom¬ 
be lanciate nei rifugi, stupri, sac¬ 
cheggi. Un'altra pagina di orrore 
dopoquelladiAlkhan-Yurtedella 
zona di Staropromysiovsky. «Sa¬ 


mo rimasti sconvolti dalleprove- 
ha detto il portavocedi Hrw-èil 
caso fi n 0 ad ora pi ù grave». M osca 
respinge ogni accusa di crimini di 
guerra, ogni sospetto di violazio- 
nedei diritti umani. Ma non con- 
cedeanessunaorganizzazionein- 
ternazionale la possibilità di veri¬ 
ficare direttamente le testimo¬ 
nianzaraccolte. LaCeceniaèblin- 
data, isolata. Nemmeno ladelega- 
zionedel consiglio d'Europa peri 
diritti umani ieri è ri uscita a strap¬ 
pare a Putin il via libera alla mis¬ 
sione umanitari a. Il presidentead 
interim non vuole testimoni sul 
campo. Aspetta I afi n edel I aguerra 
perbrindareal suosuccesso: «È an¬ 
cora troppo presto», hadettoieri. 
M a sa eh eèvi ci n a I a resa total edel- 


la piccola repubblica indipenden- 
tiia. Il ministro della Difesa, Ser- 
gheiev l'ha assicurato: «Entro 
marzo saràtuttofinito. 

I guerriglieri sono circondati. 
Non hannoviadi scampo». 

È nel sud del paese che si com¬ 
batte ferocemente da quando 
Grozny è caduta. Ieri l'Armatafe- 
deral e h a I an ci ato l'assai to su Sh a- 
toi dove è asserragliato il grosso 
del l'esercito ceceno in rotta: al me¬ 
no Smila ribelli. Molti guerriglieri 
hanno tentato la fuga verso la 
Georgia, ha fatto sapere Mosca, 
masonostati respinti. LaCecenia 
è sigillata, ripetono soddisfatti i 
verti ci del l'Arm ata, n essu n o potrà 
fuggire. Legoledi Argun edi Vede- 
nosononel mirinodei cacciarus¬ 


si, sotto un bombardamento in¬ 
cessante, il più intensodopoquel¬ 
li chehannorasoal suolo Grozny. 

I ceceni resistono. I russi avrebbe¬ 
ro perso treelicotteri. 

La battagl i a f i n al eècom i n ci ata. 
Non si muove l'America. Non fa 
un passo l'Europa. Il silenzio im¬ 
barazza la Francia dovepiù forteè 
il frontedi protesta contro laguer¬ 
ra cecen a. Dopo l'appel I o I an ci ato 
da200intellettuali ieri il ministro 
degli Esteri, Vedrine, ha voluto 
prendereledistanzedagli altri ca¬ 
pi del le cancellerie. La Francia ha 
fatto la sua parte, avrebbe voluto 
fermare Mosca con l'arma delle 
sanzioni, ha detto all'Assemblea 
nazionale: Parigi voleva una ri¬ 
sposta d u ra m a è ri m asta sol a. 



Una donna con il figlio in una tendopoli 


AUSTRIA 

Il direttore del festival 
di Saiisburgo 
ci ripensa e resta 

■ Il Festival di Salisburgo con¬ 
tinuerà ad avere, almeno 
per un altro anno, il suo di¬ 
rettore. Infatti Gerard Mor- 
tier, direttore artistico del 
pr^igioso festival, ha cam¬ 
biato idea, non abbandone¬ 
rà il suo ruolo, ma rimarrà 
fino alla scadenza del suo 
contratto. 

«M i sono sentito obbligato 
a rivedere il mio punto di vi¬ 
sta», ha spiegato Mortier 
che subito dopo l'annuncio 
del la formazione di un go¬ 
verno che vedeva la parteci¬ 
pazione della destra xeno¬ 
foba di Jòrg Haider, aveva 
pubblicamente detto che se 
ne sarebbe andato lascian¬ 
do il suo incarico. Ieri, dopo 
che la sua portavoce, R^i- 
na Wohlfahrt, aveva spiega¬ 
to l'inversione di rotta, ha 
preso la parola lo stesso di¬ 
rettore artistico che ha spie¬ 
gato: «lo rimarrò fino alla fi¬ 
ne del mio contratto, che 
scade nel settembre del 
2001». Nei giorni dell'av¬ 
vento al governo di Vienna 
della Fpò di Haider, molti 
artisti avevano preso la pa¬ 
rola per condannare il ritor¬ 
no di una destra xenofoba 
al potere in Austria, annun¬ 
ciando iniziative di boicot¬ 
taggio. 


_ L'im’ERVISTA ■ DANIELCOHN-BENDIT _ 

<l.'Europa mutala il doco dei camefid» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'Europa non può conti¬ 
nuare a chiudere gli occhi di 
fronteai crimini contro l'umani¬ 
tà chei russi stanno compiendo 
in Cecenia. Ogni ulterioresilen- 
zio nei confronti dei massacri, 
delle deportazioni, dei campi di 
concentramento dove ceceni di 
ogn i età sono ri n eh i usi, torturati, 
uccisi, sarebbe intollerabile. In 
gioco, oltrechelavitadi migliaia 
di civili inermi, vi èiastessacredi- 
bilitàdell'Europa, vi sono i valori 
democratici su cui si fonda l'U¬ 
nione Europea. Sul rispetto dei 
diritti umani non si può avere 
una politica ondivaga, ambigua, 
reti centeladdovequesta politica 
si scontra con una potenza mili¬ 
tare quale è la Russia. Sui diritti 
umani non vi può essereunapo¬ 
liti cadei duepesi eduemisure». È 
un lucido, argomentato, grido 
d'allarmequello lanciato in que¬ 
sta interviia a «l'Unità» da Da¬ 
niel Cohn-Bendit, ex leader del 
'68 ed oggi combattivo europar- 
lamentareVerde. «Dany il rosso» 
si scaglia contro l'«assordantesi- 
lenzio»dell'Europa, dellecancel- 
leriecomedelleopinioni pubbli¬ 
che, checopregli orrori del Cau¬ 
caso. «Le deportazioni, le fossi 
comuni, la pulizia etnica-sotto- 
linea il leader dei Verdi europei - 
vanno denunciateeeombattute 
dovunquesi manifestino, in Ko¬ 
sovo comein Cecenia». Sotto ac¬ 
cusa Cohn-Bendit pone quella 
«deleteria logica» della realpoli¬ 
tik che porta ad assolvere, o co- 
munquecoprire, laRussiaeil suo 
presidente in pectore Vladimir 
Futi n : «N essu n o - afferma - pen sa 
ad una prova di forza militare 
contro la Russia. Ma tra questo 
estremo e il nulla attuale c'è lo 
spazio di una incisiva iniziativa 
politica dell'Europa. Tutti sap¬ 


piamo chela Russia di pen de da¬ 
gli aiuti economici odagli inve 
stimanti dell'Occidente. E allora 
si usi l'"arma" economica come 
deterrente, si prendano final- 
mentein consi derazionesanzio- 
ni politichecome, ad esempio, la 
sospensione della Russia dal 
Consi gliod'Europa.L'importan- 
teèromperel'omertàchecircon- 
da la brutalerepressionerussa in 
Cecenia. Se crediamo ai valori 
del la solidari età eal rispetto della 
persona, non possiamo permet¬ 
tere che i ceceni divengano gli 
"indiani" dei russi: ghettizzati 


come lo furono gli indiani d'A¬ 
merica, repressi e poi massacra¬ 
ti». Daniel Cohn-Bendit è uno 
dei primi firmatari dell'appello 
dei 200 intellettuali francesi in 
cui si condanna duramente l'a- 
zionemilitarerussain Cecenia. 

In Cecenia si continua a morire. 
Villaggi distrutti, campi di con¬ 
centramento, una repressione 
che non sembra avere soluzione 
di continuità. E l’Europa? 
«L'Europa sembra girare la testa 
da un'altra parte. Per paura di ir¬ 
reti reuna potenza militarequale 
èia Russia. M acosi si fasolo il gio¬ 


co dei falchi di M oscaedi chi cer- 
caredi ali mentarei I fuoco di uno 
sci ovi n i smo n azi on al i sta per f i n i 
elettorali. Ma la Cecenia rischia 
di esserelatombamoraleepoliti- 
cadel l'Europa». 

Un’accusapesantissimalasua. 

«È una constatazione realistica. 
Vede, molto si èdiscusso in que 
ste settimane sul pericolo-Hai- 
der. Lungi damesottovalutarele 
posizioni xenofobe e antisemite 
di cui il capo dell'estrema destra 
austriaca è portatore. S è detto 
cheHaiderèun pericolo per quei 
valori di tolleranza e di apertura 


su cui si fondal'UnioneEuropea. 
Sono d'accordo. M aquesti valori 
sono ancora più in pericolo in 
Cecen i a. N el Caucaso si ucci de, si 
deporta, si tentadi cancellarel'i- 
dentitàdi un popolo etuttoque 
sto senza che dall'Europa, dalle 
sue istituzioni sia stata presa al¬ 
cuna iniziativa per porre un fre 
no allo scempio di vite umane 
compiuto dai russi. I 
ceceni stanno dive 
nendo gli "indiani" 
dei russi...». 

Gli«indiani»? 

«Si, stanno facendo 
la fine chei bianchi 
americani riservaro¬ 
no agli indiani d'A¬ 
merica. Espropriati 
delle loro terre, can¬ 
cellati nella loro 
identità, e alla fine 
sterminati in nome 
di una civiltà supe 
riore e della sicurez¬ 
za. Vladimir Putin si considera 
l'erede, magari più "onesto", di 
BorisEltsin.Maperquellochesta 
facendo in Cecenia più chedi El- 
tsi n appare! 'erededi Stai i n, di co¬ 
lui, cioè, che dette impulso allo 
stermi n i o dei cecen i ». 

Eppurena ci rcol i di plomatici oc- 
cidaitali Putin continua ad esse¬ 
re consida'ato un interlocutore 
affidabile, quasi unmoderato. 
«Samoallasolitastoriadel "ma¬ 
le minore". Ma questa tesi già 
troppe voltein passato haprovo- 
cato sfacel i. U n o stati sta va gi ud i - 
cato perleazioni checompie, per 


lapoliti cachepersegue. Eiapoli¬ 
tica russain Ceceniasi configura 
come un deliberato, pianificato 
crimine contro l'umanità. L'i¬ 
nerzia europea non ha alcuna 
giustificazione. Il silenzio sulla 
Cecenia fa solo il gioco di chi in 
Russia fa della demonizzazione 
del popolo ceceno il baricentro 
dellapropriapolitica. Il naziona¬ 


li smo ol tran zi sta va co n dan n ato 
sempreeovunque. Saseacaval- 
carlo è Jòrg Haider sia seviene 
evocato daVI adi mi r Puti n ». 

Da cosa naxer<€SSordantesilen- 

zio»deirEuropa? 

«Dal la paura. Dal timorenei con¬ 
fronti della potenza militare rus¬ 
sa. Sa chiaro: nessuna persona 
sana di mente può evocare oggi 
una prova di forza, stileKosovo, 
in Cecenia. M anon esistono solo 
learmi comemezzo di pressione. 
È possibile pensare ad una gra- 
dualitàdi azioni di natura politi¬ 
ca ed economica nei confronti di 


Mosca. L'importante è lanciare 
un segnai e chi aro alla dirigenza 
russa. Un segnalechefino ad og¬ 
gi è colpevolmente mancato. E 
questa assenza d'iniziativa non 
può trovare al cuna giustificazio¬ 
ne». 

Al silenziodellecancelleriesi ac¬ 
compagna quello delle piazze. 
Perchéstenta a manifestarsi una 
mobilitazione contro il genoci- 
diodel popoloceceno? 

<'Anche l'opinione pubblica te 
mela reazione russa. E questo ti- 
moreèulteriormentealimentato 
dall'inazionedelleistituzioni eu¬ 
ropee. Premere su Mosca non è 
come fare la voce grossa contro 
Milosevic. La Ceceni a può apri re 
leporteadunanuovafasedi con¬ 
fronto-scontro tra 
l'Occidente e la Rus¬ 
sia con con^uenze 
imprevedibili. Ma 
un'Europa consape 
voi e del le propri e re 
gioni non può reste 
re prigioniera della 
paura, facendo cosi il 
gioco dei carnefici 
del popoloceceno». 
Un'altra ferita si è 
riaperta nel cuore 
deU’Europa; quella 
del Kosovo. 

«La situazione è in- 
dubbiamentedifficile. Maèfolle 
pensare che si potesse imporre 
con learmi un Kosovo multi etni¬ 
co. Il problema del Kosovo non 
sonoi poliziottioisoldati chede 
vono garantire la convivenza. 
Finché l'orrore resta nella testa 
del I a gen te, f i n eh è resta vi vo n el- 
la memoria il ricordo delle mille 
nefandezze compiute in nome 
dell'appartenenza etnica, sarà 
impossi bilegiungereadunavera 
pacificazione. Ci vorrà ancora 
del tempo, molto tempo per I i be 
rarsi dall'orrore di questi tragici 
anni». 


il 


Non esistono 
due pesi e due 
misure 

I principi devono 
valere per Haider 
e per la Russia 


n 



Quando Stalin deportò 450nnila ceceni e ingusd 

Cinquantaquattroanni fa Mosca ordinò il trasferimento in massa in Kazakhstan 


PINOCHET 

Per i medici spagnoli il dittatore 
può essere processato 


T eme attentati la Russia di 
Vladimir Putin. In Cecenia 
oggi è il giorno del lutto, 
l'anniversario della deportazio- 
nevolutadaMosca. Èblindatala 
piccola repubblica ribelle deva¬ 
stata dall'ultima guerra voluta 
dal delfino di Eltsin. Non si entra 
enon si esce dai villaggi «libera¬ 
ti». Mosca è sotto controllo per 
evitare che si compiano nuove 
terribili stragi. Sono passati 54 
annidaquandoi cecen i ven n ero 
strappati dallelorocase. Mai rus¬ 
si sanno chenessun di lorohadi- 
menticato. 

Fu Stalin alanci arecontro tutti 
i ceceni l'accusadi terrorismo. Li 
vollepuniredenunciandolaloro 
partecipazione in massa a un 
movimento filo-hitleriano du¬ 
rante l'occupazione nazista del 
Caucaso. Bollati comenemici dei 
Soviet e dell'Armata rossa, furo¬ 


no arrestati eportati via aforza il 
23 febbraio de! 1944. Non si sal¬ 
vò nessuno dal lungo viaggio di 
sofferenze e morte che portò 
450mila ceceni e in gusci verso 
l'Asia centrale. Uomini, donne, 
anziani, bambini ricevettero 
l'ordine di radunarsi all'alba da¬ 
vanti alle moschee dei villaggi 
con un piccolo bagaglio: sedici 
chili atekadi viveri,miseri strac¬ 
ci e piccoli ricordi. Controllati a 
vista da 120 mila soldati eagenti 
della polizia segreta, si stiparono 
nei carri bestiame cheli avrebbe¬ 
ro scaricati in Kazakhstan e in 
Kirghizstan unmesedopo. 

«Molti morirono di freddo. 
M olti corpi furono gettati a calci 
fuori dei convogli. Restarono lì 
senza sepoltura», ha raccontato 
all'Afp un consiglieredellapresi- 
denza cecen a. Sai d-H asan 
Abdulmuslimov. Freddo, fame. 


maltrattamenti. Fu un lungo me 
sed i i n fern o per 359.500 cecen i e 
92.100 ingusci trascinati via dai 
villaggi per ordine del ministro 
dell'Interno Lavrenti Berla. Mo¬ 
rirono a migliaia nei primi tre 
mesi durissimi dell'esilioforzato. 
Quelli che tentarono di opporsi 
alladeportazioneepresero lear¬ 
mi, furono uccisi sulle monta¬ 
gne. Fonti russe hanno stimato 
chepiùdi 2000uomini armati «si 
opposero agli uomini dei servizi 
segreti». Furono arrestati, disar¬ 
mati, uccisi. In 700, racconta il 
consi glieredellapresidenzacecfr 
na, furono rinchiusi abruciati vi¬ 
vi a Kalantchevski. «Sentivamo 
del le esplosioni sullemontagne. 
C i di cevan 0 eh eeran 0 col pi di ar¬ 
tiglieria contro i ceceni cheave 
vanodecisodi prenderelearmi», 
ha raccontato lo scrittore russo 
Anatoli Pristavkine che allora 


viaggiava sui convogli dei russi 
mandati aripopolarelarepubbli- 
ca autonoma di Cecenia e Ingu- 
scezi a svuotata perordinedi Sta¬ 
lin. Arrivati adestinazione, cece 
ni eingusci furono privati di tutti 
i diritti civili. Sorvegliati speciali, 
furono mandati nelle miniere e 
nei campi di lavoro. «Venivanoe 
ci sceglievano come le bestie, ci 
mandavano a fare lavori perico¬ 
losi edegradanti», racconta Said. 
Un calvario durato fino al 1957 
quando Nikita Kruscev firmò la 
finedelladeportazioneeil viali¬ 
bera al ritorno a casa. Duecento- 
mila ceceni decisero di tornare 
nei villaggi occupati darussi alo- 
ro voltadeportati dallaregionedi 
Astrakhan, da Stavrapol oda Sta¬ 
lingrado. Fu l'inizio di altre vio¬ 
lenze, altri tormenti, altre vitti¬ 
me. La completa riabilitazione 
del popolo ceceno arrivaselo nel 


1991, poco primacheil presi den¬ 
te Dudaiev firmasse la dichiara- 
zionedi indipendenza della pic¬ 
cola repubblica caucasica che 
porterà, ne! '94, alla guerra con 
MoscaordinatadaBorisEltsin. 

I ceceni non hanno dimenti¬ 
cano la pagina nera della depor¬ 
tazionestaliniana. In ogni fami¬ 
glia il ricordo èvivissimo. «Ven¬ 
nero nel mio villaggio, ci porta¬ 
rono tutti aShatoi - raccontauna 
vecch i a cecen a eh e perse d ue so- 
rellenel lungo viaggio-era tutto 
pieno, gente ovunque. Non sa¬ 
pevamo dove passare la notte. 
Siamo andati al cimitero eabbia- 
mo passato la notte tra le tom¬ 
be». Come allora! ceceni respin¬ 
gono leaccusedi collaborazioni¬ 
smo con i nazisti: in 20milafuro- 
no deportati direttamente dal 
fronte di guerra con i tedeschi 
verso i I Kazakh stan. R. R. 


ROMA Pergli otto periti spagnoli, consultati da BaltasarGarzon a proposito del 
referto medicoinglesesullecondizionidiAugustoPinochet,rexdittatorecileno 
«puòesseresottopostoagiudizioperchédotatpdicapacitàdidifesa,dicom- 
prensioneedi elaborazionedel suo pensiero». Èquanto risultadagli atti trasmessi 
aLondraeresipubbliciaMadiiddalgiudiceGarzon.PersonalmenteGarzoniitie- 
nechelaquestionedellasalutedeH'imputatodeveessereiisoltainambitogiudi- 
ziarioenon politico, echedeveessereestradatoinSpagna.BelgioeFranda, per 
loroparte,hannochiestounnuovoesamemedicoperAugustoPinochet.Lado- 
mandaèstata trasmessa al ForeignOfficebritannicopocoprimacheallelSora 
italianadiieiiscadesseilterminefissatodal ministrodell'InternoJackStrawai 
quattro Paesi chehanno presentato richiestadi estradizione. Straw, orientatoa 
lispedireinpatrial'exdittatorecilenoperchémentalmentenoningradodiaf- 
frontareun processo, avevachiestoaBelgio, Francia, SpagnaeSvizzeradifargli 
pervenireleloroosservazionisulrapportomedicostilatodaunacommissionein- 
dipendenteinglese.Aquestopuntoilministrodovràstudiareleos3ervazionipre 
sentategli ed assumereladecisionefinalesuH'estradizione, appellabiledavanti al- 
laCameradeiLord. 

Siail magistrato belga DamienVandermeerschchequellofrancese Roger Le 
Loirhannosollecitatounesamesupplementare. In Franciasonostati addirittura 
nominati treespertichedovrebbero visi tarel'ottantaquattrennegeneraleestu- 
diarnelecartelleclinicheeancheBnjxellespensaadunacommissionerogatoria 
perchécontestaleconclusionidelrapportoinglese.AnchelaSvizzerainsistenel- 
iarichiestadiestradizionecheasuoawisononpuòesserenegatapermotividisa- 
lute, mentrelaSpagnaavevagiàfattosaperechesi atterrà alladecisionedi Straw. 
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LE Cronache 


l'Unità 



Il Papa va in ^ittoelasda le«consegn&> 

Abitudine presa dopo l'attentato, in una lèttera le dedsioni giàprese 


Papa Giovanni Paolo II, ieri, nella 
Basilica di San Pietro 
in occasione del Giubileo 
della Curia romana 
Del Castillo/ Ansa 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, prima di intraprendere 
domani mattina il suo novantesi¬ 
mo viaggio intercontinentale che 
lo porterà al Cairo e sabato sul 
Monte Snai dove Mosè ricevette 
da Dio le tavole della legge (i dieci 
comandamenti), lascerà al decano 
del Collegio cardinalizio, card. 
Bernardin Gantin, un «chirografo» 
sigillato contenente alcune istru¬ 
zioni relative a decisioni già prese 
ma non ancora attuate, come no¬ 
mine vescovili 0 altri affari di Cu¬ 
ria. Un atto non nuovo, perché 


più volte compiuto, conosciuto 
nei palazzi vaticani con la denomi¬ 
nazione «cerimonia della conse¬ 
gna». Non si tratta, quindi, di un 


testamento o di una delega per atti 
che nessuno può compiere in sua 
vece e senza il suo consenso, ma 
solo di una istruzione per applica¬ 


re decisioni già da lui adottate, nel 
caso gli dovesse accadere qualche 
cosa di imprevisto relativamente 
alla sua vita. Un'abitudine che Pa¬ 
pa Wojtyla prese a cominciare dai 
viaggi fatti dopo l'attentato subito 
il 13 maggio 1981, da parte del ter¬ 
rorista turco Alì Agca, ed è conti¬ 
nuata nel tempo. Anche se non è 
mancato, nel passato quando la 
notizia filtrò per la prima volta, 
chi la enfatizzò fino ad ipotizzare 
cheGiovanni Paolo II avesse, addi¬ 
rittura, nominato un suo esecutore 
testamentario. 

Il Papa può lasciare un testa¬ 
mento, relativamente alla sua se¬ 
poltura 0 ad altre cose personali da 


destinare a qualcuno o ad una isti¬ 
tuzione, ma, nel caso di una sua 
improvvisa scomparsa, spetta al 
camerlengo ed al decano del Colle¬ 
gio cardinalizio govenare la sede 
vacante. Spieghiamo queste cose 
rispetto ad eventuali strumentaliz¬ 
zazioni di una notizia connessa ad 
una prassi resa normale da Papa 
Wojtyla. Ed a proposito di incon¬ 
venienti imprevisti, va ricordato 
che Giovanni Paolo II, recatosi il 
12-13 maggio 1982 a Fatima per 
ringraziare la madonna che, a suo 
avviso, gli avrebbe evitato che i 
colpi sparati da Agca divenissero 
mortali, un prete tradizionalista 
spagnolo, juan Fernandez Khton, 


seguace del vescovo scismatico 
mons. Marcel Lefebvre, avrebbe 
colpito sicuramente il Papa con 
una baionetta nascosta sotto la to¬ 
naca, se i servizi di sicurezza, inso¬ 
spettiti di certi suoi movimenti, 
non lo avessero tempestivamente 
afferrato a ammanettato. Nel feb¬ 
braio del 1981, prima dell'attenta¬ 
to in piazza 5. Pietro, nella sosta 
che Giovanni Paolo II fece a Isla- 
mabad (Pakistan), in viaggio verso 
le Filippine, ci fu allarme perché, 
poco prima che entrasse nello sta¬ 
dio per incontrare la folla e le au¬ 
torità civili e religiose, proprio al¬ 
l'ingresso un uomo era morto per 
l'esplosione di un ordigno. Va, 


inoltre, ricordato che, nel maggio 
1984 a Seul, un uomo tentò di lan¬ 
ciare una bottiglia contro Giovan¬ 
ni Paolo II e, nell'ottobre 1989, 
sempre nella Corea del sud, ci fu 
chi mise nel pacco dei doni portati 
all'altare dove il Papa stava cele¬ 
brando uno bottiglia «Molotov» e 
una di gas lacrimogeni. Per fortu¬ 
na i controlli intervennerro. 

Nel gennaio 1995, nelle Filippi¬ 
ne, la polizia sventò un attentato 
preparato da un commando suici¬ 
da. A Sarajevo, nel l'apri le 1997, fu¬ 
rono rimosse dai militari della Na¬ 
to delle mine prima del passaggio 
del corteo papale. Insomma, an¬ 
che i vi aggi papal i son o a ri sch i o. 



ROMA Aprire le caserme anche 
alledonneègià, primaancorache 
si definiscano regole e requisiti, 
un successo numerico: che sia 
esercito, marina o areonautica le 
domande femminili superano 
quasi ovunque quelle maschili 
mentre anche l'Accademia della 
Guardiadi finanza si preparaal ac¬ 
coglierei! sesso sin qui esclusodal- 
ladivisaedallearmi. 

Fino al 15 marzo sono infatti 
aperti i termini perii concorso ad 
esami per l'ammissione degli al¬ 
lievi edelleallieveperTannoacca- 
demico 2000-2001 mentre a gior¬ 
ni si avràladefinizionedei requisi¬ 
ti fisici per l'ammissione che, nel 
caso dell'altezza delle donne, do- 
vrebbeapri releportedel leaccade- 
miemilitari alleragazze alte alme¬ 
no un metro e 61 centimetri. Se¬ 
condo indiscrezioni, infatti, do¬ 
vrebbe essere proprio questa l'al¬ 
tezza minima perleaspiranti uffi¬ 
ciali fissata dal decreto ministeria- 
lechestabiliscei requisiti perTin- 
gresso in accademia. Ancora più 
restrittiva l'altezza minimafissata 
perlepilotedelTAeronauticamili- 


tare, che dovrebbe essere di un 
metro e65. 

La certezza tra qualche giorno 
nonostantesianogiàscaduti i ter¬ 
mini per la presentazione delle 
domande: il decreto messo a pun¬ 
to dal ministero della Difesa e da 
quello delle Pari opportunità - è 
ancora fermo al Consiglio di Sta¬ 
to. 

Sul fronte statistico ecco le pri- 
meconsioderazioni : èsoprattutto 
del Sud Taspirantedonnasoldato, 
tra le domande per l'ammissione 
alle accademie militari, infatti, 
quelle «rosa» restano la maggio- 
ranzaein gran parteprovengono 
proprio dalleregioni meridionali. 
Per l'Esercito, co3, su un totaledi 
22544 domande sin qui inoltra- 
tre, il 53% sono di donne; su un 
campionedi circa 15miladoman- 
de vagliate, 9500 vengono dal 
Sud. Di questeil 59%sonofemmi- 
nili e solo il 41% maschili. Dal 
Centro Italia giungono invece 
3.500domande, il 58%dellequali 
da partedi donne. Solo al Nord le 
aspiranti cadettesono meno degli 
uomini: su un totaledi 2.200 do¬ 


mande finora esaminate il 47% 
sono di donne. Prossima fase, le 
selezioni: quelle per l'Accademia 
di Modenesi terranno a Foligno, 
dal 13 marzo. Perquanto riguarda 
l'Accademia Aeronautica, il 18 
febbraiosi èchiuso (con unapro- 
rogadi 15 giorni) il concorso per 
Tammissioneal corso «Aquila 5». 
Anchein questo casoleragazze so¬ 
no più degli uomini: con il loro 
50,84% hanno fatto salire il nu¬ 
mero totaledelledomandearriva- 
tefinoraal2653. 

Pure le aspiranti Top gun pro¬ 
vengono soprattuto dal Sud. Dai 
dati complessivi (che raggruppa¬ 
no uomini edonne) balza subito 
agli occhi ladifferenzatralaValle 
d'Aosta, checon soletredomande 
risultaesserelaregioneaminorin- 
teresse Aeronautico, e la Campa¬ 
nia, sede dell'Accademia, che ha 
inveceil primato,con 3797ri chie¬ 
ste,seguitadallaPuglia,con 2544. 
Ma, a sorpresa, tra le principali 
aspirazioni delle donne non c'è 
quelladi pilotareun aereo. Lepre- 
ferenze vedono infatti in testa il 
ruolo di Commissario, con 2112 


domande, seguito da quello delle 
Armi, con 1715, mentre le do¬ 
mande per i piloti sono finora 
1544. Le prove di selezione dei 
candidati comincerannoii 28feb- 
braio, quando donne e uomini - 
eh i am ati a gru ppi, per ord i n eal fa- 
betico - si dovranno confrontare 
con i test preliminari. L'appunta- 
mentoèpressoilcentrodi^ezio- 
nedel l'Aeronautica, al l'aeroporto 
militaredi Guidonia'A.Barbierì,a 
30 chilometri da Roma. Dati pres- 
sochédefinitivi, infine, perlaMa- 
rina Militare: gli ammessi al con¬ 
corso perTaccademianavaledi Li¬ 
vorno sono 6050, di cui 3278don- 
ne(pari al 54,18%) e2772 uomi n i. 
Gli aspiranti cadetti provenienti 
dal sud sono oltreil 60%. In parti¬ 
colare, per quanto riguarda le 
donne, le domande provengono 
nelTordinedal nord Italia (10%), 
dal Centro e dalla Sardegna 
(29,4%) e dal Sud (60,6%); una 
perfino dall'estero, lezioni il 20 
aprile ad Ancona, mentre a fine 
mesesarà pubblicato il bando per 
le chiamate «a nomina diretta» 
per I efu tu reuff i ci al i d i M ari n a. 


I REQUigJI 

L'altezza minima 
un metro 
esessantuno 

■ Potrebbero restarechiuselepor- 
tedelleaccademiemilitari perle 
ragazzealtemenodi un metroe 
61 centimetri. Secondo indi¬ 
screzioni, infatti, dovrebbeesse- 
reproprioquestal'altezzamini- 
ma perleaspiranti ufficiali fissata 
daldecretoministerialechesta- 
biliscei requisiti peri'ingressoin 
accademia. Esercitazione di donne soldato nella caserma Mameli di Bologna Schicchi/ Ap 

Ancorapiù restrittiva l'altezza 
minimafissata perlepilotedel- 
TAeronautica militare, chedovrebbeesseredi un 
metroe65. Per esseresicuri, però, bisogneràaspet- 
tareancoraqualchegiorno.Nonostantesianogià 
scadutiiteiminiperlapresentazionedelledoman- 
de, infatti, il decreto - messo apunto dal ministero 
dellaDifesaedaquellodellePariopportunità-èan- 
corafermoalConsigliodiStato. 

L'altezzaminima, insiemeagli altri requisiti fisici 
perentrareincaserma.saràcomunqueresanotapri- 
madelTiniziodellevisitemedicheperleaspiranti ca¬ 


dette. Intanto, ancheleportedelTAccademiadella 
GuardiadiFinanzasi aprono alledonne:finoal 15 
marzo sono infatti aperti i termini perii concorso ad 
esami peri'ammissionedi 51 allievi perl'anno acca¬ 
demico 2000-2001. Possono partecipareicittadini 
italiani (ancheresidentialT estero) che, trai' altro, 
non abbiano superatoi23anni,porgli uomini, ei26, 
perledonne; chenon siano sposati enon abbianofi- 
gli. Chissà seancheperlaguardiadiFinanzasaranno 
previsti altri requisiti di altezza. 


Donnesoldato, più degli uomini 

Accademiemilitari: più numeroseledomande«rosa» 


Lim'ERVISrA ■ ANTONELLO SORO. PrgjdentePpiàlaCanera 


<<la riforma della scuola si completa 0^ 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Oggi alla Camera inizia la 
votazione sulla «parità», numero 
legalepermettendo. Un provvedi¬ 
mento che ha diviso gli schiera- 
menti esuscitato un fortedibatti- 
to n el paese. «M a i I cl i ma si èfatto 
più disteso. Non siamo più alladi- 
visione tra Guelfi e Ghibellini» 
commenta Antonello Soro, presi- 
dentedel gruppo dei Popolari alla 
Camera, con la speranza che la 
leggevadain porto presto. 
Presidente, cosa pensa del males- 
serecheviveil mondo della scuo- 
la? 

«È un malessere che ha fonda¬ 
mento ed èsegnodel ritardonote¬ 
vole eh elascuolaha regi strato i n 
questi anni. Enel momento in cui 
si avvia una riforma cosi impor¬ 
tante come quella cheha attivato 
questa legislatura, questo, forse, 
funziona da detonatore. Però mi 
pare che Parlamento e Governo 
abbianopienaconsapevolezzadei 
problemi del mondodellascuolae 
non solo porgli aspetti marginali 
suscitati dal concorso, ma per gli 
obiettivi di fondo che vorremmo 
assegnareallascuola». 

Acosasi riferisce? 

«In un mondo sempre più globa¬ 
lizzato quali chance ci sono peri 
nostri figli se non dovessimo tute¬ 
lare, esaltareevalorizzarelacultu- 
ra i tal i an a? Q u està èl a strategi age¬ 
nerale di questo governo, sulla 
quale mi pare converga tutto il 
Parlamento. Ci sono, semmai, di- 
verseconcezioni di questo bene». 

E qual i sonoquestedifferenze? 
«Lo abbiamo visto con la parità. 
Sonoemerseduevisioni alternati¬ 
ve. Quella della privatizzazione 
che è alternativa alla logica della 
parità. Il concetto di parità che è 
fissato nella nostra Costituzione 


Concorsone Berlinguer incontra i sindacati 


ROMA Oggi alle 14,30 il ministro della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguerincontrerài rappresen¬ 
tanti di Gilda, unadellesiglesindacali chehanno 
promosso la protesta di giovedì scorsi 17 febbraio 
contro il «concorsone»econtroleprocedurepergli 
aumenti di merito ai docenti fissate dal Farti colo 29 
del contrattonazionaledi lavorodellascuola. Parte 
cosi lafasedi attenzioneedi ascoltodegli insegnan¬ 
ti decisa dal ministro per mettere a punto nuovi 
meccanismi per valutacela professionalità docen¬ 
te. Berlinguer lo ha reso noto duranteun question 
time, ieri al Senato alla quale hanno partecipato 
rappresentanti di tutti i gmppi. Vaavanti anchela 
con su I tazi on e tei em at i ca: su I si to I n tern et d el I a P. I. 
sonoarrivati oltrequattrocento interventi esi sono 


contati cinquemilacontatti. Dopo i rappresentanti 
di Gilda il ministro vedrà! Cobasdella scuola (ve¬ 
nerdì 25 febbraio alleore 12), mentre gli Unicobas 
saranno ricevuti martedì 29, sempreallel2. Giove¬ 
dì 2 marzo, infine, sarà la voltadei sindacati confe¬ 
derali (CgiI, CisI, Ùil) edello Snais, sempre allel2. 
Nel corso della discussi onea palazzo Madama Ber¬ 
lingo erba smentito quanto scritto da un quotidia¬ 
no. «Non si può dire "salta" l'articolo 29 del con¬ 
tratto dellascuol a. Si staancoradiscutendodel mo- 
dodi valorizzarelaprofessionedocente». «Eal mo¬ 
mento- ha spiegato- il governo non intendeindi- 
care al cu n a possi bilesol azione». Berlinguersi èim- 
pegnato a tornare in Senato, al terminedellacon- 
sultazionedel mondodellascuola.. 


implica lafunzionepubblica asse¬ 
gnata alla scuola nel suo insieme, 
compresa lacompon enteprivata. 
Lapri vati zzazione, invece, rimuo- 
vequesta dimensione. La funzio¬ 
ne pubblica è una dimensione di 
senso, di finalità della scuola che 
puòrisiederetantoin quellastata- 
le, che in quella non statale. Con 
I a pri vatizzazi onelascuolaèmes- 
safuori questodisegno». 

Cosa pensa del "buono scuola" 
chiesto da Berlusconi chehatro- 
vatoconsensotrai cattolici? 
«Quello chesfuggedi questapro- 
postaèl'ideaimplidtadi privatiz- 
zazionedellascuola. La parità sco¬ 
lastica, al contrario, ha irnplicita 
insélafunzionepubblica.ÈloSta- 
to il soggetto chericonosceedeli- 
mita, fissa le regole, pretende! re¬ 
quisiti, individuagli standard, ri¬ 
vendica la missione propria della 
formazione. Mentre il buono 
scuola individua un sistema che 
progressivamente destruttura la 
funzione pubblica e assegna alla 
scuola una dimensione affidata 


il 


Il «bonos» 
finisce per 
destrutturare 
la funzione 
pubblica 
déla scuola 


n 



esclusivamente al mercato. La pa¬ 
rità rappresenta, invece, un pezzo 
del sistemadi riformeperlascuola 
cheha come obiettivo principale 
laqualitàdel prodottoscolastico». 
Peròpresidentepartedel mondo 
cattol ico non si sentecon vi nta. 
«Loso, vi èchi nonèsoddisfattodi 
questo risultato. M a se considero 
le condizioni politiche e il fatto 
cheperlaprimavoltadopo 50 an¬ 
ni si dà attuazione al quarto com¬ 


ma dell'articolo 33 
della Costituzione 
che impone al Parla¬ 
mento di disciplinare 
la parità, devo dire 
che sono orgoglioso 
di aver concorso con 
il mio partito in modo 
primario a costruire 
questa legge. Che poi 
in futuro si possa fare 
dipiù,questoavviene 
per tutte le cose. Per 
alcuni il punto di ac¬ 
cordo raggiunto rap¬ 
presenta il limite, per 
noi è una tappa... La politica la si 
esercita nel trovare il punto di 
equilibrio possibile. Detto questo 
non mi sembracheoradal mondo 
cattolico arrivino giudizi radical¬ 
mente negativi. Questa riforma 
non ha la pretesa di concludere 
tutteleriformenecessarieal mon¬ 
dodellascuola. Però, neanchechi 
ha osteggiato questa riforma può 
negarechesi siaarrivati acomple¬ 
tare un disegno riformatore che 


forse non ha precedenti perlaric- 
chezzadi interventi eperlamode- 
razionecon cui sono stati attuati. 
Dentro la moderazione vedo an- 
chel'onestaintellettualedel mini¬ 
stro Berlinguer che in occasione 
delconcorsonehacoltolanecessi- 
tà d i f ren are. C redo eh e i I bu on go- 
vernosiaun complesso di accele¬ 
razioni e frenate che però hanno 
bussola, chein questo caso èdata 
dalla necessità di modernizzare il 
si stemaformati vo ital i an o». 

Il m ondo del la scuoi a chi edea go¬ 
verno e Parlamento più risorse 
per la scuola e per gli insegnanti. 
Ci saranno? 

«Dovremofarci carico.comemag- 
gioranza di centrosinistra, di de¬ 
stinare alla scuola una parte delle 
risorsecheallafinedi quest'anno 
saran n 0 d i spon i bi I i. G i à oggi gran 
partedel la spesa del I o Stato va al la 
scuola, ma servea pagaredegli sti¬ 
pendi da fame. Questo senza ri¬ 
nunciare, però, allasceltadi fondo 
che Berlinguer ha annunciato e 
cheio condivido: dentro lascuola 
va premiato il merito. È un'idea 
che credo la maggioranza dei do¬ 
centi accetti. E invito il ministro 
Berlinguer a individuare una plo¬ 
rai i tà d i meccan i sm i ea eh i amare i 
docenti ad una sorta di referen¬ 
dum». 

Gli insegnanti non accettano che 
si trovino risorse per leprivatee 
non per I a scuoi a pubbi i ca.. 

«Non si sta finanziando lascuola 
privata.Sistariconoscendounati- 
tolarità di partecipazione al siste¬ 
ma pubblico esi sta legando que¬ 
sto ri conoscimentoaldi ri ttodiac- 
cesso. Tutti devono poter accede¬ 
re allebuonescuol e, siano queste 
dello Stato oscuoledi parità. Non 
abbiamo pensato al bilancio delle 
scuolenon statali, ma al diritto di 
accesso allascuolanon stataleper 
lefamigliepiù povere». 


TERREMOTO 

Foligno, ottantenne si suidda 
in un campo container 

■ Dentro quel container c'erano lui e il suo fucile da caccia. Ieri mattina, ha 
premuto il grilletto esi è tolto la vita a 83 anni, nel prefabbricato che io al¬ 
loggiava da quanto il terremoto che ha devastato Umbria e M arche gli ave¬ 
va lesionato pericolosamente la casa. P. B. era tornato a Vescia, sulle monta¬ 
gne del Folignate domenica scorsa, dopo aver trascorso quattro mesi in una 
clinica di Forlì a causa di un ictus die lo aveva colpito in novembre. Era arri¬ 
vato nel campo che ospita 52 famiglie terremotate con un'ambulanza, a far¬ 
gli compagnia durante la notte il marito di sua nipote. È rimasto solo pochi 
minuti, il tempo per la giovane donna di accompagnare i figli a scuola eter¬ 
nare. L'ha trovato privo di vita. Un'altra vittima del terremoto? Anche l'Os¬ 
servatore romano dice che «il sisma che il 26 settembre 1997 ha colpito 
l'Umbria e le Marche continua dunque a far vittime». Il sindaco di Foligno, 

M aurizio Salari, «Quell'uomo - spiega - era seguito dai nostri servizi sociali 
già molto tempo prima del terremoto a causa delle sue condizioni di salute». 


trZlfebbraiosièspenta 

ELISABETTA MANZARI 

Lo annunciano ie figlie Lidia e Silvana, i ge¬ 
neri Mino e Claudio ed i nipoti Alessandra, 
Stefania e Federico. 11 funerale avrà luogo 
mercoledì 23 febbraio alle ore 15 nel cimite¬ 
ro di Crespellano e sarà preceduto da una 
breve cerimonia religiosa. Si invita a sostene¬ 
re finanziariamente l’attività dei Ds e del quo¬ 
tidiano l’Unità di cui Elisabetta è sempre 
stata affezionata lettrice. 


Dopo una vita intelligente e coraggiosa, ma 
troppobreve, ierièmancata 

GIOVANNA GRONDA GEYMONAT 
(GIOGI) 

Lo annunciano con rimpianto infinito Mario, 
Ludovico e Francesca con Corrado e la pic¬ 
cola Rita. La salma partirà dalla casa di San 
ZanDegolà 1675giovedì24 alle 14per essere 
cremata nell’isola di San Michele. Le ceneri 
verranno deposte nella tomba Lavagna di 
Barge (Cn) martedì29alle 15. 

Venezia, 23 febbraio 2000 


Caro 

ADOLFO 

non ti abbiamo dimenticato. Sei nei nostri 
cuori. Nadia, Andreas, ElenaBiondi. 


Nel 5” anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO BERTINI 

la moglie Bmna, il figlio Federico e il nipotino 
Jacopo lo ricordano con tanta nostalgia e af¬ 
fetto. 


Ricorre il 2“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

FERNANDO CAPOBIANCHI 

Pietro Nascita e Pietro Alessandrelli lo ricor¬ 
dano con immutato affetto. 


il Gmppo Consiliare dei Democratici di Sini¬ 
stra dei Comune di Roma, addolorati per la 
morte di 

MARIA TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

ne ricordano l’impegno nella lotta al fasci¬ 
smo e nella Resistenza Romana. Scrittrice e 
giornalista, militante digrandecoscienzade- 
mocratica. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMTO VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMTO VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69996465 
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Jovanotti e il 
percussionista 
Carlinhos 
Brown durante 
l'esibizionedi 
lunedì sera, 
quandoii 
musicista 
italiano ha 
dedicato un rap 
al presidente 
del Consiglio 
Onorati / Ansa 



LA REPLICA 



Lorenzo: «Il mio appello 
a chi detiene il potere» 


Il rap sul debito fa infuriare 
il Polo che grida: è uno spot 

Ma rOnu plaude un grande aiuto alla nostra battaglia 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

SANREMO «lo ho rivolto un ap¬ 
pello a chi detiene il potere. Al pre¬ 
sidente del Consiglio, che in questo 
momento è Massimo D'Alema. Se a 
Palazzo Chigi ci fosse stato Berlu¬ 
sconi, mi sarei rivolto a lui. Ora la 
palla è al governo. Se non faranno 
nulla per l'azzeramento del debito 
estero dei paesi poveri, tutta questa 
storia gli si ritorcerà contro. Se in¬ 
vece il governo appoggerà Jubilee 
2000, allora vorrà dire che lo spot 
sei'è meritato». 

Lorenzo Cherubini, in artejova- 
notti, lancia dalla sala stampa del- 
l'Ariston parole molto chiare. Jubi¬ 
lee 2000, la campagna per l'annul¬ 
lamento del debito per 52 paesi in 
via di sviluppo, è una cosa che ha 
preso molto sul serio: esattamente 
come Bono, il cantantedegli U2, e 
molti altri artisti. Ma qui a San remo 
non ci sono solol oro. C'è anche il 
rappresentante Onu in Italia, Stef- 
fan De Mistura,chedallo stesso pal¬ 
co, seduto accanto ajovanotti e al 
musicista brasiliano Carlinhos 
Brown, dice una frase clamorosa 
nella sua lapidaria semplicità: «Il 
messaggio di Jovanotti presentato 
lunedì sera qui al festival ha pro¬ 
dotto più effetti di tre conferenze 
internazionali». E c'è, anche se solo 
per iscritto, il segretario generale 
dell'Onu, Kofi Annan. Il suo mes¬ 
saggio è stato letto da De Mistura 
ieri sera, durante la seconda punta¬ 
ta del festival. Eccone il teko: «È 
per me un grande piacere inviare i 


ALDO VARANO 

ROMA ÈinfuriatoiI Polo. Infuriato con 
J ovan otti eh eh a eh i esto I a canee! I azi o- 
nedel debito dei paesi poveri rivolgen¬ 
dosi al presidentedel Consiglio. Infu¬ 
riato con il presidentedel Consiglio, 
non si capiscebeneperchémaquesto, 
com'ènoto, perii Polo non guasta mai. 
Infuriato con i vertici della Rai che, a 
quanto si capisce, avrebbero dovuto 
impedireajovanotti quello chedefini- 
scono un gigantesco «spot»cheviolala 
par condicio. L'attacco curiosamenteè 
stato affidato alle seconde e terze file 
(unica eccezione, Giuseppe Pisanu) 
eh esparan 0 a ti n tef 0 rti : «I n am m i ssi bi- 
le», «lndegno»egiù giù fino allo Scalo- 
jachedàdel «giullaretargato Ds»aJo- 
vanotti. 

PerlaveritàiI Polo-mabisognatene 
re conto che, furorea parte, lemotiva- 
zioni sono piuttosto confuse - non 
sembra attaccare sempre ed esplicita¬ 
mente l'appello di Jovanotti alla can¬ 
cellazione del debito, quanto il fatto 
che sia stato rivolto al presidentedel 
Consiglio, doèa D'Alema. Ovviamen- 
tenon si capi scea eh i sarebbestato pos¬ 
si bile ri voi gerle se non al capo del go¬ 
verno. Jovanotti s'èsgolatoinutilmen- 
tetutta la giornata di ieri a ri potere eh e 
se il premmier fosse stato Berlusconi si 
sarebberivoltoalui.«Non hofattouno 
spot - ha spiegato - mi sono rivolto al 
presidentedel Consiglio. Non volevo 
averenéun tono accusatorio, népole 
mico. Mi interessava sollevare una 
questione». 

N el I a bufera eh e s'è scaten ata ri sch i a 
di scomparirei! fatto cheli governo ita¬ 
liano può impegnarsi e spingere verso 
la cancellazione del debito (elo ha già 
fatto: impegnandosi a cancellare 2000 
miliardi, econ un disegno di leggeche 
nestanziaaltri 3000 per annullare! de 
biti dei paesi con reddito procapite in- 


L'INTERVISTA 


ferioreai 300 dollari) ma non può uni¬ 
lateralmente annullarlo. Insomma, è 
decisamentediscutibile, sesi vuol pro¬ 
prio fareunadiscussionesu questo pia¬ 
no, chejovanotti abbiafatto un favore 
aD'Alemacherischiadi appari recome 
l'uomo chepuò o non può decidereda 
solo,edovràconvinceremilionidi per- 
sonesu come stanno effettivamentele 
cose. Jovanotti losaeinfattichiedecor- 
rettamenteaD'Alemadi convinceregli 
altri sei dei G7. D'Alema, impegnato in 

■ MASSIMO 
D'ALEMA 

Il presidente l„. ^ ■ 

in Siria non ^ 


Palazzo Ciiigi J 

ricorda l'inipegno ^ 
del governo 

unamissionedelicatissimaèstato irre 
movibilene! non farsi invischiare in 
polemiche. Il suo portavoce Pasquale 
Cascella s'è preoccupato di ricordare 
l'impegno massiccio del governo ite 
Nano su questo fronte, un impegno su 
cui propriodomenicascorsaTony Blair 
e D'Alema avevano congiuntamente 
dato conto in un articolo a doppia fir¬ 
ma pubblicato da Repubblica. Il can¬ 
tante ha anche ri velato di averinviato 
il testo del suo messaggio a D'Alema in 
Sriao Giordania. Machequel testosia 
arrivato o no in Medioriente, chi eco- 
me sarebbe potuto intervenire arro¬ 
gandosi il potere di censurare quanto 
deci so dal l'arti sta? 11 meccan i smo 10 ri- 
corda Lucio Dalla: «Qui a Sanremo 
ogni superospite fa ciò che gli pare. 
L'importanteèchesiaautentico». 

E sull'autenticità del messaggio è 
pronto a giurare un entusiasta Staffan 


De Mistura, rappresentante dell'Onu 
in Italia: «Jovanotti a Sanremo - dice 
gongolante- haprodotto più effetto di 
tre conferenze internazionali». E ag¬ 
giunge: «Grazie a quanto è accaduto 
potremo continuare a fare la nostra 
campagna a Sanremo sull'aboljzione 
del debito nei 52 paesi poveri». È stato 
lui stesso, ricevuto da Fazio ePavarotti, 
a portare l'incoraggiamento personale 
di Kofi Annan aSanremo. AncheBono, 
cantantedegli U2, andrà sabatoalfesti- 

_ vai con lo stesso obiettivo di 

Jovanotti. I due cantanti, per 
. dare più forza al la loro in izia- 

L tiva-l'obiettivo èraccogliere 

nel mondo industrializzato 
altri cinque milioni di firme 
perraggiungerequota 22 mi- 
lioni-speranodi esserepoi ri- 
cevuti dal premier (ma Ca- 
scella ha d^o chea palazzo 
Chigi la richiesta non èstata 
ancoraaffrontata). 

Soddisfatti Fabio Fazio e il 
direttoredi Rai Uno Agostino 
Saccà. «Non sapevo - ha detto Fazio - di 
cosa avrebbe parlato, ma avevo ovvia- 
mentefiducianellasuacapacitàdi dire 
in tv cose che si dicono altrove». Per 
SaccàJ ovan otti èstato «str^itoso». S è 
detto «orgoglioso», al di là delle pole 
miche che ha avvertito comunque di 
rispettare, del fatto che dal festival sia 
partitounappellochein veste «tutte I e 
forzecivili». 

Polemico col Polo, cheavrebbe«per- 
duto l'occasionedi tacere»! I VerdePao- 
lo Cento mentre Cossutta denuncia 
una strumentalizzazione su un argo¬ 
mento cosi importante. Achille Oc- 
chetto, presidentedellaCommissione 
esteri della Camera, ha convocato per 
00 una conferenza stampa: la cosa 
più importante, ha sostenuto, era im¬ 
porre all'attenzione un tema cosi 
drammatico, ora bisogna «usciredalle 
polemichedi parte»efar presto. 


CREDITI DELL'tTMMVERSO (PAESI (consistenze al 31/12/1997 - miliardi di lire) 


Il sottosegretario Montecchi: «Ma il ^vemo 
ha già propoio di azzerare 3000 miliardi» 


Paesi indebitati 

^GOLA 

BANG LÀDESH 

BENIN 

BOLIVIA _ 

BURKINA PASO 
^U^NDI 
CAMBODIA 
CAMEROON 
CENTRAL AFRICA 

CHAD_ 

CONGO (ZAIRE) 
WN^REP. _ _ _ 

IVORY COÀSt 

ET HIOPIA _ 

PHILIPPINE 

GHANA _ 

JAIVI AICA 

GUINEA_ 

GUINÈÀ BISSÀU 
GUIN EA EQUATORIAL 
HAITI 

HO NDURAS 

KENYA 

LIBERIA _ 

MAMGASCAR 

MAU_ 

IViOROCCO 

MAURITANIA_ 

MOZAMBIQUE_ 

M YANMAR (BIRMANIA) 
NICARAGUA 

NIGERIA _ 

PERÙ 

SAP TO ME P. _ 

SENEGAL _ _ 

SIERRA L EONE_ 

SOMALIA 

^UDAN _ 

TANZANIA 

TOGO 

UGANDA 

yfETNAM 

YEMEN 

ZAMBj^ 

ZIMBABWE 


indennizzi Sace 
da recuperare 

134.2 

1.3 

20,8 

2,8 

23.8 

_ 1,8 

0,7 

125.3 

2,2 

_3,0^ 

^,5 

92.4 

57.1 

_8^5_ 

54.1 

74.9 
13,0 

17.4 
1Ó8,3 

40.3 _ 

82.9 
44,6 

4.3 

_374_ 

141.6 
1,9 

9T^ 

0,8 

_401,0 

4,5_ 

101,0 

1.813,5_ 

634. 7 _ 

_47j5_ 

J.6,5 

20,0 

_221,9_ 

_ 

150^ 
_4T_ 

48.9 


Crediti d'aiuto 
Mediocredito 

162,3 

1,3 

20,8 

_M,8_ 

23.8 

1,8 

A7 

98. 7 _ 

2,2 

3,0 

255.2 
_69 ,6 

57,1 

43 6.2 
126,0 

_74,4 

47.7 

20.9 

108.3 
404 

82.9 
J.48,6 

216.9 

_374_ 

1446 

_44 _ 

500.2 

0,8 

5.2 

_ 4,4 

_ 14_ 

_ 11,4 _ 

326.7 

_ 47,5 

92,3^ 

42,0 

_225,5_ 

1514 

61,4 

_ 44 _ 

30.7 

119 .8 

17.2 

6.3 

157.9 


Totaie 

crediti pubblici 


97,6 I 


102,6 

1.825,3 

961,4 


Fonte: Sdebitarsi 


DANIELE QUARESIMA 

ROMA Jovanotti l'ha definita 
una «lettera», il Polo un «maxi¬ 
spot trasmesso durante il Festival 
di Sanremo dedicato a D'Ale¬ 
ma», una cosa è certa, l'appello 
di Lorenzo per il presidentedel 
Consiglio sotto forma di rap: 
«Cancella il debito» ha avuto 
una certa risonanza. Non fosse 
altro perché l'altra sera l'hanno 
ascoltato diciassette milioni di 
italiani. 

Jovanotti ha chiesto quello 
che hanno chiesto in molti: az¬ 
zerare il debito dei paesi poveri, 
ne parliamo con il sottosegreta¬ 
rio ai rapporti con il Parlamento 


Elena Montecchi. 

È stato gridato allo scandalo per 
l'esibizionedijovanotti infavore 
dellacancellazionedel debito per 
i Paesi del Terzo Mondo, sembra 
cheli luogo non fosse adeguato e 
ildestinatarioquellosbagliato. 
«Francamente non capisco per 
quale motivo, quando Sprin- 
gsteen suonava per gli operai di¬ 
soccupati del Newjers^, nessuno 
hamai avuto nulladaridi renétan- 
tomeno si è scandalizzato e di 
esempi così nepotrei faremoltissi- 
mi. L'appello di Jovanotti mi ha 
colpito favorevolmente, come 
chiunque usi la propria qualità di 
artista per scopi che hanno la po¬ 
tenzialità di arricchiremoltissimo 
il senso civico specialmente nei 


giovani». 

Il temaèdi eccezio- . 

naieimportanzaili- i 

berarei paesi pi ùpo- I 

veri del pianeta da 
un pesante fardello II 30 U 
che ne ostacola la il 

crescita. Quali passi ^ 

sonostatifatti? haap 

«Il 30 dicembre del ijn rj 

'99 il Consiglio dei 
Ministri haapprovato Oli 

il disegno di leggeper gj| ( 
la riduzionedd debi- , 

to estero dd Paesi con 1 

il più basso reddito I 

prò capite. Testo che 
ora è all'attenzione 
ddIaeommissioneEsteri ddlaCa- 
meradd Deputati e dal la setti ma- 


130 dicembre 
il governo 
haapprovato 
un disegno 
di legge 
sul debito 



più caldi saluti atutti voi, in occa¬ 
sione dd festival di Sanremo. Vor- 
rd essere lì con voi, per godermi i 
suoni e le voci dell'Italia. Si dice 
che la musica è cibo per l'anima. 
Nd mondo di oggi, milioni di per¬ 
sone vivono senza cibo. Vi ringra¬ 
zio per il vostro sostegno alla cam¬ 
pagna per l'annullamento dd debi¬ 
to. È solo grazie al vostro aiuto, e a 
quello di molti altri come voi, che 
l'Onu può continuare a lottare per 
migliorare la vita delle persone». 

Per Jovanotti - e per Fabio Fazio, 
suo «garante» di fronte alla Rai- si¬ 
mili sostegni debbono essere un 
sollievo, di fronte alla gazzarra su¬ 
scitata dal Polo nel nome della par 
condicio violata. Di fronte alle pro¬ 
teste di An e Forza Italia (queste ul¬ 
time doppiamente buffe,se si pensa 
che ieri l'assessore dd comune di 
Sanremo Bi ssol otti ha consegnato a 
Jovanotti la medaglia d'oro per il 
50esimo del festival; la giunta, qui, 
è del Polo) 0 alle surreali dichiara¬ 
zioni di Bobo _ 


na prossima inizieranno a discu¬ 
terne, non c'ènessun ritardo. Inol¬ 


tre, bisogna sdnderel'autonomia 
creativa degli artisti dall'iniziativa 


_ dd governo. 

Certo è che la 
risonanza in¬ 
ternazionale 
di tanti musi¬ 
cisti che si ri¬ 
conoscono 
ndl'iniziativa 
«Jubilee 
2000 » contri¬ 
buisce ad ac¬ 
crescere la 
sensibilità 
ddl'opinione 
pubblica ita¬ 
liana su un 
problema 
J'I drammatico 
come qudio 
ddiapovertànd mondo». 

Che cosa stabilisce il provvedi- 


Craxi, viene ■pRnjrrxr 

spontaneo dire 

cheogni causa, ASSURDE 

anche la più Sg i| governo 
nobile, e usata ^ , 
in Italia per ti- appoggorà 

rar voti al prò- Jubilee 2000 
prio mulino. ,, 

Lorenzo con- allora vorra dire 

ferm^«chi che il govemo si 

protesta non , ; , 

dice nulla sulla e meritato lo spot 
sostanza dd 

mio messaggio. È ilproblema ddia 
politica, non solo in Italia. Non 
parla più di contenuti: parla gene¬ 
ralmente di marketing ma ha solo 
se Sessa da vendere». 

È Importante rIeoSruire, con II 
cantante, la genesi dd suo inter¬ 
vento: «Fio scritto questo testo 
(r«Unltà» l'ha pubblicato ieri, ndr) 
con grandefatica, limando diman¬ 
do, e facendolo leggerea pochissi¬ 
me persone. La Rai non ne sapeva 
nulla: anche nd le prove fatte al l'A- 
rlSon, canticchiavo sulla base in 
inglese maccheronico. Devo ringra¬ 
ziare Fabio Fazio, che mi ha dato 
carta bi an ca. Ten go a d i re eh e n em- 
meno D'Alema ne sapeva nulla: 
non c'è Sato alcun contatto prdl- 
mlnarecon lui o con altri esponen¬ 
ti dd governo. Lunedì sera gli ho 
solo fatto avere il testo, esattamen¬ 
te come l'ho fatto diSrIbuire a voi 
giornaliSi, qui in sala Sampa. Il 
noSroscopoèconvincerei capi del 
G7 adiscuterne. Jubilee 2000 punta 
a far convocare un vertice G7 sul te¬ 
ma, in Italia: perché l'Italia è il pae¬ 
se dd Giubileo. Anche se il massi¬ 
mo sarebbe tenere il vertice in uno 
dd 52 paesi poveri». 

L'incontro con Jovanotti si svol¬ 
ge all'ora di pranzo, quando l'ipote¬ 
si che lui e Bono vengano ricevuti 
da D'Alema oggi, a PalazzoChigi, è 
ancora molto vaga. Ma il cantante 
sta al gioco: «lo mi sono tenuto li¬ 
bero... Non c'è ancora nulla di uffi¬ 
ciale, ma se fosse verosarebbe ecce¬ 
zionale. Bono ha espresso questo 
desiderio, e del resto lui è il più 
esposto di noi, quello che assicura 
grande visibilità internazionale a 
Jubilee 2000». Accanto ajovanotti 
c'è Carlinhos Brown, un grandissi¬ 
mo cantante e percussionista che a 
Salvador de Bahia sta portando 
avanti un progetto straordinario: fa 
ristrutturare a sue spese tutta I afa ve¬ 
la dove è nato, costruendo scuole di 
musica e assicurando una vita de- 
centeamigliaiadi persone. 


mento? 

«Nd testo si proponechei crediti 
maturati dall'Italia nd confronti 
dd Paesi con reddito medio prò ca¬ 
pite inferiore a 300 dollari, siano 
annullati finoadunvaloredi 3000 
miliardi di lireitaliane,acondizio- 
nechesi impegnino a rispettarci 
diritti umani e le libertà fonda- 
mentali ea rinunciare alla guerra 
come mezzo per risolvere le con- 
troversieinternazlonali. Voglio ri¬ 
cordare che in alcuni Paesi come 
Tanzania, Serra Leone, Zambia, 
Mali, Mozambico e Nicaragua, l'I¬ 
talia h a gi à provved uto a can cd I a- 
redd crediti di aiuto concessi in 
passato». 

DaM'opposizione quindi, tanto 

rumorepernulla. 

«Al di làddlepolemiche, tutti gli 
esponenti dd gruppi parlamentari 
che sono intervenuti sino ad ora 
sono d'accordo sulla necessità di 
agire. E l'occasione c'è: riguarda il 
contributo cheli Parlamento po- 
tràdareaffinchéil disegnodi legge 
sia approvato e rappresenti un se 
gnaleforteesignificativo anchein 
sedeinternazionale». 
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LA RACCOUA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERI 

IPERCOOP IL VENERDI^Vi. 

TI PREMIA ^ 

SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE NEGLI IPERMERCATI COOP 
TUTTI I VENERDÌ’ 1 PUNTO IN PIU* OGNI EURO DI SPESA. 

DfVENIA SOCIO COOR CONVIENE! 


Febbraio 


COSTATO DI SUINO 
ITALCARNI 

Cofìliei^onè Risparmio 
2,5 kg ctrcci 
il kg 

£ 6^500 O Ciìi 


PROSCIUTTO 
INTERO 
CON OSSO 
AMBROSI 


DETERSIVO IN POLVERE 
PER LAVATRICE LANZA 

3 Itg ■ 25 misurini ■ 2 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



PRONTO SOCCORSO 


HO VISTO MOLLICA IN CRI9 EUFORICA 
MA NON VEDO I CONDUTTORI... 

di FULVIO ABBATE 


S arà proprio vero, come so¬ 
stengono i soliti disfattisti, 
che il vero spettacolo or¬ 
mai lo stanno facendo quelli di 
Striscia? Anch'io, a dire il vero, 
comincio a propendere per 
questa turpe tesi. Non posso 
dirlo in giro, ma il sospetto che 
soltanto Ricci e i suoi sosia ci 
stiano regalando le migliori 
scintille del festival e dintorni 
è ormai realtà. Quanto al no¬ 
stro pio nosocomio, tutto il 
personale disponibile sta lavo¬ 
rando a pieno regime, meglio 
che in un serial televisivo dove 


si brinda con i cateteri all'om¬ 
bra delle corsie. A essere presa 
d'assalto è soprattutto la divi¬ 
sione di psichiatria. A Sanre 
mo, infatti, in questo momen¬ 
to dilaga la peggiore depressio¬ 
ne, qudia che non va via nep¬ 
pure con le punture di Prozac. 
C'è rimasto soltanto Vincenzo 
Mollica, travestito da porta¬ 
chiavi pubblicitario a forma di 
smi le, a mostrare un entusia¬ 
smo patriottico e aziendale per 
lo meno agghiacciante. Già, 
un'euforia che ben presto por¬ 
terà anche lui sull'orlo dd ri¬ 


covero coatto. 

Ma il vero problema di que¬ 
sta cinquantesima rassegna è 
comunque l'assenza dd con¬ 
duttori lì sul palco. Cosa sia 
successo esattamente è un fat¬ 
to davvero in spiegabile, me¬ 
glio ancora, sconcertante. Do¬ 
ve siano finiti è l'unico vero 
mistero che meriti d'essere se¬ 
guito con un qualche interesse 
quasi quasi morboso. Già, 
avrebbe dovuto esserci Fabio 
Fazio quest'anno a reggere la 
baracca, a smistare il traffico 
dd cantanti, ma purtoppo per 
noi non s'è ancora presentato. 
Quanto a Pavarotti, lo abbia¬ 
mo intravisto appena, ma poi 
gli attezzisti devono averlo 
scambiatoper un panno Lenci 
e depositato dietro le quinte 
dd teatro Ariston. Se le cose 
stanno così, non resta chespe 
rare ancora nell'ennesima in¬ 
cursione di Ballantini travesti¬ 


to da Gianni Morandi in preda 
all'ennesima incontenibile cri¬ 
si di insicurezza. Nd frattem¬ 
po, il poveroTeocoli, lui che 
per contratto dovrebbe fare 
soltanto il guastafeste, è co¬ 
stretto invece a rispondere al 
posto ddia direzione al lo scon¬ 
certo dd giornalisti sulla clas¬ 
sifica provvisoria. 

Ines Sastre? Fosse nostra fi¬ 
glia, faremmo bene a dirle: ma 
chi te l'ha fatto fare, tesoro 
mio? Sarebbe stato meglio, 
molto meglio lasciare l'ingrato 
compito a una Carla Bruni co¬ 
stretta finalmente a scendere 
sulla terra come una comune 
mortale, come tutti noi, dan¬ 
nati ddia terra, anzi, dannati 
di un festival che giorno dopo 
giorno somiglia sempre più a 
una vacanza senza sapore, una 
di quelle vacanze che ti fanno 
desiderare di tornare al più 
presto al lavoro. 


GIURIA 

Subito Si^elab 
il «secete» 
della clasafìca 


■ Il segreto della graduatoria dei big si 
è rivelato ben presto un segreto di 
Pulcinella. Come ricorderete, i can¬ 
tanti che si sono esibiti nella prima 
serata erano stati votati dalle giurie 
popolari: e alla stampa erano stati 
comunicati solo i primi tre, ovvero 
Gerardina Trovato (con «Gechi e 
vampiri»), Irene Grandi («La tua ragazza sempre») e i M atia Bazar 
(«Brivido caldo»). Poi, ieri sera, sono circolate anche le altre posizioni, 
che sono le seguenti: 4) Gianni Morandi con «Innamorato»; 5) M iet¬ 
ta con «Fare l'amore»; 6) Spagna con «Il tuo nome»; 7) Amedeo 
M inghi e M ariella Nava con «Futuro come te»; 8) Carmen Consoli 
con «In bianco e nero»; 9) Alice con «Il giorno dell'indipendenza»; 

10) M arco M asini con «Raccontami di te»; 11) Piccola Orchestra 
Avion TraveI con «Sentimento»; 12) Gigi D'Alessio con «Non dirgli 
mai»; 13) Umberto Tozzi con «Un'altra vita»; 14) M ax Gazzè con «Il 
timido ubriaco»; 15) Samuele Bersani con «Replay»; 16) Subsonica 
con «Tutti i miei sbagli». Peraltro, Fabio Fazio e il direttore di Raiuno 
Agostino Saccà avevano tenuto a far sapere che la classifica era, co¬ 
me si dice in gergo calcistico, molto «corta» (ovvero, che i big erano 
separati da differenze minime). Fazio aveva anche fatto capire di non 
apprezzare molto il segreto sulla graduatoria. In tutto ciò, si conferma 
che M orandi è assolutamente in lizza per la vittoria, mentre colpisce 
la cattiva posizione di Bersani: a confenna che la sua canzone (molto 
bella) non è «da festival». Speriamo sia la sua fortuna. Al .C. 



8 CAMPIONI 

Alice, 

Carmen Consoli, 

Gigi D’Alessio, 

Max Gazzè, 
Amedeo Minghi e 
Mariella Nava, j 

Gianni Morandi, 
Subsonica, ' 

9 DEI 18 
GIOVANI 

B.A.U., 

Marjorie Biondo, 
Alessio Bonomo, 
Laura Falcinelli, 
Jenny B., 
Lythium, 
Moltheni, 

Padre Alfonso 
Maria Parente, 
Enrico Sognato 

V 

OSPITI STRANIERI 

Noa 

Goran Bregovic 


OSPITE ITALIANO 

Antonello Venditti 




Oasis come extraterrestri 
«Davvero non sappiamo 
doveci hanno portato» 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

SANREMO E dopo lo spagnolo di 
Hevia e il politichese dell'assessore 
Bissolotti, finalmente si parla un 
po' inglese. Capita con gli inglesis- 
simi Oasis, il gruppo dei fratelli 
Gallagher, e con gli 
svedesi Aqua che, co¬ 
me tutti gli scandina¬ 
vi, padroneggiano la 
lingua di Amleto con 
invidiabile scioltezza. 

Un solo problema: sa¬ 
pranno di essere a 
Sanremo? La sensazio¬ 
ne è che queste star 
vengano catapultate 
qui con lo Shuttle, e 
che per quanto li ri¬ 
guarda potrebbero es¬ 
sere su Saturno. Noel 
Gallagher, leader degli 
Oasis, ammette senza reticenze di 
essere al festival perordinedellaca- 
sa discografica. Ma, a domanda 
precisa - conosce il festival? - ri¬ 
sponde ovviamente «no». D'altron¬ 
de, perché mai un trentenne ere- 


il 


Noi responsabili 
di farci qualche 
pinta, di 
comportarci 
da stupidi edi 
di re stronzate 

—n— 


scinto a Manchester nel mito dei 
Beatles e dei Sex Pistois dovrebbe 
aver mai visto Sanremo in tv? Avrà 
avuto altri problemi, nella vita, ma 
non questo: e in quanto a suo fra¬ 
tello Liam, cantante del gruppo 
nonché marito di Patsy Kensit, è ri¬ 
masto in albergo «a concentrarsi 
per la serata». Gli Aqua 
sono più «professiona¬ 
li» - ovvero, più finti - 
e assai più disinvolti. 
La loro conferenza 
stampa passa come 
aqua (scritto senza la 
«c», ovviamente) fre¬ 
sca. 

Per chi avesse visto 
gli Oasis ieri sera per la 
prima volta, mentre 
eseguivano (in play¬ 
back, come tutti gli 
stranieri) Go Let It Out 
- il singolo che ha an¬ 
ticipato il nuovo album Standing 
on thè Shoulders of thè Giants, in 
uscita lunedì -, sarà bene ricordare 
che questi irlandesi di Manchester 
sono da qualche anno uno dei 
gruppi rock più popolari del piane- 



ASCOLTI 


Record dei record: 
17 milioni e mezzo 


TrionfoAuditelperlaprimaseratadel cinquantesimo Festival dellacanzo- 
neitaliana: 17.551.0Ó0spettatori,chesonounacosaaddiritturascanda- 
losa,sesi pensachesitrattadi unamedia.Questovuoldireche, in qualche 
momento, l’Italiadi lunedì serasomigliavaallaBulgaria(di unavolta). Inu- 
tilestarea^ulciarenumerietabelle, bastadire, comehaspiegato Saccà, 
cheè«ilmigliorascoltodel prime ti medaquandoc’èl'Auditel».MaSaccà 
haallargatoii discorso perarrivareasostenerechequesto avvio (purtrop¬ 
po pernoi ancora molto lontano dal traguardo) giàcpnfiguraun «Festival 
dei record»enon solo dal puntodivi stadei numeri. «Èstato anche-ha 
spiegato-il record dellamusicaequestaeralalineacheci eravamodatie 
cheforseinqualchemisurapuòaverpenalizzatolospettacolo». 

Un risultato di cui ancheFabio Fazio si èdettofiero, mache, col suostilece- 
rimoniosoed esageratamentegentile, haattribuitoaTeocoli, Bddì, Bar¬ 
dotti, gli altri autori esoprattuttojovanotti, chehaaggiunto uno spettaco¬ 
lo nello spettacolo della musica. EFazio non si èrisparmiato neppure 
un’autocritica: «Forse sono stato troppo ingessato, maèstatai’emozione 
eanchelaconsapevolezzachehodi nonfareun mio programma, quando 
presento il Festival di Sanremo. M alaviadellaspettacolarizzazioneèstata 
g ià provata l'anno scorso. N eabbiamo scelta una nuova, magari eccessi- 
vamentesotto tono all'inizio, consapevolicheSanremoèun ritodaofficia- 
re». PerTeocoli complimenti supplementari daM ario M affucci: «Teosi è 
confermato arti sta molto maturo, chehavoluto fareun doppiosalto mor¬ 
tale, avendo il coraggiodi presentareun personaggio tutto nuovo, pur 
avendonetanti altri giàaffemnati». 


ta. Sono anche dei ragazzacci, al¬ 
meno a sentire la stampa tabloid 
britannica che non perde occasio¬ 
ne di accarezzarli contropelo. Noel 
non cerca facili giustificazioni: 
«Non siamo responsabili dei pette¬ 
golezzi che scrivono su di noi. Sa¬ 
mo invece responsabili del fatto di 
uscire la sera, farci qualche pinta, 
comportarci da stupidi e dire un 
sacco di stronzate ai giornalisti». 
Non è nemmeno colpa loro se tut¬ 
ti li paragonano ai Beatles (anche 
se Liam ha battezzato Lennon il 
suo neonato): «Credo che siamo 
diversi dai Beatles, e che come suo¬ 
no assomigliamo semmai ai Rol- 
ling Stones. Ma se qualcuno ci pa¬ 
ragona a loro, è un onore, e ci de¬ 
scrive molto più bravi di quanto 
non siamo». 

Fioccano le domande. Vi scio¬ 
glierete? «Programmiamo un al¬ 
bum alla volta. Ne faremo sicura¬ 
mente un altro, poi non so cosa 
succederà». Sosterrete anche voi 
Jubilee 2000? «Sosteniamo ogni 
buona causa, anche se personal¬ 
mente non sono cosi interessato a 
questi temi. Comunque, buona 


fortuna a Bono». Cosa prova un 
ex-roadie (Noel ha cominciato a 
lavorare nel rock facendo l'assi¬ 
stente in un tour degli Inspirai 
Carpets) divenuto rockstar: «A vol¬ 
te non riesco a credere a ciò che la 
vita mi ha dato, lo ero già felice di 
fare il roadie: era un lavoro diver¬ 
tente, giravo il mondo, nessuno 
mi conosceva e non avevo rotture 
di scatole. Poi un giorno qualche 
stupido mi ha detto che scrivevo 
buone canzoni, e oggi ho un grup¬ 
po tutto mio, ma ancora mi consi¬ 
dero un chitarrista normale - so di 
non essere Eric Clapton - in un'ot¬ 
tima band. Ma devo dirvi che solo 
un paio d'anni fa, quando ci siamo 
fermati per un po', ho capito che 
razza di successo avevamo rag¬ 
giunto». Gli Oasis partono in tour 
mondiale dal Giappone, la data 
italiana è il 30 maggio al Filaforum 
di Milano. I bambini di Noel e 
Liam - entrambi molto piccoli - 
non li accompagneranno. Ma i 
due papà hanno studiato il tour in 
modo da avere una settimana libe¬ 
ra ogni mese: per la poppata, sape¬ 
te com'è. 


BUONE NUOVE 


Inés^ hai visto checronista? 


PARLA IL REGI STA TV 


Beldì: «Una telecamera per Pavarotti 
ma di taglia extralarge» 



La bella Inés Sastre. 
In alto nella foto 
grande Noel 
Gallagherejamdegli 
Oasis 


N otizie dal ghetto: la confe¬ 
renza stampa di Inés Sa¬ 
stre, in programma al Pa- 
lafiori, è l'occasione per immer¬ 
gersi nel grone dantesco degli 
inviati radiofonici. Che dovréo- 
bero essere, qui a Sanremo, da 
privilegiati (tutto sommato, co¬ 
me ci diceva ieri una di loro, 
«avete mai ascoltato una canzo¬ 
ne su un gemale?») e sono in¬ 
vece da paria. La loro sala 
stampa è un capannone di la¬ 
miera letteralmente tenuto su 
con lo scotch. Le prese per la tra¬ 
smissione ci sono solo da due 
anni, e sono in mono, come ai 
bei tempi dei 78 giri di nostro 
nonno. Lo schermo su cui vedo¬ 
no il festival è grande più o ma 
no come un televisore da 2 polli¬ 
ci. L’accesso all'Ariston è, per 
loro, off-limits. La loro unica 
consolazione è la leggenda di un 
mitico fotografo talmente abile 
nello scaccolarsi, che si narra di 
autentici fossili usciti dalle sue 
narici. Per loro è un culto paga¬ 


no. Ma se viveste nel loro mon¬ 
do, anche voi diventereste idola¬ 
tri. 

In questo ineffabile luogo si è 
materializzata alle 11.30 di ieri 
mattina la bellezza di Inés Sa¬ 
stre Che è davvero una bellissi¬ 
ma ragazza, e soprattutto è di 
una gentilezza persino esagera¬ 
ta. Non si è scomposta nemme¬ 
no di fronte ai ge^i di follia che 
forzatamente si compiono quan¬ 
do si è prigonieri di un incubo. 
Esempi: un giornalista chiede la 
parola, annuncia che proprio ie¬ 
ri compiva 29 anni (esibendo re¬ 
golare documento) e pretende, 
da Inés, un bacino. Lei glielo 
concede, fra gli applausi. Poi, il 
microfono passa ad Antonio 
Bassolino, che in perfetto parte¬ 
nopeo chiede a Inés di presenta¬ 
re, nel 2001, il festival della 
canzone napoletana. Ovvia¬ 
mente è un «sosia» di Bassoli¬ 
no, con tanto di parrucca e fa¬ 
scia tricolore, inviato di chissà 
quale radio del golfo. Anche a 


lui Inés risponde gentilmente, 
come a tutti: raccontando di es¬ 
sere appassionata di golf, di ap¬ 
prezzare la famiglia, di amare il 
suo nipotino ma di fare, oggi co¬ 
me oggi, una vita troppo agitata 
per diventare madre a sua volta. 
E ribadendo, con gusto orgoglio, 
di essere qui per fare la presenta¬ 
trice, non la valletta. 

E poi, in zona Cesari ni, il 
clou. Il moderatore annuncia 
una domanda da parte della tv 
bulgara. Smorfie e gomitate in 
sala: la tv bulgara, sai che risa¬ 
te! Ma le risate si strozzano in 
gola, quando si alza l'inviata di 
Teie Sofia, ovvero una ragazza 
tre volte più bella di Inés Sastre 
(lo giuriamo!) che pone una do¬ 
manda in pretto italiano 
(quanti cronisti italiani sanno il 
bulgaro?). Riusciamo solo a 
sbirciare il «passi» e a vederne il 
cognome (si chiama Petrova): 
non sappiamo altro, ma è fin 
d'ora il nostro idolo di Sanremo 
2000. AL. C. 


DALL'INVIATO_ 

MARIA NOVELLA OPPO 

SANREMO A Paolo Beldì, che ama 
molto la musica, è toccato di diri¬ 
gere per la seconda volta la grande 
macchina visiva di una gara canora 
che impone delle regole anche alla 
regia. Lui però ha saputo aggiunge¬ 
re alla tradizione delle scalinate e 
dei palchi fioriti, il racconto delle 
emozioni (o della totale indifferen¬ 
za) che passano sulle facce degli 
spettatori presenti nella sala del 
teatro Ariston. Gente che paga per 
un posto in platea più che per an¬ 
dare alla prima della Scala nella 
notte di Sant'Ambrogio. Anche se 
poi si fa beccare dalla telecamera in 
atteggiamenti tutt'altro che fotoge¬ 
nici. Immagini che aggiungono al¬ 
la seratona festivaliera una sorta di 
immediato controcanto. 

Beldì, che problemi nuovi hai 
avutoquest’anno? 

«Nessun problema, assolutamente» 


Aiiora èstata una passeggiata su 
un terreno minato daiie poiemi- 
checomequeliosanremese 

«Di ci amo cheper meèstato comean- 
daredal dentista sapendo giàcheco- 
sati aspetta» 

Mac’èstatochi vi hacriticatoper 
aver fatto quest'anno una scelta 
pocospettacolare 

«L'annoscorsoglistessidi cevan oche 
c'era troppo spettacolo e poca musi¬ 
ca. L'annoprossimodirannodi nuo¬ 
vo che ci sarà troppa musica e cosi 
via» 

Anche Teocoli in conferenza 
stampa ha detto ia stessa cosa e 
sembrava pi uttostoi nnervosito 
«Perniente:Teoètranquillo» 
L’esibizionedi Jovanotti ti ha ri¬ 
dato ia gioia di un grande show 
musicaie. Sembrava esserci uno 
scarto stii isti co tra ii modoincui 
hai ripreso iui e quelio che hai 
usato per i a sf i i ata dei cantanti i n 
gara 

«lo per ogni cantante uso un taglio 


diverso. E perjovanotti, che ha dato 
uno spettacolo cosi particolare, ho 
scel to i I tagl i 0 eh e m i sem brava ad at¬ 
to al I asua performance» 

Una performance speciale i'ha 
fatta anche Mario Maffucci, che 
hai inquadrato in piatea, sor¬ 
prendendolo durante uno spo¬ 
stamento. Era qualcosa di prepa¬ 
rato? 

«Secondo me è stata una mossa pro¬ 
vata di nascosto daM affucci in came¬ 
ra» 

La Sastreè pi ù o meno fotogen i ca 
di LaetitiaCasta? 

«LaCastaerapiùbambinaelnesèpiù 
maliziosa. Per questo ho usato un at¬ 
teggiamento diverso nei suoi con¬ 
fronti» 

Quante telecamere ci vogliono 
perinquadrarePavarotti? 

«N ebastaun aextral arge» 

Quando arriverà Mike Bongior- 
no a capo della giuria di qualità, 
sfrutterete Ia sua grande presen- 
zatel evi siva? 

«Seguirò Fabio, che ha intenzione di 
so 11 eci tari 0 p i ù voi tea i n terven i re» 

Gli spettatori chevai inquadran¬ 
do in maniera spesso esilarante, 
sonocomparseaddestratedate? 

«Ebbene si. Li ho addestrati io e ho 
voluto duesignore uguali allebeghi- 
nei nterpretatedai Fi eh i d'I ndi a» 
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Mercoledì 23febbraio 2000 


ITALIA 

S\/EZIA 


Stasera a Palermo 
amichevole 
della Nazionale 
Il et sceglie Fiore 
e crea il «caso» 

Perii giallorosso 
a rischio anche 
gli Europei 

FrancescoTotti 
con DinoZoff 
Alato la sfortunata 
regata 
di Luna Rossa 
In basso Ferrara 
e DeAngelis 




Totti, azzurro proibito 


romani sta fuori. Zbff: «È una seconda punta» 


Luna Rose^ che beffa! 

Una busta di plastica lancia Black Magic sul 2-0 
Le speranze di rimonta nella ? regata di stanotte 


IL COMMENTO 


Coà si brucia 
un talento 

L a prima considerazione dei 
caso-Totti è che Zoff dimo¬ 
stra di avere fuori dai cam¬ 
po quei coraggo che, invece gli 
manca sui prato. Ma riconosciuto 
ai et a fegato di aver preso una de 
cisione impopolare molte cose gli 
vanno addebitate 
Numero uno: la storia degli 
esperimenti è un falso problema. 
Bearzot, che Zoff ha sempre consi¬ 
derato il modello ideale ebbe il co¬ 
raggio di lanciare al mondiale ar¬ 
gentino Cabrini e Rossi, bruciando 
i veterani Maldera eGraziani. 

Numero due oltre a quella di 
oggi, sono a disposizione altre tre 
amichevoli (29 marzo Spagia-lta- 
lia, 26 aprile a Reggio Calabria, 
Italia-Portogallo, 3 giugno Norve 
gia-ltalia), senza contare il lungo 
ritiro di preparazione: anche il 
tempo è un falso problema. E se a 
Zoff manca Ddvecchio, poteva 
convocare il romanista e provare 
anche lui con Totti e Vieri (o Mon¬ 
tella). Del resto, se in Nazionale 
c'è Del Piero che ha segnato solo 
cinque gol su rigore, poteva starci 
benissimo Deivecchio che ne ha 
fatti nove e su azione. 

Numero tre stupisce la boccia¬ 
tura di Totti nel giorno in cui viene 
per la prima volta provato un mo¬ 
dulo che sembra ad hoc per il ro¬ 
manista. Si rischia di bruciare de 
finitivamente in Nazionale uno 
dei migliori talenti dell'ultima ge 
nerazione 

Numero quattro: molti riguardi 
nei confronti di Del Piero e molta 
durezza nei confronti di Totti: èia 
dimostrazione che la Juve conta e 
la Roma molto meno. Almeno in 
Nazionale. 

Numero angue: Zoff dice che se 
«Totti corresse la metà di Zidane 
sarebbe Cruijff». È un problema di 
corsa, quindi. Sarebbe interessante 
méttere un contachilometri sui pie 
di di Fiore per vedere quanto corre 
rà stasera. Intanto, verificheremo 
se riescono al giocatore dell'Udine 
se^i stessi colpi del romanista. 

S.B. 


SQUALIFICHE 

Venezia, presidente 
Zamparìni inibito 
finoalGmario 

■ Sono 131 giocatori di seiieAsqua- 
llficatl, tutti perunaglornata, dal 
gludlcesportlvo.SltrattadlCan- 
dela(Ftoma), Zambrottaduven- 
tus),AmbroslnleCostacurta(M I- 
lan),Villa(Cagllaii),DlnoBagglo 
(Parma), Delll Cani eCii stallini 
(PI acenza),Jurclc(Torlno), Pia¬ 
centini (Bologna), Ferrari (Bari), 
Helnrlch(Florentlna)eZanchl 
(Udlnese).Traldlrlgentlllpresi- 
dentedelVenezIaMaurlzIoZam- 
paiinlèstatolnlbltofinoatuttoll 
6 marzo per aver rivolto «unafra- 
segravementeoffenslvanel con¬ 
fronti dell'arbitro». 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

PALERMO Una partita che alme¬ 
no tre giocatori non dimentiche¬ 
ranno: Flore, Totti e Montella. 
Una partita che tra campionato e 
festival dISanremo rischia di pas¬ 
sare Inosservata e, magari, di rive¬ 
larsi anche un flop televisivo. Una 
partita che se l’Italia perde sono 
guai, perché allungherebbe la stri¬ 
scia nera: non vince dal 5 giugno 
1999, 4-0 a un Gallesformato bal¬ 
neare. Insomma: roba forte questo 
Italia-Svezia in scena a Palermo, 
prima esibizione azzurra del terzo 
millennio, aperitivo del campio¬ 
nato europeo: zoffiani e scandina¬ 
vi sono stati sorteggiati nello stes¬ 
so gruppo finale di Belgio-Olan- 
daZOOO. 

Cosa molto da Nazionale: fanno 
più notizia gli esclusi degli inclusi. 
Fuori Inzaghi: il et vuole provare 
Montella partner di Vieri. Nulla da 
dire: i due mai hanno giocato in¬ 
sieme, e visto che le amichevoli 
servono per fare esperi menti, tutto 
regolare. Fuori anche Del Piero:an- 
chequi, ci siamo. Pi n tu ri echio se¬ 
gna solo su rigore, su azione è fer¬ 
mo al gol rifilato al Vicenza il 18 
ottobre 1998. Fuori Totti: e qui 
non ci siamo. Quella di Zoff non è 
una semplice bocciatura: è una ve¬ 
ra legnata. Nel giorno in cui per la 
prima volta «osa» la formula del 
trequartista più due attaccanti (a 
Lecce lo schema fu di due mezze 
punte più il centravanti), il et spe¬ 
disce in panchina il romanista. In 
pratica, non gli dà la possibilità di 
esibirsi nel ruolo in cui Capello lo 
ha fin qui utilizzato. La chance 
viene data invece a Stefano Fiore, 
debuttante, ragazzo di belle spe¬ 
ranze. 

Zoff spiega così l’esclusione di 
Totti: «Nella Roma fa il trequarti¬ 
sta perché! movimenti di Deivec¬ 
chio, che rientra spesso,manten- 
gono un certo equilibrio. E sicco- 
mein Nazionalenon c’ètempoper 
provare certe cose, dobbiamo 
aspettare». Attesa lunga: per Tetti¬ 
si annuncia un europeo da com¬ 
parsa: «Mancano appena tre mesi, 
non c’è tempo per 0i esperimen¬ 
ti», dice Zoff, che poi taglia la testa 
altero con un’affermazione peren¬ 
toria: «PermeTotti è una seconda¬ 
punta». Il romanista non se l’a¬ 
spettava, ma è riuscito a farsi una 


ragione di questa bocciatura. S è 
presentato ai cronisti scortatodal- 
i’addetto stampa Balducci: lo staff 
tecnico ha cercato di evitarel’en- 
nesima polemica. Precauzione 
comprensibile, ma tutto sommato 
inutile: a Roma, radio e tv si sono 
scatenate. Totti ha detto che- 
«quando si viene convocati in Na¬ 
zionale nessuno ti assicura il po¬ 
sto, è chiaro che mi dispiace, ma 
non posso fare altro che darmi da 
fare nella Roma per costringere 
Zoff a cambiare parere sul sotto- 
scritto. Mi considera una seconda 
punta? lo mi sento trequartista, 
ma rispetto le opinioni del et». 

Oltre il caso-Totti, ecco una Na¬ 
zionale sperimentale soprattutto- 
per cause esterne: dopo le rinunce 
di Maldini e Negro, altri duegioca- 
tori a casa: Fuser (influenza) e 
Conte (misterioso male a un pol¬ 
paccio). Convocati d’urgenza Di 
Francesco e Gattuso. Questi è il; 
quarto Under pescato da Zoff. È 
uno degli uomini più in vista dei- 
campionato, il calabrese del Mi- 
lan. Uno tosto, che non a caso ha 
un debole per il rugby. L’esperien¬ 
za scozzese (Rangers) gli ha reso- 
d'acciaio qn carattere che già era 
di ferro. È il vero dubbio di Zoff 
per stasera: o lui, o Di Francesco. 

APPELLO AL MINISTRO 

Ferrara; «Una soda 
invernale placherebbe 
anchegli animi» 


Vedremo sicuramente Ferrara dal¬ 
l’inizio: sarà, in assenza di Maldi¬ 
ni, il capitano. A centrocampo. Di 
Francesco o Gattuso-Ambrosini- 
Tacchinardi-Pessotto più Fiore. Da 
vedere Vieri e Montella insieme: il 
centravanti da 90 miliardi el’attac- 
cantecon la media-gol più elevata: 
0,663. La Svezia è un buontest, Pa¬ 
lermo ha fame di calcio: annun¬ 
ciati 25 mila spettatori. Il Sud non 
tradisce mai: eia Nazionale? 



Un appello al ministro Melandri (beni culturali con delega allo sport) 
firmato da Ciro Ferrara, capitano azzurro di Italia-Svezia: «La pausa 
invernale è indispensabile. Serve non solo per le condizioni climati¬ 
che, ma, soprattutto, per calmare gli animi». Ferrara, che oggi gioca 
la sua gara numero 46 in azzurro, è favorevole al periodo di lavoro 
riservato alle Nazionali: «Almeno si può lavorare in pace e fare esperi¬ 
menti». Ferrara ha un messaggio anche per il presidente del Venezia, 
Zamparini: «Se davvero è convinto che il calcio è una porcheria, se 
ne vada». Un Ferrara su di giri, un Ferrara dalle mille vite: «In Nazio¬ 
nale avrei potuto superare le cento presenze, ma ho pagato il lungo 
ostracismo di Sacchi. Non mi chiamava perché giocavo a uomo, 
strano, perché vedevo indossare la maglia azzurra da calciatori che 
nei loro club non facevano certo la zona». Ferrara approva la difesa a 
tre: «Giusto provarla. Nel campionato è il modulo che va per la mag¬ 
giore». E mentre Vieri dice che «sono chiacchiere i miei problemi al- 
rinter, va tutto bene», e mentre Inzaghi va in panchina senza pole¬ 
miche «Zoff mi ha sempre fatto giocare, non posso lamentarmi», ieri 
tutta la troppa ha fatto i test: corsa e prelievi del sangue. I risultati nei 
prossimi giorni. 

S.B. 


CASO HAIDER 

Nazionale di cidismo austrìaca 
esdusa da una gara in Belgio 


IPPICA 

Unire, ok del Senato 
per presidenza 
aGuidoMelzid'EriI 


La nazionaleciclistica austriaca Under23èstataesclusadagliorganizzatorida 
unagaravalevoleperlaCoppadel mondochesidisputerà nella regioneval- 
lonedel Belgio. Lamotivazionedeil’esclusionepariadi un «gestosimbolico» 
persensibilizzareil popoloaustriacodopoi recenti avvenimenti politici in 
q uesto paese. Una d ura reazioneèven uta dal vicecancel lieree responsabi le 
pedo Sport, SusanneRiess-Passer, del partitodiFlaider,secondolaqualeilca- 
ratterefondamentaledello^ortèquellodi unirei popoli enon queliodi trat¬ 
tarei conflitti politici. «Vorrei chelosportfosseseparato dalla politica», hadi- 
chiaratoilpresidentedellaFederazioneciclisticaaustriaca(QRV),QttoFlum, 
il qualeha però fatto lilevarecheil divieto ai ciclisti austriaci di gareggiarein 
BelgioprovienedagliorganizzatoridellacorsaenondallaFederazionecicli- 
sticadiquel paese. Intanto Pantani nellaprimatappadellaVueltaValenciana, 
che^nailsuoritomoallagare,èanivataconilgmppoaoltretreminutidal 
vincitoreUrorente. Maiguai perii «pirata»continuano: unaperiziaordinata 
dal pmdiTrentoipotizzalapresenzadi stimolanti farmacologici sui campioni 
prelevati nellafamoasatappadi Madonnadi Campiglio. 


■ Alargamaggioranzalacommis- 
sioneAgricolturadel Senatocon- 
traiiamenteaquantoavevafatto la 
Camera, haapprovatolanomina 
diGuidoMelzid’Eril,apresidente 
dell’Unire. Ladecisionedefinitiva 
spettaoraal governo. «Ladecisio- 
ne-hadichiaratoilresponsabileds 
in commissione, Gianni Piatti- por- 
tachiarezzain unavicendache 
aveva sollevatoqualchepolemica. 
Perawiareunafasenuovadel set¬ 
tore, era necessario un presidente, 
favorevole, comeMelzi d’Eiil, ad 
unrealeinterventonelladirezione 
del rinnovamento» 


AUCKLAND Ancora una sconfitta 
per Luna Rossa e questa volta è 
stata una busta di plastica a frena¬ 
re la regata contro Black Magic. 
Così i neozelandesi allungano e 
vanno sul 2-0, mentre lo skipper 
Francesco de Angelis si prende 
tutte le colpe: «Fio sbagliato la 
partenza, poi è successo quell’in¬ 
cidente...... La regata però è finita 

lì e bisognerà aspettare stanotte 
per la terza gara, quella che po¬ 



trebbe far accorciare le distanze a 
Luna Rossa o far prendere il largo 
ai neozelandesi. 

Ma si è capito subito che non 
era una buona giornata quando la 
giuria ha rinviato l’inizio della re¬ 
gata di trequarti d’ora in attesa di 
un vento sufficientemente consi¬ 
stente: alla fine soffiava a 14 nodi 
ma i detentori del trofeo mai han¬ 
no dato l’impressione di stentare 
anche a prescindere da tutte le 
difficoltà occorse agli avversari. 

Couttsal via ha bruciato de An¬ 
gelis con una mezza virata su se 
stesso che gli ha permesso di por¬ 
tarsi sotto Luna Rossa proprio sul¬ 
la linea, guadagnando ancora una 
volta il lato giusto del campo di 
regata: questa volta non era il si¬ 
nistro bensì il destro, e così la bar¬ 
ca italiana è rimasta senza vento. 
Luna Rossa stava nondimeno re¬ 
cuperando allorché è successo 
l’imprevedibile: il sacco di plasti¬ 
ca, con una sorta di legaccio, è fi¬ 
nito sotto la chiglia impigliandosi 
nell’aletta. Trambusto a bordo, 
non era la prima volta in cui a Au¬ 
ckland l’equipaggio dello Yacht 
Club Punta Al a doveva fare fronte 
a un inconveniente del genere, e 
all’improvviso l’aiuto prodiere 
Massimiliano Srena è stato vio¬ 


lentemente colpito al la fronte dal¬ 
l’asta in carbonio che sarebbe do¬ 
vuta servire a rimuovere la indesi¬ 
derata zavorra: è stato immediata¬ 
mente soccorso, ma aveva un 
brutto taglio e sanguinava copio¬ 
samente: inevitabile chiamare 
una barca-appoggio per farlo ri¬ 
portare a terra (dicias^e punti di 
sutura). 

Nel frattempo i tentativi di libe¬ 
rare la chiglia andavano ancora a 
vuoto: il grinder Piero Romeo, ap¬ 
peso fuori bordo a una fune, ha 
dapprima tentato di rimuovere il 
sacco, poi de Angelis ha deciso di 
frenare la barca per consentirgli 
d’immergersi ecompletareil lavo¬ 
ro. Niente da fare, ma poi in qual¬ 
che misterioso modo aletta e bul¬ 
bo si sono liberati dell’ostacolo e 
si è potuti infine ripartire. I neoze¬ 
landesi sono arrivati sulla prima 
boa con 2’19" di margine, poi Lu¬ 
na Rossa lentamente ha ripreso a 
ri montare e a metà percorso aveva 
rosicchiato 34". Nel secondo lato 
di poppa, quello in teoria a lui più 
favorevole, de Angelis ha però ac¬ 
cusato un nuovo svantaggio, sali¬ 
to fino a l’19’’, enei finale ci sono 
messi anche problemi di velatura 
che gli hanno impedito di virare 
correttamente. 


L'ESPERTO 


Vasco Vascotto: «3 può vincere 
con un de Angelis meno inglese» 


MAURIZIO COLAiNTONI 

«Francesco de Angelis se vuole ten¬ 
tare di giocarsela deve ti rare fuori la 
grinta...». Vasco Vascotto, timonie¬ 
re ufficiale del team «Merit Cup», 
tre titoli mondiali nel' 99, com¬ 
menta così l'ultima, sfortunata, 
sconfitta, di Luna Rossa nel secon¬ 
do round del la fi naie. 

Porsela barca neozelandeseève- 

ramentepiùforte... 

«Beh, è molto diversa da quella che 
era stata descritta. I progettisti aveva 
dettochequellabarcaeraun’’cané’... 
un’’canerabbioso’’dicoio». 

I n cosaèfavorita Black Magic? 
«Dopo la vittoria nella prima regata 
sonoconvinti dellalorobarca.Chi ha 
l'abitudineavincereèfavorito: Luna 
Rossa ha vinto tanto nel la fase prece¬ 
dente, ma i neozelandesi hanno un 
curriculum impressionante. Finora, 
in situazioni molto familiari, il vento 
ballerino hafavorito lasquadradi ca¬ 


sa. I neozelandesi hanno scelto un 
campo di regata difficile, diverso da 
quellocheconoscevaLunaRossa». 

ineosaèsfavorita Luna Rossa? 

«II fatto di regatareun giorno sì euno 
no spezza il ritmo. E poi, in un mo¬ 
mento determinante, ci si è messa la 
sfortuna.... C'è molta pressione nel 
team italiano, il fatto di giocarsi la 
C oppaAmeri cafatremarel egambe». 

Solosfortuna? 

«Forsequal chepiccola responsabilità 
c'è, ma di sfortuna proprio tanta. E 
pensarecheil golfodi Flauraki doveva 
esserepulito...» 

Quanto vai e ri m barcazione neo- 

zdandese? 

«C'èdadirecheancoranon abbiamo 
vi sto I a vel od tà del I e barch e anche se 
BlackMagicèmolto veloce. Dàlasen- 
sazione di essere una barca potente 
che quindi dovrebbe esserlo anche 
con vento forte, quello che finora è 
man cato. Bl ack M agi c èman eggevoi e 
ed escebenedal I evi rate. E questo èun 
problema perLunaRossa». 


DeAngelissembra un po' frena¬ 
to... 

«Mah... deve innanzitutto cambiare 
atteggiamento in partenza, dove de¬ 
ve essere più aggressivo, piazzarsi nd 
mezzo dd campo di regata, senza 
aspettare l'avversario deve tenere in 
manolasituazione». 

Vascotto, secondo lei, può Luna 
Rossa ri prendere i I control I o del - 
lasituazione? 

«DeAngelisèl'unicoitalianoadesse- 
re ri usci to ad arri varea questà man i fe- 
stazioneeforsein questo momento 
dovrebbe svestirsi dei panni del "ba¬ 
rone"... Prima cosa deve spronarel'e- 
quipaggio, ritrovare la grinta che ha 
dimostrato di avere contro Cayard e 
far senti re tutto il suo carisma ai suoi 
uomini. Li deve caricare soprattutto 
durantelaregata.Sachec'è: noi italia¬ 
ni si amo bravi, bravi ssi mi eq uesto va¬ 
le anch e per me - ad arri vare al I e sfi de 
finali, poi chissà perché ci mettiamo 
paura. Spero chequesto non accadaa 
LunaRossa». 

Vale più Luna Rossa o New Ze- 
land? 

«I neozelandesi sonofortissimi ma se 
li affronti senza cuore sd battuto in 
partenza». 

Come deve comportarsi Luna 
Rossa per tentareil recupero? 

«D i co eh e può I ottare finoinfondoe 
senon arri vali vento fortehaqual che 
chance. Ora Luna Rossa per sperare 
deve stare addosso a Bl ack M agi c, far¬ 
la sbagli are. La Coppa Ameri casi gio¬ 
ca sui nervi esullepartenze...». 

Quantepossi bi I itàdàa Prada? 
«Diciamo il 20%, chediventano 10% 
senon si reagiscesubito. Lepossibilità 
poi possonoaumentareal 40%sevin- 
ciamo la prossima regata. Sul 2-1 Lu- 
naRossavolerebbesul l'acqua». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I MGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arìierican Express, DinersClub, Cata| 
SI, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Teieibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
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Primo piano 

Pubblico-privato 
M odello inglese? N o, grazie 

_ PALANDRI 

NELPAGINONE 


L'analisi 

Laurea per maestri 
Ecco un primo bilancio 

_ ARDIZZONE 
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Esame di Stato 

Terza prova, le novità 
dell'edizione Duemila 

_ ARESTA 
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On-iine 

11 computer a scuola 
quante pagine (web) al vento 
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L'intervista 


Agostino L ombardo, decano degli anglisti, dà i voti 
alla nuova archMura dell Eruzione «Cambia tutto 
ma non si garantisce il diritto allo studio» 


«Cari ministri, avete mancato 
'unica riforma utiie» 


MARIA SERENA PALIERI 


INFO 


A Roma 

formazione 

integrata 

Sichiama 
Scuola di For¬ 
mazione Uni¬ 
versitaria In- 
tegrataedè 
una iniziativa 
della Fonda¬ 
zione Rui per 
fornire agli 
studenti uni¬ 
versitari la 
preparazione 
adeguata per 
svolgere un 
ruolo premi¬ 
nente nel 
mondo del la¬ 
voro.Questa 
proposta for¬ 
mativa si ca¬ 
ratterizza per 
ilfattodiaf- 
fiancarealle 
conoscenze 
tecnichespe- 
cifichedi 
ogni discipli¬ 
na un appro¬ 
fondito baga- 
glio umanisti¬ 
co e cultura¬ 
le. 



anni Settanta: democratica, ma a 
costo zero per lo Stato? 

«Sì. Perno! èstataunagrandesfida: 
tenere alto il livello dell'Insegna¬ 
mento con studenti decuplicati e 
non provenienti più tutti dal liceo. 


Maiocredochefin qui l'università 
abbia retto, abbia conservato i suoi 
valori». 

E adesso? 

«Adesso, con l'autonomia, ho la 
sensazione che lo Stato spenda an¬ 


cora meno soldi. Gli atenei sono già 
diventati delle aziende. E oratoc- 
cheràallescuole.Adesso, insomma, 
si fan no al tre ri formea costo zero. E 
i n vece su 11'i struzi on e uno Stato de- 
mocrati co dovrebbe! nvesti re». 


Un disegno 
di Marco 
Petrella 


AGORA 


F ami gl i e, ora tocca anche a voi i mparare 


BENEDETTO VERTECCHI* 


D iritto allo studio: Agostino 
Lombardo riesuma questa 
parola d'ordine del Sessan¬ 
totto per passareal vaglio le riforme 
che stanno investendo la scuola e 
l'università. «Questo doveva essere 
l'obiettivo. I nvecenon nevedotrac- 
cia»giudica. Lombardo, decano de¬ 
gli anglisti italiani,èun uomoaffa- 
bileecon unafortepropensioneal- 
l'umorismo.Maadessoèindignato. 
Anzitutto per la cronaca di questi 
giorni: la faccenda del cosiddetto 
concorsone» per maestri e inse¬ 
gnanti del le medi e inferi ori esupe- 
riori. 

Professor Lombardo, ritiene sba¬ 
gliato inserire un criterio merito- 
c ratico nella loro retribuzione? 

<6Ì, perché crea discriminazioni 
ed è contro l'etica di questo lavoro: 
lascuoiaèun mestieremoltodiver- 
so dagli altri,non può essere gestita 
comeun'azienda,con impiegati che 
rendono di piùealtri di meno. Non 
producemanufatti.haachefarecon 
la mente, con le coscienze. Gli inse¬ 
gnanti sono persone che si impe- 
gnanoin condizioni spessotremen- 
dee-tutti - lavorano in unascuola 
difficile. È allucinante, poi, aver 
pensato, per "premiarne" alcuni,di 
ricorrereaun concorso a quiz. De¬ 
nota mancanza di delicatezza verso 
il problema più grosso che ha l'Ita¬ 
lia: la scuola, appunto. È offensivo. 
Chi dovrebbegiudicarel'operatodi 
un insegnante? Solo i presidi o gli 
studenti, in ogni caso, potrebbero 
farlo. Fare in modo chetutti lavori¬ 
no seri amente, sì.Maconunaretri- 
buzioneugualeper tutti». 

Però guadagnano tutti pochissi¬ 
mo: al massimo della carriera, in 
Italia, si prende il minimo della 
media europea. Gli aumenti peral- 
cuni - immagino - erano destinati a 
sedare lo scontento dei molti. 
M ossa c he, lo vediamo, si è rivela¬ 
ta politicamente un boomerang. 
Ora, abrogato il concorso, secon¬ 
do lei il ministro Berlinguer che 
cosadovrebbefare? 

«L ui è certo in buonafede. È stato 
un eccellente rettore, all'università 
di Siena.M aquesto-suciòabbiamo 
molti dati - non comporta di per sé 
diventare un buon ministro. Qui, 
però, c'è soprattutto da protestare 
contro il dominio che, su materie 
come queste, certi "esperti" hanno 
dentroii ministero». 

Vediamo se altrove, a suo parere, 
Berlinguer ha fatto bene. Primo, 
l'innalzamento dell'obbligo. 
«Qttimo. È il buono del modello 
americano: anchel'idraulicohafat- 
tolahigh-school». 

Secondo, la riforma dei cicli. Il co¬ 
siddetto 7 più 2 più 3. 

<C'è una tendenza a fare le riforme 
tanto per farle. E ad andarea un ap¬ 
pi atti mento verso il basso. La high- 
school americana è, sì, per tutti, ma 
ormai è nel Ila stessa America am¬ 
piamente criticata sotto l'aspetto 
del l'i nsegnamento cheforn i sce. Sa- 
rebbegraveimitarlaeperderelatra- 
dizionedel nostro liceo. Quanto al 
primo ciclo, non vedo lanecessitàdi 
mettere insieme elementari e me¬ 
di e. I n I tal ia, trai 'al tro, I ascuol ael e- 
mentare è eccellente, i maestri sono 
spessoumanamenteegregi.C'èil ri¬ 
schio di disperdere la loro capacità 
innovativa». 

Terzo, la diversa configurazione 
della carriera scolastica: l'indiriz¬ 
zo si sceglierà piùtardi,al5anni, il 
debito formativo consente di arri¬ 
vare con tempi propri a capire una 
singola materia, più ostica, senza 
venir bocciati, e il credito fa sì che 
il ragazzo accumuli «meriti» nel 
corso di tutta la propria vita scola- 
stica,nonsoloairesamedi maturi¬ 


tà. 

«Benissimo. M a all ora abolì amolo, 
questo esame. È un mito italiano. 
L asci amoi 0 sol o come veri fi ca nel I e 
scuole private. Se il ragazzo fre¬ 
quenta ed è seguito, l'esame è i nna- 
turale». 

L'anno prossimo decollerà anche 
l'autonomia scolastica. All'uni¬ 
versità la sperimentate già da 
qualcheanno.Fabene? 

«N 0 , fa mal e. F osse sol o autono¬ 
mia scientifica, sì. M a l'autonomia 
am m i n i strati va porta I e u n i ver si tà a 
ragionaresolointermini di budget. 
Cattedredi valore, ma poco affolla¬ 
te, vengono soppresse: da noi alla 
Sapienza c'è il rischio che avvenga 
per Filologia bizantina, dopo la 
scomparsa di Enrica Follieri, per 
esempio. N ei concorsi si tendeapri- 
vilegiare gli interni, anche se me¬ 
diocri, anziché l'idoneo di valore 
chedovrebbearrivaredafuori:così, 
comesi dice,si evitaunanuova"sti- 
pendialità"». 

Passiamo alle riforme promosse 
dall'altro ministero, il Murst La 
laurea breve. 

«Sono completamente contrario. 
Anche qui si va all'appiattimento. 
Ed èaccompagnata da decreti mol¬ 
to pericolosi: dove, per restare nel 
mio campo, Iaparola"Ietteratora" è 
stata aboi ita, non si cpnfaceva a un 
sistema "aziendale". È sul modello 
americano del "bachelor", a inte¬ 
grazione del labi gh-school. M a, co- 
medicevo.èun sistema cheli stan¬ 
no contestando. Al termi ne dei tre 
anni, poi, non verrà ri chi està la tesi 
di laurea, un lavoro che, secondo 
me, è formativo come pochi altri: 
apre la mente, incita alla responsa¬ 
bilità». 

Ma, con l'attuale sistema, solo il 
30% degli studenti si laurea. 

«Il problema vero è il diritto allo 
studio. Noi abbiamo i'unico siste¬ 
ma universitario ai mondo dove è 
possi biieiaurearsi senza frequenta¬ 
re, speci e n ei i e facoi tà u man i sti eh e. 
Bisognerebbe mettere tutti in con¬ 
dizione di frequentare, con orari 
adatti eborsedi studio.Con bibiio- 
teche e attrezzature didattiche. 
Quaiunquebibii oteca uni versi tari a 
canadese ha più testi di ietteratura 
itaiianadi quanti neabbia una no¬ 
stra. E c'èii probiemadei reciuta- 
mento: ii dottoratodi ricercaèstata 
u n a cosa otti ma, ma a esso segue poi 
una mancanza di sbocchi. Lì ia 
macchinasi ferma. I soidi non ba¬ 
stano: quest'anno, metta, in facoità 
avevamo cinquanta miiioni per ii 
corsodi iaureainiingue-Cioèunso- 
io posto da ricercatore. M a iemate- 
riesonomoitedi più.Sono probie- 
mi checi trasci n i amo d i etro dai i 'av¬ 
vento deii'università di massa. Ag¬ 
gravati, ora daii'autonomia ammi- 
nistrativacherendepiùdifficiieaf- 
frontarii.Nécredosi debbano ri soi- 
vere tornando i ndi etro, con i 'i ntro- 
duzionedei numero chi uso...» 
L'accesso liberalizzafo alle facol¬ 
tà è stata una tipica riforma degli 


D ai dati della prima rile¬ 
vazione di sistema ef¬ 
fettuata nel 1999 dal 
Cede risulta evidente che le 
condizioni socioculturali de¬ 
gli allievi assumono un peso 
determinante sulla qualità dei 
risultati di apprendimento. In 
altre parole, il condiziona¬ 
mento sociale non risulta at¬ 
tenuato, malgrado, a partire 
dalla riforma della scuola me¬ 
dia del 1962, si sia avuto un 
indubbio progresso nella sco¬ 
larizzazione. Il livello cultura¬ 
le dei genitori appare forte¬ 
mente correlato coi livelli di 
competenza che gli allievi 
conseguono nelle capacità di 
base (capacità di comprensio¬ 
ne della lettura e competenza 
matematica). 

Non solo: ancor più insi¬ 
dioso è il fatto che negli stessi 


allievi che subiscono gli effet¬ 
ti negativi del condiziona¬ 
mento sociale si insinui un at- 
t^iamento altrettanto nega¬ 
tivo per ciò che riguarda le 
possibilità ulteriori di riuscita 
negli studi. È come dire che il 
condizionamento sociale non 
produce soltanto insuccesso 
in termini di livelli di appren¬ 
dimento, ma determina le 
condizioni affettive perché ta¬ 
le insuccesso torni a manife¬ 
starsi. 

La riforma dei cicli che il 
Parlamento ha approvato agli 
inizi di febbraio non potrà 
non misurarsi col problema 
del condizionamento sociale. 
Se consideriamo le tendenze 
internazionali, emergono due 
linee, tra loro alternative. La 
prima consiste nel differen¬ 
ziare la qualità della proposta 


educativa, dando luogo a due 
distinti sottosistemi d'istru¬ 
zione, dei quali il primo, mol¬ 
to minoritario, si distingue 
per la qualità degli apprendi¬ 
menti, mentre l'altro, di 
«massa», nell'accezione nega¬ 
tiva della parola, vede preva¬ 
lere attività di socializzazione 
generica. È il caso degli Stati 
Uniti 0 dell'Inghilterra, dove 
un modesto numero di scuole 
di qualità elevata si colloca 
entro un quadro dominato da 
un'offerta di livello drastica¬ 
mente più modesto. L'altra li¬ 
nea, certamente molto più 
impegnativa, si identifica per 
la priorità riconosciuta all'ac¬ 
quisizione di competenze. 

In Europa tale linea trova 
più evidente espressione nei 
paesi del N ord, come si ricava 
da un esame dei dati rilevati 


in occasione di indagini com¬ 
parative sui livelli di appren¬ 
dimento conseguiti al l'interno 
dei vari sistemi scolastici. 
U na scelta democratica di po¬ 
litica scolastica non può che 
seguire la seconda linea, de¬ 
terminando le condizioni per 
l'incremento della competen¬ 
za culturale dell'intera popo¬ 
lazione. E ciò vuol dire, in¬ 
nanzi tutto, rimuovere i fattori 
attraverso i quali si esprime il 
condizionamento negativo 
che colpisce gli allievi svan- 
tàggiati dal punto di vista so¬ 
cioculturale. Alcune priorità 
possono essere facilmente in¬ 
dividuate: 

- il miglioramento della quali¬ 
tà deH'istruzione richiede in¬ 
terventi, oltre che rivolti alla 
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UNIVERSITÀ 

Dobbiamo 
capi re che 
gii stu(jenti 
sono dienti 

PIEROTDSI* 

L f Univers'tà iteliene sdrebbe 
sull'orlo della rovina. Questo 
giudizio unisce nd dibattito su 
Intdiettuall e riforma ddI'U niversltà sla 
coloro che apprezzano la riforma sla co¬ 
loro che la denigrano. A prova di dò ci¬ 
tano la sua grave Inefficienza (pochi 
laureati rispetto agli Iscritti e In tempi 
troppo lunghi), l’anomala gestione dd 
concorsi per la docenza, Il freno esercita¬ 
to dalle caste e dalle baronie agli ade¬ 
guamenti strutturali Interni agli Atend. 
Ma è veritiero questo quadro? L ’lneffl- 
clenza è reale e riguarda soprattutto gli 
abbandoni: la falcidia si registra nd pri¬ 
mo anno di università per II disago e 
l'assenza di motivazioni degli diudenti, i 
quali non hanno potuto usufruire di al¬ 
cun coordinamento fra studi secondari 
ed universitari. Il problema ddia quali¬ 
tà ndia formazione esiste davvero. P er 
risolverlo bisognerà sviluppare l’attività 
di orientamento e di Morato. Il prode 
ma riguarda anche I docenti: troppo fa¬ 
cile identificarlo però con la loro scarsa 
applicazione. Qualche cattivo esempio 
c'è, ma questo tipo di docenti è una net¬ 
ta minoranza. Tuttavia i buoni doc&iti 
non sono di per sé sufficienti per una 
buona università. Per averli bisognereb¬ 
be magari introdurre forme di incentiva¬ 
zione, di premio e di sanzione. M a, per 
ora, ci si è limitati ad intervenire sulla 
didattica con inc&ìtivi, senza associarla 
alla ricerca e senza introdurre sanzioni. 
Sui concorsi sono delTopinionechel'idea 
Iniziale della lista nazionale di idonei, 
selezionati da una commissione centrale, 
e di autonome e responsabili scelte locali 
fosse di gran lunga la migliore soluzione. 

Sulle capacità dé Sstema universita¬ 
rio italiano di riformara in modo razio¬ 
nale vorrei, invece, discutere un po'. C 'è 
in giro troppo pessimismo. L ’univeratà, 
nell'intera Europa, deve accettare un 
concetto cardine gli studenti sono oggi 
determinati ad avere cera di studio che 
consentano loro un miglior approdo al 
lavoro ed un miglioramento del loro Sco¬ 
to. Sono clienti. QueSo è un concito 
nuovo che tarda però ad affermarsi è 
una traSormazione, che alla lunga inci¬ 
derà forse più della modifica dé cicli di¬ 
dattici, più dd nuovi regolamenti, più 
dello Sato guridico dei docenti. È un 
processo vero perché emerge da un’evo¬ 
luzione vera. La conformazione e la 
Sruttura attuale ddia noSra società 
fanno s cheli rapporto Sudente-univer- 
Stà venga per forza concepito come un 
rapporto di preSazione da parte ddl'u- 
niverStà e di «clientela» da parte dello 
Sudente. QueSo dato trascina con sé 
tutti gli altri. I cord vanno pensati in 
relazione ai bisogni degli Sudenti, non 
de docenti. L a valutazione va introdot¬ 
ta a tutti i livelli. L 0 Sudente va messo 
al centro dell'attenzione ddl'univerStà, 
non più per motivi ideologici ma pra- 
gnatici. QueSo concetto - lo Sudente 
cliente-Senta ancora ad affermarS an¬ 
che ndia testa degli Sudenti eddleloro 
famiglie. Quando queSo avverrà saran¬ 
no con noi ancora più eSgenti. L a rifor¬ 
ma Berlinguer-Zecchino offre alle uni- 
veratà la posSbilità di innovarS, salva¬ 
guardando la tradizione, rispettando 
l'autonomia eSimolando la responsabi¬ 
lizzazione delle Facoltà. L'innovazione 
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UA POorfiCA bl AOblELMCE: 

\ cj/0 Vétro 

\ APFeoMio 

IL L€AbeR 



donazione uman^ l'Europa dice no 

Altolàdi Bnixdlesal bra/dtto. Roma e Baiino chiedono la revoca 


E LA CHIAMANO 
a/ISTA,,, 

PIETRO GRECO 


U na svista. La conces¬ 
sione del brevetto EP 
695 351 èstato unaba- 
nalesvista. Non avevamo al¬ 
cuna intenzione di favorire 
la clonazione deU'uomo, 
SempI icementenon ci siamo 
accorti che nei meandri bio¬ 
tecnici dellarichiestadi pro¬ 
prietà intellettuale su una 
pratica di manipolazione 
cel I ul are, avanzatada al cune 
aziende che lavorano con 
l'università di Edimburgo, si 
celasselapossibilitàdi remu¬ 
nerare anche la clonazione 
di embrioni umani. 

La reazione di Rainer 
Osterwald alla notizia che 
rufficioeuropeodei brevetti 
(Epo), con sedein M on acodi 
Bavieraedi cui egli stessoèil 
portavoce ufficiale, ha regi¬ 
strato e sottoposto a vi n co lo 
una tecnica che potrebbe 
consentire la clonazione 
umana, èdisamrante 
Molti si chiedonocomesia 
possibile che, in un Ufficio 
i n cari cato d i tutel are i n teres- 
si enormi anche in campi 
molto delicati, si commetta 
un errore tanto marchiano 
da contravven i re, n el I o spi ri - 
to eforse nella lettera, a una 
preci sa I eggedel ru n i on eeu- 
ropea. E, soprattutto, da ge¬ 
nerare l'indignata e unani¬ 
me protesta deU'opinione 
pubblica di un intero conti¬ 
nente. 

L'errore è cos patente che 
molti non ci credono. 

In realtà, di cono i piùdiffi¬ 
denti, airufficio brevetti di 
Monaco qualcuno ha tenta¬ 
to in modosurrettiziodi dare 
unamanoall'industriaeuro- 
peadellebiotecnologienella 
competizione ineguale con 
le industrie americane e 
giapponesi, che possono go- 
derein patriadi unalibertàdi 
azione negata alle industrie 
del Vecchio Continente da 
una legislazione molto più 
restrittiva. 
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ROMA L'Europa alza uno scudo 
di nocontrolaclonazionedi cellu¬ 
le umane, brevettata «per errore» 
daH'uffido europeo brevetti di 
Monaco, Ledi retti vecomunitarie 
vi etan olaclonazioneumana, così 
come le leggi dei 15 stati membri 
dell'Ue,Daduegorni Greenpeace 
tienein «ostaggio»rufficiodi Mo¬ 
naco per protesta e ha presentato 
il suo ricorso, Ancheil governote- 
desco ha immediatamente an¬ 
nunciato ricorso contro laconces- 
sionedel brevetto. Ma il tabù, in 
qualche modo, è stato rotto, E il 
brevetto peroranon puòessere re¬ 
vocato: ci sono 9 mesi di tempo 
per presentare ricorsi, poi la deci¬ 
sionefinale, Immediatee unani¬ 
mi lereazioni anchein ltalia:il mi¬ 
nistro Rosy Bindi chiede a D'Ale- 
madi intervenire subito per bloc¬ 
care il brevetto. Il presidente del 
comitato di bioetica, Berlinguer, 
sprona l'Uead agi re subito politi- 
camenteeamministrativamente, 
MARSILLI MORELLI 
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L'APPELLO 


Snistra, non chiuderegli occhi sullaCecenia 


GIANNI VATRMO 


L a sinistra ha 
probabiimen- 
teiesuebuone 
ragioni per concen¬ 
trarsi, cometa, sui- 
ia preparalionedé- 
ie elezioni regionali 
di aprileein genera¬ 
le sui problemi del¬ 
l'unificazione delle 
forze che sostengo¬ 
no il governo intor¬ 
no a un programma 
di ampio respiro ca- 
pacedi sconfigg^eil Polo. C'èperòil rischio che 
dimentichiamo! grandi problemi internazionali 
su cui propriochi sta a sinistra non puònon impe¬ 
gnarsi, sia in nome della solidarietà che sta nel 
nostro progetto edel l'impegno peri diritti umani, 
sia in nomedi una considerazionerealistica ddia 


sempre più strdta 
interconnessione 
chele^ i nostri pro¬ 
blemi interni con 
quelli degli altri po¬ 
poli. Il viaggio di 
Veltroni in Africa, 
intrapreso proprio 
mentre infuria (è il 
caso di dirlo) la di¬ 
scussione sulle liste 
per le regionali sem¬ 
bra un confortante 
segnale in questo 
senso. Ma ci sono altresituazioni di urgenza, in 
cui i diritti umani basilari sono gravemente mi¬ 
nacciati, a cui dobbiamo rivolgerci. Penso ovvia- 
mentealla Cecenia eallegravi violazioni che, a 
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Per stare coi figli 11 mesi di pennesso 

Arriva la nuova legge sui congedi per padri e madri 


ROMA M amma e papà ugual i, 
davanti allaleggeedavanti ai fi¬ 
gli: tutti e due hanno a disposi¬ 
zione un budget complessivo di 
11 mesi da«spendere»persegui- 
rei fi gl i fi no agl i otto an n i d'età, 11 
testo definitivo della legge sui 
«congedi parentali» è stato ap¬ 
provato ieri, con 210 sì, l'asten¬ 
sione di Polo e Lega e un voto 
contro, LiviaTurco, ministro per 
I a Sol i dari età soci al e, espri me I a 
sua soddisfazione: «E una svolta 
culturale per il nostro Paese, È 
una delle leggi più importanti 
approvate dal Parlamento - so¬ 
sti eneil ministro-perleri percus¬ 
sioni cheavràin termini di aiuto 
agli uomini, alledonne, ai bam¬ 
bini», Soddisfazione anche dal 
Ppi cheparladi leggefondamen- 
tal ea «tutel a de! I a cen trai i tà del I a 
famiglia» e chiede: «ma il Polo 
dov'era?» 

FIORINI 
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I I ~i|i ifl II 

Scontro P&Cc: interviene Bianco 


ANDRIOLO 
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Poio contro Jovanotti 
Lorenzo: quale spot? 
lo parlavo di poveri 



QUARESIMA VARANO 
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VOGLIONO LA RAPCONDICIO 

ALBERTO CRESPI 


L I interrogativo cosmico, 
di fronteal can-can poli¬ 
tico suscitato dal rap di 
Jovanotti a Sanremo (in cui si 
chiedeva a D'Alema un soste¬ 
gno a J u bi I ee 2000,1 a campagn a 
Onu per l'azzeramento del déri- 
to dei paesi poveri), è un gigan¬ 
tesco «che c'entra?», Chec'en- 
tralaparcondiciocon un'inizia- 
tivaOnu?Chec'entra la politica 
italianacon il tentativo di salva- 
requalchemilionedi personein 
52 paesi del terzo mondo? Infi¬ 
ne (domanda magari maligna, 
ma I egi tti ma) eh ec'en traj u bi I ee 
2000con ilfestival di Sanremo? 

Riassumiamo, Jovanotti ha 
eseguito un pezzo rap, intitolato 


<Cancellail debito», del quale 
nessuno-néla Rai, néFazio, né 
D'Alema-conoscevailtestofi- 
noallel9di lunedì sera, quan¬ 
do èstato diffuso in salaSam- 
pa perché i giornali potessero 
ri feri rn e ( l'esecuzi on e sarebbe 
avvenuta dopo le 23), Nem¬ 
meno un ultrà del Polo, sefos- 
sein buonafede(ein buonasa- 
lute mentale), potrebbe soste 
nerechesi tratta di uno «spot» 
per il governo (e sorvoliamo 
sull'apparizione della parola 
«spot» in quelle bocche: che 
davvero, sul tema, non posso- 
nodireciòchevogliono). 
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S|)agna, l'Batoma a colpire 

Ucciso deputato socialista in campagna elettorale 

MADRID L'Età torna a colpire: a 
meno di un mese dal primo at¬ 
tentato del 2000, l'organizzazio¬ 
ne separatista basca ha fatto 
esplodereun'auto-bombacheha 
travolto eammazzato il deputato 
socialista Fernando Buesa, 54an¬ 
ni, e il suo uomo di scorta, un 
agentedi 27anni, Buesa, nel mi¬ 
rino Età dal 1995, èil 30“ politico 
ucciso in 27annidiguerrigliaper 
l'autonomia dei Paesi Baschi, 
L'attentato è avvenuto nel po¬ 
meri ggionellacittàuniversitaria 
di Viteria, I due erano diretti a 
piedi alla sede del Parlamento 
quando sono stati investiti dal¬ 
l'esplosione che ha scagliato i 
corpi a 150 metri eli ha uccisi sul 
colpo,Il premierAznarhadefini- 
to l'attentato «una macabra le 
zionedell'Eta»mentreil governo 
basco ha rotto i rapporti con Eh, 
il bracciopoliticoddI'Eta, 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Strano ma vero 

F atturati sempre più atti. E fusioni continue con altri gruppi. 
Risultato: tagli al personale». Quattro chiacchiere con un 
vecchio amico, al supermercato. È già II terzo o II quarto ne¬ 
gli ultimi giorni che mi presenta lo stesso quadretto. Il capitale vola, è 
In rete èln orbita, èSuperman chebuca lenuvole. GII uomini eli la¬ 
voro di pendente sono la sua zavorra: più presto sene libera, più In al¬ 
to potrà sfrecciare. Nd mare degli scaricati, qualcuno Impara a nuo¬ 
tare, magari anche bene, giochicchiando In Borsa, lucrando davanti 
al video di casa qualche goccia dd grasso che cola. GII altri sperano 
ndia benevolenza residua dd Wdfare al tramonto o ndia famosa 
flessibilità: un contrattino biennale, una consulenza volante, doma¬ 
ni è un altro giorno, si vedrà. Non capisco granché di economia, ma 
mi chiedo quanto può reggere, tutto questo. Ormai se ne parla, ahi¬ 
mè quasi solo nd documenti brigatisti, truce parodia di qudia che fu 
la crìtica dell'economia, che fu la politica, che fu la sinistra. 0 ndle 
pagi nate supera frate ddle cronache economiche, sempre più slmili a 
messaggi In codice Oppure se ne parla al supermercato con un ami¬ 
co: sempre più profitti, sempre meno lavoro. Strano, vero? Salutami 
tua moglie 


ALL'im'ERNO 


POLITICA. 

Democratici, assedio a Parisi 

LAMPUGNAMI A PAQNA6 

E^ERI. 

Usa, l'ultima chance di MeCain 

QNSRGAPAQNA8 

E^ERI. 

Ranieri: la mina Kosovo 

DE QO/ANNANGEU A PAQNA9 

CRONACHE. 

Donne soldato, è già boom 

ILSERVZOAPAQNAIO 

ECONOMIA. 

L'euro riacchiappa il dollaro 

PCLUOSAUMBENIAPAQNAll 

ECONOMIA. 

Trasporti a rischio caos 

ILSERVZOAPAQNA13 

SCUOLA. 

Agostino Lombardo e la Riforma 

PAUEH NELL'INSERTO 


Sratti, via alla proro^ 

Nove mesi di rinvio per leotegoriepiù deboli 

ROMA IIConsigliodeiMinistriha 
approvato il decreto leggeperlari- 
formadellanormativasugli sfratti 
che, fra l'altro, fissa un termine 
minimodi nove mesi perl'esecu- 
zione degli sfratti degli inquilini 
«tutelati», le cosiddette categorie 
deboli. Lo ha annunciato il Mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, Willer 
Bordon, precisando che non si 
tratta di una proroga generalizza¬ 
ta degli sfratti. Vengono conside¬ 
rati «tutelati» per leggagli ultrases- 
santacinquenni, i disoccupati, i 
malati terminali, gli handicappa¬ 
ti, lefamigliecon più di 5 figli. Il 
ministro Bordon hapoi aggiunto: 

«Nessuna proroga per coloro che 
non rientrano fra queste catego¬ 
rie». Attualmente gli sfratti in Ita- 
Mari guardanoci rea lOOmilafami- 
glie, ma, secondo stimesindacali, 
quelle «tutelate» sarebbero non 
piùdi mille, 

IL SERVIZIO 
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ILHLM 


PACINO, CHE BEL GIORNALISTA 


i sono tre 
cose che 
non devi 
aver vi sto mentre si 
fanno: lesalsicce, le 
leggi e il giornali¬ 
smo», Lo dicono gli 
americani, e forse 
non hanno torto. 

Specie sul giornali¬ 
smo, che una certa 
tradizione cine 
progressista ha lungamentedi- 
pinto come incorruttibile «ce 
neda guardia» delle istituzioni 
democratiche contro i cosid¬ 
detti poteri forti, 0 comeil clas¬ 


sico granello di sab¬ 
bia capace alla fine 
di far inceppare gli 
ingranaggi delle 
menzognedi Stato e 
non, 

Insider. Dietro la 
verità, il bel film di 
Michael Mann con 
Al Pacino e Russell 
Crowe candidato a 
vari Oscar nelle ca¬ 
tegorie principali (esce vener¬ 
dì nelle sale italiane), ristabi¬ 
lisce qualche punto fermo 
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MICHELE ANSELMI 
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FEMMINISMO 


UARTA LEZIONE 


L'intelligenza 
del l'amore 
Dal Medioevo 
un'idea che 
ri suona nell'era 
post-patriarcale 

LUISA MURARO 


Q 

allaTmi. 


uesto tema non apparti e 
ne, in senso stretto, al 
pensiero femminista ma 
lia ricerca, cheperò si èsvi- 
luppata in uno scambio ininter¬ 
rotto, senza essere esclusivo con 
il femminismo: testi, pratiche, 
rapporti eincontri d'ogni tipo. 

L'intelligenza dell'amore è 
unaformulachesi può incontra¬ 
re n el I a mi sti ca ci stercen se (/n te/- 
lectus amoris), in Margherita 
Porete (entendement d'amour), 
in Dante (intelletto d'amore), 
cioè nella più viva cultura me 
dievale tra il XII e il XIV seco¬ 
lo. Fu questa un'epoca fecon¬ 
dissima della cultura europea, 
caratterizzata da una moltepli¬ 
cità di scambi, tra IsIam, cri¬ 
stianesimo, ebraismo, tra 
Oriente e Oc¬ 
cidente, e di 
passaggi, dal¬ 
l'antichità al¬ 
la modernità, 
dalla campa¬ 
gna alla città, 
dal latino alle 
lingue mater¬ 
ne. La formu¬ 
la non signifi¬ 
ca che l'amo¬ 
re sarebbe, 
nei confronti 
deH'intelli- 
genza, un ef¬ 
fetto 0 una 
causa, ma che 
esso stesso è 
intelligenza 

(amor ipse intellectus est), la più 
profonda. 

Ora io penso che questa for¬ 
mula possa nominare senza fa¬ 
re torto alla sua matrice stori¬ 
ca, qualcosa che ho scoperto 
con il femminismo, che è, in 
breve, la possibilità di agire ef¬ 
ficacemente facendo riposare 
la volontà (soprattutto quella 
buona, che lavora da più di 
duemila anni ed è esausta) e 
facendo lavorare il desiderio, 
per il quale, a certecondizioni, 
lavorare non è più faticoso di 
quanto sia il giocare per le 
creature bambine. 

Quali condizioni? 

Quelle di una pratica politi¬ 
ca ben trovata. E stato grazie 
all'invenzionedella pratica po¬ 
litica del l'autocoscienza, sem¬ 
plice e contagiosa, cheladiffe 
renza femminile, che sembra¬ 
va tutta pregiudicata dal pa¬ 
triarcato, si è rivelata essere la 
via regia della nostra libertà, 
mentre, fino al tempo di Smo¬ 
ne de Beauvoir compresa, pa¬ 
reva che ci fosse solo la strada 
deH'uguaglianza con gli uomi¬ 
ni. 

La storia del femminismo è 
la storia delle sue pratiche, che 
sono molte e varie, ma due so¬ 
no i tratti comuni a tutte: il 



Un particolare 
dell'estasi di 
5.Teresa del 
Bernini 


Seia politica 
goca cx)l desìderìo 

Dalla mistica alla differenza maschile 


partire da sé e la relazione fine 
a sé stessa, che disegnano una 
struttura, del sapere come del- 
l'agire, aperta a sviluppi senza 
fine. L'altro, l'altra diventano, 
infatti, il terminedi un rappor¬ 
to in cui io stessa sono in gio¬ 
co, io stessa cambio, e l'altro 
non è oggetto (di conoscenza, 
desiderio, progetto...), ma ter¬ 
mine di uno scambio sempre 
contrattato in cui la conoscen¬ 
za, il desiderio, il progetto pos¬ 
sono circolare e ricrearsi. Con 
il femminismo ho scoperto, 
per prima cosa, che l'esporsi 
all'incontro e ai rapporti di¬ 
venta fonte di esistenza libera 
non per quello che gli altri ti 
apportano ma per tutto quello 
che di te cambia in questa 
esposizione. E ho capito che, 
fuori dalla violenza, aperta e 
occulta, del potere, non c'è al¬ 
tro modo di cambiare le cose 
che essere disposti a cambiare 
se stessi ed il proprio rapporto 
con gli altri, il paradigma pe 
renne di questa disponibilità 
essendo l'amore liberamente 
offerto e liberamente accetta¬ 
to. Dio altro non era che que 
sto, nel Medioevo, per le don¬ 
ne e gli uomini che avevano 
l'intelligenza dell'amore. 3 
tratta per noi come si trattò 


per loro, di strapparci alla pa¬ 
rabola della metafisica/anti me¬ 
tafisica occidentale, che ci fa 
credere che l'essere dipenda da 
una nostra misura, che si è 
chiamata verità, giustizia, vir¬ 
tù, diritto, scienza. E alla quale 
noi stessi ci sottoponiamo, 
qualche volta gratificati, qual¬ 
che volta torturati, più spesso 
ingannati. 

A me pare che la politica di 
sinistra o progressiva, quale 
eh e fosse la sua filosofia, mate¬ 
rialismo compreso, non si sia 
mai sottratta al volontarismo 
della metafisica occidentale, 
che ti ricatta e ti punisce, se 
non sei all'altezza, di che cosa, 
ora lo sai, ora non lo sai, e che 
ti proietta sempre in avanti 
esponendoti a scacchi e smen¬ 
tite che il sistema del potere 
adotta per selezionare gli indi¬ 
vidui dotati di una volontà più 
dura. 

Non so se la sottoscritta fos¬ 
se destinata a passare la seie 
zione, ma ricordo che, ancora 
giovane, la mia anima era già 
piena di cicatrici eleforzeche 
spendevo di qua e di là, non 
tornavano indietro. Allora ho 
scelto la pratica politica delle 
donne. Non sono mai riuscita 
a spiegare questa cosa ai mili¬ 


tanti della sinistra, neancheal- 
le donne, persone generose e 
alcune dotate di qualità uma¬ 
ne di prim'ordine. 

Spiegare che cosa? Che il 
mio non era un cedimento al 
soggettivismo, aH'intimismo, 
ma politica, politica di quel 
desiderio di cui è stato scritto 
che fa girare il sole e le altre 
stelle. Intendiamoci, io penso 
al desiderio femminile, questo 
dev'essere il punto che conti¬ 
nua a fare problema, desiderio 
infondato perché senza ogget¬ 
to, ed apparentemente impoli¬ 
tico, perché poco interessato al 
potere, e poco appariscente 
perché non si dedica alla co¬ 
struzione di oggetti. Ma, in de¬ 
finitiva, più vicino all'infonda¬ 
tezza costitutiva di ogni desi¬ 
derio, infondatezza cheledon- 
ne mostrano, storicamente, di 
reggere meglio degli uomini. 
Per cui, a rigore, non dovrem¬ 
mo parlare di una differenza 
femminile ma di una differen¬ 
za maschile, così come do¬ 
vremmo parlare (e talvolta si è 
parlato) di una superiorità 
femminile quanto all'amore. E 
alla sua intelligenza. 

Di questa intelligenza, per¬ 
ché non sembri una cosa trop¬ 
po misteriosa, dirò quello che 


sono riuscita a riconoscere gra¬ 
zie alla politica delle donne, 
che è la sua capacità di aprire 
un passaggio: dalla finitezza al¬ 
la mancanza, dalla miseria del¬ 
la condizione umana (che, con 
i progressi del libero mercato, 
della scienza medica e dei di¬ 
ritti individuali, ci accomuna 
sempre meno e ci divide sem¬ 
pre più) alla ricchezza senza fi¬ 
ne di parlare, ascoltare, amare, 
sapere di essere amati. 

La filosofia occidentale, da 
Platone a Marx a Nietzsche, ha 
pensato l'oltrepassamento dia¬ 
lettico della nostra finitezza, 
mirando all'autosufficienza. 
Anche l'amore è stato conc^i- 
to come un mezzo dialettico 
per superare la dipendenza 
dall'altro. Lo potete leggere già 
nel Simposio di Platone, testo 
inaugurale di una perversione 
che lì opera dal vivo, con la 
traduzione platonica delTinse- 
gnamento di Diotima. «Ma 
Diotima non è mai esistita», 
dice una parte degli studiosi, 
fra cui il nostro Giovanni Rea¬ 
le (che, del Simposio, ha curato, 
per Rusconi, un'edizione ac¬ 
cessibile e rigorosa, insieme). 
Questo non ci sorprende. La fi¬ 
losofia contesta l'esistenza di 
Diotima, la maestra di Socrate, 
così come ignora il passaggio 
che porta, direttamente, dalla 
dipendenza accettata all'ine 
sauri bile ricchezza degli scam¬ 
bi liberi con l'altro, secondo 
un'economia simbolica che è 
centrata sulla relazione e che 
va alla scuola dell'amore. L'a¬ 
more, in effetti, non teme d'es¬ 
sere trovato mancante. 

Con questa quarta lezione 
termina il clclosul femminismo 
di Luisa Muraro. La prima le¬ 
zione era apparsa sull'ultimo 
numero (dicembre '99) di «nol- 
donne», la seconda è uscita su 
queste pagine II 9 febbraio, la 
terza 1116 febbrai o. 


Fulvio Abbate 
Lestoriein un «Kit» 

A Roma una mostra delio scrittore 


ROBERTO ROSCANI 

Un quadro di Schifano «sporcato» 
ad arte con l'aggiunta autografa di 
segni esegnacci. La tessera verdina 
dd Soccorso rosso spagnolo dd 
1938 con la faccia di Durruti. Vec¬ 
chi portachiavi e spinette. Una foto 
di famiglia primi Novecento coi 
vecchi nonni ritratti come se volas¬ 
sero su un biplano. Il pupazzo Ro- 
ckfdler, un uccdiaccio nero e giallo 
che furoreggiava nd primi anni ot¬ 
tanta. Oggetti. Vecchie cose. Appe¬ 
se lungo le pareti, chiuse in teche di 
vetro, sigillate in cornice come la 
copia ddl'«Unità» dd '48 col ri¬ 
trattone di Garibaldi messo al cen¬ 
tro di piazza dd Campidoglio, pro¬ 
prio dove c'è da qualche secolo la 
statua di Marc'Aurdio. Vederli rac¬ 
colti in una mostra (alla galleria 
romana Aam, in via dd Vantaggio 
fino alla fine della settimana) fa 
un effetto strano: non sono opere 
d'arte -e anche quando lo sono non 
stanno esposte lì con questo scopo - 
non sono neppure chincaglieria. So¬ 
no il «Kit» (èil titolo ddl'esposizio- 
ne) di montaggio di una storia. So¬ 
no l'inizio di un «romanzo per og¬ 
getti» che Fulvio Abbate (roman¬ 
ziere di parole fino a ieri, ma anche 
autore radiofonico e tdevisivo) ha 
cominciato a scrivere. Una specie di 
romanzo pop, fatto di materiali tal¬ 
volta di scarto, di oggetti significa¬ 
tivi e insignificanti finché non cogli 
una storia, un filo. 

Il paradosso - e se vogliamo il 
pregio - è che sulle pareti di qudia 
galleria non c'è una storia sola. Ac¬ 
canto a qudia autobigrafica (i non¬ 
ni sul biplano sono davvero i nonni 
di Fulvio Abbate) scorre una possi¬ 
bile storia collettiva o meglio un 
fiume di possibili storie individuali. 
È, ripensandoci, un po' la cifra let¬ 
teraria - se così possiamo ancora 
dire - dd l'autore fin dal suo primo 
libro, l'ormai lontano «Zero mag¬ 
gio a Palermo» (Theoria), fino a 
«La peste bis» (Bompiani). Una ci¬ 
fra un po' quotidiana un po' baroc¬ 
ca, un po' narcisisticamente auto- 
biografica, un po' collettiva. E d'al¬ 
tra parte la passione per gli oggetti. 


per i simboli (politici o puramente 
sotto forma di merci non conta alla 
fine moltissimo) c'è sempre stata. 

Che storia racconta la mostra? 
Quale romanzo «scrive»? Intanto 
un romanzo che non c'è Si intitola 
- 0 si intitolava - «Radio Durruti». 
Nessuno l'ha lètto per il semplice 
motivo che non è mai uscito, nau¬ 
fragato in un mercato editoriale ca¬ 
pace di partorire cinquantamila ti¬ 
toli l'anno e di «dimenticare» alle 
spalle autori magari troppo strava¬ 
ganti per stare ndle casdie della 
«giovane letteratura». Qud roman¬ 
zo è diventato una trasmissione per 
una piccola tdevisione romana e 
adesso invade anche questo «Kit». 
Arrivano da lì le foto ingiallite dd 
ragazzini miliziani, la tessera di 
Soccorso rosso anarchico, l'anti¬ 
quariato di una politica tanto lon¬ 
tana da essere diventata un mito. 
Proprio come Durruti, l'anarchico 
morto per un colpo accidentale a 
cui Barcellona repubblicana tributò 
un funerale da martire. Durruti è 
una specie di CheGuevara più an¬ 
tico, meno popolare, meno bdio ma 
non meno dannato: un eroe di 
quando politica e rivoluzione erano 
sinonimi, un personaggio da Taibo 
II, scrittore che con Fulvio Abbate 
condivide almeno un paradossale 
gusto per l'ironia e per gli eroi. 

All'altro capo ddia mostra c'è il 
pupazzo Rockfdler: «Era il simbolo 
ddia sconfitta del comuniSmo», 
commenta Abbate. Quello straccio 
di pezza ridicolo era un oggetto da 
tv, uno di quei pelouche venduti a 
cinquemila lire prima di natale a 
Napoli come a Porta Portese Non 
somiglia al muro di Berlino ma è di 
sicuro il simbolo di qud consumi¬ 
smo straccione che apriva la strada 
agli anni delle Timberland. Forse 
Abbate esagera. Forse per qualcun 
altro quegli oggetti compongono 
una storia diversa con una diversa 
morale e forse Rockfdler era solo 
una marionetta dd teatrino tde/i- 
sivo. Q forse la storia è davvero 
qud la dell'eroico compagno Durru¬ 
ti sconfitto dall'uccdio di stoffa co¬ 
me De Gasperi sconfisse il Garibal¬ 
di dd Fronte popolare raffigurato 
sull'«Unità». 
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SEGUE DALLA PRIMA 


VOGLIONO 
LA RAP... 

Il rapdi Jovanotti è un appel¬ 
lo a un capo di governo per¬ 
ché sostenga una campagna 
dell'Onu. La campagna - Ju- 
bilee 2000, appunto - è in 
corso da tempo, Jovanotti la 
sostiene da un anno, il can¬ 
tante degli U2 Bono aveva 
già chiarito dal festival del ci¬ 
nema di Berlino (dove era 
presente come co-autore del 
film di Wim Wenders) che 
sarebbe venuto a Sanremo 
solo per propagandarla ai 
massimi livelli. Le elezioni re¬ 
gionali, e la politica italiana 
tutta, non c'entrano nulla. 
Assolutamente nul la. 

Qualcuno ha ipotizzato 
che il «peccato» di jovanotti 
sia stato l'uso della parola 
«D'Alema». A essere doppia¬ 
mente sospettosi (si fa pecca¬ 
to, ma a volte ci si azzecca) 
verrebbe da dire che la colpa 
di Jovanotti è l'uso della tri¬ 
buna sanremese. L'isteria del 
Polo è figlia della rabbia (an¬ 


cor più piccina) del giorno 
prima, quando il coordinato- 
re di Forza Italia Scajola ha 
pestato i pugni sul tavolo 
perché alla cena organizzata 
dal Comune (forzital iota) di 
Sanremo non c'erano né i 
vertici Rai néi presentatori. Il 
Polo aveva deciso di usare 
Sanremo per farsi bello, e il 
«giullare» Jovanotti (parola 
usata incautamente da Scajo¬ 
la: è l'insulto che di solito si 
riserva al premio Nobel Dario 
Fo) gli ha rubato la scena. 
Qnta e disonore! 

C'è qualcosa di disgustoso 
in tutto ciò. Perché solo di¬ 
sgusto, e non altro, suscita 
l'abitudine di certi politici 
italiani di abbassare al pro¬ 
prio livello di bassa contabili¬ 
tà elettorale anche i temi più 
nobili. Jovanotti ha suscitato, 
appunto, un tema nobile. 
L'ha fatto forzando il rituale 
del festival di Sanremo e re¬ 
galando agli spettatori l'uni¬ 
co momento televisivamente 
emozionante della serata 
inaugurale. Di più: l'ha fatto 
senza alcuna garanzia che il 
governo lo segua, perché 
l'appoggio dell'Italia a jubilee 


2000 è auspicabile, probabile, 
non scontato (il disegno di 
legge sulla riduzionedel debi¬ 
to estero dei paesi poveri è al¬ 
l'attenzione della Commis¬ 
sione Esteri della Camera: 
speriamo passi in fretta, e se 
il rap di Jovanotti gli darà 
una spinta, evviva). 

L'ultima domanda - secon¬ 
daria ma non troppo - riguar¬ 
da la scelta dellatribuna. Cer¬ 
to, può essere fastidioso sen¬ 
tir pari are di fame nel mondo 
dal pai co del l'Ari ston. E I a be- 
neficenza in diretta tv ha 
sempre qualcosa di peloso. 
Ma anche su questo Jovanot¬ 
ti ha parlato chiaro. Ha spie¬ 
gato che «mescolare iniziati¬ 
ve umanitarie e spettacolo è 
rischioso, ma bisogna correre 
questo rischio perché l'unica 
alternativa è il cinismo, il di¬ 
sinteresse». Quindi, in ultima 
analisi: è molto probabile che 
Sanremo non serva a nulla, 
néa venderedischi néa rega¬ 
lare «pan em et circenses»alle 
folle; ma se quest'anno è ser¬ 
vito a far arrivare la parola 
«Jubilee 2000» a qualche mi¬ 
lione di persone, è servito a 
qualcosa. ALBERTO CRESPI 


CLONAZIONE 
E M ERCATO 

La clonazione delle cellule uma¬ 
ne, sostengono sempre! diffiden¬ 
ti, potrebbe un giorno consentire 
di allestirefabbrichedi organi odi 
curaremalattieinguaribili. S trat¬ 
ta di un business che, ancorché 
potenziale, si annuncia enorme. 
Un business che le aziende euro¬ 
pee non possono perdere. E che 
l'Ufficio europeo dei brevetti ha 
cercato d i n on far perdere. 

La teoria dell'aiuto sottobanco 
non èprivadi fondamenti.Tutta¬ 
via le smentite da Monaco sono 
netteeindignate. Laclonazionedi 
cellule umane, inoltre, è vietata 
perleggein Europa. Edifficilmen- 
te questa legge verrà revocata in 
futuro. Il brevetto EP 695 351 è 
inutile. Dunque, èdavvero il frut¬ 
to di una banale disattenzione. Il 
frutto di un erroreM a il fatto che 
siafruttodi un'improvvida svista, 
non rendelaregistrazionedi quel 
brevetto meno grave. Anzi. I la¬ 
psus non sono quasi mai casuali. 
Sono spesso il frutto di un pensie¬ 
ro nascosto, di un atteggiamento 


profondo. 

I n q u esto caso i I pen si ero n asco¬ 
sto dietro il lapsusdel brevetto EP 
695 351èfaciledascovare. Perchè 
annida nel cervello di molti, den¬ 
tro e fuori l'Ufficio europeo dei 
brevetti di Monaco. E' quel pen¬ 
siero, ormai così imperante da es¬ 
sere definito unico, secondo il 
quale non solo tutto ha una di- 
mensioneeun valoredi mercato. 
Machequelli di mercato sono l'u¬ 
nica dimensione e l'unico valore 
reali. Ditutto.AnchedeH'uomo. E 
dei suoi cloni. 

Q uesto pen siero n ascosto n on è 
solo aberrante. Nessuna persona 
di buon senso, allo scoperto, èin- 
fatti disposto a riconoscergli una 
qualchevalidità. Ma persino peri¬ 
coloso. Anche in termini econo¬ 
mici. Molte aziende eh e, in preda 
allasindromedel pensiero unico, 
hanno cavalcato le delicate bio- 
tecnologie come fossero un carro 
armato se ne stanno rendendo 
conto. Grandi colossi, con grandi 
uffici di marketingeschieredi stu¬ 
diosi del comportamento, non si 
sono resi conto che la manipola- 
zionedegli organismi viventi non 
sarebbe stata accettata dal grande 
pubblico come una tecnica mec- 
canicaoelettronicaqual siasi: con 


una massiccia campagna pubbli¬ 
citaria. Lamanipolazionedellavi- 
ta tocca corde profonde. E la sua 
accettabi I i tà soci aleèfaccen dade- 
I i cata, da persegui refornen do am- 
pieeconsolidaterassicurazioni di 
carattere sanitario, ecologico, eti¬ 
co. Rassicurazioni chenèlegrandi 
multinazionali delle biotecnolo¬ 
gie, nè ahimè, alcuni centri di ri¬ 
cerca scientifica, come quelli di 
Edimburgo, hanno tentato di for¬ 
nire. Molti, troppi, hanno giocato 
aunirein un unicaprospettiva-la 
progettivadi mercato-aspetti di¬ 
versi come le nuove conoscenze 
biologiche, le applicazioni delle 
n uove con oscen ze bi ol ogi eh e e I a 
redistri buzionedellaricch ezzade- 
rivante dalle applicazioni delle 
nuove conoscenze biologiche in 
un unicograndeproblema. Molti 
(troppi) giocano a confondere la 
biologia molecolarecon lebiotec- 
nol ogi e, e queste con i brevetti. E 
C03 oggi sialegrandi multinazio¬ 
nali che alcuni piccoli istituti 
scientifici si trovanoadoverfron- 
teggiarecon sorpresa, senza saper¬ 
li gestire, un sospetto e un rifiuto 
di massasemprepiù diffusi di mol¬ 
te moderne tecniche biologiche. 
Di quellepiù inaccettabili eanco- 
ra futuribili, come la clonazione 


umana. Edi quellepiù accettabili e 
gi à reai i zzate, come al cu n e tecn i - 
che di ricombinazione genetica 
appi i cateal l'agri col tu ra. 

Il pensiero unico applicato sen- 
zaindugioespessoin maniera au¬ 
tomatica ai temi, delicati, della vi¬ 
ta sta suscitando una reazionedif¬ 
fusa. 

Talvolta, come in questo caso, 
razionale e sacrosanta. Talaltra 
emotiva e infondata. Spesso, co- 
meaSeattle, vincente. 

Tuttavianon basta registrare! li¬ 
miti del pensiero economicista. 
Allabasedella«svistadi Monaco» 
c'è qualcosa in più. C'è l'assenza 
della politica. Non solo per la 
mancanzadi leggi chiareeunivo- 
camente interpretabili. Quanto 
per l'incapacità della politica di 
capi re chela biologiaelesue mo¬ 
dem e tecniche stanno diventan¬ 
do temi sociali di primaria impor¬ 
tanza. Degni di essere portati al 
centro del dibattito democratico. 
Le moderne biotecnologie, come 
tuttelemodernetecniche, non so¬ 
no dei sfuggitii al nostro control¬ 
lo. Sono strumenti potenti, che 
hanno bisogno di esseregoverna- 
ti.Soloin assenza del la poi idea ge¬ 
nerano mostri. 

PIETRO GRECO 
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L'Economia 


l'Unità 


Turismo, cresce il giro d'affari 
ma gli stranieri spendono meno 


Bersani: Malpensa? Come il cubo di Rjbik 

Procedeil lavoro perii nuovo piano. Rutelli: Alitalia violai patti 


ROMA Anno record, i11999, periI 
turismo italiano. Gli alberghi 
hanno registrato complessiva¬ 
mente 215 milioni di presenze 
(126,5 milioni italiani e88,6 stra¬ 
nieri), il massimo mai raggiunto 
nellastoriadeirospitalitàitaliana. 
Rispetto al '98 l'incremento èsta- 
to deiri,5%. Il giro d'affari com¬ 
plessivo delle agenzie di viaggio 
ha raggiunto i 20.250 miliardi di 
lire (-t-2%), mentre il fatturato di 
pubblici esercizi (bar, ristoranti, 
gel ateri e, d i scotech e, stabi I i men ti 
bai n eari ) si è attestato su i 144.000 
miliardi (-t-2%). Annata positiva 
ancheperi campeggi (-t4%)eresi- 
dence(-H2%). Il buono stato di sa¬ 


lute del turismo italiano emerge 
dal dossierpresentatoieri daCon- 
fturismo. Non è però tutto oro ciò 
che luccica. Si sono infatti ridi¬ 
mensionati nel 1999 i valori della 
bilancia valutaria, sia per quanto 
riguarda le spese degli stranieri 
(48.700 miliardi di lire, pari al - 
1,8%) cheperquelledegli italiani 
all'estero (28,1 miliardi, pari a - 
0,9%). Inoltre, secondo Confturi- 
smo, il 2000 si presenta come un 
anno difficile, visto che tutti gli 
anni caratterizzati da un grande 
evento, qualeil Giubileo, non so¬ 
no mai iati portatori di risultati 
lusinghieri in termini numerici e 
solo dal 2001 il ritorno d'immagi¬ 


ne del l'Anno Santo attirerà in Ita- 
liagran partedi qua turisti eh e, in¬ 
timoriti dagli annunci di folle 
eclatanti in arrivo, hanno preferi¬ 
to saltare! atappadel Bel paese. 

Tornando al '99, gli incrementi 
più elevati sono stati registrati da¬ 
gli alberghi delle località termali, 
dove la domanda complessiva è 
cresciuta del 5,6%. Buona anche 
l'annata degli alberghi delle città 
d'affari, che hanno visto aumen¬ 
tare la domanda del 3,3%, mentre 
del 2,4%sonoaumentatelelocali- 
tàlacualiedell'l,6%lecittàd'arte. 
Sonostati invecegli alberghi delle 
località marine a registrare il più 
basso i ncremento (-tO,5%). 


ROMA «Vedo che qualcuno ipo¬ 
tizza soluzioni moltofacili, ma per 
mequesta cosa èuna speciedi cu¬ 
bo di Rubi k, nel qualespero di tro¬ 
vare una soluzione»: anche per il 
ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersani, lasoluzionedel caso Mal¬ 
pensa òdi quellecheassomigliano 
alla quadratura del cerchio. «Stia¬ 
mo partendo avendo alle spalle 
un decreto che, salvo la navetta 
Roma-Milano, fa il trasferimento 
totale dei voli su Malpensa. Stia¬ 
mo cercando di trovare un equili¬ 
brio nel sistema aeroportuale mi¬ 
lanese, ma-spiega-dobbiamo fa¬ 
rei conti con meccanismi compli¬ 
cati ssi m i d i tutel a d i pari con d i zi 0 - 


ni, di equilibrio del sistema aero- 
portuale, di compati bilitàcomun- 
quecon l'obiettivo Malpensa, che 
sonotutti probi emiequestionitu- 
telati anche ferreamente dall'U- 
nioneEuropea,con laqualeabbia- 
mo un dialogo non semplice che 
si sta protraendo da parecchio 
tem po, da gi orn i egi orn i ». 

pessimismo? Niente affatto. 
Bersani è convinto di poter sbro¬ 
gliare la matassa al punto che sa¬ 
rebbe imminente la presentazio- 
nedel nuovo piano. Nulladi uffi¬ 
ciale, masecondo leindiscrezioni 
Bersani starebbe per presentare a 
Bruxellesun progetto eh eprevede 
il trasferimento su malpensa di 


unadecinadi voli chenon hanno 
ancora traslocato da Li nate che 
manterrebbe cosi quasi invariato 
il voi umedel traffico passeggeri (7 
milioni l'anno). Vi opererannoso- 
lo i vettori comunitari con aero¬ 
mobili chehanno un peso massi¬ 
mo al decollo di 85 tonnellate e 
che fanno esclusivamente colle¬ 
gamenti cosidetti «point to¬ 
po i n t», ovvero condivietospecifi- 
codi effettuare «eh eckin»giàaLi- 
natepervoli in prosecuzionenel- 
lo scalo di destinazione per rotte 
extra-comunitarie, etra aeroporti 
dellaComunitàindividuati in ba¬ 
se ai volumi di traffico passeggeri, 
in arrivo e partenza. Su Linate ri¬ 


marrebbero dunque 170 movi¬ 
menti aerei giornalieri (contro gli 
attuali 190)rispettoadunapropo- 
stadi partenzadel Comunedi Mi¬ 
lano che ne pra/edeva almeno il 
doppio. Bersani sottolinea, però, 
chenessunadecisioneèstata pre- 
saechesitrattadi semplici "bozze 
di lavoro". 

Torna, intanto, la polemica del 
sindacodi Roma, Francesco Rutel¬ 
li, contro l'Alitalia. «Non rispetta 
gli impegni:dovevapresentaregià 
a marzo del '99 il piano strategico 
di sviluppo imperniato su due 
hub. È una cosa di una gravità 
straordinaria. Non si tiene fede 
agli impegni presi». 


Autodrade^ Viacard divanta europea 

Da Napoli a Barcellona pagando un solo pedaggio 


Per Alenia arriva 
l'offerta inglese 

Bae: «Sarà un'al leanza strategica» 


ROMA Da Napoli a Barcellona in 
autostrada pagando un unico pe¬ 
daggio. Grazieaunaconvenzione 
siglata ieri fra Autostrade, Auto- 
stradadei Fiori, AutoroutesduSud 
de la Franca, Escota eAutopistas 
Cesa sarà possibile, entro finean- 
no, percorrere una rete di 6.000 
chilometri di autostradetraItalia, 
Francia e Spagna utilizzando un 
unico sistema di pagamento del 
pedaggio. «Questa convenzione- 
sottolinea il presidente di Auto¬ 
strade ed Aseacap, Giancarlo Elia 
Valori - rappresenta un passo 
avanti nellacostruzionedi unare- 
te autostradale integrata vera- 
menteeuropea». 

Sui 6.000 chilometri autostra¬ 
dali gestiti dallecinquesocietàfir- 


matariedell'accordo, entro lafine 
del 2000, il pagamento del pedag- 
giopotràessereeffettuatocon una 
tessera magn eti ca emessedal leso- 
cietà autostradali. Successiva¬ 
mente, nel 2001, verrà realizzato 
un telepass comune nell'ambito 
del progetto "Cesare" dell'Unione 
Europea. In sostanza, lacartaVia- 
card-Telepassdi Autostradesi use¬ 
rà per p^are il pedaggio sia in 
Francia sia in Spagna. Stessa sorte 
perlecartedi pagamentoVoieLi- 
bre,CapliseAcesaemesserispetti- 
vamentedaAsf, EscotaeAcesa. 

«I n futu ro - spi ega Val ori -1 ' i n te¬ 
sa potrà essere estesa ad altri paese 
aderenti all'Asecap, come Porto¬ 
gallo, Belgio,Austria, Grecia, dan¬ 
do concreta attuazioneaunanuo- 


va politica eu¬ 
ropea per la 
mobilità ea un 
rinnovato as¬ 
setto delle reti 
transeuropee 
di trasporto». 
L'Ue pra/ede 
entro il 2010 
una forte cre¬ 
scita dei flussi 
di traffico sia 
pass^geri sia 
merci. «Le sti¬ 
me- osserva il presidentedi Auto¬ 
strade- parlano di incrementi del 
69% per l'autotrasporto merci e 
del 55%perquellopasseggeri». In 
Europa, leautostradea pedaggio, 
secondo Giancarlo Elia Valori, «si 


vanno sempre più affermando e 
anchepaesi comeGermania e In¬ 
ghilterra, che in passato non ri¬ 
chiedevano il pagamento del ser¬ 
vizio, sono oggi orientati verso ta- 
lesoluzione». E quindi «sbagliato 
e i n uti I e con ti n uare a pen sare n ei 
tradizionali termini nazionalisti¬ 
ci. Il rischioèdi esseretagliati fuori 
dal cammino dell'integrazione e 
dallo sviluppo». La «nuova fron¬ 
tiera» per le concessionarie auto- 
stradali europee, sottolinea Valo¬ 
ri, è la «costituzione di una hol¬ 
dingeuropea, in grado di presen¬ 
tarsi come interlocutore unico e 
autorevole agli organismi istitu¬ 
zionali europei edi elaborarestra- 
tegi e u n i tari e e i n tegrate». Lo svi - 
luppo del settore autostrade deve 


inoltre puntare in futuro sempre 
più a«coniugaretrasporti eteleco- 
municazioni». «Un sistemaarete, 
interconnesso e intermodale- so¬ 
sti eneil presidentedi Autostrade- 
non èfattosolodi reti viariedi tra¬ 
sporto, maanchedi reti di trasmis- 
sioneecomunicazione». 

Intanto, il presidentedell'Anti- 
trust, GiuseppeTesauro, ha detto 
eh e I a ri sposta del l'Autori tà garan - 
tedel mercatoedellaconcorrenza 
alla operazione Autostrade-Be- 
netton «arriverà entro la settima¬ 
na prossima: ci vuole un pò di 
tempo per riflettere». Quanto alla 
Borsa, il titolo Autostrade ha co¬ 
nosciuto un momento di grande 
interesse superando quota 8 euro 
con u n bai zo d i ci rea i 17%. 


ROMA Bae Systems ha ufficial- 
mentepresentato lasua proposta 
di accordo a Finmeccanica per 
una partnership con Alenia. È 
quanto si apprende in ambienti 
finanziari. Si tratta quindi della 
seconda proposta in questo sen¬ 
so giunta sul tavolodi Finmecca¬ 
nica, dopo chela società guidata 
daAlbertoLinaeSergio Carbone 
aveva ricevuto un'offerta da par¬ 
te del consorzio Eads(cheriuni¬ 
sce la francese Aerospati al e M a- 
tra, la tedesca Dasa e la spagnola 
Casa) per la costituzione di una 
joint-venture paritetica (50% 
Eads, 50% Alenia) per leattività 
nel settoredell'aeronauticamili- 
tare(aerei daaddestramento, Eu- 
rofighter e Tornado). Bae Sy¬ 


stems è già partner di Finmecca- 
n i ca attraverso I a Al en i a M arcon i 
Systems, I aj oi n t ven tu repari teti - 
ca tra Alenia Difesa ed il gruppo 
britannico nella missilistica. 
Qualoral'alleanzacon gli inglesi 
andasse in porto si verrebbe a 
creare il secondo gruppo mon¬ 
diale, a parimerito con Lo¬ 
ckheed, nel segmento dei velivo¬ 
li militari. 

«Abbiamo presentato un'of¬ 
ferta per un'allenza strategica 
che coprirà un'ampia gamma di 
attività, dall'aeronautica milita¬ 
re alle aerostrutture spaziali, al¬ 
l'avionica eai sistemi sottomari¬ 
ni», ha spiegato ieri a Londra un 
portavoce del I a soci età aeronau- 
ticainglese. 


■ INTESA 
STRATEGICA 
Insieme italiani, 
francesi e spagnoii 
Vaiori: un passo 
fondamentaie 
verso una rete 
stradaie integrata 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

■7,62 

0,24 

0,32 

611 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RNPARTPRI 

1,86 

-5,14 

0,63 

1,99 

3855 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,29 

4,91 

6,01 

7,46 

12069 

TECNOST 

3,58 

-3,35 

2,90 

4,34 

7093 

ACEA 

21,14 

3,42 

13,14 

24,50 

40952 

BURGO RNC 

6,30 

-2,48 

6,06 

7,20 

12202 

RNPARTRNC 

1,80 

-5,56 

0,64 

1,89 

3652 

riMAFFEI 

1,17 

0,26 

1,15 

1,20 

2269 

POP SPOLETO 

8,51 


8,51 

9,22 

16478 

TELECOM IT 

17,27 

1,09 

12,19 

19,74 

33869 













RNPARTW 

0,41 

-6,07 

0,13 

0,45 


PREMAFIN 

0,52 

1,24 

0,50 

0,57 

1005 







ACQNICOLAY 

2,63 

3.18 

2,48 

2,75 

5046 

BUZZI UNIC 

8,65 

-0,85 

8,34 

11,03 

17057 


MAGNETI 

4,07 

9,11 

3,23 

4,46 

7747 

TELECOM IT R 

7,29 

-3,23 

5,69 

8,11 

14528 













FINARTEASTE 

4,17 

-2,71 

3,51 

4,32 

8252 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,76 

1441 

ACQUE POTAR 

7,10 

4,64 

6,13 

7,16 

13860 

BUZZI UNIC R 

3,72 

-3,25 

3,76 

4,84 

7271 

MAGNETI RNC 

2,62 

4,64 

2,44 

2,79 

5133 




















RINCASA 

0,37 

-0,72 


0,41 

727 

PREMUDA RNC 

1,55 

9,15 

0,07 

1,55 

3001 

TERME AC RNC 

0,62 


0,60 

0,71 

1196 

ACSM 

7,05 

2,38 

484 

8,19 

13505 

nCAFFARO 


0,44 

0,91 

1,05 

1900 

0,28 

MANNESMANN 

319,55 

8,33 

213,98 

335,98 

615656 






















AEDES 

31,28 

4,65 

12,32 

32,47 

60044 

Ih 

CAFFARO RIS 

0,98 

•5,26 

0,89 

1,04 

1836 

FINMATICA 

64,66 

•3,38 

27,85 

72,69 

128781 

MANULIRUB 

1,76 

•1,90 

1,76 

2,10 

3470 

PRIMA INDUST 

73,55 

-1,12 

66,30 

79,19 

143633 

TERME ACQUI 

0,80 


0,79 

0,93 

1536 

AEDESRNC 

28,74 

3,94 

10,30 

28,86 

55881 

CALCEMENTO 

0,84 

-?,S4 

078 

(193 

1659 

RNMECCW 

0,10 

-3,01 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

2,89 

070 

280 

3,02 

5594 

QrDE MED 

2,54 

-5,38 

2,22 

2,75 

5158 

TIM 

13,15 

1,68 

9,46 

14,64 

25716 

AEM 

5,83 

0,66 

3,55 

6,37 

11455 

CALP 

2,94 

-0,34 

2,90 

3,17 

5766 

FINMECCANICA 

1,52 

0,20 

1,20 

1,79 

2988 

MARCOLIN 

1,59 

-2,63 

1,56 

1,88 

3115 

***RDE MED RIS 

2,55 


2,18 

2,50 

4802 







AEROP ROMA 

7,20 

-0,29 

6,21 

7,40 

13885 

CALTAGIR RNC 

2,82 

036 

135 

316 

5567 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO 

7,86 

069 

703 

8,42 

15256 

R DE MED RNC 

2,45 


2,40 

2,60 

4744 







ALITALIA 

1,94 

-0,56 

1,95 

2,39 

3801 

CALTAGIRONE 

3,50 

343 

1,42 

3,58 

6839 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

7,66 

079 

7,39 

8,35 

14483 

RAS 

9,02 

•0,59 

8,46 

9,78 

17421 

TISCALI 

861,10 

•0,85 

362,10 

929,28 

1703724 

ALLEANZA 

9,44 
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4287 

ITALMOB RNC 

13,12 

0,31 

12,71 

13,87 

25384 

SOPAF 

1,26 

2,44 

0,78 

1,29 

2490 







BOERO 



. .. 

10,75 

17426 

PIRELCO RNC 

2,00 


1,61 

2,00 


WSGM30P27ST0 

0,23 

3,65 

0,14 

0,52 

0 




ESPRESSO 

25,15 

2,74 

9,95 

25,60 


iniERRE 

4,01 

4,46 

3,22 

4,28 

7774 



SOPAFRNC 

0,67 

5,05 

0,53 

0,68 

1314 







BON FERRAR 

1- 

2.0? 

9,74 

10,34 

19219 

49569 

PIRELSPA 

2,63 

-3,27 

2,41 

2,83 

5199 

WSGM30P30ST0 

0,27 

3,21 

0,21 

0,79 

0 



















BONAPARTE 

0,30 

003 

030 

0,35 

586 

nrALCK 

6,98 

-4,90 

6,95 

7,82 

13693 

■■jolly HOTELS 

6,40 

•0,05 

5,14 

6,71 

12202 

PIREL SPAR 

1,98 

-1,00 

1,73 

2,01 

3888 

SORIN 

3,03 

-0,10 

2,87 

3,26 

5848 







BONAPARTE R 

0,26 

■1,15 

0,23 

0,26 

489 

™FALCKRIS 

7,05 


6,90 

7,32 

13651 

^ JOLLY RNC 

5,88 


5,25 

5,74 

11114 

POL EDITOR 

5,96 

0,15 

3,30 

6,32 

11747 

SPAOLO IMI 

14,39 

6,78 

11,66 

14,33 

27747 







BREMBO 

11,16 

5,90 

9,68 

11,13 

21549 

PIAR 

3,45 


3,43 

3,60 

6777 

IIladoria 

2,50 


2,49 

2,69 

4852 

POLIGRAFSF 

121,80 

2,61 

116,82 

137,60 

242092 

STAYER 

0,82 

•1,98 

0,81 

0,93 

1602 

WSGM30P35ST0 

0,61 

2,98 

0,41 

1,52 

0 



STEFANEL 

1,81 

1,29 

1,44 

1,83 

3534 







BRIOSCHI 

0,43 

96? 

0?? 

0,41 

789 

FIAT 

30,13 

-4,29 

28,21 

33,00 

59463 

™LAGAIANA 

4,75 

1184 

3,90 

5,28 

9110 

POP COMINW 

0,44 

11,18 

0,35 

0,43 

0 

WSGM30P37ST0 

0,94 

0,68 

0,74 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,14 

11,84 

0,06 

0,14 

0 

FIATPRIV 

15,06 

-4,16 

12,53 

16,57 

29573 

LAZIO 

5,52 

-0,11 

5,46 

6,56 

10613 

POP COMM IND 

33,67 

6,08 

29,35 

35,12 

65543 

STEFANEL RIS 

1,67 

-1- 

1,56 

1,86 

3224 













nziGNAGO 

1179 

•0 32 

843 

12 02 

22743 

BUFFETTI 

31,28 

-0,51 

14,23 

35,65 

61844 

FIAT RNC 

13,92 

-3,33 

13,00 

15,78 

27170 

LINIFIC RNC 

1,10 

2,61 

1,06 

1,20 

2138 

POP INTRA 

12,78 

-1,19 

12,63 

14,54 

25113 

STMICROEL 

195,56 

•0,86 

125,56 

224,98 

146 

IJiWIMjU- 












ZUCCHI 

5,10 

-4,14 

5,19 

6,40 

10142 

BULGARI 


-3.,56 

8,37 

10,72 

19101 

RLPOLLONE 

2,13 

-1,89 

1,82 

2,64 

4171 

LINIFICIO 

1,29 

2,39 

1,19 

1,46 

2446 

POP LODI 

11,71 

-0,47 

10,92 

11,97 

22736 

nTARGETTI 

4,86 

1,34 

3,81 

5,42 

9308 









BURGO 

5,70 

0,02 

5,44 

6,62 

11050 

FIN PART 

1,94 

■7,40 

0,92 

2,07 

4010 

LOCAT 

0,92 

•5,25 

0,77 

0,98 

1822 

POP MILANO 

7,89 

6,47 

7,28 

9,01 

15471 

*"tecnodiffus 

84,67 

1,94 

77,35 

91,03 

163034 

ZUCCHIRNC 

3,90 

•2,26 

3,75 

4,32 

7551 
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^Attentato con un'autobomba a 
Victoria. Morti ii dirigentePsoe 
Buesa e/7 suo agentedi scorta 


^in segno di iutto i partiti hanno 
sospeso ieattività elettoraii 
S vota ii prossimo 12 mano 


S))agna, l'Età uodde 
deputato socialista basco 

Aznar: non cederemo al ricatto terroriia 



MADRID L'Età ètornata a colpire 
in Spagna a meno di un mesedal 
primo attentato di quest'anno. 
Altri due morti si aggiungono al¬ 
la lunga lista delle vittime del 
movimento separati sta basco. La 
tecn i ca porta I a sua fi rma: un 'au¬ 
to bomba fatta esplodere a di¬ 
stanza, questa volta a Victoria, 
capitaledei Paesi baschi, mentre 
passavan o u n deputato soci al i sta 
di 54anni eil suo giovaneagente 
di scortadi 27. Non ci sonodubbi 
ormai chelamartellanteoffensi- 
va terroristica è mirata a condi¬ 
zionare in modo pesante le ele¬ 
zioni generali chesi svolgeranno 
il 12marzo. 

L'attentato è avvenuto poco 
primadellecinquedel pomerig- 
giodi ieri nellazonauniversitaria 
della città, a poce centinaia di 


metri dalla sede del governo re 
gionale. Leduevittimesi stavano 
incamminando verso la sede del 
Parlamento quando a duecento 
metri dall'abitazionedel deputa¬ 
to sono stateinvestitedall'esplo- 
sionedell'auto bomba. Il corpo 
del dirigentesocialista Fernando 
Buesa è stato scagliato dall'onda 
d'urto a 150 metri insiemeaquel- 
lodellasuaguardiadel corpo. Ne! 
1995 Buesaera risultato nel miri- 
nodel «Comando Al ava». 

S tratta del trentesimo uomo 
politico spagnolo caduto sotto i 
colpi dell'Età dal 1973 quando il 
20clicembreuccisel'alloraprimo 
ministro, l'ammiraglio LuisCar- 
reroBlanco.il 19aprilel995, alla 
vigilia delle regionali, l'attuale 
premierjosè Maria Aznar, allora 
presidente del Partito popolare. 


era uscito illeso da un attentato 
con auto bombaa M adrid. Ieri se¬ 
ra Aznar ha rivolto un messaggio 
televisivo al paese: «Samo deter¬ 
minati anon cedereal terroreeal 
ricatto terrorista» ha detto, ma¬ 
nifestando lasolidarietà del go¬ 
verno al partito socialista (Psoe). 
In segno di lutto, i partiti politici 
hanno sospeso Ieattività eletto¬ 
rali. Il ministro degli lnterni,Jai- 
meMayorOreja ha definito l'at¬ 
tentato «una macabra lezione 
de!l'Eta».lnmattinataOrqaave- 
va avvertito eh e al suo ministero 
si riteneva probabileun attenta¬ 
to dell'Età prima delle elezioni 
generali del 12marzo. Sali parti¬ 
to popolare, cheil Partito soei ali¬ 
sta operaio spagnolo, hanno so¬ 
speso tutte le attività della cam¬ 
pagna elettorale. Anche! nazio- 



II deputato 

socialista 

Fernando 

Buesa 

In alto 

il luogo 

dell'attentato 


naiisti moderati baschi l'hanno 
condannato, eccetto Euska Pier¬ 
ri tarrok, bracci o poi iti co del I ' Età. 
E il governo regionale basco ha 
rotto immediatamente e in ma- 
nieraformalei giàcontroversi le 
gami con l'Eh, legami per altro 
sospesi da quando, nel dicembre 
scorso, un'altra auto-bomba ave 
va ucciso un ufficialedell'eserci- 
to. 11 capo del governo basco] uan 
Jose Ibarretxe ha detto che l'at¬ 
tacco conferma che l'Età e i suoi 
sostenitori non accettano la pace 
eil patto è infranto. Latreguatra 
Età egovern o basco durava da 14 
mesi. 

Quanto a Buesa, trefi gl i, era un 
politico molto in vista. Eradepu- 
tato regionale al parlamento di 
Vitoria e segretario provinciale 
del PsePsoe (Partito socialista 


dei Paesi baschi) per Alava, una 
delle tre province basche. Rico- 
privaan eh eiacari cadi portavoce 
soci ali sta al parlamento regiona¬ 
le ed era membro del Comitato 
centrale federale del partito so¬ 
cialista a Madrid. Dal 1991 al 
1995 era stato vice lehendakari, 
cioèvicepresidentedei Paesi ba¬ 
schi. Venerdì scorso aveva difeso 
in parlamento la mozione de! 
suo gruppo cheproponeva mag- 
gioreimpegnocontroi piccoli at¬ 
tentati quotidiani di frangedel- 
l'Etacon botti gl iemolotov. 

La stessa tecn i ca era stata usata 
il 21 gennaio scorso a Madrid vi¬ 
cino allo Stadio Calderon dove 
era rimasto ucciso un colonnello 
dell'esercito, Pedro Antonio 
Bianco: in entrambi i casi sono 
stati usati 20kgdi dinamite. 


Ranieri: «In Kòso\ao si può petxlere la pace» 

«La violenza deH'Uck va fermata. Torniamo ad incoraggiare Rugova» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Chi si è assunto la re¬ 
sponsabilità in piena coscienza e 
convinto di perseguire un giusto 
obiettivo l'anno scorso deciden¬ 
do le operazioni militari contro 
Belgrado, deve essere consapevo¬ 
le che oggi in Kosovo la pace può 
perdere. Ecco perché occorre una 
correzione di rotta da parte della 
Comunità internazionale prima 
che sia troppo tardi». A sostener¬ 
lo è il viceministro degli Esteri 
con delega all'Europa Umberto 
Ranieri. 

Dal Kosovoein particolaredalla 
cittàdi Mitrovicagiungononoti- 
zie preoccupanti. Tra albanesi e 
serbi, riesplode l’odio. È unaspi- 
ralesenzafine? 

«Quello che sta accadendo ci dice 
ddle difficoltà che incontra la rea¬ 
lizzazione della strategia definita 
dallaComunitàintern azionai econ 
la risoluzione 1244 delle Nazioni 
Unite chemisefinealleoperazioni 
militari. La drammatica situazione 
di Mitrovica, una città divisa in 
due,costituisceil simbolodi questa 
situazionedi straordinariadifficol- 
tà: da un I ato gl i ul ti mi serbi asserra- 
gliati adifesadellelorocase, edal- 
l'altro la pressione degli albanesi. 
La Kfor rischia di restare stretta in 
questa morsa, con gli albanesi che 
temono chesi voglia sparti re il Ko- 
sovoei serbi, vitti medi unacontro- 
pulizia etnica, che considerano la 
forza internazionale responsabile 
di non averfattorispettarelarisolu- 
zionedeirOnu». 

Perché si è giunti a questa situa¬ 
zione? 

«Fla ragione Kouchner quando 
chiede di aumentareil numero dei 
poliziotti,di riempirei posti vacan¬ 
ti nelle amministrazioni locali, di 
sanare il deficit finanziario del 
"trust-found" del l'Onu per pagarei 
salari,di accelerareleprocedureper 
l'avvio dei lavori di ricostruzione. 
T utto gi usto el'ltal i a i n questadi ra¬ 
zione sta facendo la propria parte 
forsedi più di altri Paesi dell'Unio¬ 
ne. E tuttavia occorre interrogarsi 
sul le ragioni di fondo che sono al¬ 
l'origine della mancata stabilizza- 
zioneedel succedersi di violenzee 
di drammatici episodi comequello 
del l'al tro i eri a M i trovi ca». 

Fuori dal «diplomatichese», di 
chi sono le maggiori responsabi¬ 
lità della precipitazione degli 
eventi? 

«Laveritàèchenon èstata contra¬ 
stata a suffi ci enza ed effi cacemente 
la condotta dei gruppi paramilitari 
kosovari edei settori estremisti del- 
rUck chesi sono lasciati andare ad 
una indiscriminata violenza nei 
confronti di quellecheerano dive¬ 
nute le minoranze serbe e rom. In 


DUE ETNIE, UNA CITTA 

Dal giugno 1999 il ponte sul fiume Ibar separa i serbi 
dagli albanesi. Prima della guerra nel Kosovo la città 
contava 30.000 albanesi che coabitavano in pace. 


SERBI 


Arroccati nei 
palazzi del 
quartiere nord 


ALBANESI 


Si sono 
sistemati nella 
zona sud 


Si può passare sotto 
il controllo dei francesi, 
ma lo attraversano sempre' 
meno persone minacciate 
da cecchini e rappresaglie 



LA CITTA 


Mitro\/ìc^ dtrelerìvedeiribar 
la toponomastica deH'odio 


ENRICO FIERRO 

L a Berlino dei Balcani, o - seprefe 
rite - la Beirut di quella che una 
volta era la Jugoslavia, oggi la 
Belfast del Kosovo. La fantasia non ha 
limiti esl sprecano ledefinizioni perKo- 
sovska Mitrovica, la città degli scontri 
duri, il luogo del Kosovo dove più forti 
sono le tensioni tra serbi e albanesi, il 
posto dove le etnie in lotta cercano di re¬ 
golare ; conti una volta e per tutte. Che 
la città, una delle più grandi e ricche del 
Kosovo, fosse una sorta di polveriera 
pronta ad esplodere, era già chiaro a po¬ 
chi giorni dalla fine della «missione 
umanitaria» e all'ingresso delle truppe 
Nato nella provincia serba. Cacciati da 
Prizren, sfrattati da Pristina, minacciati 
nei villaggi e nelle cittadine, costretti a 
vivere asserragliati nei monasteri orto¬ 
dossi, serbi, zingari e gerani, avevano 
affollato le aree più a nord, quelle più 
vicine al confine serbo, e trovato in Mi¬ 
trovica, in questo sì città simbolo, il luo¬ 
go della loro resistenza. 

Resistenza contro quella pulizia etni¬ 
ca alla rovescia che, dalla fine dei bom¬ 
bardamenti ad oggi, ha provocato - sono 


stime degli ossservatori internazionali e 
dei vari organismi umanitari indipen¬ 
denti - 400 omicidi, 116 sequestri di 
persona, oltre mille saccheggi e altret¬ 
tanti incendi dolosi contro case di serbi 
e zingari korakané, e una marea di 
200mila profughi in fuga. Mitrovica 
simbolo, soprattutto della divisione 
Nella parte nord i serbi, a sud gli alba¬ 
nesi. In mezzo, a dividerli, un fiume 
basso, l'Ibar, e due ponti, quello strada¬ 
le, sorvegliato da carri armati e soldati 
riparati dietro i secchi di sabbia, e quel¬ 
lo ferroviario. Nella parte albanese della 
città i segni della distruzione sono anco¬ 
ra evidenti. L'hotel «Atik» in passato 
avrà pure avuto i suoi momenti di glo¬ 
ria, c'era anche un piccolo Casinò come 
in molti alberghi ddle città serbe, ora 
ha le finestre con gli infissi sventrati 
dalle raffiche di mitraglia e le pareti an¬ 
nerite dal fumo. Più avanti, attraver¬ 
sando una teoria di negozi demoliti dal¬ 
le ruspe (segno ddl'esistenza di un pic¬ 
colo bazar albanese), si arriva alla mo¬ 
schea, una ddle tante disseminate in 
città. Abbattuta dai colpi ddia mitra¬ 
gliatrice pesante e dalla dinamite. I se¬ 
gni ddia distruzione e ddi'accanimento 
ddle milizie serbe contro tutto ciò che 


fosse riconducibile all'etnia e alla cultu¬ 
ra albanese, li trovi in tutta la parte sud 
ddia città. Ma basta attraversare il pon¬ 
te sull'lbar - ampio e a due corsie affac¬ 
cia su rive larghe e una volta ben curate 
- per entrare in un'altra città, dove i se¬ 
gni ddia guerra sono rari e dove tutto, 
nonostante l'abbandono dd dopoguerra, 
è stato conservato quasi intatto. 

Kralja Petra era la strada più bdia 
ddia città, la via ddio shopping e dd 
piccoli lussi innocenti. Inizia subito do¬ 
po il ponte ed è in salita, a sinistra e a 
destra librerie, boutiques e bar. «È la 
nostra via Veneto», dicono con orgoglio 
i serbi di Mitrovica, che non a caso han¬ 
no chiamato «La dolce vita» il grande 
bar che sta proprio all'inizio ddia sali¬ 
ta. Tutto sembra in ordine, anche se le 
vetrine dd supermarket «Balkan» sono 
vuote, un solo negozio è sbarrato da assi 
di legno e «segnato» da croci cetniche. È 
annerito dal fumo: era di albanesi e i 
serbi lo hanno incendiato appena i bom¬ 
bardieri ddia Nato hanno cominciato a 
sganciare bombe. Più su, alla fineddia 
strada, c'è un incrocio che porta all'o¬ 
spedale, il più grande dd la città, ancora 
oltre c'è il cimitero ortodosso, sorveglia¬ 
to a vista dalle truppe ddia Kfor affin¬ 


ché non venga devastato da terroristi al¬ 
banesi. In tre edifici ndia parte più po¬ 
polare ddia «zona serba», vivono anco¬ 
ra alcune famiglie albanesi. Sono barri¬ 
cate in casa, isolate, per rompere il loro 
accerchiamento il comando Kfor ha de¬ 
ciso in queste ore di costruire un nuovo 
ponte sul l'Ibar. 

Così si vive e si muore ndia dttà dd- 
i'odio, dovesi giocano partite importan¬ 
ti perii futuro dd Kosovo. I serbi voglio¬ 
no la divisione di Mitrovica in due, con 
una spartizione etnica precisa e senza 
«impurità», gli albanesi vogliono fare 
piazza pulita, e conquistare anche qud- 
la ultima enclave serba. Con Nato e 
Onu assolutamente impotenti, tanto da 
non essere riusciti ad impedirela marcia 
dd SOmiia. Bisognava fermarli alle por¬ 
te ddia città, dicono ora i responsabili, 
impresa ardua, visto che Mitrovica ha 
decine di possibilità di ingresso. E ora 
tutto è più difficile, il dialogo tra le due 
parti si allontana, serbi e albanesi con¬ 
tinuano a sventolare le loro bandiere da 
una parteall'altra dd labile confine sul- 
Tlbar. E c'èchi soffia sul fuoco. La mar¬ 
cia non ha aiutato nessuno, solo il gio¬ 
vane Hashim Thaci, il leader di qudio 
che una volta era TUck - l'esercito di li¬ 
berazione dd Kosovo -, leader messo in 
crisi dall'astuzia politica ddle compo¬ 
nenti moderate (Rugova in testa) che si 
candidano a governare il Kosovo. Aver 
portato cinquantamila albanesi a Mi¬ 
trovica è un suo indubbio successo per¬ 
sonale, e anche una seria ipoteca sulle 
dezioni politiche che tra sette mesi deci¬ 
deranno l'assetto dd futuro ddia regio¬ 
ne. 


Soldati 
inglesi 
della Kfor 
mentre 
bloccano 
i manifestanti 
albanesi 
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questo modo veniva incrinato un 
punto costitutivo della risoluzione 
deirOnu, vale a dire l'impegno a 
costruire un Kosovo libero in cui 
fosse possi bi I e I a con vi venza tra di- 
verseetnie». 

Sotto accusa, dunque, sono gli 
estremisti deil'Uck. Ma non èsta¬ 


ta proprio la Comunità interna- 
zionale,acominciaredagli Usa,a 
puntaresuirUck di Thaci in fun- 
zioneanti -Mi I osevi c i n Kosovo? 

«Il fattoèchec'èstato un sostanzia¬ 
le mutamento nella condotta dd- 
rUck: da una inizi aledi sponibilità 
acooperaresi èinvecegiunti aduna 


scelta di estremizzazioneedi ricor¬ 
so alla violenza. Ricetto a ciò oc- 
corronomisurepiùincisivedapar- 
tedellaComunitàintern azionai e». 

All'estremizzazione deH'Uck fa 
da contraltare il ritorno sugli 
scudi di Slobodan Milosevic. 

«Nd giorni scorsi a Belgrado Milo¬ 


sevic ha usato toni di una inaudita 
violenza nei confronti ddia pro- 
priaopposizioneinterna, cheha li¬ 
quidato sprezzantemente con l'ac¬ 
cusa di traditori e venduti, everso 
l'esterno proclamando che stareb¬ 
be per giungere l'ora di riprendersi 
il Kosovo. S tratta, come è eviden¬ 


te, di allucinazioni di un regimein 
preda al I a di sperazi one. G uai rutta¬ 
vi a a sottovai utare i I fatto eh e M i I o- 
sevic utilizza quanto sta avvenen¬ 
do i n Kosovo per accreditarsi come 
il difensoredei serbi». 

Come se ne esce da 
questo «vicolo cie¬ 
co» chiamato Koso¬ 
vo? 

«Occorre combattere 
a fondo anche con il 
rafforzamento ddl a 
poliziainternazionale 
e condannare netta¬ 
mente la violenza di 
qualsivoglia matrice 
etnica; condurre una 
più incisiva battaglia 
contro i traffici illeciti 
e la criminalità orga¬ 
nizzata che vuolefare 
dd Kosovounpropriobastione;so- 
stenereleforzelocali più moderate. 
Ciò significa, ad esempio, incorag¬ 
gi arepersonalitàcomeRugovaoun 
uomo come Surroi, piuttosto che 
puntare ancora su gruppi ddl'Uck; 
far funzionare il sistema giudizia¬ 
rio. Questo è il quadro entro cui 
promuovere elezioni amministra¬ 
tive, monitorate dalla Comunità 


internazionaleChi si èassuntocon 
convinzione la responsabilità ddle 
operazioni militari contro Belgra- 
doun annota, deveessereconsape- 
volecheoggi in Kosovo la pace può 
perdere. Ecco perché occorre una 
correzione di rotta da 
parte della Comunità 
internazionale, ritor¬ 
nando a quello che 
chiamerd lo"spiritodi 
Colonia" chend mese 
di giugno dello scorso 
anno aveva con sen ti to 
di individuare la piat¬ 
taforma su cui era pos- 
sibile avviare la rico- 
struzionedel Kosovo». 
E l’Italia cosa sta fa¬ 
cendo per ridarespe- 
ranza ad un Kosovo 
multi etnico? 

«L’Italiastacompiendo un gran- 
desforzoperchélamissionecivilee 
militarein Kosovo ottenga risultati 
positivi,siaconlaforzamilitare-ol- 
tre4300uomini-siasulterrenodel- 
latutdadeN’ordine pubblico, con 
300 carabinieri, econ valorosi fun¬ 
zionari civili come il prefetto Mo¬ 
scone, responsabileddl'areadi M i- 
trovica». 


// 

È urgente 
un cambio 
di rotta 
déla 

Comunità 

internazionale 

-n- 
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PARLAMENTO EUROPEO 

In vigore dal 30 luglio 
direttiva anti-done umano 


Oonazione^ Taltolà della Ue 

Una valanga di ricorsi contro il bre/étto per l'uomo in provétta 


I La direttiva del Pariamento e del 
Consiglio europeo che entrerà in 
vigore il 30 luglio prossimo ri¬ 
guarda la protezione legale delle 
invenzioni biotecnologiche. Si 
propone l'obiettivo di «prevede¬ 
re il libero movimento di pro¬ 
dotti biotecnologici brevettati 
attraverso l’armonizzazione delle leggi nazionali degli Stati membri, al fine 
di chiarire il contesto legale di tali prodotti», in altre parole di distinguere tra 
ciò che è brevettabile e ciò che non lo è. 

Al punto 6 la direttiva elenca i prodotti non brevettabili «qualora il loro sfrut¬ 
tamento fosse contrario all'ordine o alla moralità pubblica». Ecco le speri¬ 
mentazioni a cui si fa riferimento. 

- Processi di clonazione per gli esseri umani 

- Processi di modifica delle linee germinali dell'identità genetica degli esseri 
umani 

- Utilizzo di embrioni umani a fini industriali e commerciali 

- Processi di modifica dell'identità genetica degli animali che siano tali da 
causare loro sofferenza senza che vi sia alcun beneficio medico sostanziale 
per l'uomo o per l'animale, cos come animali che nascano da simili proces¬ 
si. 

Gli Stati membri (ed è un punto importante alla luce di quanto accaduto a 
Monaco) devono «assicurarsi che le loro leggi nazionali sui brevetti siano 
conformi alle previsioni della Direttiva, che stabilisce con chiarezza la bre¬ 
vettabilità di materie biologiche...». Per esempio la direttiva considera non 
brevettabili piante e varietà animali e anche processi biologici di base per la 
produzione di piante o animali, inclusi gli incroci o le selezioni. Cosi per il 
corpo umano «e la semplice scoperta di uno dei suoi elementi»: non sono 
«invenzioni brevettabili». 

Ogni cinque anni la Commissione europea dovrà inviare al parlamento e al 
Consiglio un rapporto sui problemi incontrati, in particolare quelli che ri¬ 
guardano le relazioni tra la Direttiva egli accordi intemazionali sulla tutela 
dei diritti umani. E ogni anno la Commissione dovrà informare gli altri due 
organi comunitari sugli sviluppi e le implicazioni delle norme sui brevetti nei 
campi della biotecnologia e dell'ingegneria genetica. 

Quanto agli aspetti etici della biotecnologia, su di essi dovrà vallare il Co¬ 
mitato etico della Commissione europea. La Direttiva non lo dice, ma si de¬ 
duce facilmente che lo scopo è anche quello di diffondere nell'Unione un 
clima di attenzione costante alle derive possibili della biotecnologia, ai peri¬ 
coli insiti nella sperimentazione senza regole. Come appunto è accaduto in 
questi giorni a Monaco. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La signora Andrea Fi¬ 
scher, ministro della Sanità tedesco 
nonché Verde, presenterà stamane 
alla riunionedel consiglio dei mini¬ 
stri a Berlino una richiesta di ricorso 
contro il brevetto che autorizza una 
tecnologia per la clonazione uma¬ 
na. Non c'è alcun dubbio che il suo 
governo accederà alla richiesta. Altri 
ricorsi arriveranno da Greenpeace e 
da altre organizzazioni ambientali¬ 
ste. Quel brevetto, in altre parole, 
non pare avere un grandefuturo da¬ 
vanti a sé. Ha detto Andrea Fischer: 
«Il rilascio del brevetto contrasta 
con laconcezionemoraledominan- 
te in Germania». E comunque, a 
causa della legge sulla tutela degli 
embrioni, l'uso di quel brevetto è 
interdetto: «Non vogliamo la ricerca 
e la manipolazione degli embrioni 
umani». Anche i Verdi bavaresi 
hanno presentato ricorso contro il 
brevetto. Hanno aggiunto di non 
credere alla tesi dell'errore, come af¬ 
fermato dai responsabili dell'ufficio 
di Monaco. Èun'opinionediffusa. A 
Bruxelles l'ha espressa ieri Stefano 
Rodotà, il garante italiano per la pri¬ 
vacy: «Dicono che sia stato un erro¬ 
re, ma sinceramente non ci credo. 
L'articolo 53 della convenzione eu¬ 
ropea dei brevetti indica che un bre¬ 
vetto può essere rifiutato in caso di 
violazione dei buoni costumi: lo sa¬ 
pevano sicuramente quando hanno 
concesso il brevetto. Sono perples¬ 
so: avrebbero ricevuto cinquanta ri¬ 
chieste dal la Scozia, e proprio quella 
gli sarebbe sfuggita». 

Ma le attese ieri erano soprattutto 
per le reazioni della Commissione 
europea. Ci sono state, e piuttosto 
nette. Interrogato dai giornalisti, un 
portavoce ha chiarito un equivoco 
che durava da ventiquattro ore: 
«L'Ufficio dei brevetti europei è 
completamente separato dall'Unio¬ 
ne europea». Non c'entra niente 
con le istituzioni comunitarie, è un 
organismo a sé stante. È nato da 
una convenzione intergovernativa 
nel 1973, e raccoglie anche paesi 
che deil'LJnione non sono membri. 
La Commissione in quell'ufficio 
non ha neanche un rappresentante. 
Rapporti ci sono, ci mancherebbe. 
Tanto che proprio ieri il commissa¬ 
rio alla Ricerca Busquin ha visitato 
l'ufficio bavarese rispettando un im¬ 
pegno che aveva preso da tempo. E 
anche il commissario al mercato in¬ 
terno Fritz Bolkenstein sarà a Mona¬ 
co il 7 marzo prossimo. Ma tra l'Uf¬ 
ficio brevetti e la Commissione non 
c'è alcuna relazione né dipendenza 
istituzionale. L'Ufficio brevetti ha 
carattere nazionale ed ha soprattut¬ 
to il compito di semplificare le pro¬ 
cedure amministrative per rendere 
«europeo» un qualsiasi progetto che 
gli viene presentato. Per tutto quel 
che riguarda il brevetto in questio¬ 
ne, dice dunque la Commissione, 
«bisogna chiedere a Monaco», e 
non a Bruxelles. A Monaco ieri han¬ 
no ribadito: «È stato un errore, attri¬ 
buire dei brevetti cheriguardano es¬ 
seri umani non è nelle nostre abitu¬ 
dini», ha detto il portavoce dell'Uf¬ 
ficio Rainer Dsterwalder. Resta il fat¬ 
to che quel brevetto, che porta il 
numero di identificazione «EP 
695351», è stato rilasciato nel di¬ 
cembrescorso e che proprietaria, se¬ 
condo Greenpeace, è la società au¬ 
straliana Stem Celi Sciences. 



Laclonazionepertrasferi- 
mento nucleareèunatecnica 
di manipolazionecellulare. Il 
primo ad aveiiautilizzatacon 
successo su un mammifero è 
stato lo scozzeselan Wilmut. 
Latecnicaconsistenel prele- 
vareil nucleodi unacellula 
adultadiunmammiferoeneN'immetterloinunacellula 
uovDfdelmedesimoindividuoodiunaltroindividuol.pri- 
vatadel nucleo. Sel'operazioneri esce, lacellulaibridaco- 
mincieràaa/ilupparsi, dando luogoaunembrioneche, a 
questo punto, può essereimpiantato nell'utero della ma¬ 
drefinale. L'individuoche nascerà avràilcorredogenetico 
dellamadrechehadonato il nucleocellulare. Latecnica 
diffidlmentepotràessereutilizzataperl'uomoinmodo 
completo, perchésembracheicloni tendanoainvecchia- 
repi uttosto rapidamente. Tuttavia i cloni potrebbero esse- 
reutilizzati in unaeventuale«fabbricadi organi». N atural- 
mentelaliceitàmoralediquestaoperazioneèfortemente 
contestata. 


LAbLHEDA 

È una tecnica 
di manipoiazione 
celiuiare 


Secondo il portavoce della Com- 
missionedal prossimo 30 luglio «er¬ 
rori» di questo tipo non saranno più 
possibili. Qualora accadesse, non 
andranno soltanto contro i «buoni 
costumi» 0 la «concezione morale 
dominante» ma saranno semplice- 
mente «illegali». Il 30 luglio infatti 
entrerà in vigore la direttiva euro¬ 
pea (di cui riportiamo i punti salien¬ 
ti qui accanto) sulla protezione del¬ 
le invenzioni biotecnologiche: «Se 
l'Ufficio di Monaco dovesse rilascia¬ 
re un brevetto incompatibile con la 
direttiva, sarebbero le regole conte¬ 
nute nella direttiva ad imporsi. 
Questo caso dimostra che questa di¬ 
rettiva sarà estremamente utile». 
Provvidenziale, aggiungeremmo 
noi. L'unico strumento in grado di 
arginare gli interessi delle grandi 
multinazionali, che sulla ricerca 
scientifica più «spinta» prevedono 
guadagni da capogiro. La direttiva 
precisa chetutto ciò cheha a cheta¬ 
re con il corpo umano «nelle varie 


fasi della sua formazionee il proces¬ 
so di clonazione degli esseri umani 
non possono essere presi in conside- 
razionecomeinvenzioni brevettabi¬ 
li». Il parto della direttiva, nell'otto¬ 
bre '97, non fu certo dei più facili. 
Venne osteggiata sia da alcuni paesi 
dell'Unione sia da vasti settori del 
parlamento europeo. La direttiva di¬ 
chiara esplicitamente: «Il corpo 
umano e la semplice scoperta di 
uno dei suoi elementi, inclusa la se¬ 
quenza 0 la sequenza parziale di un 
gene, non possono costituire inven¬ 
zioni brevettabili». Le reazioni poli¬ 
tiche che si registravano ieri, da Ro¬ 
ma a Berlino a Bruxelles, sembrava¬ 
no tutte ispirarsi a questo tipo di re¬ 
gole. Resta il dubbio espresso da Ste¬ 
fano Rodotà: si ètrattato veramente 
di un errore? Qppuredel cedimento 
ad una lobby potente, nella speran¬ 
za che la cosa passasse inosservata? 
In questo secondo caso ci sarebbe 
ancora da preoccuparsi: quel tipo di 
lobbiesnon rinunciafacilmente. 


L'IMTERVISTA ■ GIOVANNI BERLINGUER 


«Nonne universali pertutti i paesi» 


ANNA MORELLI 

RQMA Eora,com'èovvio, infu¬ 
riano lepolemiche. Daquando 
si è conosciuto l'«errore» del¬ 
l'Ufficio europeo brevetti, che 
ha autorizzato la possibilità di 
manipolare embrioni umani, 
aumentano indignazioneepre- 
sedi posizione. E soprattutto ci 
si intemogasul chefareadesso. Il 
mi n i stro del I a San i tà Rosy Bi ndi 
ha scritto una lettera al presi- 
dentedel Con si glioperchèil go¬ 
verno assuma delle iniziative 
immediate e per il futuro. Ma 
anche molti altri politici di op¬ 
posti schieramenti chiedono 
un intervento ufficiale dell'Ita¬ 
lia. 

Che ne pensa Giovanni Beriin- 
guer,presidentedel Comitatona- 
zionaiedi Bioetica? 

«La sollecitazione del ministro 
Bindi mi sembrapiù cheoppor¬ 
tuna e si potrebbe indirizzare 
unasollecitazionediretta anche 
all'Unione europea, doèa Pro¬ 
di, presi den teddlaCommissio- 
ne». 

Professore, ma Lei davvero crede 
che si sia trattato di una svista, 
quelia deli'Ufficio europeo bre¬ 
vetti? 

«Certamente è grave che si sia 
parlato di errore solo dopo che 
son o pi ovute cri ti eh e dal l'ester- 
no. Il direttore dell'Ufficio bre¬ 
vetti ha anche dichiarato che 
l'errore è giustificato dal fatto 
cheil suo ufficio èsottopostoa 
notevoli "pressioni" (testuale). 
Mi domando di quali pressioni 


si parli: del numero di richieste 
di brevetto, della qualità, degli 
interessi in gioco? lo sono con¬ 
vinto chegli imbecilli allignino 
ovunqueequindi non èesclusa 
lapossibilitàdi un erroreetutta- 
via mi sembra ci siano troppe 
coincidenze e che questa pres¬ 
sione di interessi 
commerciali epseu- 
doscientifici, relati¬ 
vamente alla bre¬ 
vetti bili tà del corpo 
umano e alla speri¬ 
mentazione sugli 
embrioni, si stia 
esercitando in tutte 
ledirezioni. Enon è 
possi bil ed istrarsi». 

Anche perché pare 
ci sia una «concor¬ 
renza» con gii Usa e 
con i Paesi asiatici 
,doveci sarebbeuna 
grandeiibertàd’azionein questo 
campo 

« Negli Usa il presidente Clin¬ 
ton haescluso laclonazioneela 
creazione di embrioni a scopo 
sperimentale, limitatamente 
però alle istituzioni con finan¬ 
ziamenti pubblici. Lì esiste una 
doppia morale e le istituzioni 
private hanno un'etica molto 
permissiva. Il pericolochesi sca¬ 
tenino altri interessi etravolga- 
noogni resistenzaèun pericolo 
reale e questo rischio sollecita 
perciò norme universali, valide 
pertutti i paesi e per tutte Ieri- 
cerchecomunquefinanziate». 
Ma Lesembra possi bilecheesi sta 
un Ufficio brevetti svincolato 
dal lenormedettatedal la Ue? 


«Quel che è accaduto a Seattle 
dimostrachein generalesi ète- 
so, negli ultimi decenni,asvin- 
colareleregolecommerciali da 
ogni guidapoliticaedaogni va¬ 
lutazione morale. Quindi non 
mi stupisce che ci siano situa¬ 
zioni in cui valeil principio che 


il commercio è sempre lecito. 
Ciò è molto preoccupante e ri¬ 
chi edeunareazioneenergi ca». 
Mi sembra che su questo argo¬ 
mento ora si rischi di fare una 
grandeconfusione. 
«Scuramente. La primaconfu- 
sioneèproprioapropositodella 
clonazione: bisogna distingue- 
refraquellaumanaequellaani- 
male, chedevono essere regola- 
teda principi etici diversi. Nella 
stessa clonazione umana va di- 
stinta laclonazionedi cellulee 
tessuti, da quel la di esseri viven¬ 
ti, embrioni o soggetti già nati. 
Giàoggi aparti redacellulecuta- 
neesi costruiscono lembi di pel¬ 
le, utilissimi perii trapianto su 
grandi ustionati. E questa è la 


scienza al servizio dell'uomo. 
Altra cosa è la riproduzione di 
embri on i perf i n i sci entif i ci.» 

Vogliamo ricordare, professore, 
le posizioni del Comitato nazio¬ 
nale di Bioetica, prese nel corso 
deglianni? 

«Il Comitato nel 1993 si è pro¬ 
nunciato sul proble¬ 
ma dei brevetti, 
escludendo esplici¬ 
tamente qualsiasi 
possibilità di brevet¬ 
tare! I corpo umano, 
le sue parti e le fasi 
della vita. S è pro¬ 
nunciato poi nel 
1997 sul tema della 
clonazione, respin¬ 
gendo l'idea della 
clonazione degli es¬ 
seri umani. Le posi¬ 
zioni del Comitato 
coincidono sia con 
la convenzione europea di 
Qviedo, nella quale si vieta la 
formazionedi embrioni umani 
a scopo sperimentale, sia con il 
protocollo del Consiglio d'Eu- 
ropadi gennaio, nel qualelaclo- 
nazione umana èespi latamen¬ 
te vietata. L'Italia, però, non ha 
ancora ratificato la convenzio¬ 
ne di Qviedo. E dovrebbe acce- 
lerareitempi. Venerdì prossimo 
il Comitato nazionaledi Bioeti¬ 
ca è stato convocato i n sessi on e 
plenaria per sollecitare iniziati¬ 
ve, italianeed europee affinchè 
le applicazioni della scienza 
non vengano utili zzate per fi ni 
chenoncoincidonoconesigen- 
zeumaneemorali fondamenta¬ 
li». 


Il 


Ormai si tende 
a svincolare 
le regole 
commerciali 
da ogni guida 
politica 

—ff— 



Bindi seme a D'Alema: <i'ltalia inten^nga» 

Tutteleforapoliticheesprimono sdegno contro il «mercato della vita» 


ROMA Sul fronteitaliano tuttele 
forzepolitichehanno espresso il 
loro sdegno perii mercato di vita 
che il brevetto di Monaco po¬ 
trebbe aprire. Molti anchei dub¬ 
bi sull'«errore» dell'Ufficio bre 
vetti.Il ministrodellasanitàRosy 
Bindi ha scritto una lettera al pre 
sidente del Consiglio Massimo 
D'Alemaeai ministri Dini, Letta 
eToiaperchiedere«unaforteini- 
ziativa»del governo italiano che 
renda possi bi I e «I a revoca i mme 
di ata del l'autori zzazi on econ ces¬ 
sa dall'European Patent office 
perun procedi mento di manipo- 
i azi on egen eti ca f i n al i zzato a rea¬ 
li zzare organi smi viventi». L'au¬ 
torizzazione, sottolinea il mini¬ 
stero, «si ponein contrasto con i 
principi di civiltà comuni a tutti 
gli stati europei, nonché con le 
norme che gli stessi hanno as¬ 
sunto nel ddicatissimo ambito 
della bioetica». Il ministro Bindi 
chiede inoltre di valutare nelle 


sedi delle istituzioni europee «i 
passi necessari che consentano 
l'introduzionedi normeeeriteri 
più rigorosi perevitarechein fu¬ 
turo si ripetano errori di talegra- 
vità». 

Il ministro delle politiche co¬ 
munitarie, Patrizia Toia, rispon¬ 
de alla Bindi che sta studiando 
anche la possibilità di presenta¬ 
re, comegoverno italiano, unari- 
chiesta alla magistratura ordina¬ 
ria presso il Tribunale di Roma 
per «chi edere un intervento cau¬ 
telativo». Molto preoccupati i 
Verdi, che protestano da diverse 
sedi istituzionali. Il ministro del¬ 
l'Ambiente, Edo Ronchi chiede 
una Conferenza delle parti che 
hanno sottoscritto la Conven¬ 
zione Europea sui Brevetti perri- 
vederecriteri, modalitàestruttu- 
re, anchetecniche, chesi devono 
occu pare del I a brevettabi I i tà del - 
le invenzioni biotecnologiche. 
«Quest'ultimo sconcertanteepi- 


sodio dimostra quanto gli allar¬ 
mi lanciati dai Verdi edalleasso- 
ciazioni ambientaliste fossero 
fon dati». Lo afferma il presidente 
dellaCommissioneSanitàdi Pa¬ 
lazzo Madama, Francesco Carel- 
la,ilqualesottolineacomel'erro- 
redell'ufficiobrevetti di Monaco 
potrebbe provocare danni irre 
parabili. Questaèunamateriain 
cui il marginedi errorenon èam- 
missibile». Il temaverràdiscusso 
nei prossimi giorni dalla Com- 
missioneSanitàdel Senato. 

«Leavvi lenti scuseadottatedai 
responsabili dell'Ufficio brevetti 
- afferma il responsabile Sanità 
del Ppi, Giuseppe Fioroni - non 
fanno altro che confermare la 
gravi tà del I a si tuazi on e e I a catti- 
va fede degli attori di questa 
oscura vicenda. Dietro presunti 
scopi terapeutici si profilano 
guadagni miliardari chetrovano 
i presupposti del disconoscimen¬ 
to dei diritti dell'embrioneuma- 


no non ritenuto un individuo e 
come tale portatore dei conse¬ 
guenti diritti». E il senatore Pe 
drizzi di An, cogli e al volo tocca¬ 
si on e per ri ven di care un 0 «statu¬ 
to dell'embrione», mentre Forza 
ItaliachiedechelaBindi riferisca 
in Parlamento. 

Per il presidente della Com¬ 
missione Affari sociali della Ca¬ 
mera, Marida Bolognesi non si 
possono subordinare al mercato 
scelte etiche così delicate, ma le 
decisioni devono essere prese in 
altresedi, quellepolitiche. «Non 
credo che sia stato un errore, ha 
detto la Bolognesi, ricordando 
chel'ltaliahagiàmessoal bando 
la clonazione umana. E invoca 
regoletrasparenti europee, chia¬ 
mando in causail presi dentedel- 
laCommissioneeuropea, Roma¬ 
no Prodi, chiedendo di legiferare 
in questo senso, «affinchéla bu- 
rocrazianon soffochi lesceltepo- 
litiche». A.Mo. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦Fa discutere l'articolo cheli sindaco 
di Roma ha scrìtto per l'Unità 
contro la lotterìa da candidati premier 


^Eda Santi Apostoli un comunicato 
dice che il presidente del partito 
non ha «mai fatto una rosa di nomi» 


^La lotta perla guida del movimento 
Federico Orlando: oltreall'eK Pm 
in campo il prìmo dttadino di Roma 


Parisi sotto assedio neH'Asinello 


Ec'èchi palladi resa dei conti con Di Pietro e Rutelli dopo il 16 aprile 


Le Monde Prodi lascia l'Ue? 
Il presidente un'assurdità 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA E se alla fine l'Italia fosse sal¬ 
vata dalla pampanella? Se l'accordo 
elettorale, sancito in Molise adden¬ 
tando le costolette di maiale cotte 
nel forno assieme a tante spezie, fos¬ 
se esportabile in tutte le altre regio¬ 
ni? «Magari!», commentano sorri¬ 
dendo diessini e democratici seduti 
su uno dei divanetti di Montecitorio. 
«Nessuno se ne rende conto, ma non 
esiste solo il partito azienda, bensì 
anche il partito masseria», dove si 
stringono amicizieealleanze, si deci¬ 
dono gli assessorati: per lo meno dal¬ 
le parti di Federico Orlando che assi¬ 
ste, polemicamente, a ciò che si agita 
nel centrosinistra e nel suo partito. 
Perché alcuni dirigenti deH'Asinello 
hanno un bel negare che vi siano di¬ 
visioni e lacerazioni, che l'unico ca¬ 
sus è quello di Antonio Di Pietro, ma 
ormai è evidente che tra di loro c'è 
una pluralità di modi di interpretare 
la politica, le alleanze, la tattica e la 
strategia. Eclatante, in questo senso, 
l'articolo di Francesco Rutelli pubbli¬ 
cato dairUnità ieri, in cui il sindaco 
di Roma dice sostanzialmente due 
cose, una rivolta ad Arturo Parisi e 
l'altra alla periferia del partito. «È 
fuori logica leggere ogni giorno una 
lotteria di nomi (sul futuro candida¬ 
to premier, ndr). lo mi rifiuto di par¬ 
tecipare a questa attività priva di sen¬ 
so». Piuttosto, «è il momento di ac¬ 
celerare il cammino unitario della 
coalizione di centrosinistra, di non 
proporre l'autosufficienza di alcun 
protagonista, di tentare l'aggregazio¬ 
ne dei Democratici con Popolari, 
Rinnovamento, Socialisti e altre rap¬ 
presentanze riformiste, cattoliche de¬ 
mocratiche, ambientaliste, liberalde- 
mocratiche già dalle prossime elezio¬ 
ni regionali». E Clemente Mastella, 
leader deH'Udeur, cosa ne penserà 
delj'esclusioneda questa lista? 

È evidente che il sindaco di Roma 
ha voluto prendere le distanze dal ti¬ 
ro al piccione-palazzo Chigi che, vo¬ 
lontariamente 0 meno. Parisi con le 
sue affermazione ha reiterato nei 
giorni scorsi, anche se ieri un comu¬ 
nicato di piazza Santi Apostoli dice 
che il presidente del partito non ha 
mai fatto una rosa di nomi candida¬ 
bili per il premierato. Bensì ha solo 
ripetuto la necessità di definire rego¬ 
le per la scelta del candidato-pre¬ 
mier. Comunque sia Rutelli sta di¬ 
ventando la «chance» di riserva per 
la guida deH'Asinello. «So che Parisi 
ha detto: sono io che rappresento i 


Democratici, non Rutelli», racconta 
Orlando. «E il sindaco è di fatto la 
terza occasione per guidare il partito, 
che piacerebbe a chi non ha una cul¬ 
tura giusti zi ali sta alla Di Pietro o cle- 
ricomoderata». Ma Augusto Fantozzi 
smentisce che vi siano correnti così 
nettamente definite nel partito: cioè 
quella dei parisiani, quella dei dipie- 
tristi e quella dei rutelliani. «Ci sono 
delle primedonne, magari anche in¬ 
vidie tra singoli, ma non correnti, lo 
credo davvero che i democratici più 
di altri sono dalla parte giusta. Sul 
modo di stare insieme, sul modo di 
interpretare il mondo, sui sindaci 
che, con i nuovi presidenti di regio¬ 
ne, sono la nuova classe dirigente. 
Ma prima di aggregare gli altri dob¬ 
biamo aggregare noi stessi». E in que¬ 
sto momento sembra un'impresa ar¬ 
dua. 

Ma intanto quanto prima si arrive¬ 
rà ad un chiarimento definitivo con 
Di Pietro. Prima 
delle elezioni 
amministrative. 
«Il più presto 
possibile», auspi¬ 
ca Fantozzi, an¬ 
che se forse poli¬ 
ticamente sareb¬ 
be preferibile 
rinviarlo a dopo 
il 16 aprile. Ma 
allora potrebbe 
essere troppo 
tardi. Perché ad 
urne aperte si avrà «la resa dei conti», 
insiste Orlando. I democratici hanno 
messo nel conto un calo rispetto al 
7,7% conquistato alle elezioni di giu¬ 
gno, quando il diessino Mauro àni 
pronosticò che non avrebbero «supe¬ 
rato lastagionedelleeuropee». La so¬ 
cietà di sondaggi triestinaSwgal mo¬ 
mento sottrae aH'Asinello un 2% «a 
causa deH'immagine di partito diviso 
che si offre al l'elettorato, per la man¬ 
canza di collegamenti solidi con il 
territorio». C'è poi chi diceche il ca¬ 
lo potrebbe essere anche più vistoso. 
In ogni caso Di Pietro metterebbe 
sotto tiro Parisi, che molti nel partito 
definiscono «un ottimo politologo, 
ma un inesperto politico». Se poi i 
candidati che fanno riferimento a Di 
Pietro fossero eletti in proporzione 
superiore agli altri deH'Asinello, l'ex 
pm potrebbe davvero uscire dal par¬ 
tito per ridare autonomia all'Italia 
dei valori. Insomma, una stagione si 
chiuderebbe con un saldo passivo da 
fallimento. 

Mac'èchi, come Marina Magistrel- 
H, insiste nel dire che bisogna proce¬ 


dere per unire, non per dividere. E in 
questa ottica tira le somme della riu¬ 
nione svoltasi ieri con i coordinatori 
regionali, che secondo alcuni è stata 
convocata in tutta fretta dopo l'arti¬ 
colo di Rutelli, secondo altri era stata 
fissata da una settimana e secondo 
altri ancora era stata convocata da lu¬ 
nedì mattina. Comunque sia, tutti 
hanno detto no a cartelli elettorali, 
come quello ipotizzato perleMarche 
con i popolari e l'Udeur - aggiunge 
Magistrelli. «Cosa diversa è la situa¬ 
zione del Lazio dove entro 48 ore si¬ 


gleremo l'accordo con Rinnovamen¬ 
to, Ppi e liste civiche». In sintesi: «Se 
si sottoscrive anche in sede locale il 
documento dei 7 leader preparato 
per superare la crisi di dicembre gli 
accordi si possono fare». E ancora: 
«La gamba di centro non interessa a 
nessuno. Il discorso deve essere tra¬ 
sversale». Poi esce dalla riunione 
Mauro Marino, coordinatore del Pie¬ 
monte, e afferma: «La linea dei De¬ 
mocratici in tutta Italia è di presen¬ 
tarsi da soli a sostegno dei candidati 
di centrosinistra. Tentativi di allean¬ 


ze con i Verdi e con lo Sdi saranno 
fatti nei prossimi giorni. È la strada 
per costruire un'unità riformista sen¬ 
za rinchiudersi nel recinto stretto di 
una lista unitaria dei centristi non 
diessini». Insomma, c'è un po' di 
confusione sotto il cielo. E così ap¬ 
paiono come un appello nel vento le 
parole di Fantozzi: «Sono un convin¬ 
to sostenitore dell'aggregazione tra 
diversi e per questo bisogna anche 
saper abbandonare le pregiudiziali, 
comequellasul referendum elettora¬ 
le». 


IN PRIMO PIANO 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Prodi con la valigia al 
piede in attesa di rientrare in Italia? 
«Fantasie». Al 12" piano del «Brey- 
del», dove si trovano gli uffici del 
Gabinetto del presidente della 
Commissione, l'articolo con cui il 
corrispondente de «Le Monde» (ti¬ 
tolo: «Il purgatorio di Romano Pro¬ 
di») azzarda un «gettare di spugna» 
dell'interessato al primo «fatale er¬ 
rore politico» di D'Alema, viene ac¬ 
colto anche con risate. Lo staff del 
presidente è impegnato a preparare 
gli ultimi dettagli di due importanti 
visite a Bruxelles, quella odierna di 
Tony Blair e l'altra, domani, guarda 
caso di Massimo D'Alema. Due in¬ 
contri di un'agenda fittissima per 
un presidente che, peraltro, non va 
in Italia da almeno un meseecheci 
ritorn erà soltanto al I a fi n e del I a set- 
timana per poi dirigersi alla volta 
del M edio oriente dove sarà ricevu¬ 
to dal premier israeliano Barak edal 
leader palestinese Arafat. Tornare a 
far politica in Italia? Ricky Levi, il 
portavoce del presidente, dice che 
si tratta di un'ipotesi «del tutto fuo¬ 
ri dalla realtà», di una palese assur¬ 
dità, perché Prodi ha ricevuto un 
mandato di cinque anni e che ha 
intenzione, come solennemente e 
in più occasioni ha dichiarato da¬ 
vanti al parlamento europeo, di 
onorarlo sino al termine, valea dire 
sino al gennaio 2005. 

L'Italia è lontana. Prodi, non a 
caso, da quando si è insediato uffi¬ 
cialmente alla guida dell'esecutivo 
comunitario, ha deciso di astenersi 
dall'intervenire in prima persona 
nel dibattito politico interno. «Mi 
occupo soltanto di Europa», è il ri¬ 
tornello. Anche per non correre il 
rischio che gli europei gli possano 
rimproverare, giustamente, di tra¬ 
scurare i compiti che spettano al 
primo responsabile dell'Istituzione 
comunitaria che deve far rispettare 
i Trattati e applicare le politiche 
dell'Unione. Tornare, poi, in Italia 
per aspirare a premier? La risposta 
di un funzionario èscontata: «Se 


Prodi decidesse di rientrare in Italia 
asoli sei mesidall'iniziodel manda¬ 
to, potrebbe ritirarsi a vita privata, 
altro che Palazzo Chigi!». Semmai 
potrebbe valere proprio il contra¬ 
rio: cinqueanni di successi in Euro¬ 
pa sono un'assicurazione per i pro¬ 
grammifuturi. 

I più stretti collaboratori di Prodi 
sono disposti a giurare che il presi¬ 
dente intende mantenere fede al¬ 
l'impegno preso con i partner del¬ 
l'Unione. E si capisce che, tra i tanti 
desideri, ha voglia di condurre in 
porto il processo di allargamento, 
quantomeno siglando il negoziato 
per i primi ingressi tra i paesi candi¬ 
dati in attesa. L'allargamento e, pri¬ 
ma, le riforme istituzionali sono gli 
obiettivi prioritari che ha disegnato 
nel suo programma. Qualche gior¬ 
no fa ha replicato, in piena confe¬ 
renza stampa, a quanti hanno fatto 
le pulci ai primi mesi di presidenza. 
Sconfitto io? Ma se ad Flelsinki è 
stato accettato di fissare al 2003 la 
data in cui l'Uesarà pronta a riceve¬ 
re le prime adesioni! Sconfitto sul¬ 
l'agenda della Conferenza Intergo¬ 
vernativa? Ma se i leader dell'Ue 
hanno accettato l'idea di allargare il 
tema delle riforme a temi più ampi 
di quei tre rimasti insoluti con il 
Trattato di Amsterdam! Prodi com¬ 
battivo, dunque. Anche se, si am¬ 
mette, conscio di un certo isola¬ 
mento nelle decisioni, anche im¬ 
portanti, da prendere. Non c'è più 
l'Europa che si reggeva sul «motore 
franco-tedesco» mentre c'è, in tutta 
la sua portata, il problema di co¬ 
struire, dopo il «caso Austria», l'Eu¬ 
ropa politica di cui si avverte il bi¬ 
sogno. Tema delicatissimo da af¬ 
frontare congoverni che cammina¬ 
no un pò in ordine sparso, con lea¬ 
der federalisti e altri molto freddi, 
colpiti da orticaria appena Prodi ac¬ 
cenna alla «governance» dell'Unio¬ 
ne. Ma il presidente ha replicato: 
«L'Ue marcia con un motore diesel 
e viene fuori alla distanza». Nel 
frattempo, lui continua a pedalare. 
È andato sulle Ardenne ma ha avu¬ 
to un dispiacere: lo ha battuto il 
premier belga, Guy Verhostadt. 


■ VOTO E 
SONDAGGI 
Per 

l'Asinelio 
si prevede 
un calo 
rispetto alle 
europee 



Andrea Merola/ Ansa 


LE FRA9 DI RUTELLI 


È fuori logica 
leggere ogni 
giorno una 
lotteria di nomi 
di candidati 
a premier 

—tf— 


// 

È il momento 
di accelerare 
il cammino 
unitario 
déla coalizione 
di centrosinistra 

—tf— 


Berìusconi bacchetta l'amia) Casini Bassolino resta ancora sindaco? 

Pressioni dellegerarchiecattolichecontro l'accordo con i radicali Voci a Napoli, ma lui dice lavoro per l'unità 


PAOLA. SACCHI 

ROMA Non basta una lunga telefo¬ 
nata con il Cavaliere che, a tratti, nar¬ 
rano sarebbe stata anche animata 
(«Una discussione tra amici», smenti¬ 
sce però l'ufficio stampa del Ccd), 
non bastano leparoledi medizionedi 
Fini. «Gianfranco, non mi hai con¬ 
vinto», gli replica Casini. Il segretario 
del Ccd non demorde ma Berlusconi 
è pure irremovibile. E continua a trat¬ 
tare con Bonino e Pannella. Nel Polo 
è sempre più braccio di ferro per l'ac¬ 
cordo con i radicali. Il giornale della 
Cei, "L'Avvenire" in un corsivo lo 
boccia, dicendo al Cavaliere che non 
gli converrebbe neppure sul piano dei 
consensi elettorali. L'intesa, è ovvio, è 
vista come fumo negli occhi negli 
ambienti dei vertici ecclesiastici. E, se¬ 
condo indiscrezioni, sembra che que¬ 
ste preoccupazioni siano arrivate allo 
stesso Berlusconi il cui partito fa or¬ 
mai parte del Ppe Chiaro cheli Cava¬ 
liere con questefibrillazionedel mon¬ 
do cattolico deve fare i conti. Non a 
caso ieri mattina sembra si sia svolto 
un lungo colloquio telefonico tra 
Cossiga - che l'altra sera ha incontra¬ 
to il capo dell'opposizione a Mache- 
rio - e Marco Pannella. A chiamare il 
leader radicale sarebbe stato di buon 
mattino l'ex presidente con l'eviden¬ 
te tentativo di svolgere un'opera di 
mediazione del tipo: Marco, tieni su 
determinate questioni relative ai 


principi un profilo basso e ti prego di 
non attaccare così Casini. Che un ac¬ 
cordo con i radicali è possibile, Cossi- 
ga lo dice in un'intervista a "Telelom- 
bardia": <'Anche la De collaborò con 
gli abortisti. La De ha lasciato che le 
grandi questioni di principio fossero 
decise trasversalmente agli schiera- 
menti politici sia in Parlamento che 
nel paese». E ancora: «Alle regionali 
non sono in discussione temi come 
l'aborto olafamiglia». 

Intanto, a rendere ancora più diffi¬ 
cile l'intesa ci sarebbe una sorta di 
gioco al rialzo dei radicali i quali insi¬ 
sterebbero per un accordo politico a 
tutto tondo, con tanto di "tiket" Ber- 
lusconi-Bonino per Palazzo Chigi, in 
vista delle elezioni del Duemilauno. 
«Non si è iniziato a discutere seria¬ 
mente», dice in serata Emma Bonino. 

Nel corso del colloquio telefonico 
dell'altra sera con Berlusconi, il segre¬ 
tario del Ccd - che poi avrebbe mani¬ 
festato tutta la sua irritazione in 
un'altre telefonata a Fini - avrebbe 
manifestato tutta la sua ostilità ad un 
accordo che metterebbe in sofferenza 
il suo elettorato, fino ad eroderlo. E 
avrebbe detto: io non mi piego, non 
voglio fare la fine del Ppi. Parole che 
avrebbero irritato il Cavaliere più che 
determinato ad andare avanti. Ma 
che al tempo stesso deve fare i conti 
con le preoccupazioni che l'intesa 
con i radicali registra in ambienti alti 
delle gerarchie ecclesiastiche. Che po¬ 
trebbero anche prendere posizioni 


pubbliche. In tutto questo qualche 
problema potrebbe esserci anche den¬ 
tro Forza Italia, dove il presidente del¬ 
la Regione Piemonte Enzo Ghigo, che 
è il candidato del centrodestra per le 
regionali, sarebbe tutt'altro cheinten¬ 
zionato a farsi da parte per cedere il 
suo posto ad una candidatura radica¬ 
le. Emma Bonino, candidata anche 
lei in Piemonte, infatti non sembra a 
sua volta intenzionata ritirarsi. E Ghi¬ 
go a sua volta rilancia dicendo che 
spazi per un accordo ci sono, ma per 
una desistenza. 

Berlusconi è rimasto ieri ad Arcore, 
per una forma di influenza, ma da lì 
ha continuato a mantenere contatti. 
Mentre toccava a Gianfranco Fini in 
mattinata recarsi al convegno del Ccd 
sulla famiglia, dove è stato presentato 
un disegno di legge di aiuto alle cop¬ 
pie sposate per tentare di convincere 
Casini delle possibilità di un accordo 
programmatico con i radicali che ten¬ 
ga fuori temi come «i principi sacro¬ 
santi» della famiglia e serva a «scon¬ 
figgere la sinistra». «Gianfranco, non 
mi hai del tutto convinto», gli replica 
però Casini. «Ma alla fine nel Polo si 
troverà una soluzione unitaria», getta 
acqua sul fuoco il presidente di An, il 
quale ricorda anche come esempio di 
trasversalità sui principi in Parlamen¬ 
to l'approvazione della legge sulla fe¬ 
condazione assistita. Ma Casini dice 
no. E convoca per il quattro e cinque 
marzo il consiglio nazionale del Ccd. 
Mentre un no all'accordo con i radi¬ 


cali viene ribadito dal Cdu di Rocco 
Bottiglione: «L'intesa metterebbe a ri¬ 
schio il voto moderato». E l'esponen- 
tedell'area cattolica di An, Publio Fio¬ 
ri, chiede a Fini di convocare l'assem¬ 
blea nazionale del partito. 


A Cagliari 
si dimette 
sindaco del Polo 

Il sindaco del capoluogo sardo, 
Mariano Delogu, indipenden¬ 
te eletto dal Polo delle libertà 
(vicino a Forza Italia) al suo se¬ 
condo mandato come primo 
cittadino, si è dimesso dopo 
che il consiglio comunale ave¬ 
va bocciato una delibera per la 
concessionedi 15 nuoveiicen- 
ze per taxi. Delogu ha annun¬ 
ciato la sua decisione - «dimis¬ 
sioni irrevocabili» - subito do¬ 
po l’esito del voto che ha visto 
17 consiglieri votare a favore e 
altrettanti contro. Delogu - av¬ 
vocato, ex presidente del Ca¬ 
gliari calcio e dirigente Uefa - 
ha detto di «non essere un sin¬ 
daco che resta «a forza al suo 
posto per occupare la poltro¬ 
na». 


NAPOLI «Sto lavorando per de¬ 
terminare le condizioni dell'u- 
nità della coalizione». Così 
Antonio Bassolino risponde 
ai cronisti che, al termine di 
una riunione del centrosini¬ 
stra svoltasi in un albergo del 
lungomare, gli chiedono con¬ 
ferme sull'Ipotesi tecnica cir¬ 
colata nelle ultime ore, secon¬ 
do la quale potrebbe ritirare le 
dimissioni da sindaco, pur 
confermando la candidatura 
a presidente della Regione 
Campania. 

Una riunione quella di ieri 
volta a trovare una designa¬ 
zione unitaria per il Comune 
di Napoli sul nomedi Teresa 
Armato, la cui candidatura ha 
incontrato resistenze nel cen¬ 
trosinistra. I Verdi, comesi sa, 
non avevano escluso una loro 
candidatura. E critiche molto 
forti erano veni ti anche dallo 
Sdi. «Dobbiamo fare assieme - 
osserva Bassolino - una batta¬ 
glia per vincere alla Regionee 
in città. Il problema riguarda 
me e tutti, riguarda le forze 
della coalizione, lo dico la 
mia opinione, lavoro. Gli altri 
devono fare la loro parte». Per 
Bassolino l'obiettivo priorita¬ 
rio che il centrosinistra deve 
porsi è quello dell'unità dello 
schieramento. Ai cronisti che 
lo incalzano, si limita a dire: 


«U na cosa al la volta. O no?». 

E, comunque, l'ipotesi del 
ritiro delle dimissioni da sin¬ 
daco, secondo quanto riferi¬ 
sce ai giornalisti il segretario 
provinciale dei Ds Nicola Od- 
dati, non è stato un argomen¬ 
to della riunione che si è te¬ 
nuta ieri: «Assolutamente no. 
Non se ne è parlato - dice Od- 
dati - anzi, il fatto che si vo¬ 
glia fare una riunione domani 
(oggi ndr) dimostra come ci 
sia la volontà di una scelta co¬ 
mune, di un lavoro comune 
per affrontare i due appunta¬ 
menti, quello regionale e 
quello della città». 

Insomma, per Oddati, «c'è 
la volontà di costruire una 
coalizione» che «con scelte 
condivise affronti una batta¬ 
glia molto difficile». Un ap¬ 
pello a mantenere l'unità Bas¬ 
solino lo rivolge ai Verdi ai 
quali, pur comprendendo che 
«ci possono essere osservazio¬ 
ni di metodo, situazioni atti¬ 
nenti a regole», ricorda che 
però a Napoli «si svolge una 
battaglia elettorale di prima¬ 
ria importanza, di valore al¬ 
meno analogo o superiore a 
quello della Regione ed è 
dunque indispensabile man¬ 
tenere l'unità». 

Insomma, è necessario esse¬ 
re in campo con un solo can¬ 


didato - sottolinea Bassolino, 
il quale ricorda di aver fatto 
di tutto - come la sua stessa 
cani datura alla Regione dimo¬ 
stra - e di star lavorando in¬ 
tensamente per tenere unito 
il centrosini^ra, «ma nessuno 
- afferma - può chiedermi di 
buttare via sei anni di lavoro 
a Napoli». Alla rinione di ieri 
sera erano presenti anche i 
Verdi, ma mancava lo Sdi. 
Decisiva viene giudicata a 
questo punto la nuova riunio¬ 
ne del centrosinistra che si 
terrà questa mattina a Napoli. 

Riunione decisiva per tro¬ 
vare una convergenza unita¬ 
ria sul none della Popolare 
Teresa Armato come candida¬ 
ta a sindaco di Napoli. Un'in¬ 
dicazione che ha registrato fi¬ 
brillazioni nel centrosinistra 
partenopeo, fino alla dichia¬ 
razione dei Verdi i quali non 
escludevano di presentare un 
loro candidato. La scelta 
quindi è quella di trovare un 
tavolo unitario sia per il Co¬ 
mune che per la Regione, co¬ 
me annuncia Bassolino, che, 
come si sa, solo poche setti¬ 
mane fa ha deciso di accettare 
la candidatura a presidente 
della Regione, dopo una lun¬ 
ga e tormentata riflessione e 
colloqui! con Veltroni e D'A¬ 
lema. 
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SUL SOFÀ 


IL FESTIVAL E LOFFIO, E VERO 
MA IO MI DIVERTO COME UN PAZZO 

di PIEROVIVARELLI 


G li ospiti dei miei sofà non 
mi hanno dato pace: lase¬ 
ro inaugurale infatti, uni¬ 
co forsein Italia, avevo previ stoii 
primo posto di Gerardina Trova¬ 
to. Gioco facile per me, perché 
sono un emotivo, Gerardina è 
una miascoperta (dopo Celenta- 
noeprimadi Fi lippa Giordano) e 
sono orgoglioso di lei, checché 
ne pensi Fabio Fazio, che in 
quanto conducator del festival, 
farebbe meglio a non commen- 
tareledecisioni dellegiurieei re 
golamenti. Tutti afarmi doman¬ 
de, quindi, specie dopo che la 


Trovato ha ripetuto il suo brano. 
Quasi non mi facevano ascoltare 
i brani dei giovani, anchesenon 
perdevo molto perché, musical- 
mente, laselezionegiovanilemi 
è parsa quanto di meno giovane 
sia dato di ascoltare. Il poet/c/iese 
in musica ha imperato anche 
fra loro. Così come aveva im¬ 
perato fra i big (o presunti ta¬ 
li), con le sole eccezioni dei fin 
troppo bravi Avion TraveI, del¬ 
l'ispirato Bersani edellagrazio¬ 
sissima Irene Grandi. Sono 
troppo cattivo? 

Che dire, allora, dell'inutili¬ 


tà ingombrante di Pavarotti, 
che sembra sempre più la cari¬ 
catura di un tenore di succes¬ 
so, del kitsch incombente della 
scenografia con riferimenti 
(chissà perché?) a Tiepolo o 
della bella Inés Sastre che sarà 
anche laureata e parlerà molte 
lingue, ma che è stata chiama¬ 
ta, con quel suo accento insi¬ 
curo, solo (o quasi) per annun¬ 
ci are titoli e cantanti. 

Alcuni ospiti si sono lamen¬ 
tati perché il suono della mega 
orchestra, sparsa sul palcosce 
nico come mazzolini di fiori, 
pareva appiattito. Colpa, que¬ 
sta, di quel compressore che, al 
momento della messa in onda, 
ignora tutti i sofisticati mixage 
della sala. Un accordo sui miei 
sofà c'è stato nel commentare 
coloro che hanno politica- 
mente protestato per lo stu¬ 
pendo rap di Jovanotti: hanno 
vinto il festival degli imbecilli. 


<<3iBzie al FeEti vai 
di San Marino» 

Fan tasti ca gaffe del l'ambasci atore de! l'O n u 


DALL'INVIATO_ 

MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO II vento della politica è 
passato sul Festival. Se qualcuno cre¬ 
deva che fossero solo canzonette è 
stato smentito nella giornata di ieri 
dal segretario generale del l'O nu Kofi 
Annan, che ha inviato un messaggio 
per dire, tra l'altro, che vorrebbe esse 
re qui con noi a godersi voci e sound 
italiani. Con petto pieno di orgoglio 
vi raccontiamo perciò che è stato De 
vide De Marinis ad aprire la seconda 
serata di questo evento, al quale ab¬ 
biano l'onore di partecipare a nome 
dei più grandi personaggi del pianeta. 
E se poi esistono i marziani, è anche 
per loro che stiamo scrivendo queste 
storiche pagine sanremesi. Anche se 
purtroppo il rappresentante deirOnu 
in Italia, Staffan De Mistura, nel leg¬ 
gere il messaggio ufficiale ha salutato 
il Festival di San Marino. Comesi di¬ 
ce, tutto il mondo è paese. 

Il giovane Davide De Marinis ha 
ammesso di non averavuto voglia, da 
ragazzino, di impazzire dietro allo 
studio della musica e forse qualcuno 
potrebbe dire malignamente che si 
sente. Ma è solo un debuttante e ol¬ 
tretutto messo a cantare davanti a mi¬ 
lioni di persone, insieme ad artisti 
collaudati come Matia Bazar e Gerar¬ 
dina Trovato (che almeno per ora so¬ 
no in testa alla classifica dei big), sullo 
stesso palcoscenico calcato da Samue¬ 
le Bersani e dagli Avion TraveI (che 
hanno presentato i brani migliori, se¬ 
condo la critica). E addirittura il pove¬ 
ro De M ari n i s è stato costretto a m i su- 
rarsi con ospiti del calibro di Oasis, 
TinaTurner, AquaeLucio Dalla. 

E per fortuna che, tra tanti grandi, 
ieri non ci è toccato risentire anche 
Gigi D'Alessio, con la sua canzone dal 
testo riprovevole che «Striscialanoti- 
zia» ha oltretutto scoperto essere co¬ 


piato. Non da Giacomo Leopardi o da 
Mogol (che in fondo è lo stesso), ma 
addirittura dai Pooh. E questo è pro¬ 
prio scandaloso. Sempre D'Alessio ieri 
in sala stampa si era scusato della bat¬ 
tuta infelicissima (un incredibile rife¬ 
rimento alla strage di Bologna) pro¬ 
nunciata nel corso del Dopofestival, 
sostenendo che gli sarebbe scappata 
per l'emozione e l'inesperienza. È sta¬ 
to perdonato, ma giudicato, come si 
merita chi si esibisce in pubblico nel 
suo peggior repertorio. 

La seconda serata del festival era 
comunque dedicata al debutto di 9 
dei giovani, tra i quali personalmente 
ci ha colpito Andrea Mazzacavallo, 
orgoglio della Padania, che canta con 
grande virtuosismo in uno stile tutto 
suo, una sorta di jodel eseguito da 
Teo Mammuccari, oppure da un Gir¬ 
mi che imita Orietta Berti. L'impor¬ 
tante è farsi notare, in questa enorme 
ammucchiata di facce e di voci che 
confonde pubblico, giornalisti e giu¬ 
rie. 

Lo spettacolo e la conduzione sono 
sembrati meno ingessati della prima 
serata. La bella Inés Sastre, per esem¬ 
pio, è stata sollecitata a raccontare 
una barzelletta, tanto per dimostrare 
chesiamo tutti europei. La barzelletta 
l'ha raccontata malissimo, giusto co¬ 
me avrebbe fatto Valeria Marini: l'Eu¬ 
ropa è fatta. M età è occupata da Pava¬ 
rotti. 

Il maestro, che apre il Festival tutte 
le sere con il «Nessun dorma», aveva 
annunciato che a Sanremo non 
avrebbe cantato, per lo meno in diret¬ 
ta. Ma, nel corso della giornata, in sa¬ 
la stampa si è diffusa la voce che Pa¬ 
varotti si sarebbe lasciato coinvolgere 
da Lucio Dalla, che aveva il difficile 
compito di non far rimpiangere in 
chiusura il grande show di Jovanotti 
in compagnia di 21 straordinari brasi¬ 
liani. Per sostituirli tutti ci voleva giu- 



Teo Teocoli. A 
sinistra Staffan 
De Mistura 
ambasciatore 
dell'Onu. In 
basso a sinistra 
Gianni 
Morandi. A 
destra Samuele 
Bersani 


LE PAGELLE 




sto la stazza di Pavarotti e questo ha 
reso credibile l'indiscrezione, che pur¬ 
troppo era falsa. 

A metà serata Teo Teocoli ha ripor¬ 
tato in scena il suo grandissimo Gino 
Ricci, cheha risollevato gli spiriti eha 
lanciato ai tanti fans il suo sito Inter¬ 
net: www.patacca.it. Ha poi annun¬ 
ciato gli Aqua, allegri svedesi che 
sembrano cartoons e forse lo sono. 
Anche loro saranno dei bravi figli di 
mamma, come Pavarotti, la Sastre e 
Teocoli, i quali dalle loro mamme 
hanno detto di aver avuto l'incita¬ 
mento a continuare nella conduzione 
del I a gara can ora eh e appassì on a TI ta- 
lia e il resto del mondo. Infine a tar¬ 
da sera la giuria demoscopica si pro¬ 
nuncia sui giovani cantanti: la terna 
dei migliori è composta neH'ordine 
da Andrea Mirò, Davide De Marinis e 
Tiromancino con Riccardo Sinigallia. 


Davide come Eros sarà un successo 
Tintarella (un po' irritante) di Luna 

di DIEGO PERUGINI 


Joe Barbieri, Non ci piove (5). L'ex protetto 
di Pino Daniele cerca il colpaccio alla Britti, 
ma sfiora al massimo un Di Cataldo. E non 
va oltre una canzoncina facile e ritmata, sen¬ 
za molte pretese. Con l'aggravante di un ri¬ 
tornello da crisi isterica, che ripete senzaso- 
luzionedi continuità «Non ci piov^sul no¬ 
stro amore proprio non ci piove». Beati loro. 
Davide De Marìnisv Chiedi quello chevuoi 
(7). Come Eros, è nato ai bordi di periferia. 
Ma a Milano. E nonostante il successo-tor¬ 
mentone di Troppo òd/a, vive ancora in una 
casa popolare con la famiglia. Qui, però, fa 
le prove per una futura convivenza fra cita¬ 
zioni battistiane e una vena da Grignani 
più solare. Con un riff contagioso e una leg¬ 
gerezza intelligente. Come il vero pop co¬ 
manda. Comunque vada, sarà un successo. 
Erredieffe^ Ognuno per sé (5-F). Sono quat¬ 
tro ragazze romane, che guardano alle band 
vocali al femminile tipo Eternai, En Vogue, 
fino alle storiche Supremes e le più recenti 


IN BREVE 


Già piratate 
le canzoni 

■ IIFestivaldiSanremoèappenaal- 
Tinizioegiàmigliaiadicassette 
musical i contraffatte, con tutti i 
brani in programmanellamani- 
festazioneerano pronteperladi- 
stribuzioneaNapoli.Gliagenti 
dellaquesturasono intervenuti 
perstroncaresul nascere il feno¬ 
meno con unaoperazione, cheè 
ancora in corso, echehapoitato 
al fermo di cinquepersoneed al 
sequestro di materialecontraflat- 
to perun valoredi mercato stima- 
todallapoliziaincentinaiadi mi¬ 
liardi di lire. 

Il festival 

anche su Topolino 

■ llfestivaldiSanremofiniscean- 
chesuTopo/;no che pubblica 
oggi una parodia della kermes¬ 
se con i personaggi Disney. 
Sceneggiatore, Vincenzo Molli¬ 
ca, ritratto in prima persona 
come «Paperica», inviato al 
teatro Ariiardi ferremo che, 
per aiutare il presentatore Pa- 
persfizio abbandonato dagli ar¬ 
tisti, li sostituisce con la banda 
Disney al completo, comprese 
le vailette Brigitta e Clarabella. 

Ladri in albereto 


berge 

staffi 


All Saints. Il loro genere s'ispira a certo rhy- 
thm'n'blues moderno e patinato, di ten¬ 
denza all'estero, molto meno da noi. Qui 
provano a mischiarlo al pop sanremese, ma 
il risultato è modesto. Nonostante la bella 
presenza. 

Claudio Fiori, Fai la tua vita (5-F). Dician¬ 
nove anni, diplomato in solfeggio e teoria 
musicale, prima della solita gavetta fra pub 
e concorsi locali. Qra si cimenta in una «Bi- 
gazzata» in piena regola, fra romanticismo 
pop e arrangiamenti alla moda. Il modello 
è George M ichael, ma qui si arriva al massi¬ 
mo ad Alex Baroni. Bella voce, comunque. 
Luna, Cronaca (5-)- Napoletana, diciotto 
anni, nuova creatura di Claudio Mattone. 
Presenta un pezzo sulla violenza sui minori, 
chein molti hanno interpretato comededi- 
cata al povero Smone Nardacci. Lo stile, 
musicale e canoro, èdaPausini in disarmo. 
Il testo, molto discutibile. Con frasi tipo 
«Ce n'è troppa di violenza/che feriscel'in- 


derubato staff Rai 

■ Fuitodi preziosi, ieri notteaSan- 
remo, ai danni delladirigentedel- 
laproduzioneRai edi duesuecol- 
laboratrici. Èaccadutoall' Hotel 
Nazionaledi Sanremo dovelesi- 
gnoreeranoalloggiate.lladriso- 
no entrati in duestanzescassi- 
nando pri ma la serratura del la 
poitad'ingresso, poi lecassafoiti 
dateindotazionedalTalbergo. 
Hanno C09 prelevato monili d'o¬ 
ro edenaro i n contanteperci rea 
emiliani di lire, quindi si sono dati 
allafuga, facendo perdereleloro 
tracce. Anottefondaquando le 
dirigenti Rai sonotornatein al¬ 
bergo hanno dato l'allarme. 


nocenza». Come dire: sbatti l'attualità in 
primaserata. Effetto irritazionegarantito. 
Andrea Mazzacavallo, Nord-Est (7). Viene 
da Schio, ha ventinove anni, e si sta lau¬ 
reando in Filosofia con una tesi dal titolo 
«Giochi di simulazione e conoscenza uma¬ 
na». Qui racconta storie di ordinaria fatica 
nel profondo Nord, con uno stile ricercato 
e briciole di psichedelia. E una voce che 
guarda alla lezione del grande Demetrio 
Stratos. Da tenere d'occhio. 

Andrea Mirò, La canzone del perdono 
(5-F). Da anni è una presenza fissa nella 
band di Ruggeri, come affidabile polistru- 
mentista. Da solista, però, non entusiasma. 
La voce non dà brividi, la canzone è piace¬ 
vole, ma niente più. E anche il testo di Enri¬ 
co sembra un po' buttato lì. Peccato. 
Fabrizio Moro, Un giorno senza fine (5-). 
Viene dalla borgata romanae lo descrivono 
come «introverso e inquieto». I suoi idoli 
sono Doors, GunsN' RoseseU2. Qui, però, 
non si va oltre i soliti Vasco e Grignani. 
Saccheggiati senza pietà. Imbarazzante. 
Tiromancino e Riccardo Sinigaiiia, Stra¬ 
de (5/6). Più che un gruppo vero e proprio, 
è l'incontro di due vecchi e voi pi della scena 
alternativa: Federico Zampaglione e Riccar¬ 
do Sinigallia. Ci si poteva attendere qualco¬ 
sa di meglio di questo hip hop raffinato e 
notturno, vicino al FrankieHi Nrg di Qudii 
cheben pensano. Ma non aquei livelli. 


GIANNI MORANDI 


«Piaccio al le donne 
perché canto l'amor&> 


DALL’INVIATO 


SANREMO Giorno di mercato ieri 
a Sanremo. Tra fiori e borsette 
che attirano massaie di oltre con¬ 
fi ne e ambulanti che parlano tut¬ 
ti francese come aristocratici rus¬ 
si del secolo scorso, il Festival 
riempie le pause di contrattazio¬ 
ne. E, va da sé, dopo il risultato 
della prima serata, è tutto un 
rimpiangere l’esclusione di Mo- 
randi dai primi trepesti. «Gianni 
meritava di più, anche per tutta 
la sua carriera, che non si può le¬ 
gare a una sola esibizione». E una 
signora incalza: «Il Festival do¬ 
vrebbe ringraziarlo per essere ve¬ 
nuto in gara. Non è giusto che 
uno comelui siagiudicato per tre 
minuti». 

Insomma,Gianni,uncorodidon- 

neaffranteperte... 


«Ma sai, Sanremo è così, lo poi da 
questa storia di essereil superfavo¬ 
rito, che avete inventato voi gior¬ 
nalisti, rischio anchedi essere sfa¬ 
vorito. L'ho già detto: con questo 
sistemasi entra papi e si esce cardi¬ 
nali, lo comunquesono abbastan¬ 
za contento di esserequi edi come 
stannoandandolecose». 
Ancheperchési sachesei il quar- 
todi quellaclasaficachedovreb- 
beesseresegretissima. 

«So che c’è uno scarto di pochissi¬ 
mi voti su un total edi 5000». 
Dunqueèprobabilechela giuria 
di qualità ti faccia recuperare e 
cheallafinelenostreprevisioni si 
avverino. 

«Ma comunque va benecos, an¬ 
che perché mi sono accorto che 
questo, come quello dell’anno 
scorso, èun festival tuttofemmini¬ 
le. Equesto mi vabene». 

Voi uomini adesso fate troppo i 



femministi. È vero che tu con le 
donne, scusando la battutaccia, 
civaianozze. 

«Perché poi le donne comprano i 
dischi». 

Già. Ma perché pensi di piacere 
tantoalledonne? 

«Perché canto l’amore. E l’amore 
ha tante sfu mature, dallapassione 
allagdosia, airaffetto,al desiderio. 
Ce n'è per tutte, dalle nonne alle 
mamme, al I e fi gl i e eh e ven gon o ai 
miei concerti». 

Caspita. E come hai fatto a con- 
quistarletutte? 

«Attraverso I e can zon i eh e h o can - 
tato i n tren fan n i d i carri era. N e h o 
cantate di tutti i colori e per tutti i 
gusti». 

Invecejovanotti l'altra seraèsa- 
litosul palcodeH’Aristonehafat- 
tounospettacoloasé,macantan- 
doaltritemi.Tièpiaciuto? 

«L'hovistoemi èpiaci uto moltissi¬ 
mo. È stato un bel lo scossone per il 
Festival. Maanchelui scrivecanzo- 
ni d'amore. Per esempio con (eco- 
mi nei a a cantare, ndr) «bel I a come 
una mattina d’acqua cristallina, 
bella come il solecheti illumina 
il cuscino», oppure «È per te 
ogni cosa che c’è, ninna-nà nin- 
na-é...». 

M.N.O. 


SAMUELE BERSANI 


<4o comeTenco? 
Troppa responsabilità» 



DALL’INVIATO 


SANREMO Samuele Bersani stringe 
i denti: «Non devo perdere l'adre¬ 
nalina, né montarmi la testa», dice. 
Potrebbe succedere, dopo l'uragano 
di complimenti che gli è piombato 
addosso per l'esecuzione di Replay 
nella prima serata. Molti dicono 
che la sua canzone è la più bella 
del festival, qualcuno la paragona 
addirittura a Luigi Tenco. 

«Quello di Tenco - ci racconta 
Bersani - è una sorta di tormento¬ 
ne. Mia madre mi faceva sentire le 
sue canzoni da piccolo, con un 
certo sadismo: sono fin troppo 
malinconiche per un bambino. Pe¬ 
rò, qualcosa è rimasto: e quando 
ho riascoltato Replay per la prima 
volta, dopo averla incisa, quella 
vecchia emozione è come riemer¬ 
sa. Poi l'hofatta sentire a Vasco 


Rossi, che mi ha detto: sembra una 
canzone di Tenco. A questo punto 
che dire? È un onore, e una re¬ 
sponsabilità. Non vedo l'ora di rie¬ 
seguirla stasera (ieri sera per chi 
legge, ndr). Sono certo che piacerà 
ancora di più, perché non è di faci¬ 
lissimo impatto al primo ascolto. 
Ma già durante la prima serata, 
mentre la cantavo, avevo fissato lo 
sguardo su Massimo Moratti sedu¬ 
to in prima fila, ho visto che mi 
ascoltava, che gli piacevo, equesto 
mi ha dato molta spinta. Pensare 
che non sono nemmeno interi¬ 
sta...». Già, Samuele Bersani è ju¬ 
ventino perché da ragazzino am¬ 
mirava Romeo Bonetti, ma la sua 
prima passione è stata, ed è, il ci¬ 
nema: «Sono entrato nel cinema 
facendo le fotocopie per l'ufficio 
stampa del Mystfest di Cattolica. 
Amo Kusturica e Fellini, uno dei 
miei film preferiti è La città delle 


donne. Mi hanno proposto molte 
volte di far cinema: ad esempio, 
mi volevano come protagonista 
diTuttì giù per terra, ma sono felice 
che l'abbia poi fattoValerio Ma- 
standrea. Ora sono reduce da un 
piccolo ruolo nel nuovo film di 
Lucio Pellegrini, il regista di E allo¬ 
ra mambo: faccio uno studente sec¬ 
chione. La cosa più buffa è che nel 
film recita anche mio padre, ma a 
mia insaputa: ci siamo incontrati 
solo sul set. Papà ha 62 anni e, 
quando è andato in pensione, ha 
deciso che voleva fare l'attore. Ha 
fatto anche una parte nellaDotto- 
ressa Già... In futuro potrei anche 
pensare più seriamente al cinema, 
purché non si sovrapponga al la¬ 
voro di musicista. Nonostante le 
copertine facciose e un po' "cari¬ 
ne" dei miei dischi, non mi piace 
che il mio volto vada troppo in gi¬ 
ro, odio il presenzialismo. Tutto 
sommato erano tre anni che non 
usciva un mio disco». Ora, però, 
un disco è in arrivo: non ha ancora 
titolo, sarà nei negozi il 27 aprile, 
conterrà Replay e una nuova can¬ 
zone,!'oroscopo spec/a/e, che secon¬ 
do Samuele «è la più bella che ho 
mai scritto». A questo punto, visti 
gli elogi per Replay, prepariamoci 
agli osanna. AI.C. 
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Roma: informazioni per giovani immigrati 


NellazonaTrionlaledi Roma,pressol'lnfbrmagiovani(viaAssarotti9B,tel.06- 
600346)èstato aperto uno sportellodi informazione pergiovani immigrati (martedì 
16-18egiovedìl0-14el6-18)doveèpossibiieavereinformazionisuiiavitainltaiia, 
studioeiavoro.«Una buona accogiienza-ha dichiaratoi'assessoreFarineiii-iasi 
puòdaresoiooffrendoservizi efficienti especiaiizzati». 



Arte e musica per studenti deiia capitaie 

Unmatrìmonioatre,1fascuoia,musicaeaiieaRoma.Finoaii'8maggio,cinqueiuoghi 
d'arte romani aprono ie ioro porte agii studenti deiiesuperiori pervisite guidate segui¬ 
te da unconcerto.L'iniziati va,nata daiiacoiiaborazionelfaProwedito rato,Ministero 
periBeniCuituraiieTeatrodeii'OperaporteràconcetiiaiiaGaiierìaBorghese,Paiaz- 
zoBarberini,GaiieriaSpada,GaiieriaCorsinieai museo di Paiazzo Venezia. 


L'analisi M otte incertezze sulla formazione dei docenti 

. anche alla luce del riordino dei cicli e della 

riforma universitaria: ecco un primo bilancio 

La laurea per maestri 

Atenei e scuola davvero partner? 

MARIA ROSAARDIZZONE* 



/ esperienza che ho fatto è stata soddisfa¬ 
cente perché mi ha permesso di pormi nei 
panni di una futura maestra. La mia per¬ 
plessità nasce dal timore per le difficoltà che potrò tro¬ 
vare nel mondo della scuola...». Così una studentessa 
del secondo anno del corso di laurea per futuri maestri 
neiruniversitàdi Roma Tre. La studentessa ha appena 
ultimato gli incontri di tirocinio previsti dal piano di 
studi per consegui re il diploma di laurea professionaliz¬ 
zante in Scienze del la Formazione primari a. Per diven¬ 
tare maestri, oltre allo studio teorico, sono obbligatorie 
leattivitàdi tirocinio ( 400 orecirca nell'arco dei quat¬ 
tro anni), da svolgersi in gran parte nelle scuole. Con 
mod al i tà d i verse ma con I e stesse f i n al i tà avvi ene I a pre- 
parazioneper i futuri docenti di scuola media inferiore 
e superiore. Per loro è previsto il diploma di laurea e 
poi il corso di specializzazione biennale, a numero 
chiuso, all'interno del quale un cospicuo monte ore è 
destinato al tirocinio nellescuole. 

Eccoci di fronte ad una grande novità sia sul piano 
culturalecheorganizzativo, la presenza di docenti, sele¬ 
zionati per concorso, che si occupano, chi a tempo pie¬ 
no chi in semiesonero, di progettare e reai izzarei e atti¬ 
vità di tirocinio in stretta connessione con il curricolo 
formativo del corso di laurea, così come prevede la leg¬ 
ge 341 del 1990. Nelleparoledellastudentessasi posso¬ 
no leggere le motivate preoccupazioni per il futuro la¬ 
voro con i bambini un ite al la consapevolezza del la com¬ 
plessità del la professione per laqualesi sta formando. E 
tutto ciò dà un quadro piuttosto incoraggiante degli 
studenti che hanno scelto di «imparare ad insegnare». 
Chi, entrando nel corso di laurea o nelle scuole di spe¬ 
cializzazione, si aspettava di trovare studenti demotivati 
si èsbagliato. Nelleaulesi incontrano studenti motiva¬ 
ti, attenti e desiderosi di apprendere per fare «bene» i 
maestri. La cosa non può che dare una carica in più di 
ottimismo a tutti quei docenti che hanno scelto di im¬ 
pegnarsi nell'Università per «insegnaread insegnare». 

I docenti Supervisori di tirocinio, mi Ile e cinquecen¬ 
to insegnanti circa sparsi in tuttaltalia, alcuni in semie¬ 
sonero altri in esonero totale dalle attività di insegna¬ 
mento a scuola, che hanno scelto, superando un concor¬ 
so, di contribuire alla formazionedei futuri docenti, nei 
corsi di laurea per la formazionedei maestri (materna 
ed elementare) enellescuoledi specializzazione(SSIS), 
stanno vivendo un momento molto significativo e uni¬ 
co. Dopo decenni di acceso dibattito, con l'anno accade¬ 
mico in corso, la formazione universitaria per i docenti 
di tutti gli ordini di scuola è diventata, finalmente, una 
realtà su tutto il territorio nazionale. Una parte consi¬ 
stente di questa formazione è affidata ai docenti prove¬ 
nienti dal I a scuoi a del l'i nfanzi a, el emen tare, med i a e su¬ 
periore. Tutto questo ha messo in moto una macchina, 
tanto complessa quanto attesa, che vede impegnati per 
la sua attuazione diversi soggetti, docenti ,uni versi tari, 
ricercatori. Un'impresa non facile che ha aperto e apre 
continuamente molti problemi. Primo tra questi la ge¬ 
stione del rapporto, fin dalla fase di progettazione, tra i 
due mondi quello scolastico e quello universitario, di¬ 
stanti tra loro per tempi e modalità di lavoro, che, da 
sempre, hanno seguito strade diverse e separate e che, 
invece, ora sono impegnati entrambi per la ricerca di 
tempi, luoghi e strategie per la realizzazione di un per¬ 
corso formativo comune. Si riuscirà a costruire questo 
nuovo rapporto? E una progettualità comune? Cornee 
in che misura potranno e dovranno interagirei soggetti 
interessati? Quale sarà il ruolo dei docenti portatori di 
una cultura della didattica e della ricerca sul campo, ai 
quali èstato affidato dalleleggeil compito di progettare 
e organizzare le attività di tirocinio? La loro professio¬ 
nalità sarà valorizzata, in fase progettuale, o sarà «usata» 
dall'Università come competenza aggiuntiva? Molto si 


è fatto in questi mesi e molto si deve ancora fare. Le 
difficoltà incontrate lungo il percorso non sono state e 
non sono trascurabili, esono dipese anche da una orga¬ 
nizzazione dell'orario dei docenti in semiesonero che 
non sempre riesce a intrecciarsi con i tempi eleattività 
da svolgere con gli studenti in università o fuori nelle 
scuole. Ogni Università e scuola di specializzazione, 
nell'ambito dell'autonomia, ha gestito una propria of¬ 
ferta suscettibiledi verificheedi ulteriori miglioramen¬ 
ti. Trai limiti elecontraddizioni più evidenti chesi so¬ 
no registrati, in questa prima fase, oltre a quelle già 
espresse, hanno pesato e tuttora pesano in modo consi¬ 
derevole le questioni relativeallemodalitàdi partecipa¬ 
zione dei docenti Supervisori nelle sedi universitarie 
agli organi di autogoverno nell'Università. I comporta¬ 
menti e le disponibilità, a livello nazionale, delle uni¬ 
versità sono differenti. Il quadro normativo, non suffi¬ 
cientemente eh laro, non è d'aiuto ai docenti cheatut- 
t'oggi sono esclusi da una partecipazione pienaalleatti- 
vità dei Consigli di Corso di laurea. Le richieste per 
una regolamentazionepiù precisa sono disattese. 

A questi problemi ancora aperti etutti da definire, se 
ne sono aggiunti altri più urgenti e impegnativi soprat¬ 
tutto sotto il profilo professionale e sono quelli legati 
agli ultimi progetti di riforma approvati dal Parlamen¬ 
to. Si tratta primadi tutto della Legge di riformadei ci¬ 
cli. È chiaro a molti, ma forse non a tutti, che questo 
nuovo assetto dell'impianto formativo imporrà una re¬ 


visione della formazione iniziale dei docenti. I duerno- 
menti, la formazione dei docenti, scuola dell'infanzia, 
elementare media inferiore, non potranno essere ancora 
così separati. Il curricolo per i docenti della scuola di 
base dovrà essere unico. Come e dove dovrà essere rea¬ 
lizzato questo curricolo formativo? Quanti anni saran¬ 
no previsti? Dopo la laurea o durante (3+2, 2+2)? 
Quante saranno ecomedovranno essere svolte le attivi¬ 
tà di tirocinio? Durante la formazione universitaria o 
dopo? Si sta vivendo una fase in cui i cambiamenti, at¬ 
tesi da troppo tempo, hanno trovato la strada delle ri¬ 
forme. E come avviene sempre in questi momenti, le 
difficoltà lungo il percorso sono molte e si incontrano 
quando si vogliono individuare e concretizzare quei 
progetti e quelle idee che hanno attraversato e conti¬ 
nuano ad attraversare i pensieri e le speranze dei più. I 
problemi sono molti e le proposte anche. Dal frontedei 
docenti Supervisori di tirocinio, almeno da molti di lo¬ 
ro, unadellerichiestepiù pressanti da ri volgere soprat¬ 
tutto al M inistro e ai diversi soggetti chiamati a pro¬ 
nunciarsi nel merito riguarda proprio il curricolo for¬ 
mativo dei docenti della futura «scuola di base». Qggi ci 
vienedata l'opportunità, finalmente, di ragion are e dare 
concretezza alla proposta di un percorso formativo uni¬ 
co per tutti i docenti che devono insegnare agli alunni 
dai 5 ai 12 anni. Percorso che,con ledovutedifferenzia- 
zioni per fasce di età e ambiti disciplinari, dovrebbe da¬ 
re fondamento ad una funzione unica del docente di 


scuola di base. Una proposta questa che potrebbe dare 
nuovo senso e impulso a molti docenti impegnati in 
questi anni per il rinnovamento e che non può che pre¬ 
vedere un'articolazione della professionalità docente in 
relazione ai compiti eai ruoli dasvolgere. 

In questo quadro un esempio di nuova professionali¬ 
tà ci viene offerta dai Supervisori di tirocinio, docenti 
chesonostati selezionati persvolgereunafunzionefuo- 
ri e dentro la scuola. È opportuno che questa nuova 
professionalità sia riconosciuta e utilizzata pienamente 
perché sia una effettiva risorsa nell'Università che nel le 
sedi scolastiche. Se si vuole veramente cambiare è ne¬ 
cessario avere il coraggio di affrontare le diversità, evi¬ 
tando di fare ancora una volta un'operazione di livella¬ 
mento della professionalità, una battaglia che molti di 
noi docenti stanno già conducendo da anni seppurecon 
modalità diverse. Ma il concorsone o la nuova forma di 
selezione, che gli addetti al lavoro si sono impegnati a 
preparare, potrà ancora essere rivolta, in modo indiscri¬ 
minato, a tutti i docenti, anche a coloro che hanno una 
professionalità già comprovata per funzioni e compiti 
svolti? E questa prova potrà essere l'unica forma per ac¬ 
cedere ad un salario aggiuntivo, o meglio ad un ricono¬ 
scimento economico della professionalità dei docenti. A 
pareredi molti, no. I dubbi sonoseri efondati. 

'"insegnante elementare 
Supervisoredi Tirocinio 
presso l'Università di RomaTre 
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porterà a diversificare i'offerta didattica da ateneo ad ate¬ 
neo. Ma ie diverse off&te dovrebbero rispettare un modeiio 
di apprendimento «umanistico», che ioga saperi e creatività 
e che è indispensabiie per forgiare donne e uomini europei 
coiti, sottratti aiia meccanica consegna neiie mani dei mer¬ 
cato. Vorrei sostenere a questo proposito una tesi, in un in¬ 
tervento dei professori Orioio eZandii deii'U niverdtà di 
Pisa, pubbiicato recentemente su questo giornaie, veniva soi- 
ievata ia questione dei «sapere critico», ponendosi ancora 
una voita ia questione dei rapporto tra sapere scientifico e 
sapere umanistico. I\leiia riforma dei curricuia formativi, si 
dovrebbe iasciareaiio studente di materie scientifiche ia pos- 
sibiiità di inserire un buon numero di esp&ienze cuituraii 
nei settore umanistico (come negii Usa ). Questo darebbe 
agii studenti i'opportunità di acquisire una vera «cuitura», 
quaicosa che ii metterebbe nei mondo dd iavoro come perso¬ 
ne intere, non come sempiici macchine produttive: e darebbe 
anche un nuovo sgnificato agli studi umanistici, che sareb¬ 
bero redistribuiti a vari iivdii in tutti i percorsi formativi: 
per un biologo anche latino, filosofia, storia ddi'arte, ecc. 
nd suoi primi anni di studi. L ui ne guadagnerebbe e anche 
gli umanisti ne guadagnerebbero. C i vuole un moddio di 
formazione «mista». Non bisogna, quindi, pensare a una ri¬ 
forma che sia solo un riassetto ddle carte. L'idea ddia di¬ 
dattica come education è meno astratta e generica e il ruolo 
dd docente e ddio studente è in essa definito in modo nuovo, 
con diritti, doveri, premi e sanzioni. L'università è così un 
luogo di lavoro dove si fa buona formazione non solo perché 
9 dispone di adeguate strutture, ma anche perché si vuole 
formare e s pensa a come formare. E eco allora che i conte¬ 
nuti dell'insegnamento nd corsi biennali e triennali non po9 
sono alimentare l'effìmero dudio quantità-qualità. 

U na domanda: in questo contesto, davvero il 3 + 2 può 
metterea repentaglio la qualità? Se è vero, comeévero, che 
ii processo di autonomia ha aperto una corretta e produtti¬ 
va competizione fra gli atend, se è vero, come è vero, che le 
univerdtà hanno istituito al loro interno meccanismi seri di 
autovalutazione - i rapporti annuali sono a disposizione di 
tutti -, abbassando la qualità avremmo un ben effimero ri¬ 
sultato in base ai dati quantitativi di efficienza, ma nessun 
risultato valido a distanza, cioè in base agli india di valore 
dd laureati, gli unici significativi. Peraltro, le difficoltà non 
implicano chela formazione professionalizzante sia compito 
di altri. Si ha come l'impressione che si aspetti da più parti 
un'altra rinuncia degli atend a rispondere alle richieste de¬ 
gli studenti «clienti» per offrire loro, magari, cammini alter¬ 
nativi a qudio universitario. Saràibe un grave more se il 
mondo accademico abboccasse. L e lauree debbono avere pa¬ 
ri dignità, sia che siano di cinque anni sia di tre, anche se 
ovviamente devono avere diversi contenuti e struttura. Non 
sono lauree «vere» qudie di cinque anni e lauree «fasulle» 
qudie di tre. È un processo complesso qudio che sta per 
prendere avvio: per arrivarci occorre, come stiamo già fa¬ 
cendo, ripensare subito i corsi universitari, fin dal primo an¬ 
no, coordinandosi con il mondo dd lavoro da una parte e 
con la scuola dall'altro per realizzare finalmente percorsi 
armonici fra scuola, università e industria. E poi occorre 
proseguire ndle iniziative ddle scuole di eccdlenza, come 
qudia per far divenire il dottorato di ricerca, dopo il 
tre+ due, una scuola di prestigio per imparare a ricercare 
sa nelle università e negli enti di ricerca chendi'industria: 
in modo che non solo non ci sia più necessità di acquisire 
questo titolo all'estero perché mancano in Italia dottorati 
degni, ma che addirittura il nostro dottorato possa richia¬ 
mare valenti giovani stranieri. 

Voglio andare contro corrente affermando che gli atend 
hanno saputo rispondere alla sfida ddi'autonomia e al bloc¬ 
co dd contributi statali, fermi alle cifre dd '94 (l’incremento 
dd fondo di finanziamento ndia finanziaria di quest’anno è 
comunque un segnale positivo). L e università fino ad allora 
erano abituate a programmare poco e a chiedere quasi tutto 
allo Stato: da allora si sono rimboccate le maniche introdu¬ 
cendo nuovi metodi di gestione, come l'autofinanziamento, 
pratiche trasparenti e apertura verso la società 
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^Lunedì i sindacati firmerannoi'accordo 
E Saivi iavora persbioccare 
ia vertenza degii autoferrotranvieri 


^Ogg enei prossimi giorni 
sono però previste numerose 
agtazioni indettea iivelio iocaie 


Trasporti a rischio caos 
aspettando ia «tregua» 

Giubil0, intesa per la pace Magli scioperi continuano 


ROMA N on si sch i ari sce an cora i I 
fronte degli scioperi nei trasporti. 
L'u n i ca cosa certa, per ora, è I a tre¬ 
gua, siglata ieri, per i servizi pub¬ 
blici duranteil Giubileo. Al mini¬ 
stero del Lavoro intanto riparte, 
ma sen za con cl u bersi, I a trattati va 
per i I trasporto pu bbl i co I ocal e. I n 
balloc'èloscioperodi24oredive- 
n erdì 3 marzo i n detto dai si n baca¬ 
ti confederali. E oggi al ministero 
dei Trasporti Bersani incontra i 
ferrovieri, per cercare di scongiu¬ 
rare l'altro sciopero di 24 ore pro¬ 
clamato da Cgil-CisI- Uil nelle Fs 
perl'8-9 marzo. Ecco comunqueil 
calendario degli scioperi per i 
prossimi giorni. Oggi sciopero di 
24 ore nel Lazio degli addetti del 
trasporto locale del sindacato au- 
tonomoCnl. Domani,dallelO al¬ 
le 14, protestano i lavoratori del- 
l'Enavdi Bologna aderenti ai sin¬ 
dacati confederali. Venerdì 25 
febbraio: i macchinisti autonomi 
del Comu incrociano le braccia 


per l'intera giornata. DallelO alle 
14 si fermano poi i controllori di 
volo di Roma-Urbe. Sciopera an¬ 
che il personale non viaggiante 
delle imprese di autotrasporto. 
Lunedì 28: oltre al «bis» del l'auto¬ 
trasporto, scioperano per 24 ore 
gli addetti allesocietàappalti delle 
Fs. Difficoltà per il traffico aereo 
con 7 sci operi locali dei controllo¬ 
ri di volo: Brindisi, M ilano-Linate, 
Malpensa, Orio al Serio, - venerdì 
3 marzo: sciopero di 24 ore degli 
autoferrotranvieri di CgiI, Ci si e 
Uil. lnfinel'8eil9marzo altro me- 
ga sciopero nel le ferrovie, procla¬ 
mato da Filt-CgiI, Fit-CisI, Uilt 
Sma e Ugl. Lo sciopero comincia 
l'8 marzo alle21edurafinoalle21 
del 9. Vediamo ora più nel detta¬ 
glio la tregua perii Giubileo. L'ac¬ 
cordo prevedel'istituzionedi una 
task force presso la presidenza del 
Consiglio e l'avvio di procedure, 
in caso di conflitti nei servizi di 
pubblica utilità. L'intesa, chever- 


rà fi rmata tra I e parti soci al i e i I go¬ 
verno lunedì 28 febbraio, a Palaz¬ 
zo Chigi, «non modificherà in 
nulla-secondoii segretario confe¬ 
derale CgiI Walter Cerfeda - l'at- 
tualenormativasul dirittodi scio¬ 
pero». La procedura dell'accordo 
prevede che le organizzazioni dei 
lavoratori informino le contro¬ 
parti, gli interlocutori istituziona¬ 
li eiastessa taskforcedellaprocla- 
mazione dello sciopero con 10 
giorni di anticipo dalla sua attua¬ 
zione. Sarà compito della struttu- 
raistituitaaPalazzoChigi mettere 
in atto tutti gli interventi perten- 
tataredi prevenireil conflitto. Nel 
f rattem po i eri scen don o i n cam po 
due ministri, Cesare Salvi del La¬ 
voro e Pierluigi Bersani dei Tra¬ 
sporti, pertrovareun punto d'in¬ 
contro sul contratto degl i autofer¬ 
rotranvieri, dopo la rottura sulla 
piattaforma presentata dai sinda¬ 
cati confederali nel settembre 
scorso. L'accordo riguarda 122mi- 


la lavoratori del trasporto pubbli¬ 
co locale. In serata si decide di ri¬ 
prendere a trattare oggi a mezzo¬ 
giorno. Insomma, si profila una 
mezza schiarita, visto cheil gover¬ 
no evita il muro contro muro e 
pu n ta a eh i ubere, an eh ese n on sa¬ 
rà faci I e. D iff i ci I ean eh e I a trattati - 
vadi oggi da Bersani sulleFs. «Può 
sembrare paradossale la dichiara¬ 
zione di questo sciopero - com¬ 
menta il spretarlo generale della 
Fit-CisI, GiuseppeSurrenti - visto 
eh e è stato sigiato un accordo in¬ 
novativo appena due mesi fa, ma 
non può esserci chequesto tipo di 
risposta alle violazioni da parte 
dell'azienda dell'accordo del 23 
novembre». Intanto Bersani sugli 
scioperi nei trasporti afferma: «Bi¬ 
sogna che ci siano altre regole e 
spero cheil Parlamento in queste 
settimane cominci l'esame delle 
nuove regole per ricondurre lo 
sciopero nei servizi pubblici a uno 
strumentodi extrema ratio». 



La stazione Centrale di M ilano in un recente sciopero Dal Zennaro/ Ansa 


CONFINDUSTRIA 

Antonio D'Amato; 
Costo del lavoro 
da rivedere 


Comertazione^ faeda a faGda Amab><]of^^ 

Il ministro smorza le polemichee ribadisce l'importanza del consenso del le parti sociali 


Laconcertazionefinoaquesto 
momento «ha prodotto frutti steri¬ 
li»: èquestoii pareredi Antonio 
D'Amato, consigliereincaiicato 
perilMezzogiomodiConfindu- 
stria. «Finoralaconcertazioneha 
dato risultati modesti, chenon 
hanno consentito recupero d i 
competitivitàdel sistemaenon ha 
di mostrato chesia possi bi letrova- 
reunterrenocomuneperraggiun- 
gerel'obiettivo più importanteper 
lisi stemaindustrialeitaliano, cioè 
quellodidiventarepiù competiti¬ 
vo». 

D'Amato, intervenuto ad un 
convegno, si èsoffermato, in parti¬ 
colare, sui problemi connessi alla 
strutturadel costodel lavoro. «Tro- 
voincredibileil rapporto tra salario 
ecostodel lavoro, in particolare 
guardandoall'esperienzadellaim- 
presacheguidoechehaunitàpro- 
duttivein diversi paesi europei. Ri¬ 
spetto ad un operaio napoletano, 
unoperaiocheproducelostesso 
beneinun'areadell'Inghilterra 
comporta il 30% in più del costo 
del lavoro esi ritrova i n busta paga 
il 20% in meno del salario. Eque- 
sto, spesso a N apoi i, q uando èl 'u- 
nico produttoredi reddito in un 
contesto familiarespesso più am¬ 
pio della mediaeuropea». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Assodato il fatto cheGiu- 
lianoAmatonon hamai detto che 
leriformesi fanno senza il sinda¬ 
cato e che queste sono, lo dice il 
ministro del Tesoro, «bischerate 
scritteallo scopo di sol levare al tre 
bischerate», nell'opera di riforma 
del sistema economico italiano 
Governo e sindacati devono fare 
la loro parte. «Ognuno il suo me¬ 
stiere», ripete il segretario della 
CgiI all'esecutivo. Il sindacato fall 
suo, spiega Cofferati, e il Gover¬ 
no? 11 Govern o ci prova, di ceAma- 
to, maavoltesonopropriolecate- 
gori esi n bacai i a m ettersi d i traver¬ 
so comesta succedendo sulle pri¬ 
vatizzazioni. 

Si incontrano faccia a faccia il 
I eader del la pi ù gran de organ izza- 
zi onedei lavoratori italianaeil su- 
perministro dell'economia in un 
convegno organizzato proprio 
dalla CgiI per discutere di demo¬ 
crazia economia edi competitivi¬ 
tà delle imprese. È il ministro del 
Tesoro ad avere per pri mo I a paro¬ 
la. ElausaperripeterecheGover- 
noesindacati hannoruoli ben de¬ 
finiti chenon devono mischiarsi: 
il primo deve assumersi larespon- 


sabilità di fare «un passo in più» 
nel varo delle riforme, mentre il 
secondo «non puòvestirepiù par¬ 
ti in commedia» e non può occu¬ 
parsi del servizio einsiemedell'u- 
tente. Un Amato «orgoglioso» di 
questaCgiI, nellaqualehamilita- 
to e che resta la sua «casa», spiega 
chespetta all'esecutivo eal Parla¬ 
mento, che per questo sono stati 


scelti dagli elettori, fare le ri forme. 
Se per attuarle, sostiene il mini¬ 
stro, «deve avere la firma del sin¬ 
dacato gli chiede più di quanto il 
sindacato può dare». «Oggi c'èun 
si n bacato di sposto a giocare la de¬ 
mocrazia economica con i fondi 
pensione-diceil ministro- Negli 
anni settanta pari are di mercati fi¬ 
nanziari in CgiI era come pariare 


del diavolo in sagrestia». Un elo¬ 
gio s^uitodaunacritica perquel- 
lespintenei sindacati di categoria 
i quali, nel tutelarei propri rappre¬ 
sentati,frenanoavolteil processo 
di privatizzazione: «nel caso della 
liberalizzazione del mercato del 
gas-spiegaamo'di esempio-i pri¬ 
mi ad invitare alla cautela sono 
stati i sindacati. Finchéc'èun mo¬ 


nopolio la rendita è ripartita». 
Un'ultima domanda, prima di 
chiudere l'intervento, il ministro 
la rivolge alla CgiI ed è sui fondi 
pensionechedefinisce<A/ero pol¬ 
mone del I a democrazi a econ omi- 
ca:«l fondi pensione-dice-si tro¬ 
veranno nel dilemmasegarantire 
il massimo rendimento ai pensio- 
nandi facendo magari licenziare 


dei dipendenti a seguito di un'O- 
pa, 0 impedire lo sviluppo indu¬ 
striale. Su questo dobbiamo spin¬ 
gere con forza per organizzare 
nuovi investitori istituzionali sul 
mercato». Ed è proprio da questa 
domanda che parte la replica di 
Sergio Cofferati: «Potrebbeessere 
argomento del prossimo conve¬ 
gno», dice prima di scendere nei 



particolari. «Guai se il sindacato 
su pera lasogliadellacon certazi o- 
ne. Senon c'è accordo sugli obiet¬ 
tivi da raggiungerel'Esecutivo de¬ 
ve decidere da solo e prendersi le 
sua responsabilità. M a per favore, 
non tirateci per la giacchetta». Re¬ 
plica il segretario della CgiI. Mail 
Governo èin grado di farlo?, sem- 
bradoman darsi Sergi 0 Cofferati. E 


«fin dove arriva l'interesse politi¬ 
co a cercare punti di convergen¬ 
za»?, si domanda. Ean cora «Sesi fa 
l'accordo con noi non si può dire 
che siamo invasivi o che ricattia¬ 
mo il Governo», nési puòaccusa- 
reunaforzapoliticadi «tenercon- 
todelleistanzedei sindacati». Èun 
erroreten ercontodelledimen sio¬ 
ni dellanostra rappresentanza? 

Serviti i vari accusatori, quelli 
chein questi ultimi giorni si sono 
accaniti a dimostrare che sono i 
sindacati il «freno» dell'econo¬ 
mia, il segretario della CgiI, ri¬ 
sponde a Giuliano Amato sulle 
privatizzazioni. «Credo di poter 
rappresen tare an eh e I e categori e - 
dice polemicamente-evorrei dire 
che la CgiI ha sempre proceduto 
non opponendosi néalleprivatiz- 
zazioni né alle liberalizzazioni. 
M a sostenendo la necessità di un 
ordine. Non c'ènientedi più diffi¬ 
cile di dire ai propri iscritti che è 
sbagliato scioperare, ma abbiamo 
fatto anchequestoallePosteealla 
Ferrovie». Detto questo, per il se¬ 
gretario della CgiI, il decreto sulla 
liberalizzazi onedei gasèun ibrido 
e va riscritto: «ma questi sono 
punti che non possono essere ri¬ 
solti danoi».Appunto,ad ognuno 
il suo mestiere. 


■ GIULIANO 
AMATO 

«I sindacati a 
volte ostacolano 
le riforme, come 
sta accadendo 
con le 

privatizzazioni» 



■ SERGIO 
COFFERATI 


«Non CI 
mal opposti 
a privatizzazioni 
e liberalizzazioni 
ma c'è necessità 


IN BREVE 


Salvi: part-time 
contro i licenziamenti 

■ «llparttimesaràusatoancheco- 
me strumento per evitare licen¬ 
zi amenti enon solo perincentiva- 
renuoveassunzioni». Lo hadetto 
il ministro del lavoro, CesareSal- 
vi, intervenendoaRadio24nel 
programmaCasaefamiglia, de¬ 
dicato al parttime. Il ministro, 
nellasintesidiffusadallastessaRa- 
dio24, haspiegatocheil partti¬ 
me «cosiddetto difensivo rientre¬ 
rà nellariformadegli ammortiz¬ 
zatori sociali». Riguardo, invece, 
allapossibilitàdiapportaremodi- 
ficheallanuova normativa ha af¬ 
fermato: «Non mi sembrachesi 
debbaintervenire». 

Contratto elettrici 
piattaforma unica 

■ Oltreil 90%dei lavoratori elettrici 
Enel,dellemunicipalizzateedelle 
impreseprivateaderenti alla 
Confindustria, haapprovato la 
piattaforma perlacostituzionedi 
un contratto unico del settore 
presentataunitariamenteda 
Fnle-CgiI, Flaei-CisI, Uilcem-Uil. 
Unrisultatodigranderilievo-sot- 
tolineaunanotadellaFnle-Cgil-e 
alleassembleesono scaturiti an¬ 
cheinteressanti contributi di inte- 
grazioneeapprofondimenti in 
particolare su appalti,orariodi la¬ 
voro, diritti tanto chelaFnIe-CgiI 
hapropostodiaccoglierequelli 
pi ù sig nifi carivi efari i vi vere nel la 
trattati vaconferendo ad essa ul- 
teriorelinfaneldifficileconfronto 
in atto con lecontroparti. 

Poste, il governo 
convoca i sindacati 

■ I sindacati confederali equellidel- 
lepostesonostati convocati al 
ministero delleComunicazioni 
perdomani perlavalutazionede- 
finitivadel Protocolod'intesaGo- 
vemo-Azienda-sindacati. La fir¬ 
ma, chedovrebbeaweniresuc- 
cessivamente, aPalazzoChigi, è 
propedeuticaal rinnovo contrat- 
tualechei 175.000lavoratoridel- 
lePosteltalianespa attendono 
dal dicembre 1997. Labozzadel 
protocollo d'intesa preparatadal 
governo circaun mesefaaveva 
giàottenutol'assensodi massima 
di CgiI eUil,mentrelaCisl aveva 
criticato la poi itica aziendalefi no 
al punto di proclamare ed effet- 
tuareuno sciopero non condiviso 
dallealtreorganizzazioni. 

Referendum sociali 
No delle tute blu Rat 

■ Secco noai referendumsociali dei 
sindacati dei metalmeccanici del¬ 
la Fiat, che invitano a costitui re i n 
tuttelefabbrichedei comitati per 
il No. «I referendum proposti dai 
radicali -si l^gein unanotadi 
FiomFimUilmeRsmic-colpisco- 
nolapartepiùdeboledelpaesee, 
qualorafossero accolti, i lavorato¬ 
ri si troverebbero senzapiù diritti 
egaranzienell'accessoal lavoro, 
senzapiùtutelecontro i licenzia¬ 
menti, cancellandoin un sol col¬ 
po letutele previstedal lo Statuto 
dei lavoratori». Perquesti motivi 
FiomFimUilmeFismicchiedono 
dimobilitareleRsuintuttelefab- 
briche. 


Tfr, la parola passa al Parìamento 

Ancora molti nodi dascio^iere Verticedi maggoranza in vista 


La Corte di giustizia Ue: 
ia Goiden Share vioia i Trattati 


ROMA II disegno di l^gedel 
governo sul Tfr sbarca in Parla¬ 
mento. Il testo che prevede una 
delega legislativa all'Esecutivo 
per una complessiva riforma 
delle liquidazioni, e per il po¬ 
tenziamento della previdenza 
complementare, verrà in ogni 
caso discusso tra oggi e domani 
nel corso di un verticedi mag¬ 
gi oranzacui parteciperàii mini¬ 
stro del Lavoro CesareSal vi. 

Dopo lepolemicheinfuocate 
del I a scorsa setti man a, i I gover¬ 
no intende affrontarecon gran¬ 
de cautela la questione del le I i- 
quidazioni. Anche se la deter¬ 
minata intenzione è quella di 
non defletteresui punti qualifi¬ 
canti del la ri forma (a parti re dal 
favore assicurato ai fondi pen¬ 
sionecontrattuali, peraltro sta¬ 
bilito anchedallaleggeDini), si 
vuole evitare ogni contr^o 
non necessario con leforzedel 
centro del centrosinistra, che 
soprattutto per ragioni politi- 
chehanno marcato un dissenso 


sul progettodi legge. Non èdun- 
q ue u n caso cheil govern o abbi a 
fatto ieri rilevare che nel testo 
delladelegalegislativanon si fa 
alcun riferimento a un «fondo 
unico» presso il Tesoro, incari- 
catodi gesti releliquidazioni dei 
lavoratori chenon intenderan¬ 
no aderire ai fondi pensione. 
Non è una novità, perché mai 
nell'articolato - che stabilisce 
soltanto! «paletti» della futura 
riforma-èesistitoun riferimen¬ 
to preciso a questo «fondo uni¬ 
co». 

Nel testo governativo - dal ti¬ 
tolo «interventi per favorire lo 
sviluppo della previdenza inte- 
grativa»-vienesancitalali bertà 
di scelta del lavoratore: potrà 
cioè destinare il suo Tfr ai fondi 
pensione oppure «optare» per 
modalità di verse. In ogni caso, è 
esclusa la la possibilità che la li¬ 
quidazione di chi non scelga il 
fondo pensione resti nella di¬ 
sponibilità del le imprese. Nella 
relazione che accompagna il 


provvedi mento, si fa riferi men¬ 
to a «misure e strumenti ido¬ 
nei», cheassi cu rerannocomun- 
queil lavoratorechenon aderi- 
ràai fondi pensione sotto il pro¬ 
filo dei rischi edei rendimenti. 

Questi «stru¬ 
menti» po- 
trannodispor- 
re del le ri sorse 
finanzi ari e ca¬ 
nali zzate a 
vantaggio del¬ 
le piccole e 
medie impre¬ 
se e dell'arti- 
gianato. Masu 
questo, tutto è 
ancora da de¬ 
finire. 

Intanto, il leader CgiI Sergio 
Cofferati avverte: senza adegua¬ 
te «condizioni», quali ad esem¬ 
pio meccanismi di incentiva¬ 
zione peri fondi pensione che 
non penalizzino i lavoratori di¬ 
pendenti, si arriverà al laveri fica 
delle pensioni nel 2001 «scon¬ 


tando il rischio della rottura». 
Cofferati dicecheseal momen¬ 
to del laverifi ca sul lariformaDi- 
ni «non saràdisponibiletuttala 
strumentazione della riforma 
del '95 edei '97, eil secondo pi¬ 
lastro già avviato con regole e 
condizioni pertutti,vadasèche 
l'intervento correttivo rischia 
di non avere il consenso ade¬ 
guato. La verifica - aggiunge - 
non si fa sotto ad una campana 
di vetro. Senza consenso, si 
sconta il rischio della rottura». 
Pietro Lari zza, numero uno del¬ 
la Uil, rilancia la richiesta all'E¬ 
secutivo di unadiversificazione 
di trattamento fiscale tra i vari 
strumenti della previdenza 
complementare. «Il governo fa 
un a po I i ti ca sbagl i ata - afferma - 
perché considera allo stesso 
modo fondi aperti, chiusi eassi- 
curazioni. Questa poi itica pena¬ 
lizza chi si vuole tenere il Tfr e, 
alla fine, produce danno per 
unapartedei lavoratori». 

R. gì. 


BRUXELLES La Golden Shareed i 
poteri ^eciali che con essa sono 
stati affidati alTesoroal momento 
del leprivatizzazioni, sono contra¬ 
ri alleregoledei Trattati. A queste 
conclusioni è arrivato ieri a Lus¬ 
semburgo l'Avvocato generale 
della Corte di Giustizia europea, 
Jean M ischio, che ha quindi pro¬ 
posto di accogliere il ricorso pre¬ 
sentato dallaCommissioneEuro- 
pea nel febbraio '99 edi condan¬ 
nare la Repubblica italiana alle 
spese. Leconclusioni dell'avvoca¬ 
to generale sono importanti per¬ 
ché nella maggior parte dei casi, 
anchesenon sempre, vengonose- 
guite dalla Corte. L'avvocato ge¬ 
nerale ha questa mattina sottoli¬ 
neato la necessità che la Corte 
consideri l'inadempimento an¬ 
che se è stato ammesso da parte 
italiana con l'adozione di un de¬ 
creto che recepisce praticamente 
tuttelerichiestedellaCommissio- 
neEuropea. Il ricorso al la Cortedi 
Giustizia Europea è venuto a con- 
clusionedi unaprocedurad'infra- 


zione aperta dall'allora Commis¬ 
sario europeo alla concorrenza 
Karel van M iert su alcuni provve¬ 
dimenti presi al momento delle 
privatizzazioni. Sotto accusa, per¬ 
ché discriminatori e contrari alle 
libertàdi insediamento,di presta¬ 
zione dei servizi edi circolazione 


dei capitali, in particolare, la pre¬ 
via autorizzazione del Tesoro al¬ 
l'assunzione di partecipazioni ri¬ 
levanti ed il fattochel'affidamen- 
to di determinati incarichi sia ri¬ 
servato a professionisti iscritti da 
almeno cinqueanni in albi previ¬ 
sti dal la legge. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEELO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


■ PIETRO 
LARIZZA 
Per il leader 
della Uil 
va rivisto 
il trattamento 
fiscale previsto 
per i Fondi 
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DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Su Echelon il governo 
italiano deve rendere pubblico quel¬ 
lo che sa. «C'è stata la forte iniziativa 
di Romano Prodi, cheha incaricato il 
commissario Erkki Liikanen di moni¬ 
torare la situazione. E poi è venuto 
fuori, e sembra proprio vero, che una 
delle centrali di raccolta delle infor¬ 
mazioni sia in Italia, ci sono interro¬ 
gazioni parlamentari e persino un'in¬ 
chiesta della Procura di Roma. A que¬ 
sto punto mi pare che un'iniziativa 
del governo sia utile. Anzi, necessa¬ 
ria». Il Garante per la Privacy Stefano 
Rodotà, a Bruxelles per discutere il 
complicatissimo Usa-Europa sulla 
protezione dei dati personali, sul ca¬ 
so del Grande Fratello in grado di in¬ 
tercettare le telecomunicazioni altrui 
in tutto il mondo non usa certo toni 
diplomatici: «Echelon è una minac¬ 
cia per la democrazia - dice Rodotà - 
e noi del comitato europeo dei Ga¬ 



Rodotà: «Echelon è una minaoda» 


Garante della privacy a Bruxelles chiede un'iniziativa italiana 


vizi segreti di Gran Bretagna, Cana¬ 
da, Australia e Nuova Zelanda in Eu¬ 
ropa e nel resto del mondo. 

Intanto, però, sul tavolo c'è que- 
st'altra grana: Bruxelles e Washin¬ 
gton stanno negoziando da mesi e 
mesi sulla protezione dei dati perso¬ 
nali che vengono trasferiti dall'Euro¬ 
pa agli Usa. Il problema è che, men¬ 
tre da questa parte dell'Atlantico le 
leggi sono molto severe, al di là del¬ 
l'oceano non lo sono affatto. Come 
proteggere, allora, i dati personali 
che finiscono nei data-base di azien¬ 
de ed enti statunitensi? La risposta di 
Washington è un sistema basato sul 
cosiddetto «Safe Harbour» (porto si¬ 
curo), ovvero un impegno all'autore¬ 


golamentazione da parte della azien¬ 
de Usa che ricevono dati dall'Europa 
e il sottosegretario al Commercio Da¬ 
vid Aaron, ieri a Bruxelles, ha dato 
l'impressione che l'intesa con l'Unio¬ 
ne europea non sia lontanissima. Ro¬ 
dotà non ci crede. E non è affatto 
d'accordo sullo schema intorno al 
qualesi sta negoziando. Ieri lo ha an¬ 
ticipato a un gruppo di giornalisti 
italiani. «Noi abbiamo un vincolo, 
quello dell'alt. 1 della direttiva in cui 
si dice che la riservatezza sui dati per¬ 
sonali fa parte dei diritti fondamen¬ 
tali dei cittadini: sarebbe un bel para¬ 
dosso se proprio mentre il Parlamen¬ 
to europeo lavora sull'ipotesi di una 
Carta fondamentale dei diritti dei 


cittadini, questi dei loro diritti per¬ 
dessero un pezzo giacché i loro dati 
finiscono negli Usa. Perché oggi co¬ 
me oggi la protezione dei dati negli 
Usa è inadeguata. Le stesse associa¬ 
zioni Usa ci chiedono di respingere il 
Safe Harbour giacché esso rischia di 
pregiudicare anche i diritti dei con¬ 
sumatori americani». 

Quali obiezioni fateal «SafeHar- 
bour»? 

«Secondo noi non risolve il problema. 
Anzi, lo complica. I soggetti cheentre- 
rebbero nel sistema saranno si e no il 
30% di quelli i cui dati arrivano negli 
Usa perché sarebbero soltanto quelli i 
cui dati sono relativi atransazioni com¬ 
merciali. Restano fuori, insomma, tutti 


Il garante 

della 

privacy 

Stefano 

Rodotà 


ranti lo abbiamo denunciato già un 
anno e mezzo fa: non si può accetta¬ 
re senza reagire che venga stesa una 
rete a maglie così fitte sul mondo in¬ 
tero». Il caso Echelon oggi esploderà 
ufficialmente: la commissione parla¬ 


mentare Libertà pubbliche ascolterà 
il rapporto preparato suN'argomento 
da Duncan Campbell, un giornalista 
scozzese che da anni è sulle tracce 
degli illeciti commessi dalla National 
Security Agency americana e dai ser¬ 


i rapporti di lavoro, e in Europa ci sono 
nove milioni di persone che lavorano 
permultinazionali Usa,eiltrasferi men¬ 
to dei dati relativi alla salute. E poi chi 
controllerebbeil modo in cui leaziende 
Usachesi autoregolamentanogestisco- 
no concretamentei data-base? E anco¬ 
ra: eh e cosa succederebbenel caso di ac- 
quisizioni? E infine: uno dei principi 
fondamentali della difesa della privacy 
èlapossibilitàdi accedereai propri dati 
personali, perverificarnel'esi sten zaela 
correttezza. Mail SafeHarbournon ga- 
rantiscequesto accesso». 

Gli americani,però,propongono 
che nei casi di contestazione si 
possa ricorrere all’autorità della 
Federai Trade Commi ssi on. Non 
sarebbeunagaranzia,questa? 
«No, perchéa differenza di quanto suc- 
cededanoi leautoritàcui si indirizzano 
i ricorsi, negli Usa, non sonoobbligatea 
verificare tutti i casi. Finora la Federai 
Trade Commission ha ricevuto circa 
milleri corsi. Sapetequantinehaesami- 
nati?Quattro». 


L'ultima occasione di MeCain 

Il voto del Michigan potrebbegià consacrare Bush 


Il governo dnese 
«Puniremo Taiwan» 

Ipotizzato l'intervento armato 



Il senatore MeCain durante la campagna elettorale 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Avetevisto "Guerre 
stellari", no? Ebbene, io sono come 
Luke Skywalker, che cerca di uscire 
vivo da Death àar, l'ammiraglia del¬ 
l'Impero del Male. Mi sparano addos¬ 
so da tutte le parti. Tutti contro di 
me... Ma noi li faremo fuori, li am¬ 
mazzeremo, nevvero... vinceremo 
queste elezioni...». Così, col ghigno 
incattivito che non riesce a nascon¬ 
dere da quando ha perso in South Ca¬ 
rolina, John MeCain aveva spiegato 
la situazione, non ai militari e ai re¬ 
duci che affollano i suoi comizi, ma 
ai ragazzini di una media superiore a 
Saginaw, in Michigan. «Sono sicuro 
che intendeva in senso metaforico», 
si era affrettato a dire, ai giornalisti 
che gli chiedevano se riteneva appro¬ 
priato un linguaggio del genere in 
una scuola, il suo «campaign mana¬ 
ger» Rick Davis. 

Metaforico sì, ma non troppo. In 
Michigan MeCain si batteva dispera¬ 
tamente per la sopravvivenza. Una 
sopravvivenza che avrebbe potuto 
ancora portarlo alla vittoria finale, 
malgrado l'avversario Bush abbia for¬ 
ze preponderanti. Perché ha la stoffa 
dell'eroe da film. E perché ha ancora 
sufficienti munizioni (leggi: soldi) per 
combattere almeno sino al mega-ap- 
puntamento del 7 marzo, quando vo¬ 
teranno tutti insieme 16 àati, com¬ 
presi California e New York («Titanio 
Tuesday», non più solo «Super-tue- 
sday», l'hanno ribattezzato). Non ga¬ 
rantiva affatto ('«amici, se vinciamo 
qui nessuno ci potrà più fermare» rei¬ 
terato da MeCain in Michigan come 
alla vigilia della batosta in South Ca¬ 
rolina. Ma lasciava i giochi aperti. 
Mentre, a parere di tutti gli osservato¬ 
ri, una sconfitta in Michigan l'avreb¬ 
be messo fuori gioco. 

Erano due gli Stati contesi in pri¬ 
marie repubblicane da MeCain e 
Bush ieri: il Michigan deH'industria 
automobilistica e l'Arizona, di cui 
MeCain è il senatore. Ma tutta l'at¬ 
tenzione si concentrava sul primo. In 


Arizona i sondaggi della vigilia dava¬ 
no MeCain nettamente favorito, la 
sorpresa sarebbe stata l'eventuale 
umiliazione di una sconfitta in casa. 
In Michigan veniva previsto un risul¬ 
tato al fotofinish, con un lievissimo 
margine, insignificante dal punto di 
vista statistico, per MeCain. «Rivede¬ 
te i vostri sondaggi», era stata la rea¬ 
zione di Bush, forte del fatto che i 
maghi dei numeri avevano dato al fo¬ 
tofinish anche l'esito di sabato scorso 
in South Carolina, e invece la sua vit¬ 
toria era stata schiacciante. 

Decisiva era, ancora una volta, la 
partecipazione degli «indipendenti». 
MeCain si rivolgeva ai «Reagan de- 
mocrats», i «blue-collars» che nella 
rabbia di fine anni '70 avevano ab¬ 
bandonato il tradizionale recinto de¬ 
mocratico per le praterie promesse da 
Reagan. Bush, come nel Sud, aveva 
l'appoggio degli ultrà della destra reli¬ 
giosa (il predicatore evangelico Rat 
Robertson ha inondato il telefoni con 
un messaggio registrato contro il pre¬ 
sidente della campagna di MeCain, 
Warren Rudman, accusato di aver de¬ 
finito la destra ultra-conservatrice 
una manica di «bigotti, zeloti, omo- 
fobi e censori»). Ma, a differenza della 
«BibleBelt» protestante del South Ca¬ 
rolina, queSi rischiavano di essere 
una pietra al collo nel Michigan cat¬ 
tolico e più moderato. L'interrogativo 
dominante era se l'appoggio a 
MeCain dei votanti «di mezzo», quel¬ 
li che saranno poi decisivi nel duello 
finale di novembre tra il candidato 
repubblicano e quello democratico, 
gli sarebbe bastato o invece, come in 
South Carolina, sarebbe stato accer¬ 
chiato da un'ancora più preponde¬ 
rante mobilitazione del voto «di par¬ 
tito», deH'orgoglio repubblicano a di¬ 
sagio all'idea che siano gli «esterni» a 
decidere. 

Qualcuno ha chiesto al favorito 
Bush se poteva succedere che sce- 
gliessecome vice-presidente MeCain, 
come neirSO Reagana veva scelto 
Bush, chefino a poco prima gli aveva 
conteso ferocemente la nomination. 
Bush sulle prime non ha capito bene 


la domanda, ha pensato che si riferis¬ 
sero al governatore locale, John En- 
gler, che lo sostiene a spada tratta. «I 
criteri sono: questa persona che po¬ 
trebbe diventare da un momento al¬ 
l'altro presidente al posto mio, condi¬ 
vide la mia filosofia e mi vuole bene? 
Nel caso specifico i criteri sono soddi¬ 
sfatti, ma non ho ancora deciso». I 
collaboratori gli hanno fatto notare 
che aveva capito male. «Mi chiedeva- 
tedi Englerodi McCain?Di MeCain? 


E allora lasciatemi ri cominci areda ca¬ 
po: al momento è candidato alla pre¬ 
sidenza, non sarebbe rispettoso ipo¬ 
tizzare per lui una vicepresidenza». 

Quel che è certo è che tra Bush e 
MeCain non vale il criterio del «vo¬ 
lersi bene». Hanno continuato a dar¬ 
sele di santa ragione, colpi sotto la 
cintola compresi. MeCain ha parlato 
di «campagna assassina» nei suoi 
confronti da partedeH'avversario. Ma 
la cosa fa parte del gioco in questa fa- 


VIETNAM 

Reazioni da Hanoi 
«Quel candidato 
racconta falsità» 

■ Il governo di Hanoi ha accusato 
ieri John MeCain, candidato re- 
pubblicano alle presidenziali Usa 
ed ex combattente nel Vietnam, 
di «aver calunniato ed insultato il 
popolo vietnanita» quando ha cri¬ 
ticato nei giorni scorsi sulla stam¬ 
pa Usa il trattamento riservato ai 
prigionieri americani durante la 
guerra. In un comunicato duro e 
risentito, il Ministero degli esteri 
di Hanoi ha sostenuto che le di¬ 
chiarazioni fatte dal senatore del- 
l'Arizona non «giovano né a lui e 
né al suo paese» ed ha rivendicato 
solo ai vietnamiti, come popolo 
vittima della guerra di aggressio¬ 
ne americana, «il diritto di parlare 
di questa storia dolorosa nelle re¬ 
lazioni fra i due paesi». A giudizio 
del M inistero degli esteri, sarebbe 
m^lio se «i paesi, una volta ne¬ 
mici, mettessero da parte il passa¬ 
to e guardassero all'avvenire in 
modo cooperativo». John 
M cCain, figlio deH'ammiraglio 
M cCain che dirigeva lefone ame¬ 
ricane nella guerra nel Vietnam, fu 
abbattuto durante una missione 
aerea e fu fatto prigioniero ad Ha¬ 
noi da dicembre 1967 a mano 
1973. 


se, anche per i democratici. Ancora 
più «assassino» è stato l'unico scon¬ 
tro a tu per tu tra Al Gore e Bill Bra- 
dley previsto da qui aH'appuntamen- 
to del 7 marzo (non ci sono in calen¬ 
dario primarie democratiche fino a 
quella data). Dibattevano a New 
York, nello storico Apollo Theatre di 
Harlem nera. Si sono praticamente 
sbranati, con un'animosità e una cat¬ 
tiveria che ha lasciato sbigottito per¬ 
sino il pubblico. 


GABRIEL BERTI NETTO 

Pechinominaedaun attaccomili¬ 
tare contro Taiwan. Non èiapri¬ 
ma volta, ma in passato erano di¬ 
chiarazioni, magari autorevoli ed 
importanti, di singoleperson alitò 
statali. Stavolta un intervento ar¬ 
mato contro la provincia ribdie 
vi en e i poti zzato inundocumento 
dd Consiglio di Stato, il governo. 
È una sorta di libro bianco sulla 
questionetaiwanese, articolato in 
undicimilaideogrammi,checon- 
feriscealla poiiticacineseverso l'i¬ 
sola un tempo nota in Occidente 
come Formosa, un crisma d'uffi¬ 
cialità dai contorni teorici detta- 
gliatamentedefiniti. 

Tra l'altro, alle due circostanze 
chesolitamentevenivano indica¬ 
te come cause scatenanti di una 
eventuale reazione militare, ne 
viene ora aggiunta una terza. Pe¬ 
chino ricorrerà «a tutte le misure 
possi bili, inclusa laforza», non so¬ 
lo se l'isola sarà oggetto di una in¬ 
vasione straniera o se dichiarerà 
l'indipendenza, ma anche se 
«continuerà sinediend rifiuto di 
negoziare una soluzione pacifi¬ 
ca». Nessunotemein realtà alcuna 
concreta iniziativa ostile ndl'im- 
mediato, ma dirigenti e cittadini 
di Taiwan sono ugualmente 
preoccupati. LaBorsadiTaipd ha 
subito in duegiorni un calo supe¬ 
riore al quattro percento, mentre 
il governohaaffidatoieri ad un co¬ 
muni cato dd mini stero degl i Este¬ 
ri unarisposta pi uttosto dura. Nd 
respingere le intimidazioni, si ri- 
cordacomesia«unfattoatutti no¬ 
to cheleduespondeddio stretto 
d i Tai wan si trovan o sotto govern i 
separati sin dal 1949». 

PerchèPechino alza lavoceeil 
tiro proprio ora? Gli osservatori 
non hanno dubbi nd collegare 
l'affondo cinese aH'imminenza 
ddleelezioni presidenziali in Tai¬ 
wan. Scrive China Times, il mag¬ 
giorequotidiano in linguainglese 


diTaipd,comesiaevidente«lavo- 
lontàdi Pechino di influenzacela 
piattaforma dd candidati, edi co¬ 
stringerei! nuovo presidenteari- 
definirelelineediforzaddlapoli- 
ticadd paesein rapportoallaCina 
continentale». Torna alla memo¬ 
ria un altro tentativo di ingerenza 
cinese ndle vicende interne tai- 
wanesi, quattro anni fa, in occa¬ 
sione delle precedenti presiden¬ 
ziali. Allora l'Armata popolare di 
liberazione si esibì in spettacolari 
esercitazioni bdiiche, per di di¬ 
mostrare quali effetti nefasti po¬ 
tesse provocare un voto favorevo- 
leai candidati eh e propugnavano 
apertamente l'obiettivo dd di¬ 
stacco dalla madrepatria. Gli Stati 
Uniti reagirono da parte loro con 
un non meno clamoroso dispiego 
di forzeaereon avali nellazona, af- 
finchéfosse chiaro qualecompor- 
tamento avrebbero tenuto nell'e- 
ventualitàdi u n'aggressione ci ne- 
seaTaiwan. 

Ancheoggi come quattro anni 
fa le pressioni cinesi sembrano 
volte a scongiurare la vittoria dd 
candidato ddia principale forza 
d'opposizione, il Partito democra¬ 
tico progressista. Un editorialedd 
Quotidiano dd popolo allude, in 
maniera piuttosto chiara per chi 
vogl i a capi re, al progetto separati - 
sta di Chen Shui-bian, leader di 
qud partito, cheproponeassieme 
lapacecon Pechinoedun referen¬ 
dum popolare per l'indipenden¬ 
za. «Sonobdleparoleperconfon- 
dere e awdenare le menti», am¬ 
monisce il giornale comunista. 
Mettendo paura agli dettoli Pe¬ 
chino spera di indurne un buon 
numero a scegliere un candidato 
meno spregiudicato, anche se è 
perfettamente conscia che le ri¬ 
vendicazioni secessionista ormai 
fanno breccia in tutti gli strati so¬ 
ciali e persino in qud Kuomin- 
tangchesinoapochi anni fa par¬ 
lava ancoradi un'unicaCina. Co¬ 
me Pechino, anche se in un pro¬ 
spetti va total m en terovesci ata. 


«Bace^ si mobiliti l'ELHop») 

Damasco, D'Alema chiede l'impegno di Prodi 


Yasser Arafat accusa Israele 
«Barak mi vuole morto» 


DALL'INVIATA _ 

MARCELLA CIARNELLI 

DAMASCO II processo di pace in 
«posizione di stallo», la necessità che 
l'Europa si mobiliti per rimetterlo in 
moto, il ruolo che possono svolgere 
gli Stati Uniti. Nel palazzo grigio, si¬ 
mile ad una fortezza, che domina la 
città, sede del presidente Hafez el-As- 
sad. Massimo D'Alema ieri si è tratte¬ 
nuto a lungo. L'argomento è di quelli, 
ha detto, di cui «si potrebbe parlare 
per giorni». Ne hanno discusso per 
ore il premier italiano e l'anziano e 
malato presidente che vorrebbe porre 
fine al suo impegno politico con la ra¬ 
tifica di una pace vera, capace di reg¬ 
gere nel tempo, a dispetto di una sto¬ 
ria di divisioni che sembra non dover 
avere mai fine. 

«Ho trovato nel presidente Assad la 
stessa preoccupazione, un giudizio 
coincidente con quello che nei giorni 
scorsi mi aveva espresso a Roma il pre¬ 
sidente Arafat -ha detto il premier ita¬ 


liano- ma anche la riaffermazione del¬ 
la disponibilità della Siria ad un nego¬ 
ziato serio. Ed anche un atteggiamen¬ 
to di valutazione attenta e positiva 
sullo sforzo di mediazione svolto da¬ 
gli Stati Uniti. In particolare quest'ul¬ 
timo aspetto l'ho considerato incorag¬ 
giante». 

America ed Europa, dunque, di 
nuovo chiamate all'impegno di soste¬ 
nere chi chiededi viverenella propria 
terra ed in pace. Ad assicuarare equili¬ 
brio e serenità al mondo. Un ruolo 
che Massimo D'Alema ha rivendicato 
come primario nell'azione deH'Unio- 
ne Europea. «Di questo parlerò doma¬ 
ni, a Bruxelles, con il presidente della 
Commissione, Romano Prodi, e con il 
«ministro degli Esteri»deirEuropa,Ja- 
vier Solana. Al momento non abbia¬ 
mo nessuna proposta particolare, d'al¬ 
tro canto la pubblicazione di piani ri¬ 
servati èstataunadellecause, nel pas¬ 
sato, che ha portato all'interruzione 
dei negoziati. La discrezione conviene 
a tutti. Naturalmente l'Europa ha mil¬ 


le modi per esercitare una pressione, 
per far arrivare un suo consiglio, a co¬ 
minciare dal fatto cheli è presente un 
inviato deirUnione Europea. Comun¬ 
que, non mancheremo di far sentire 
la nostra opinione, anche se non di¬ 
pende da noi che riprenda il negozia¬ 
to. Ma l'Europa svolgerà tutta l'azione 
politica possibile». 

E troverà la Siria disponibile. Lo ha 
assicurato Assad al premier italiano 
che non ha avuto bisogno, durante i 
colloqui con il presidente, di ribadire 
le critiche espresse all'atteggiamento 
israeiiano di chiusura: «Sarebbe stato 
troppo facile che mi desse ragione. 
Ha, però, dimostrato una disponibili¬ 
tà importante-ha detto D'Alema- per 
un negoziato che affronti tutte le que¬ 
stioni aperte: non soltanto la queiio- 
ne dei confini e del ritiro isradiano, 
ma anche il problema delicato della 
sicurezza di Israele e ddle garanzie di 
questa sicurezza, e del regime ddleac- 
que. Questa disponibilità deve essere 
mantenuta anche in una situazione 


così difficile perché è una condizione 
per far riaprire la strada della trattati¬ 
va. Senza pace con la Siria, non c'è pa¬ 
ce. E l'accordo con la Siria, è come 
qudio con i palestinesi parte essenzia¬ 
le della pace che vogliamo. Ed èchia- 
ro che la pace richiede la restituzione 
dei territori occupati sulla base delle 
risoluzioni delleNazioni Unite». 

La questione mediorientale, nei 
suoi diversi aspetti, è stata per intero 
al centro del confronto. E D'Alema ha 
voluto esprimere la sua preoccupazio¬ 
ne anche per quanto è accaduto in Li¬ 
bano con Israde che sta violando l'in¬ 
tesa dell'aprile scorso e non rinuncia a 
colpire anche gli obbiettivi civili. «La 
situazione del Libano meridionale è 
preoccupante, vi sono stati attacchi 
alleforzearmateisraelianemaci sono 
state anche azioni indiscrimante che 
hanno colpito la popolazione civile e 
tre centrali eelttrichedi fabbricazione 
italiana. Tutto questo è molto grave e 
si deve tornare al negoziato». 

Se pace finalmente sarà, avranno 
grande impulso anche gli scambi eco¬ 
nomici. L'Italia, cheèil primo partner 
della Siria, potrà espandere il proprio 
mercato. Attualmente l'interscambio 
commerciale si aggira intorno ai 1300 
miliardi. Il ministro Fassino subito do¬ 
po Damasco, andrà anche in Israele e 
in Palestina. 


GERUSALEMME S concentra sul 
futuro di Gerusalemme la crisi 
delletrattativedi pace tra Israele 
eipalestinesi,men treY asser Ara¬ 
fat disperadellavolontàdi accor¬ 
do del premier israeliano Ehud 
Barak. «Barak mi vuole morto, 
perlaquartavolta», haconfidato 
in questi giorni il presidente pa¬ 
lestinese a un emissario dell'U- 
n ioneeuropea. 

«Tre volte in passato, quando 
eraufficialedell'esercito, haten- 
tato di el i mi narmi », ha ricordato 
Arafat secondo la versione pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano di Tel 
Aviv «Yediot Ahronot» di Tel 
Aviv, «eadessoci provadi nuovo: 
non fa che umiliarmi, mi vuole 
imporreunaresa,ecosi per colpa 
sua estremisti palestinesi potreb¬ 
bero attentareal I ami avi ta». 

Arafat ha fatto capi repiù volte 
agli interlocutori eheil trascinar¬ 
si delle trattative indeboliva la 
sua posizione, che gli riusciva 


sempre più difficile tenere afre 
no gli estremisti islamici come 
quelli di «Hamas»chegli rimpro¬ 
verano di aver accettato umilia¬ 
zioni edi faretroppeconcessioni 
a I srael e. O ra I a cri si del I etrattati - 
ve -lo sta constatando l'inviato 
ameri can 0 Den n i s Rossch eda i e 
ri conduceun ennesimo tentati¬ 
vo di mediazione si sta concen¬ 
trando sul punto più difficile: il 
futurodi Gerusalemme. 

Israele ritiene Gerusalemme 
propria capitale, nella sua inte 
rezza, compresa laCittàVecchia 
con i suoi luoghi santi ei quartie 
ri arabi occupati con la guerra del 
1967esubitoannessi con un atto 
tuttora rifiutato dalla comunità 
internazionale. Peri palestinesi, 
la parte araba della città deve 
ospitacela capitaledel loro Stato 
indipendente, che dovrebbe na¬ 
scere quest'anno al termine del 
processo di pace avviato a Oslo 
nel 1993. 


Su questo punto, in particolare 
sul prossimo trasferimento di un 
sobborgo arabo della città (Abu 
Dis) all'amministrazione, letrat- 
tative di pace sono bloccate da 
settimane, dopo aver accumula¬ 
to ri tard i per mesi. Barak h a eh i e 
sto a Rossdi far ben capi read Ara¬ 
fat -nel colloquio di questa sera 
dell'inviato della Casa Bianca 
con Arafat- che Israele non ri- 
nunciaad Abu Disnéadaltri sob¬ 
borghi: «non si parli neppuredi 
trasferi reai palestinesi terre nel la 
zona di Gerusalemme», ha chia¬ 
rito il premier. Intanto, in quello 
cheArafatdefinisceun «sabotag¬ 
gio» della pace, Israel e sta chiu¬ 
dendo il cerchio degli insedia¬ 
menti ebraici attorno alla città, 
isolandola dall'entroterra pale 
stinese:sullacollinadi HarHoma 
si costruisceapasso di carica, eun 
60 per cento dei 6.400 apparta¬ 
menti in programma sono già 
stati prenotati. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^Approvazionedefinitiva aiia Camera ♦ Cinquegiorni di assenza 
Ai redditi più bassi verrà garantito in caso di maiattia dei bambini 

a trenta per cento delio stipendio li Polo eia Lega si sono astenuti 

Congedi anche ai papà 
per stare con i figii 

Varata la legge; fino a 11 mesi di permesso 


I CONGEDI PARENTALI 

CONGEDI FAMILIARI: Nei primi otto anni di vi 
dei bambino. Padri e madri potranno usufruire, 
anche contemporaneamente di permessi, fino 
a dieci mesi compiessivamente. 

Sei mesi i’assenza massima dai iavoro 
singoiarmente (esciuso dai caicoio, per ia soia 
madre, ii periodo di maternità pari a cinque mesi) 

• Fino a tre anni 

Retribuzione dei 30% coperta daila contribuzione 
figurativa 

• Dai tre agli otto anni 

Retribuzione dei 30% ma soio ai genitori con basso reddito 

MALATTIA: Fino a otto anni di età 
del bambino I genitori potranno assentarsi 
dal lavoro in caso di malattia del figlio. 

Le assenze non sono retribuite, 
ma saranno pagati i contributi 

PREMIO Al PAPÀ: I papà che 
eserciteranno il diritto a curare i propri figli 
saranno premiati e potranno assentarsi 
un mese in più 

[^GENITORI ADOTTIVI: Parificazione con i genitori naturali 

[^LAVORATORI AUTONOMI: 

Commercianti e artigiani potranno usufruire 
dei congedi facoltativi solo durante 
il primo anno di vita del figlio e per la 
durata massima di tre mesi 

[^GEMELLI: Raddoppio delle ore di permesso 
per allattamento nel primo anno di vita 

[^MATERNITÀ FLESSIBILE: Possibilità 

per la madre di decidere di suddividere i cinque mesi di astensione 
per la maternità secondo la sua volontà 

[^CONGEDI PER LA FORMAZIONE: Facilitazioni per corsi 
di formazione e per far accrescere le competenze e le conoscenze 
professionali 

[^TEMPI DELLE CITTÀ: I comuni con più di 30 mila abitanti avranno 
un anno di tempo per emanare piani di coordinamento dei tempi 
dei negozi e dei servizi pubblici p&g mfograph 





ANDREA PRANZÒ 

ROMA Congedi familiari anche 
per i papà. Come le mamme, an- 
ch'essi potranno assentarsi dal la¬ 
voro per occuparsi dei figli: per se¬ 
guirne gli studi, per assisterli in ca¬ 
so di malattia, per giocare e andare 
a spasso con loro. E nessuno dei 
due genitori - anche adottivi o affi¬ 
datari, parificati a quelli naturali - 
dovrà supplicare ferie o permessi: 
potranno usufruire di appositi con¬ 
gedi sino a dieci (ma inqualche ca¬ 
so anche undici) mesi nei primi ot¬ 
to anni di vita del figlio. 

È questa la maggiore novità della 
legge sui congedi parentali e sui- 
tempi di vita della città approvata 
ieri in via definitiva dalla Camera 
con 210 sì della maggioranza, 139 
astensioni di Polo e Lega, e un voto 
contrario. La legge ha unificato va¬ 
rie proposte, sia d'iniziativa della 
ministra della Solidarietà sociale Li- 
via Turco e sia di vari gruppi: di 
quella dell'Ulivo era prima firmata¬ 
ria la diessina Elena Cordoni che è 
stata anche la relatrice del provve¬ 
dimento. 

Grande soddisfazione per il voto 
della Camera da parte del capo¬ 
gruppo della Quercia Fabio Mussi: 
«Il centrosinistra mantiene le sue 
promesse, in particolare quelle ri¬ 
volte ai bambini, alle donne, alle 
famiglie». «La legge - ha aggiunto - 
è un grande fatto di civiltà, e mi¬ 
gliorerà la vita di tante persone che 
lavorano, in casa e fuori, e che sa¬ 
ranno sostenute nella straordinaria 
impresa di faree di e ducare figli». 
Vediamo dunque i principali aspet¬ 
ti di questo importante provvedi¬ 
mento con cui, come ha rilevato 
Elena Cordoni, la legislazione so¬ 
ciale italiana compie un significati¬ 
vo passo in avanti introducendo 
nuovi strumenti utili alla società, ai 
lavoratori, alle imprese che favori¬ 
ranno il part-time reversibile ed al¬ 
tre formedi flessibilità degli orari. 

Intanto i congedi sono estesi an¬ 
che al padre e non più solo alla ma¬ 
dre, ed il permesso potrà essere pre¬ 
so anche dai lavoratori dipendenti 
la cui moglie sia casalinga 0 lavora¬ 
trice autonoma. Inoltre sarà possi¬ 
bile ricorrere ai congedi nei primi 
otto anni di vita del bambino enon 
più solo nel primo anno. Padri e 


madri potranno usufruire dei per¬ 
messi fino ad un totale di dieci me¬ 
si. Ognuno dei genitori non potrà 
assentarsi dal lavoro per più di sei 
mesi. Naturalmente da questo cal¬ 
colo è esci uso il periodo di materni¬ 
tà che spetta alla madre. Fino ai tre 
anni di vita del figlio i permessi so¬ 
no retribuiti al 30% e coperti dalla 
contribuzione figurativa. Dai 3 agli 
8 anni la retribuzioni parziale (sem¬ 
pre 30%) spetterà solo ai genitori 
con basso reddito. Il sistema è più 
rigido per gli autonomi: commer¬ 
cianti e artigiani potranno usufrui¬ 
re dei congedi facoltativi solo du¬ 
rante il primo anno di vita del figlio 
epernon più di tre mesi. 

A maggior ragione i genitori po¬ 
tranno assentarsi in caso di maiat¬ 
tia del figlio. Sino ad ora era previ¬ 
sta la possibilità di assenza sino ai 3 
anni del bambino senza limiti di 
tempo. Le nuove norme prevedono 
la possibilità di assentarsi per ma- 
'—'■'■■■ cinquegiorni al¬ 
l'anno sino agli 
8 anni. Le as¬ 
senze per malat¬ 
tia non sono re¬ 
tribuite ma do¬ 
vranno essere 
pagati i contri¬ 
buti. Si fa un 
passo avanti im¬ 
portante anche 
nel sostegno al¬ 
le famiglie con 
figli handicap- 
pati: i genitori 
vedranno riconosciute le loro as¬ 
senze con protezione previdenziale. 

Premio poi ai papà più assidui 
nell'esercitareil diritto di curarei fi¬ 
gli: potranno assentarsi anche un 
mesein più, sempre con legaranzie 
assicurate dal siSema dei congedi. 
Naturalmente se in casa arrivano 
gemelli, le ore di permesso per al¬ 
lattamento nel primo anno vengo¬ 
no raddoppiate. A proposito di ma¬ 
ternità: sino a ieri ia madre doveva 
lasciare il lavoro due mesi prima del 
parto e rientrare tre mesi dopo. Ora 
sarà la madre a decidere come sud¬ 
dividere il congedo: per esempio la¬ 
vorare un mese in più prima per 
stare poi col figlio quattro mesi. Il 
pad re potrà usufruì re di un permes¬ 
so maternità in caso di morte o in¬ 
fermità della madre, o quando que¬ 
sta abbandoni il figlio. 


Una quota di quaranta miliardi 
sul fondo per l'occupazione viene- 
destinata in favore delle aziende 
che applichino accordi contrattuali 
in favoredi unaflessibilitàdi orario 
dei genitori. I comuni con più di 
30mila abitanti dovranno entro un 
anno emanare piani di coordina¬ 
mento dei tempi dei negozi e dei 
servizi. Inoltreun fondo di quindici 
miliardi all'anno sarà destinato a 
sostenere le iniziative dei poteri lo¬ 
cali «ai fini di solidarietà sociale», 
cioè le cosiddette banche dei tempi. 
Infine sono previste facilitazioni 
(sino a 11 mesi non retribuiti) per 
chi, padreo madre, intenda seguire 
corsi di formazione professionale 0 
conseguire il diploma di terza me¬ 
dia, la maturità, la laurea. 


Ben singolare l'atteggiamento del 
Polo, che pure dice di avere a cuore 
le sorti della famiglia, e che invece 
non èandato oltreun'astensioneri- 
velatrice della impreparazione cul¬ 
turale del centrodestra. Tutto quel¬ 
lo che ha saputo esprimere è un «ci 
vuole ben altro» di quella che il re¬ 
sponsabile delle politiche della fa¬ 
miglia di An, Riccardo Pedrizzi, ha 
definito «una pezza». Di più e di¬ 
peggio, sarebbe una «ipocrisia in¬ 
sopportabile» la «riscoperta» della- 
figura paterna da parte di «quella si¬ 
nistra che l'ha eliminata escluden¬ 
do il padre, con la l^gesull'aborto, 
persino dalla possibilità di impedire 
che il proprio figlio venga ucciso». 
Tutto fa brodo in campagna eletto¬ 
rale. 


■ NUOVE 
NORME 

Vengono anche 
riconosciuti 
i parti piurimi 
Fiessibiiità 
per ia maternità 
obbiigatoria 



Un padre 
con il figlio 
sul passeggino 

Andrea Sabbadini 


L'INTERVISTA 


LiviaTurco: «Una ^olta culturale 
Pari responsabi I ita tra padri e madri » 


CARLO FIORINI 

ROMA Livia Turco è molto soddi¬ 
sfatta. Dice che quella sui congedi 
parentali non solo è una legge che 
introduce una grande innovazione 
culturale, ma è una legge concreta, 
umana, che riguarda la vita di milio¬ 
ni di donneedi uomini. E poi èstata 
anche una legge con un iter abba¬ 
stanza rapido, presentata dal gover¬ 
no nel marzo del '98. «C'è stato un 
grande impegno parlamentare, per il 
quale voglio ringraziare le relatrici: 
Elena Cordoni alla Camera e Ornella 
Piloni al Senato. Poi voglio ringrazia¬ 
re le donne, a cominciare da quelle 
dei cordinamenti sindacali che han¬ 
no avuto un ruolo fondamentale. È 
stato un iter legislativo importante. 
Basti pensare che le opposizioni all'i¬ 
nizio avevano sposato le posizioni 
della Confindustria e quindi contro, 
poi hanno dovuto abbandonarle per¬ 
chè hanno capito che era un'impor¬ 
tante l^ge per la famiglia». Oltre ai 
principi generali la ministra della So¬ 
lidarietà sociale sottolinea alcuni 
aspetti per cosi dire minori. «Vengo¬ 
no riconosciuti i parti plurimi, c'è la 
contribuzione figurativa per i genito¬ 
ri portattori di handicap, vengono 
introdotti i permessi retribuiti per la 
malattia dei figli. Tutte cose piccole 
ma che hanno un grande valore nel- 
lavitadi unafamiglia» 

Quali sono secondo la lecatego- 
riecheavranno maggiorefacili- 
tà ad accedere alle innovazioni 
introdottedaquestalegge? 

«Laleggesirivolgeatuttelelavoratri- 
ci e i I avoratori, si a di pen denti eh eauto- 
nomi. Si fonda sull'idea cheil sostegno 
allamaternitàeallapaternitàèun dirit¬ 
to universaledi cittadinanza. La svolta 
culturaleèneH'assunzionedi responsa¬ 
bilità da parte del padreenei fatto che 
non si parlapiùdi "assenzapermaterni- 
tà" madi "congedodei genitori". Dun¬ 
que pari responsabilità tra padri e ma¬ 
dri» 


Ecco, secondo lei i papà italiani 
sono maturi per questa legge, la 
sfrutteranno? 

«C'è una tendenza positiva in atto 
anchesenoi siamo il paesein cui ladivi- 
sionesessualedel lavoro tradonneeuo- 
miniètralepiùaccentuate LaIeggeha 
il molo di incentivare. Finora un padre 
che voleva occuparsi dei propri figli era 
costretto a sentirsi come un pesce fuor 
d'acqua, o a vesti re l'abito del pioniere 
Ora con questa legge invece diventa 
unacosa normale, considerataun dirit- 
toeunaresponsabilità». 

il 


Non solo princìpi 
ma cose concrete 
cheai ubano 
la famiglia 
Le aziende 
presto capiranno 


Non c’èi I rischio chead usufruì re 
della leggesia soltanto chi ha un 
redditoalto? 

«No, anzi. È una leggechefavoriscei 
redditi più bassi. Noi ci siamo messi in 
quest'ottica: fare in modo che fosse il 
più possibilefruibile. Ci sono donneo 
uomini peri quali il problemaènon es¬ 
serelicenziati eavereun po'di tempo, e 
la questionedel reddito èmeno impor¬ 
tante Ci sonopersoneperlequali inve¬ 
ce il problema reddito è importante. Al¬ 
lora la legge prevede che i dieci mesi 
possono essere presi nel modo in cui 
ci ascunovuolenei primi otto anni di vi- 
tadel bambino,enon nel primoanno. E 
questo è molto importante perchè un 
conto è prenderli nel primo anno tutti 
insi emeeun contoèprenderenel corso 
degli otto anni, un giorno, unasettima- 
na, un mese. Èpiùsostenibiledal punto 
di vista del reddito. Il secondo aspetto 


cherendefruibilelaleggeèlapossibilità 
di anticipareilTfrperprendereil conge 
do. Poi c'è la tutela dei redditi più bassi 
peri quali vienegarantito il 30%del sa¬ 
lario. Labasedi riferì mento sonostatele 
donnetessili». 

Da partedelleaziendeci sarà un 
atteggiamentopositivo? 

«Leaziende han n 0 espresso osti I i tà 0 
riserve M a io credo checostruendo un 
dialogo si accorgerannochequestanon 
èunaleggecontroleaziendeocontrola 
produttività. S propone un patto alle 
imprese: ci sono fasi della vita in cui si 
può lavorare molto epe 
riodi in cui una persona 
ha bisogno di prendersi 
del le pause È meglio che 
queste pause siano rico¬ 
nosciute, autorizzate, ci 
sarà meno assenteismo. 
Un articolo della legge 
prevedeincentivi alleim- 
presecheorganizzanoin 
proprio dei progetti di ar- 
monizzazionetrai tempi 
dilavoroetempidivita». 
Quanto costerà que 
legge? 

«È previsto uno stan¬ 
zi amento cheèunastima. Circa seicen¬ 
to miliardi di lire. Ma è una legge che 
prevedel'introduzionedi diritti sogget¬ 
tivi,quindi il costo dipenderàdaquan- 
to verrà utili zzata. Glionerisonoa cari¬ 
co del 1 0 stato, si a I a con tri buzi on ef i gu- 
rativasial'indennità. Perl'aziendadso- 
nosoltantocosti organizzativi». 

La dicevacheèuna leggeconcre¬ 
ta. Puòfareun esempio del Teff i- 
caciachepotràavere? 

«Q u i a Tori n 0 son 0 stata al l'ospedal e 
i nfan ti I e Regi n a M argh eri ta e n el repar¬ 
to di oncologia ho incontrato una ma¬ 
dredisperata. M i hadettochelacosaper 
lei terribile è stata, al di la del doloree 
della fatica, perdere il posto di lavoro 
perchè dopo i sei mesi di congedo non 
haottenuto più i permessi per assentar¬ 
si equindi èiatalicenziata. Ecco, con la 
nuova legge questo non accadrà mai 
più». 



SEGUE DALLA PRIMA 


LASNISTRA 

ELACECENIA 

quanto se ne sa, proprio i di¬ 
ritti civili più elementari subi¬ 
scono in quel paese da parte 
delle truppe russe decise a 
stroncare il «terrorismo». Gu¬ 
lag, campi di «filtrazione», ne¬ 
gazione della libertà di infor¬ 
mazione, desaparecidos: tutto 
questo accade nelle vicinanze 
dei confini deU'Unione euro¬ 
pea, enon si può evitare di pa¬ 
ragonare il silenzio e la tolle¬ 
ranza riservati a questi eventi 
con il ben diverso atteggia¬ 
mento assunto dalla Nato nel 
caso del Kosovo. Possiamo 
ben capire che la Russia non è 
la Serbia di Milosevic, e dun¬ 
que che l'etica della convin¬ 
zione qui deve essere pi uttosto 
duramente dominata dal l'eti¬ 
ca del la responsabilità. Ma, co¬ 
me ha ricordato Giorgio Na¬ 
politano nella sua intervista a 
La Stampa di lunedì scorso, 
anche solo una più decisa 
azione deU'Unione europea al 
fine di avere e diffondere in¬ 
formazioni più complete e 
precise sulla situazione cece- 
na, per esempio chiedendo 
con forza di poter inviare nel¬ 
la regione una delegazione 
parlamentare libera di visitare 
i campi di prigionia e di inter¬ 
rogare chi vi è internato. 


avrebbe comunque il senso di 
richiamare la Russia alle sue 
responsabilità. Mentre, giu¬ 
stamente crediamo, l'Unione 
europea stigmatizza l'ingresso 
di Haider nel governo austria¬ 
co, non può, in base alla con¬ 
siderazione che la Russia e la 
Cecenia non sono membri 
dell'Unione, disinteressarsi 
delle violazioni di diritti uma¬ 
ni che là si perpetrano. Co¬ 
raggio, Europa, ancora (o: fi¬ 
nalmente) uno sforzo. 

GIANNI VATTIMO 
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LA Politica 


l'Unità 


^Appello ddl'Anfp a pagamento 
sui gomali scatena la polemica 
Ma la Camera approva la riforma 


^Carabinieri quarta forza armata 
Perla sicur&za dipenderanno 
dal ministro degli Interni 


Dalla polizia attacco 
ali'Armaeal Parlamento 


Il ministro Bianco: «Offese gratuite a tutti» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Polizia contro carabinieri e 
Parlamento. 0 meglio: Associazione 
dei funzionari contro vertici dell'Ar¬ 
ma accusati di attentare alle preroga¬ 
tive di Camera e Senato. Un appello 
pubblicato a pagamento dall'Unità, 
dalla Repubblica e dalla Stampa sca¬ 
tena polemiche. Il ministro degli In¬ 
terni allude ad iniziative (giudiziarie 
0 disciplinari?). Il Cocer carabinieri 
promette querele. Ma il clima incan¬ 
descente di ieri non blocca l'avvio 
delladiscussionesullaleggedi riordi¬ 
no delle forze di polizia. Così la Ca¬ 
mera approva l'articolo uno della ri¬ 
forma che «ferma restando la dipen¬ 
denza funzionale dal ministro (non 
piij dal ministero, ndr.) dell'Interno 
per quanto riguarda i compiti di tu¬ 
tela dell'ordine e della sicurezza pub¬ 
blica, nonché l'esercizio dei compiti 


di polizia giudiziaria alle dipendenze 
e sotto la direzione dell'autorità giu¬ 
diziaria», assegna ai carabinieri il 
rango di forza armata (la quarta) del¬ 
la Repubblica: attribuisce loro una 
«collocazione autonoma nell'ambito 
del ministero della Difesa»; stabilisce 
una dipendenza diretta del coman¬ 
dante generale dal Capo di stato 
maggiore della Difesa (e non piij 
quindi dell'esercito): demanda all'Ar¬ 
ma, tra i compiti militari, «il concor¬ 
so alla tutela della difesa della patria, 
della salvaguardia delle libere istitu¬ 
zioni e del bene della collettività na¬ 
zionale nei casi di pubblica calamità» 
(«comesi fa a definire questi compiti 
militari?», replicano le organizzazio¬ 
ni sindacali dei poliziotti). Le nuove 
norme stabiliscono la riorganizzazio¬ 
ne della Benemerita nel territorio: 
istituiscono il grado di generale di 
corpo d'armata (in precedenza il gra¬ 
do massimo era quello di generale di 


divisione): elevano a 65 anni l'età 
pensionabile dei generali: aumenta¬ 
no il numero degli ufficiali. «La legge 
è l'espressione di una fiducia nei 
confronti di tutte le forze di polizia- 
commenta il sottosegretario agli In¬ 
terni, Massimo Brutti -. La polizia è 
stata rimodernata con la legge 
121del 1981. Peri carabinieri c'è solo 
un regolamento che risale al 1934». 
L'articolo uno della riforma è passato 
con il voto favorevole della maggio¬ 
ranza (ma Tiziana Parenti ha annun¬ 
ciato il voto contrario dello Sdi) e l'a¬ 
stensione del Polo. Una volta com¬ 
pletata la discussione sul complesso 
dei 9 articoli la l^ge tornerà al Sena¬ 
to per l'approvazione definitiva. 

Il varo di quelle norme rappresenta 
la «notte della sicurezza», accusa 
l'Associazione nazionale dei funzio¬ 
nari di polizia che se la prende con i 
vertici dei carabinieri facendosi scu¬ 
do delle frasi attribuite ad «un noto 


parlamentare», il Cdu Mario Tasso- 
ne. Il deputato aveva imputato «l'ac¬ 
celerazione del procedimento legisla¬ 
tivo» a «forze eierne» al Parlamento. 
Il Comandante generale dei Carabi¬ 
nieri, affermava Tassone, «Ha anche 
mandato in giro 
suoi ufficiali per 
condizionare i 
lavori parlamen¬ 
tari». Le decisio¬ 
ni del Parlamen¬ 
to, sostiene 
l'Anfp nella so¬ 
stanza, non so¬ 
no autonome. 
Un attacco du¬ 
rissimo che pro¬ 
voca la reazione, 
tra le altre, del 
presidente della Camera e dei mini¬ 
stri della Difesa e degli Interni. Un 
comunicato «sballato», «infondato» 
e «inadeguato», lo definisce in aula 


■ SINDACATI 
DIVISI 

Siuip e DIpsa 
prendono 
le distanze 
Il Silp-CgiI 
«Migliorare 
la riforma» 



Un ufficiale 
dei carabinieri 
La polizia 
ha aperto 
una polemica 
con l'arma 
Fusco/Ansa 


Luciano Violante. «È inimmaginabi¬ 
le che funzionari che rivestono re¬ 
sponsabilità in materia cosi delicata 
come la sicurezza abbiano potuto far 
proprie accuse di straordinaria gravi¬ 
tà», afferma Mattarei la. In serata il 
ministro degli Interni riferisce alla 
Camera a nome del governo. 11 docu¬ 
mento dell'Anfp? «Si tratta di analisi 
del tutto infondate e assolutamente 
non condivisibili», sostiene. Bianco 
parla di «offese gratuite distribuite a 
tutti, al Parlamento, al Governo, al 
ministro della Difesa, al Capo della 
Poi izia e al l'Arma dei carabi n ieri ». 

«I toni aspri e inaccettabili del co¬ 
municato - aggiunge - non rispec¬ 
chiano affatto il clima di collabora- 
zionepienaelealeesistentefra lefor- 
zedi Polizia, anzi lo contraddicono e 
lo offendono. Delle citazioni virgo¬ 
lettate e del contenuto lesivo della 
dignità personale eventualmente ad 
esse connesso, ovviamente gli esten¬ 


sori si assumono ogni responsabilità» 
Poi il ministro difendei Carabinieri. 
«Il governo - ribadisce- non intende 
in alcun modo ridimensionare il ruo¬ 
lo della Polizia di Stato». 

«Abbiamo esercitato il diritto di 
cronaca nel rispetto delle prerogative 
sindacali - ri batte Giovanni Aliquò, il 
presidente dell'Anfp che organizza 
piij di mille tra dirigenti efunzionari 
di polizia - Il progetto di legge altera 
intollerabilmente i rapporti di forza. 
Stabilire, infatti, che l'Arma dipende 
funzionalmente dal ministro degli 
Interni, e non dal ministero, signifi¬ 
ca tagliare fuori il Dipartimento della 
Pubblica sicurezza che si è voluto in- 
terforze proprio per coordinare le di¬ 
verse polizie». Questo significa che «i 
carabinieri, in periferia, si riterranno 
autorizzati a non fare riferimento al 
questore e al prefetto». Ma il questo¬ 
re Arnaldo La Barbera, a nome dei di¬ 
rigenti della polizia di Stato associati 


(Dipsa) definisce «precipitosa e im¬ 
prudente», l'iniziativa dei colleghi. 
Meno drastico il parere del Silp-CgiI, 
che organizza circa sei mila poliziot¬ 
ti. «La riforma dell'Arma non può es¬ 
sere più rinviata - afferma il respon¬ 
sabile nazionale, Claudio Giardullo - 
La maggiore autonomia dei carabi¬ 
nieri dall'esercito non deve preoccu¬ 
pare. Tuttavia il pericolo della sepa¬ 
ratezza non può essere sottovalutato. 
Per questo èfondamentale riafferma¬ 
re la centralità del ministero d^li In¬ 
terni e rafforzare gli strumenti di di¬ 
rezione e coordinamento del mini¬ 
stro, del dipartimento, del prefetto e 
del questore attraverso un migliora¬ 
mento del testo licenziato dal Sena¬ 
to». Il Siuip, invece, attacca l'iniziati¬ 
va dell'Anfp. Così come il Cocer dei 
carabinieri che difende il comandan¬ 
te generale Siracusa e lancia un mo¬ 
nito: le polizie non debbono essere 
unificate 


Tangentopoli, modifiche alla Commisàone 

Il Senato: no alle indagini sulle lacune dei magistrati nelle inchieste 



Il senatoreAntonio Di Pietro Benvenuti/ Ansa 


nedocaneth 

ROMA È desti n ato a to rn are al - 
la Camera, dov'era stato appro¬ 
vato lo scorso 26 gennaio, il di¬ 
segno di legge istitutivo di una 
commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli. È questo il dato 
più rilevante che arriva dalla 
commisisone Affari costituzio¬ 
nali del Senato, che sta esami¬ 
nando il provvedimento. Ieri, 
infatti, i senatori hanno già 
modificato il testo, approvan¬ 
do alcuni emendamenti al pri¬ 
mo articolo e altri sicuramente 
saranno accolti nelle due sedu¬ 
te programmate prima dell'ap¬ 
prodo in aula, previsto per og¬ 
gi. Un emendamento approva¬ 
to (è stato proposto dal relatore 
Tarcisio Andreolli, popolare) 
prevede che il Parlamento non 
possa indagare su fatti specifici 
e singole magistrature, ma deb¬ 
ba condurre un'inchiesta a ca¬ 
rattere generale. 

Una seconda modifica accol¬ 
ta (è stata presentata da Anto¬ 
nio Di Pietro, uno dei più de¬ 
terminati fautori del cambia¬ 
mento del testo, che ha prepa¬ 
rato IO emendamenti), stabi- 
lisc che le indagini siano estese 
a tutti i reati contro la pubblica 
amministrazione, senza limi¬ 
tarle quindi alle concussione o 


alla corruzione tra pubblici uf¬ 
ficiali etitolari delleimprese. 

Gli emendamenti sono stati 
approvati con il sostegno di 
tutti i gruppi di centrosinistra, 
intenzionati a rimandare il te¬ 
sto all'altro ramo del Parla¬ 
mento, come ha confermato lo 
stesso relatore. Il punto sul 
quale si è maggiormente appu- 
tata la critica 
della maggio¬ 
ranza riguarda 
il comma c) 
del primo arti¬ 
colo, nel qua¬ 
le si prevede 
di indagare 
sulle «ragioni 
che abbiano 
determinato 
eventuali in¬ 
completezze 0 
lacune nell'a¬ 
zione della magistratura e degli 
organi ausiliari di essa». Una 
norma che sembrerebbe mirata 
a rivedere il lavoro di Mani pu¬ 
lite. Alla fine dei lavori. Di Pie¬ 
tro ha confermato «l'assoluta 
necessità di modificare questa 
norma». E ha sostenuto che la 
maggioranza non ha alcuna in¬ 
tenzione di allungare i tempi, 
ma quello di istituire una com¬ 
missione che indaghi effettiva¬ 
mente sulla stagione di Tan¬ 
gentopoli. Secondo il senatore 


del Mugello chi vuole approva¬ 
re il testo così com'è pervenuto 
dalla Camera «non vuole una 
commissione per individuare 
gli illeciti finanziamenti ai par¬ 
titi 0 gli illeciti rapporti, in¬ 
somma non vuole una com¬ 
missione per indagare su Tan¬ 
gentopoli, ma su Mani pulite». 
Secondo il suo giudizio per ca¬ 
pire per quale motivo la Came¬ 
ra ha approvato un testo così 
lacunoso, si deve «guardare al 
momento storico». 

«Questo testo - spiega Di Pie¬ 
tro - è stato approvato in un 
momento in cui c'è stato un 
cambio di guardia, il momento 
di una nuova fiducia al gover¬ 
no; il momento nel quale c'è 
stato un accordo politico per 
cui era necessario istituire una 
commissione, ma nella fretta 
di fare subito si sono fatti alcu¬ 
ni errori di impostazione». 

Il presidente della commis¬ 
sione, Massimo Villone, Ds, ha 
sostenuto che quelle presenta¬ 
te dalla maggioranza sono pro¬ 
poste migliorative e a chi gli ha 
obiettato che così si produrrà 
un eccessivo allungamento dei 
tempi, ha sostenuto che «nel¬ 
l'esperienza parlamentare ci so¬ 
no stati provvedimenti appro¬ 
vati in sette giorni in entrambe 
le Camere, basta che nessuno 
tiri a perdere tempo». 


Il Polo difende compatto il 
testo di Montecitorio. Pare pe¬ 
rò piuttosto intiepidita la gran 
voglia di inchiesta delle scorse 
settimane. 

Tra gli altri emendamenti 
proposti dalla maggioranza, 
uno prevede che si indaghi an¬ 
che sulle insufficienze l^islati- 
ve che hanno impedito alla 
magistratura di accertare le re¬ 
sponsabilità anteriori il 1993, 


un altro è finalizzato ad esten¬ 
dere le incompatibilità per i 
membri della commissione. Si 
chiede di escludere non solo i 
magistrati egli indagati di Tan¬ 
gentopoli, ma anche avvocati e 
imputati. Infine, si prevede che 
non siano i Presidenti delle Ca¬ 
mere a verificare la sussistenza 
di cause di incompatibilità, ma 
gli stessi parlamentari con una 
sorta di «autocertificazione». 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 
«La maggioranza 
non vuole 
allungare 
I tempi 

ma migliorare 
la legge» 


Lx)do Mondaclorì, il Polo accusa il governo 

Ma per l'Avvocatura dello Stato D'Alemadove/a costituirà partecivile 


IL CASO 

Tutta la sinistra insieme 
per discutere del dopo Lingotto 


ROMA Fa discutere l'intera sini¬ 
stra il congresso del la guerci a del 
Lingotto. Il socialistaUgo Intini, 
il diessinoGavinoAngius, il Ver¬ 
de Maurizio Pienoni, il comuni¬ 
sta democrati co OI i veri o D i liber¬ 
to e Franco Giordano di Rifonda¬ 
zione, sono stati messi insiemeal 
tavolo della discussione da «Per 
una sinistra di governo», un'as¬ 
sociazione che si propone come 
centro di discussione, dibattito e 
confronto staccati dalle ansie 
dellescelte politi chequotidiane. 
Gran regista dell'operazione, il 
professore Ferdinando Pappalar¬ 
do, italianista e parlamentare 
diessino. Tema in discussione: 
«La sinistra dopo il congresso di 
Torino». 

Quale dev'esere la identità di 
una sinistra che voglia definirsi 
partei n tegrantedel I a si n i stra eu- 
ropea?5oprattutto: cometradur- 
re coerentemente i valori su cui 
poggia l'identità del partito «in 
obiettivi dell'iniziativa politicae 
dell'azione di governo»? Dal di¬ 
battito sono affioratemoltecriti- 
cheal congresso dei Ds. Per Dili¬ 
berto sarebbe prevalso «un ec- 
clettismo» che rischia di trasfor¬ 
marsi in un errore perché «an¬ 
nacqua le differenze». Ancor più 
netto Giordano secondo il quale 
se non ci sarà una alternativa al 
modello americano prevarrà «un 
modello soci al e basato sullafles- 
sibilitàel'emerginazionedel sin¬ 
dacato». Una considerazione 
che ha curiosamente trovato 
d'accordo ancheintini, perchéil 
modello americano «si basa sul 
20 per cento di disgraziati, neri, 
messicani che accettano condi¬ 
zioni di lavorochein Europanon 


sonoaccettateP. Daqui il suo giu¬ 
dizio: «Fio l'impressione che a 
Torino non siastato scelto un so¬ 
cialismo liberale quanto liberi¬ 
sta». 

Gavino Angius ha sostenuto 
che la sinistra in Italia è plurale. 
Deve essere più unitaecoesama 
d eve sapere eh e an eh e se è u n i ta 
«da sola non basta a innovare il 
paese». A Giordano ha ricordato 
che la scelta fatta da Rifondazio- 
necomunista rispetto al governo 
Prodi non ha certo spostato il 
paese a si ni stra. «Comecentrosi- 
n istra - ha avvertito - dovremmo 
trasmetterei! sensodi unapolid¬ 
ea pi ù alta», ma questo non sem¬ 
pre accade, ha ri cosci uto il presi¬ 
dente dei senatori diessini, «per 
un difetto del centrosinistra». Si 
preoccupa Angius de! fatto che 
pur essendo di fronteallapiù gi¬ 
gantesca operazione di trasfor¬ 
mismo mai tentata,quelladi Ber¬ 
lusconi al cui cospetto il vecchio 
trasformismo ottocentesco ap¬ 
pare da dilettanti, il centrosini- 
stranon riesca a opporsi efficace 
mente «perché immischiato in 
una discussione interna». Sepa¬ 
risi -ha ironizzato-concentrasse 
«il dieci percentodell'attenzione 
che dedica alle polemiche ne! 
cen trosi n i stra al I a poi emica con- 
troll Poi 0 ,vinceremmoleelezio- 
ni». Angiusintervenendo bade 
finito «allucinante» la proposta 
dei cinque saggi per la scelta del 
premier. I giornalisti, a cui era 
sembrato fosse in polemica con 
Pari si, gl i h an n 0 fatto n otare eh e 
la proposta era di Bassolino. E 
Angius: «Il mio giudizio è su 
quella proposta, chiunque l'ab¬ 
bi afatta». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Insorgono i capi gruppo 
di Forza Italia Giuseppe Pisanu e 
Enrico La Loggia e accusano Massi¬ 
mo D'Alema di «aggressione» per¬ 
chè ha deciso di costituirsi parte ci¬ 
vile contro Silvio Berlusconi. «Il 
presidente del Consiglio - dicono - 
non era obbligato. Ha scelto di farlo 
e ne prendiamo atto». Il catto-de- 
mocratico Pierferdinando Casini 
parla invece di «scelta sbagliata» e 
conclude: «Silvio Berlusconi è vitti¬ 
ma di una persecuzione giudizia¬ 
ria». In effetti si tratta di una strana 
polemica che sorge sul nulla, anche 
perchè non è la prima volta che il 
governo italiano si costituisce parte 
civile in processi che vedono alla 
sbarra Berlusconi. Lo aveva fatto il 
ministero dellefinanzenel procedi¬ 
mento per le mazzette pagate alle 
Fiamme gialle e in quello per la fro¬ 
de fiscale per l'acquisto della villa 


di Macherio. E all'epoca, nessuno 
aveva parlato di aggressione da par¬ 
te del ministro Dini o del suo suc¬ 
cessore. Era un atto dovuto e come 
tale è passato sotto silenzio. Adesso 
è la presidenza del consiglio eh e de¬ 
ve scendere in campo, non per scel¬ 
ta, ma perchè è una sentenza della 
Cassazione che le impone di non 
delegare al ministero competente. 
Non solo: quello cheforseignorano 
gli animatori di questa polemica, è 
che le strategie processuali non le 
decide D'Alema, ma l'avvocatura 
dello Stato, in piena autonomia. 
Ma forse le polemiche nascono da 
altre preoccupazioni: cosa acca¬ 
drebbe se, a processo in corso, Ber¬ 
lusconi diventasse presidente del 
consiglio? Dovrebbe costituirsi par¬ 
te civile contro se stesso? Li rassicu¬ 
ra l'ex guardasigilli Vincenzo Caia- 
niello: «No, non vi sarebbe un con¬ 
flitto, perché avendolo già fatto il 
suo predecessore, Berlusconi non 
dovrebbe più assumere alcuna deci¬ 


sione. Sarebbe comunque inimma¬ 
ginabile che egli potesse revocare il 
mandato, perché allora si che na¬ 
scerebbe il conflitto, che prima di 
essere giuridico sarebbe politico». 
Altra questione: D'Alema, poteva 
decidere di non costituirsi, come 
sostengono FI e alleati? «Certamen¬ 
te - spiega l'avvocato dello Stato 
Domenico Salvemini, che rappre¬ 
senterà il governo nei dibattimenti 
in questione-. Non è una scelta ob¬ 
bligata, esattamente come io non 
sono obbligato a denunciare chi mi 
ammacca l'auto. Ognuno ha la pos¬ 
sibilità di far valere i propri diritti, 
poi se crede, ci rinuncia». Ma qui si 
è leso il corretto funzionamento 
della giustizia, prosegue Salvemini: 
«Gli imputati sono accusati di cor¬ 
ruzione giudiziaria e lo Stato italia¬ 
no può sopportare che i suoi giudi¬ 
ci siano corrotti? Tutti noi, quando 
entriamo nelle aule dei tribunali 
leggiamo la scritta: "la l^ge è ugua¬ 
le per tutti". E questo è un princi¬ 


pio fondamentale del nostro ordi¬ 
namento. Quando ci si affida alla 
giustizia si parte dal presupposto 
che davanti a noi ci sarà un giudice 
equo, onesto, che non guarderà in 
faccia nessuno, belli o brutti, ricchi 
0 poveri, di destra o di sinistra. Ma 
se questo principio viene a cadere 
crolla tutto, possiamo solo decidere 
di farci giustizia da soli». 

Vista la gravità dei fatti contesta¬ 
ti, D'Alema non poteva farePonzio 
Pilato. Seconda questione: era tas¬ 
sativa l'indicazione della Cassazio¬ 
ne? «Recentemente, nel caso del 
procedimento a carico del giudice 
Curtò, la Cassazione ha stabilitoche 
dovesse essere la presidenza del 
consiglio e non il guardasigilli a 
rappresentare in aula gli interessi 
della collettività che sono stati lesi. 
Èunaquestionedi interpretazioni e 
non so cosa sarebbe successo se 
avessimo percorso questa seconda 
strada: il rischio era che ci estro¬ 
mettessero dal processo». 


CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA CENTRALE 

Via M ariani, 26 -48100 Ravenna -Tei. 0544/ 249811 - Fax 0544/ 36967 


AVVISO 

Si rende noto che ii Consorzio di Bonifica deiia Romagna Centraie, con deiiberazione dei Consigiio di Amministra¬ 
zione n. 33/ CdA assunta in data 21/ 12/ 1999, ha approvato ii nuovo Piano di Ciassifica per ii riparto degii oneri 
consortiii. 

Una copia deiia deiiberazione sopra citata, corredata degii eiaborati tecnici reiativi ai Piano di Ciassifica e daiia co¬ 
rografia dei comprensorio di contribuenza in scaia 1:25.000, sarà depositata dai 25 febbraio 2000 ai 15 marzo 
2000 presso i recapiti indicati di seguito: 

• Sede dei Consorzio di Bonifica deiia Romagna Centraie in Ravenna - Via A. Mariani, 26 

• Sede dei Consorzio di Bonifica deiia Romagna Centraie in Foriì -Via P. Bonoii, 11 

• Uffici dei Servizio Provinciaie Difesa dei Suoio, Risorse Idriche e Forestaii di Ravenna - Piazza Caduti per ia Li¬ 
bertà, 9 - Ravenna 

• Uffici dei Servizio Provinciaie Difesa dei Suoio, Risorse Idriche e Forestaii di Foriì -Via deiie Torri, 2 - Foriì 

• Ufficio Regionaie dei Genio Civiie di Firenze - Via S. Gaiio, 34 - Firenze. 

Con decorrenza 16 marzo 2000 e non oitre ii 14 apriie 2000, gii interessati potranno presentare opposizioni e re- 
ciami contro ia suddetta deiiberazione consortiie, indirizzando i'originaie deii'istanza in carta iegaie, unitamente 
ad una copia in carta iibera, ai seguente indirizzo: Consorzio di Bonifica deiia Romagna Centraie - Via A. Mariani 
n. 26 -48100 Ravenna». 

Ravenna, 16 febbraio 2000 

IL PRESIDENTE: Dott. Roberto Scozzoli 
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L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 
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Mercoledì 23 febbraio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Sb^ ebugeacasadel sindaco 

In scena a Roma (fino al 5 marzo) «Rumors»di Neil Smon 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Chissà se Rumors dell’a¬ 
mericano Neil Smon porterà 
agli Attori & Tecnici la stessa for¬ 
tuna di Rumori fuori scena dell’in- 
glese Michael Frayn, lavoro alle¬ 
gramente replicato per anni, an¬ 
che prima die la simpatica, valo¬ 
rosa Compagnia s’insediasse al 
Teatro Vittoria. Abbiamo visto lo 
spettacolo con molto ritardo, 
quando era in cartellone già da 
un buon mese (lo sarà fino al 5 
marzo); e la sala di Testaccio ri¬ 
sultava gremita, le risate conti¬ 
nue, gli applausi nutriti. 


La parola Rumors viene dal la¬ 
tino, come tante espressioni 
d’oltre Manica e d’oltre Atlanti¬ 
co (compresa la stucchevole / 
Care). E sta per dicerie, chiac¬ 
chiere, pettegolezzi. Comequelli 
che turbano quattro coppie ne¬ 
wyorkesi, man mano aggregate 
in casa del l’ami co Charlie, vice- 
sindaco della metropoli, che do¬ 
vrebbe festeggiare, con la con¬ 
sorte Myra, dieci anni di matri¬ 
monio. Ma qualcosa è successo, 
prima che gli invitati, alla spic¬ 
ciolata, arrivassero. Charlie (in¬ 
visibile, peraltro, ai nostri occhi) 
giace al suolo, sanguinante per 
una ferita, comunque, di lieve 


entità, e in stato confusionale, 
mentre M yra è scomparsa. 

Di qui si dipana, punteggiata 
da altri incidenti, una commedia 
degli equivoci non priva di pun¬ 
genti risvolti: i signori convenu¬ 
ti, infatti, sono l’avvocato del vi- 
cesindaco, il suo fiscalista, un at¬ 
tempato psicanalista, un aspi¬ 
rante candidato al Senato; e tut¬ 
ti, in varia misura, hanno da te¬ 
mere dal l’esplodere di uno scan¬ 
dalo a sfondo sessuale. Quanto 
alle rispettive mogli, sembrano 
certificare come, anche laggiìj, 
l’emancipazione femminile sia 
lungi dal Tesser compiuta. 

Insomma, dietro i meccanismi 


di una farsa frenetica, restituiti 
benissimo dall’attuale allesti¬ 
mento, si possono intravedere, 
in un testo che risale al 1988, te¬ 
mi e problemi sempre vivi e di 
non poco conto. M a è soprattut¬ 
to il divertimento a essere assi¬ 
curato, grazie alla calzante regia 
di Attilio Corsini, al contributo 
dello scenografo Alessandro Chi- 
ti e della costumista Isabella Riz¬ 
za, alle godibili prestazioni degli 
attori: Viviana Toniolo, Stefano 
Santospago, Carola Stagnare, 
Annalisa Di Nola, Stefano Altie¬ 
ri, Claudio Insegno, Carlo Lizza¬ 
ni, Cinzia Mascoli, Stefano Mes¬ 
sina. 



«THE BLAIR WITCH PROJECT» 

Incaai record per «TBWP» 

E nel paesino Usaèrabbia 

■ Tutti delusi daT/ie Blair Witch Project, eppurei cinema italiani fanno il pie- 
nodi pubblico. E Aurelio De Laurentiis, che distribuisce il film in Italia, 
gongola. In poco più di tre giorni, il cult-horror di Daniel Myricke 
Eduardo Sanchez - uscito in 430 copie - ha incassato qualcosa come 9 
miliardi, al punto di battere anche il record di Titanio E una vera febbre, 
perlopiù giovanile: tutti vogliono spaventarsi con la strega di Blair, an¬ 
che se all’uscita delle sale icommenti sono per lo più negativi. «Una 
boiata pazzesca», «Non si capisce niente», «Tutto qui?»: queste alcune 
delle reazioni. EppureT6l/l/Pcontinuaamarciareatuttoregime, dimo¬ 
strando la vitalità commerciale di un’operazione scaltra e audace nata 
via Internet. E intanto sul fenomeno arrivano notizie dall’America. Pare 
che gli autori, tornati sul luogo del delitto per studiare un possibile «se¬ 
guito», siano stati presi a male parole dai cittadini di Burkitta/ille, il pae¬ 
sino (ex Blair) che avrebbe ospitato la maledizione della strega. I due ci¬ 
neasti, infuriati per la pessima immagine data del paesino e per l’assalto 
inconsultodi curiosi assetati di souvenir, sonostati circondati dagli abi¬ 
tanti: e sono voluti insulti e minacce. Ma poi il sindaco, Joyce Brown, si 
è scusata con la coppia e con le società coinvolte nel sequel del film. 


SEGUE DALLA PRIMA 


sulla questioneefa conoscere al 
grandepubblicounavicendaav- 
ven uta n el 1994. Terri bi I e, i strut¬ 
tiva, soprattutto vera. 

QuelTannoJeffrey Wigand, ri¬ 
cercatore e poi vicepresidentedi 
una delle sette grandi aziende 
americanedel tabacco, la Brown 
& Wi11iamson, accettò - dopo es¬ 
sere stato licenziato su duepiedi 
per «difetti di comunicazione»- 
di rilasci areun’intervi sta esplosi¬ 
va a Sixty Minutes, trasmissione 
giornalistica di punta della 
Cbs. Incalzato dalTanchor man 
Don Hewitt (ma il vero regista 
occulto dello scoop era il pro¬ 
duttoreanimatore Lowell Ber- 
gman), T«insider» smentì la 
rassicurante affermazione pub¬ 
blica rilasciata sotto giuramen¬ 
to dal suo presidente Thomas 
Sandefur e rivelò: «Le sigarette 
sono un modo per spacciare 
nicotina. Attraverso un proce 
dimento chimico che usa l’am¬ 
moniaca per potenziare l’effet¬ 
to della nicotina, le aziende 
del tabacco rendono più velo¬ 
ce l’assuefazione e la dipen¬ 
denza dal fumo». In altre paro¬ 
le, le grandi industrie del ta¬ 
bacco (R.J. Reynolds, Philip 
Morris, Lorillard Tobacco, 
Brown & Williamson...) se ne 
fregavano bellamente della sa¬ 
lute dei cittadini pur di vende¬ 
re più sigarette e moltiplicare i 
fatturati. 

Peccato che quelTintervista- 
boom non andò in onda, al¬ 
meno non nei tempi previsti. 
Minacciati senza mezzi termi¬ 
ni dalla Brown & Williamson, 
possibile acquirente della Cbs, 
i dirigenti del network cancel¬ 
larono l’annunciato servizio 
domenicale, e solo dopo una 
lunga battaglia sostenuta da 
Bergman, anche attraverso col¬ 
pi bassi (svelò i retroscena del¬ 
la censura al New York Times, 
eh e attaccò I a C bs i n pri ma pa¬ 
gina, e premette sul Wall Street 
Journal perché rinviasse un’in¬ 
chiesta su Wigand commissio¬ 
nata per calunniarlo), il caso 
approdò sul piccolo schermo 
nelTora di massimo ascolto. 
Provocando un benefico puti¬ 
ferio. Sull’onda di quelle scot¬ 
tanti rivelazioni, infatti, la cau¬ 
sa intentata dal Mississippi e 
da altri 49 Stati contro l’indù¬ 



nsider»! è la tV| bellezza 

Venerdì nellesale italiane il film di Michael Mann con Al Pacino 
Storiavera di un produttore tv che resisteai ricatti de potenti 


Sopra e sotto. 

Al Pacino 
nei panni 

di Lowell Bergman 
in due scene 
di «Insider» 
di Michael 
Mann da venerdì 
nellesale 


stria del tabacco si concluse 
con un risarcimento di ben 
246 milioni di dollari allevitti- 
medel fumo. 

Ma nel frattempo il povero 
testimone si ritrovò solo, ab¬ 
bandonato dalla famiglia, la 
vita privata messa in piazza, 
passibile d’arresto per aver in¬ 
franto i patti fiduciari siglati 
con l’azienda, costretto per so¬ 
pravvivere a insegnare chimica 
e giapponese in un liceo del 
Kentucky, lo Stato produttore 
di tabacco che nel 1996 - sia¬ 
mo pur sempre in America - lo 
elesse a sorpresa «professore 
dell’anno» trasformandolo in 
una specie di eroe. Mentre il si¬ 
nistrorso Lowell Bergman, pur 
avendo vinto la sua solitaria 
battaglia, diede le dimissioni 
dalla Cbs e oggi, oltre a inse¬ 
gnare giornalismo all’universi¬ 
tà di Berkeley, è corrisponden¬ 
te della serie Frontline prodotta 



Un'occasione 
per meditare 
su limiti e 
condizionamenti 
del giornalismo 
tv in Italia 


dalla Pbs. 

Storia autentica, dunque, 
che sollecita varie riflessioni 
sulla qualità del giornalismo 
televisivo praticato anche nel¬ 
la mitizzata America. Perché il 
Lowell Bergman che Al Pacino 
incarna con febbricitante grin¬ 
ta radicai (in gioventù aveva 
studiato con Marcuse) non ha 
più niente degli allegri cronisti 
di Prima pagina, delTHum- 
phrey Bggart di L'ultima mi¬ 
naccia («È la stampa bellezza, e 
non puoi farci niente...») o dei 
«macini» Bernstein & Woo- 
dward di Tutti gli uomini del 
presidente, è una creatura di 
quel potente sistema mediati- 
co che deve fare i conti con 
l’audience e la pubblicità, un 
giornalista che addenta il testi- 
moneenon lascia più in nome 
del programma (nonché del 
proprio successo personale), e 
solo nel finale accetta di tradi¬ 


re l’etica aziendale, innescan¬ 
do il corto circuito, pur di 
mandare in onda lo scoop. 

Non sarebbe male che, esau¬ 
riti i fasti sanremesi, i vari Ve 
spa, Santoro, Sposini, o anche 
l’eterodosso Ricci di Striscia la 
notizia, dessero uno sguardo a 
Insider, non per imparare da 
Lowell Bergman (e comunque 
non guasterebbe), quanto per 
meditare sui limiti e i condi¬ 
zionamenti di un giornalismo 
televisivo che, lungi dall’essere 
adamantino anche nella vene 
ratissima America, sembra aver 
perso il gusto dell’Inchiesta 
rompiscatole, dell’Intervista 
scomoda, a vantaggio di una 
dimensione salottiera, di puro 
i n tratten i men to seral e. 

«Sono Lowell Bergman di 
Sessanta minuti, togli i Sessanta 
minuti e non sono più nessu¬ 
no», ammetteAI Pacino in una 
scena cruciale del film, quan¬ 


do il suo capo lo spedisce in 
vacanza forzata per allontanar¬ 
lo dal caso-Wigand e tutto 
sembra crollare. E aggiunge: 
«La stampa è libera solo per 
chi la possiede». Nella realtà, 
comesi diceva, il giornalista la 
spuntò, la paura dell’Infamia 
consigliò alla Cbs di recedere e 
di mandare in onda il servizio: 
ma al prossimo caso esplosivo, 
di fronte alla pressione di 
un’altra potenza finanziaria, 
comesi sarebbe comportato il 
network? Bella domanda cheil 
film di Mann - tra i migliori di 
questa stagione, forte nella de 
nuncia e sottile nello scanda¬ 
glio psicologico, insomma la 
conferma di un cinema ameri¬ 
cano in grande ripresa artistica 
- sembra porre non solo a chi 
si guadagna da vivere facendo 
il giornalista della tv o della 
carta stampata. 

MICHELE ANSELMI 


Ecco gli Atri di 
secondo 
Santagata: folli 
malati e diversi 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Una landa desolata percorsa da fan¬ 
tasmi, che escono dal buio e cercano la luce 
sotto il cono dei riflettori. Sono apparizioni. 
Eidos, come dice il titolo del pregnante spet¬ 
tacolo (al CRT -Teatro delTAitee poi in tour¬ 
née) che Alfonso Santagata dedica alla trage¬ 
diagreca. Anzi alla madre di tutte le tragedie, 
VOrestea di Eschilo, di cui ci ha già presentato 
un frammento itinerante al festival di Santar- 
cangelo e di cui rappresenterà una versione 
più complessa e probabilmente definitiva a 
Ostia antica. Quello che importa mostrare a 
Santagata - dietro un telone di plastica da 
nettezza urbana, tirato su fili a mezz’altezza, 
citazione degradata del siparietto brechtiano 
-, è, a lampi, la storia emblematica della fami¬ 
glia degli Atridi come una lunga catena di 
sofferenze, delitti e sangue, sotto l’ala fatale 
del destino. Santagata, però, non mette in 
scena eroi ed eroine, re e regine, ma una corte 
dei miracoli, una piccola comunità di disa¬ 
dattati. In palcoscenico, infatti, nel l’interpre¬ 
tazione dello stesso Santagata, di Giuseppe 
Battiston, Chiara di Stefano, Matteo Garatto- 
ni, Johnny Lodi, Daria Panettieri, ci stanno 
un cantante, un cavali ere del lavoro, un’oste¬ 
trica, uno studente, un ballerino di fila che, 
per vie misteriose, segnate dalla malattia e 
dalla diversità, si identificano con Elettra, 
Cassandra, il coro, Agamennone, Qreste, Egi- 
sto, Clitemnestra, sotto l’occhiuto sguardo di 
sorveglianti vestiti da Qualcuno volò sul nido 
del cuculo che giocano a dadi al proscenio 
mentre ascoltano la musica trasmessa da una 
radiolina. Trascinandosi da un punto all’altro 
della scena, assumendo gli atteggiamenti e le 
voci dei propri personaggi ma ridotti a un 
grado zero, istintuale, i protagonisti si con¬ 
frontano, si combattono, citano Am/eto, lotte 
immaginarie che sembrano rubate a Ben Hur, 
apparendo in scena ora portati su dei carrelli 
mobili ora su delle alte torrette di l^no, me¬ 
gafono alla bocca, per dire la loro disperazio¬ 
ne, la loro solitudine. Identità confuse, me¬ 
morie che affiorano, grida. Da sempre sensi¬ 
bile a un mondo segnato dalla malattia e dal¬ 
la diversità ma anche dalla follia del sogno, 
Santagataei suoi bravi attori, chenecondivi- 
dono il mondo, danno vita a uno spettacolo 
ancora in divenire, ma che ci cattura nel vor¬ 
tice di una derisoria emozione. 


miìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Abi, progetto finanziamento pc a scuoia 


L'Associazione bancaria itaiiana (Abi)ha dee isodi intensificare i contatti con ia Presi¬ 
denza dei Consigiio permette rea punto una convenzione attraverso iaquaiefomireiì- 
nanziamenti a tasso zero ai ragazzi deiie se uoie superiori peri'acquisto di personai 
computer.li progettoèstatoiiiustratodai presidentedeii'Abi,MaurizioSeiia,secondo 
ii quaieia iineadicredito dovrebbe aggirarsiintomoai 700-SOOmiiiardidiiire. 



Bibiioteche a Genova, una soia rete 

È stato messo a punto a Genova con unaccordotraComunee Università degii studi 
un progetto di informati zzazioneeintegrazionedeicataioghideiiebibiiotec he uni¬ 
versità rìeediqueiiecivichela messaapuntodei progettasi conciuderà nei 2004. 
Perconsuitareiicataiogodeiiebibiiotechesaràpossibiiestarseneincasae«navi- 
gare»traiiibri via Internet 



Esame di stato Il Cede ha censito 20mila testi propoli nel '99 

. Il positivo bilancio con^te di dare qualche consiglio 

Cresce il numero di quesiti da proporre agli studenti 

Identikit della terza prova 
Quest'anno diventa «grande» 

MARINELLA ARESTA 


L a legge numero 25 del 10 dicembre 1997, 
con la quale è stata Introdotta la riforma de¬ 
gli esami di Stato, stabilisce che la terza 
prova scritta sla definita dalle commissioni. Ma 
come è stato l’anno scorso II loro lavoro? Come si 
sono mossi I pionieri del qulz?Secondo II diretto¬ 
re del Cede, Benedetto VertecchI II bilancio dello 
scorso anno scolastico è positivo. L’osservatorio 
sugli esami di stato - cheta capo al Cede - ha cen¬ 
sito più di 20mlla prove svolte dagli alunni delle 
scuole Italiane. L’analisi di questi testi, ma so¬ 
prattutto delle tracce, permette di Individuare al¬ 
cune caratteristi che e di dare qualche consiglio. 

M a forse è meglio fare prima un passo Indietro 
per capi re come andrebbe strutturata la terza pro¬ 
va. SI tratta di una prova pluridiscipllnare, che 
deve riflettere l’attività effettivamente svolta dal 
ragazzi In più materie. Non solo un nuovo modo 
di organizzare gli esami ma soprattutto di Inten¬ 
dere la didattica. L'Idea, almeno nelle Intenzioni, 
è quella di dare uno strumento che aiuti ad uscire 
dall’Isolamento delle singole discipline, dalla se¬ 
parazione rigida tra I diversi settori dell’appren- 
dlmento, per ricomporre I saperi. Processo Indi¬ 
spensabile In una società complessa come la no¬ 
stra per riuscire a decodificare la realtà Interpre¬ 
tando contemporaneamente I suol molteplici 
aspetti. 

E per abbandonare quel tipo di cultura scola¬ 
stica fatta solo degli apporti del le singole discipli¬ 
ne 11 testo proposto aglI studenti può essere In Ita¬ 
liano, In una lingua classica o In una lingua stra¬ 
niera, oppure combinare brani In Italiano con 
brani In altra lingua. Se l’Indirizzo di studi lo ri¬ 
chiede, può essere centrato su elementi Iconici 
(per esemplo, se la prova consiste nel l’analizzare 
un quadro per gli aspetti materici, per la tecnica 
di esecuzione, per II contenuto Iconografico, per 
gli aspetti rivelatori della committenza o del con¬ 
testo storico e sociale eccetera) o grafici (se si pre¬ 
senta un progetto, un diagramma di flusso, una 
statistica e così via). I quesiti possono essere a ri¬ 
sposta aperta (e cioè formulata da chi risponde), o 
chiusa (In questo secondo caso la risposta viene 
scelta fra un certo numero di alternative). Ogni 
commissione poi, nel defi ni re la prova, deve tener 
conto del tipo e dell’Indirizzo degli studi compiu¬ 
ti dagli studenti. 

Da quest’anno la prova sarà più complessa per¬ 
ché I quattro quesiti dell’anno scorso sono stati 
considerati Insufficienti per una valutazione, il 
loro numero è aumentato: possono arrivare a 
trenta In caso di risposte chiuse, anche se le aree 
disciplinari non possono essere più di quattro. La 
soluzione che l’Osservatorio considera preferibile 
è quella di partire dalla proposta di un testo, e di 
formulare quesiti che richiedano di rendere espli¬ 
citi aspetti che nel testo stesso sono presupposti. 
«Questo perché - spiega VertecchI - la contestua¬ 
lizzazione è molto Importante per dare un senso 










m 




rr'*' 




1 


LA SCHEDA/2 


Centro Europeo deH'Educazione 
Le novità dell'edizione Duemila 

Tutte le novità del Cede: 

-cd roiti che raccoglie tutte le prove di esame dello scorso anno.Verrà distribuito a mar¬ 
zo alle scuole Italiane per permettere alprofessori di confrontarsi con le esperienze de¬ 
gli altri docenti. 

-uscirà ad aprile un volume, di circa 900 pagine, con suggerimenti ditracce per le prove 
e I quiz 

- Il programma conchiglia: si tratta un programma di gestione dappertutto ciò che ri¬ 
guarda I complP della commissione. Già rannoscorso è stata usata dal 20% delle com¬ 
missioni che ne sono statesoddisfatte. Quest’anno è stato riprogettato. il suo compito 
èraccogllere tutti I daP sugli alunni e redigere I verbali dellerlunioni In modo da alleg¬ 
gerire la commissione da tutP gllademplmenp burocraPcl e permettergli di pensare solo 
al lato urnanodell’esame 

-un Ipertesto che conPene tutta la normaPva sugli esami. Il testoha due caratterIsPche 
Innovative. La prima è che ogni volta chevlene citata una legge c’e’ un rimando che per¬ 
mette di consultare lltesto della stessa. La seconda è che offre la possibilità, a seconda- 
di chi lo consulta, di accedere a quella parte di Informazioni cheinteressa. Ha cioè del 
percorsi divisi per categorie perchè ciò chepuò Interessare un ragazzo non coincide con 
ciò che deve sapere unmembro della commissione. 


alle risposte». Un esemplo chiarificatore. Se si do¬ 
manda nel quiz cosa è una tangente, senza nessu¬ 
na specificazione, sarà valida sla la risposta di chi 
la definisce una bustarella che quella di chi la de¬ 
finisce un elemento di geometria plana. Per far sì 
che la domanda abbia un senso e uno solo è ne¬ 
cessario contestualizzarla, in questa direzione II 
Cede ha preparato un volume con tracce Indicati- 
vedi terze prove, che verrà distribuito tra un me¬ 
se alle scuole. Sono sconsigliate Infatti le prove In 
cui le diverse domande non hanno nessun legame 
tra loro e diventano un esercizio sterile di nozio¬ 
ni. 

Un altro aspetto che ha caratterizzato questa 
parte dell’esame è stato II metro di giudizio. I do¬ 
centi, secondo II Cede, sono stati molto più gene¬ 
rosi nel dare I punteggi alle terze prove. Con la 
prima Infatti c’è stata un grossa severità nel voti 
che è stata meno dura nella seconda e assente nel¬ 
la terza, usata per «aggiustare» I punteggi. Se da 
una parte è comprensibile che sla successo perché 
Il primo anno con II nuovo esame l’approccio con 
questo strumento, nuovo per la scuola, era abba¬ 
stanza cauto. CI si augura che quest’ anno le cose 
cambino e le tre prove siano considerate con lo 
stesso metro. 


LA SCHEDA/1 


Venezia e Galileo Galilei 
saggiare così la preparazione 

AVVERTENZA 

La prova potrebbe essere adatta pergli studenti dei licei e degli istituti magi¬ 
strali.Le domande richiedonouna riposta formulata.Si potrebbe tutta via,sui 
medesimiargomenti,proporrequesitiasceltamultipla,oadottare una solu¬ 
zione mista. 

OBIETTIVI E DISCIPLINE 

Obiettivo: ricostruire, anche sulla base del testo proposto, le posizione del Galenisti e del 
Peripatetici nel confronti dello studio dell’anatomia umana. Area disciplinare: Filosofia 
Obiettivo: stabilire un collegamento fra le posizioni riferite a Galenisti e Peripatetici In re¬ 
lazione all’anatomia con II parallelo dibattito sull’astronomia. Area disciplinare: Filosofia, 
scienze 

Obiettivo: aggiornare la nomenclatura galileiana sulla base della conoscenza attuale della 
biologia umana. Area disciplinare:Scienze, Italiano 

Obiettivo: distinguere la torma argomentativa del giudizio scientifico centrata sull’Induzio¬ 
ne da quella centrata sulla deduzione. Area disciplinare:filosofia. Italiano, scienze. 
Obiettivo: Individuare nel testo Italiano la ripresa di strutture sintattiche latine (proposizio¬ 
ni Infinitive). Area disciplinare: Italiano, latino. 

Obiettivo: delineate I tratti del clima culturale della Repubblica veneta al tempi di Galileo. 
Area disciplinare: storia 

Obiettivo: riferire II principio di autorità al passi del testo In cui viene applicato. Area di¬ 
sciplinare: Filosofia 

Il brano qui proposto è tratto da Galileo Galilei, Dialogo sopra I due massimi sistemi del 
mondo, giornata seconda. Sagredo. 

[MI trovai un giorno In casa un medico molto stimato In Venezia, dove alcuni per loro stu¬ 
dio, ed altri per curiosità, convenivano tal volta a veder qualche taglio di notomla per ma¬ 
no di uno veramente non men dotto che diligente e pratico notomista. Ed accadde quel 
giorno, che si andava ricercando l’origine e nascimento de I netvi, sopra di che è famosa 
controversia tra I medici Galenisti ed I Peripatetici; e mostrando II notomista come, parten¬ 
dosi dal cervello e passando per la nuca. Il grandissimo ceppo de I nervi si andava poi di¬ 
stendendo per la spinale e diramandosi pertutto II corpo, e che solo un filo sottilissimo co¬ 
me Il reto arrivava al cuore, voltosi ad un gentil uomo ch’egli conosceva per filosofo peri¬ 
patetico, e per la presenza del quale egli aveva con estraordinario diligenza scoperto e 
mostrato II tutto, gli domandò s’el restava ben pago e sicuro, l’origine de I nervi venir dal 
cervello e non dal cuore; al quale II fìlosoto, doppo essere stato alquanto sopra di sé, ri¬ 
spose: «Voi mi avete fatto veder questa cosa talmente aperta e sensata, che quando II testo 
d’ArIstotile non tosse In contrarlo, che apertamente dice, I nervi nascer dal cuore, bisogne¬ 
rebbe per forza confessarla per vera». Simplicio. Signori, lo voglio che voi sappiate che 
questa disputa dell’origine de I nervi non è miga così smaltita e decisa come torse alcuno 
si persuade. Sagredo. Né sarà mal al sicuro, come si abbiano di slmili contraddittori; ma 
questo che voi dite non diminuisce punto la stravaganza della risposta del Peripatetico, Il 
quale contro a così sensata esperienza non produsse altre esperienze o ragioni d’ArIstoti- 
le, ma la sola autorità ed II puro Ipse dixit. 

1) L’episodio raccontato da Sagredo si svolge nella Repubblica veneta. Per quali ragioni? 

2) Chi erano I Peripatetici e perché venivano chiamati così? 

3) Quali erano le opposte posizioni del Galenlsti e del Peripatetici riguardo all’origine del 
netvi? 

4) Nel testo sono messi a confronto due metodi di Indagine scientifica: Il metodo deduttivo, 
sostenuto da Simplicio, e quello Induttivo, caldeggiato da Sagredo. In che cosa consistono 
le principali diftorenze tra I due metodi? 

5) Nel testo sono presenti alcune frasi che, dal punto di vista sintattico, ricalcano II model¬ 
lo della proposizione Infinitiva latina. Quali sono? 

6) Qual era la teoria cosmologica del Peripatetici? 

7) Qual era la posizione di Galileo riguardo alla cosmologia? 

8) Individuare nel testo I passi In cui l’argomentazione ha carattere Induttivo, ricostruendo 
tale procedimento. 

9) Individuare nel testo I passi In cui l’argomentazione ha carattere deduttivo, ricostruendo 
tale procedimento. 

10) Illustrare In che cosa consista II principio di autorità e Indicare quando è esplicitamen¬ 
te richiamato nel testo e quando è Invece Implicito nella struttura dell’argomentazione. 

11) Scegliere nel brano uno o plìi elementi che si considerino centrali nello sviluppo della 
conoscenza scientifica nel mondo moderno e contemporaneo, e spiegare I motivi di tale 
scelta. 

12) Rilevare tutti I termini anatomici contenuti nel brano e Indicare II loro equivalente nel 
linguaggio scientifico contemporaneo. 

SUGGERIMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA 

Conviene, per procedere nella correzione In modo omogeneo, suddividere preventivamente 
Il punteggio disponibile, riservandone una frazione per ciascuna domanda. È opportuno 
che I correttori predispongano preventivamente II modello di ciascuna risposta, specifi¬ 
cando gli elementi necessari a soddisfare la consegna, anche In relazione all’attività di¬ 
dattica svolta. La Commissione potrà decidere se assegnare la frazione di punteggio solo 
se sono presenti tutti gli elementi specificati, oppure se suddividere ulteriormente tale fra¬ 
zione, considerando la presenza solo di parte degli elementi che soddisfano la consegna. 
Una parte del punteggio disponibile (per esemplo II 20%) potrebbe essere riservata all’ap¬ 
prezzamento di qualità complessive delle risposte, come la proprietà del linguaggio, la 
correttezza grammaticale e sintattica, l’efficacia argomentativa eccetera. 


CONTRATTO 

Private laiche, licenziamento solo per giusta causa 


LETTERA 


DAL PROF 


I l rdpporto di lavoro in una scuola legalmente riconosciuta 
laica è regolamentato dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro di categoria - Ceni per il personale de^i istituti di 
educazione e irruzione 0iti da Enti e Privati firmato da 
Cgil-Cisl-Uil-SnaIseAninsei-Assoscuola 1998-2001 - chenor- 
ma lo svolgimento e l’esecuzione della prestazione lavorativa. 
La legge stabilisce come principio generale che il contrattodi la¬ 
voro è da intendersi sempre a tempo indeterminato salvo le ec¬ 
cezioni previste dalla stessa legge e dal¬ 
la contrattazione collettiva I art 1 
L .230/62). I casi in cui è possibile ri¬ 
correre a contratti a tempo determina¬ 


to sono quelli previsti da alcune leggi e in particolare dalla L. 
230/62 e dalla L. 56/81; le altre ipotesi di contratto a termine 
e da norme sono stabilite da norme speciali quali appunto quelle 
relative 31 contratti di formazione e lavoro, apprendiiato, rein- 
^imento ecc. In ogni caso il contratto a termine deve mpre 
risultare da atto scritto, in assenza del quale il contratto è da 
intendersi sempre a tempo indeterminato. Da quanto appena 
detto ne scaturisce che il suo contratto di lavoro è da conside¬ 
rarsi sotto ogni profilo a tempo indeterminato e a orario ridotto. 
Inoltre il considerare il rapporto di lavoro in una scuola legal¬ 
mente riconosciuta riconducibile a quanto avviene in una scuola 
statale non trova alcun fondamento giuridico e contrattuale, in 


■ M i chiamo Roberto, all'Inizio di quest'anno scolastico ho accettato un incari¬ 
co di 15 ore settimanali per insegnare matematica in un istituto non religioso le¬ 
galmente riconosciuto di Roma. Recentemente il Gestore mi ha verbalmente co¬ 
municato che, quasi sicuramente, non mi confermerà l'incarico per il prossimo 
anno scolastico per motivi che non mi ha precisato e che comunque il mio con¬ 
tratto è da intendersi a tempo determinato, così come avviene per i supplenti del¬ 
la scuola statale. 

Premesso che al momento dell'assunzione non ho firmato nessun accordo, chie¬ 
do qual è il contratto nazionale che si applica nella mia scuola e soprattutto se 
posso essere licenziato senza motivazione dal datore di lavoro. 

fi oberto FR orna 


quanto le fonti legislative di riferimento sono decisamente diver¬ 
se. U na volta stabilito che il rapporto di lavoro è a tempo inde¬ 
terminato, la risoluzione dello iesso può avvenire per dimissioni 
(il lavoratore recede il rapporto) o per licenziamento (il datore 
di lavoro recede il rapporto); entrambi i casi sono regolamentati 
dalla le^ e del contratto. Al ell'ordinamento italiano i licenzia¬ 
menti si distinguono in individuali o plurimi: il caso prospettato 
rientra nella tipologia dei licenziamenti individuali disciplinati 
dalle leggi n.604/66, n.300/70 en.l08/90.lnogni caso la legge 
iabilisce il principio generale che la risoluzione del rapporto di 


lavoro ovvero il licenziamento deve avvenire sempre in forma 
scritta e non può che avvenire per giusta causa o per giustificato 
motivo il cui onere della prova di sussiienza è sempre a carico 
del datore di lavoro. L'articolo 53 del Ccnl oltre ai casi previa 
dalla leg^, individua nella specifica attività scolastica i motivi 
che giustificano il licenziamento. I provvedimenti intimati sen¬ 
za i requisiti appena accennati sono da considerarsi privi di gio¬ 
ia causa e giuiificato motivo e quindi sono considerati dalla 
legge, a seconda dei casi, illegittimi, nulli o inefficaci. L'ipotesi 
prospettata nel quesito rientra sicuramente nella tipologia dei li¬ 


cenziamenti illegittimi perché privi di giusta causaegiustificato 
motivo. A questo punto il licenziamento va impugnato entro 60 
gorni dalla data di ricezione della comunicazione. A dualmente 
in ipotesi di licenziamento illegittimo la le^ tutela il lavorato¬ 
re in un duplice modo: a)se l’azienda ha più di 15 dipendenti si 
applica la «tutela reale» prevista dall'art 18 della L .300/70 o 
Statuto dei lavoratori che prevede l'obbligo a carico del datore 
di lavoro di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro e di ri¬ 
sarcirei! danno suÙto; b) ^l'azienda ha meno di 15 dipendenti 
si applica la «tutela obbligatoria» prevista dall'art 8 della 
L .604/66 e dall'art 2 della L .108/90 che consiste nella possibi¬ 
lità da parte del datore di lavoro di optare o per la riassunzione 
del lavoratore o per il pagamento di una indennità risarcitoria 
del danno la cui entità è stabilita dalla legge. Se il referendum 
proposto dai radicali sull'abrogazione dell'art.l8 della L.300/ 
70 dovesse andare in porto, verrebbe a mancare, nel caso di li¬ 
cenziamento illegittimo, la tutela reale ossia il diritto alla rein¬ 
tegrazione del lavoratore nel postodi lavoro; opererebbe in tutti 
i casi la sola tutela obbligatoria. Tale ipotesi minerebbe alla ra¬ 
dice i diritti e le tutele dei più deboli, ponendo i lavoratori al¬ 
l’arbitrio dei datori di lavoro facendo precipitare le loro condi¬ 
zioni alla situazione precedente «lo statuto dei lavoratori». 

Centro nazionaleCgiI Scuola http//www,cgilscuola,it 
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♦ Novemea di rinvio per anziani 
disoccupati, maiati terminaii 
handicappati efamigiiecon 5 fi^i 


♦Dura iVnionepiccoii proprìdtari 
«È una dichiarazione di guerra» 
Critidieaspreanchedai Sicet-Cisi 


Sfratti, dnm la proroga 
ma solo per le fasce dàoli 

Varato ieri dal governo il decréto legge 



ROMA I disoccupati, gli anziani 
affittuari con piùdi 65 anni d'età, 
gli handicappati, i malati termi¬ 
nali elefamigliecon piùdi cinque 
figli avranno una proroga di nove 
mesi degli sfratti a partire dal 1“ 
gennaio di quest'anno. Lo ha de¬ 
ciso ieri serali Consiglio dei mini¬ 
stri approvando l'atteso decreto 
legge sugli sfratti che definisce 
queste categorie protette. Il testo 
del decreto ècontenuto in un uni¬ 
co arti col 0 perch è per tutte I e al tre 
casistiche resta valida la nborma- 
tiva precedente. Nessuna novità 
dunque per gli sfrattati che non 
rientrano nellecategorietutelate. 
Il ministro dei Lavori Pubblici, 
WillerBordon, uscendo dalla riu- 
nioneaPalazzoChigi haprecisato 
chenon si trattadi unaproroga ge¬ 
nerali zzata degli sfratti. «Non èun 
decreto di proroga generalizzato - 
haspiegato Bordon -perchési pre¬ 
vede la fissazione di un termine 
minimo solo per gli ultrasessanta- 
cinquenni, i disoccupati, i malati 
terminali, gli handicappati, leta¬ 
mi gli econ piùdi ci nquefi gli «.Ca¬ 
tegorie estremamente limitate 
che vanno aiutate. «Non esiste- 
ha aggiunto Bordon - proroga al- 
cunapercoloro chenon rientrano 
fralecategorietutelate». Perlepo- 
sizioni già decise dal giudice, ha 
spiegato Bordon, il terminemini¬ 
mo del rilascio è fissato al prossi¬ 
mo primo ottobre. La proroga per 
lecategoriedeboli si èresaneces- 
sariaperchéin alcunecittà, ha ri¬ 
cordato Bordon, le decisioni del 
giudicesonoarrivateprimaanche 
che arrivasse il «treno» dei contri¬ 
buti sociali. Nel decreto c'èanche 


REAZIONI 


Sunia: passo avanti 
ma troppo timido 
e il problema reda 


■ Il decreto legge sulle categorie 
protette per gli sfratti incassa 
una sostanziale valutazione po¬ 
sitiva da parte del Sunia, il sin¬ 
dacato inquilini della Cgil. Il se¬ 
gretario generale Luigi Pallotta 
sostiene che si tratta di «una 
prima risposta al problema del¬ 
l'emergenza abitativa», anche se avanza alcune riserve.«Gran parte delle 
nostre richieste sono state accolte - spiega Pallotta - ma le misure conte¬ 
nute nel decreto non sono ancora sufficienti a sconfiggere il problema». 
Per Pallotta sarebbero necessari altri interventi mirati a riaprire il merca¬ 
to dell'affitto: «Il vero dilemma - dichiara il spretarlo Sunia- è che, se 
non ci sono altre case, non si risolve la situazione e gli stanziamenti pre¬ 
visti per rilanciare il mercato edilizio non bastano: occorre cambiare 
completamente registro e investire di più, se vogliamo avere un paese 
chefaccia della mobilità abitativa il suo sistema di riferimento». 

«In più - conclude Pallotta - il governo è stato timido: è intervenuto 
solo per proteggere le fasce più disagiate, come anziani e disoccupati, 
dimenticandosi della gran massa di lavoratori con un solo reddito in fa¬ 
miglia». Le famiglie monoreddito, ricorda Pallotta, rappresentano il 40 
per cento dei soggetti a rischio di sfratto. 


una «interpretazione autentica» 
della legge dove si autorizzai! lo- 
catoread autocertifi carel a propria 
posi zi on e fi scal e per procàiere al - 
losfratto. Equestaèlanormache, 
annunciata nei giorni scorsi, ha 
suscitato più critiche. Particolar¬ 
mente adirati i piccoli proprietari 
immobiliari riuniti nell'Llnione, 
l'Uppi. «La frittata è fatta. Questo 
decreto - dichiara Fabio Pucci, se¬ 
gretari 0 gen eral e U ppi - è u n a vera 
e propria dichiarazione di guerra 
nei confronti della proprietà im¬ 
mobiliare». Negativo il commen¬ 
to «acaldo»sul decreto anchedel 
sindacato degli inquilini Scet, 
aderenteallaCisl,secondoil quale 
con questo provvedimento «non 
si risolve la tensione abitativa ma 


si esasperano solo gli animi delle 
famiglie sfrattate». Solo un mi- 
gliaiodi famiglie, sosti eneil Scet, 
su circa 100.000, potranno avere 
lo slittamento dello sfratto sino al 
30di settembredi quest'anno. Ep¬ 
pure! sindaci ei prefetti del le città 
di Torino, Napoli, Roma, Milano, 
Firenze hanno eh lesto un provve¬ 
dimento risolutivo. Per fare un 
esempio un pensionato che ha 
meno di 65 anni chehaunapen- 
sione minima non potrà benefi¬ 
ciare di questo provvedimento. Il 
Scetorganizzeràpressioni sui sin¬ 
daci e sugli enti preposti possano 
dare loro una soluzione abitativa 
ed i nterverrà a I i vel I o parlamenta¬ 
re perfar inseri relepropriepropo- 
stenel testo. 



LE REGOLE DELLA PROROGA 

ESECUTIVITÀ SOSPESA 

■ Fino al 30 settembre per i 28.905 sfratti 
già in corso di inquilini appartenenti 
a categorie disagiate 
|9 mesi dal momento della pronuncia 
di sfratto da parte deiia magistratura 
per i provvedimenti di sfratto 
non ancora arrivati a sentenza 
118 mesi è ia sospensione massima 

CHI HA DIRITTO ALLA PROROGA 

■ Persone oitre i 65 anni, conduttori con 5 o più figii 

a carico, disoccupati, cassintegrati o gii iscritti neiie iiste 
di mobiiità, ie famigiie con handicappati o maiati terminaii. 
È in discussione ia possibilità di estensione dei benefici 
agii inquiiini in attesa di un’aitra casa 

I PROPRIETARI 

■ Devono notificare ai conduttore 
e consegnare ali’ufficiaie giudiziario che 
ia ailegherà ai precetto di sfratto 
ia dichiarazione, anche autocertificata, 
di regoiarita fiscaie ai fini irpef, lei e imposta di registro.' 
L’autocertificazione sarà possibiie anche per gii fratti 
antecedenti aila iegge 431/98 




AIUTO AGLI SFRATTATI 

I Sarà acceierata i’assegnazione agli inquiiini 
dei Fondo di sostegno, che ha già a disposizione 
600 miliardi per il 2000.1 contributi andranno in via 
prioritaria agli sfrattati che hanno già stipuiato^ nuovo 
contratto di iocazione. ^ 


PIU ALLOGGI IN AFFITTO 

■ 900 miiiardi in 15 anni per finanziare i’acquisto 
di aiioggi da parte di Comuni e iacp 

P&G Infograph 






Tassa di successione 
Pronta ia rifbmia 

Le fasce di reddito ri dotte da 25 a 3 


ROMA È in dirittura d'arrivo il 
progetto delle Finanze sulla rifor¬ 
ma dellesuccessioni. I tecnici del 
ministero di Vincenzo Visco stan- 
ndo definendo le linee di inter¬ 
vento, che nei prossimi giorni - a 
scanso di guai, dopo le recentissi¬ 
me polemiche sul Tfr - verranno 
esaminate e concordate insieme 
allealtreforzepolitichedellamag- 
gioranza. Molte le novità conte¬ 
nute nel lo schema, cheprevedela 
presenzadi sole3aliquotepropor- 
zionali, al posto delle oltre venti¬ 
cinque attuali. Si profila inoltre 
una "moltiplicazione" della fran¬ 
chigia, che già la Finanziaria ha 
elevato a 350 milioni, el'introdu- 
zionedi normeantielusione. 

Il pianocomporterebbeuneve- 
ra e propria rivoluzione a partire 
dal cosidetto "asseereditario": at¬ 
tuai mentevienerapportato al de¬ 
funto, con la riforma verrebbe 
rapportato agli eredi, con laconse- 
guenzadi potercalcolareimposta 
e franchigia su ciascuno di essi. 
Con questo "splitting" dell' asse 
ereditario, ad esempio, una suc- 
cessionecon tre eredi chein base 
alla Finanziaria dal 2001 avrebbe 
unafranchigiadi 500 milioni, po¬ 
trebbe godere di una franchigia 
complessivadi un miliardoemez- 
zo. Per le ali quote si prevedeinve- 
ceunariduzioneeunasemplifica- 
zione: da venticinque scaglioni a 
tre. Per lesuccessioni eledonazio- 
ni relativeaconiugi efigli,cioèin 
linea retta, si prevedeunaaliquota 
del 4 percento afrontedi una"for- 
bice" che attualmente va dal 7% 
(dai 350 ai 500milioni)al 27% ol¬ 
tre! 3miliardi. Peri cosiddetti col¬ 
laterali - lesuccessioni a favore di 
fratelli, sorelle e affi ni - si profila 
una aliquota del 5%; per gli altri 
parenti,lanuovaaliquotadovreb- 
be essere fissata al 7%. Si prevede 
un alleggerimento dell'imposta 
an eh e per I ei m presefam 111 ari, con 
l'esclusione dalla baseimponibile 
dell'avviamento. Il provvedimen¬ 
to introduce infine una serie di 
normetendentiadampliarelaba- 
se imponi bile e a contrastare il fe¬ 
nomeno dell'evasione e dell'elu- 
sionecheaccompagna l'imposta. 


In particolare,si prevededi ricon¬ 
durre a tassazione anche le dona¬ 
zioni indiretteo manuali in dena¬ 
ro. Verranno così tassate anche le 
somme (oltre un certo importo) 
chei genitori regalano ai figli per 
comprarsi lacasao, ad esempio, le 
azioni. Saranno introdotti, inol¬ 
tre, alcuni accorgimenti antielusi¬ 
vi per evi tare chei grossi patrimo¬ 
ni continuino asfuggi re del tutto 
al l'i mpostadi successione. 

Visco: la Dit 
sarà al 19% 
perleimprese 

■ Aregimeleimpnesepotranno 
applicareun sistemafiscaledi 
Dual IneomeTax, con unaali- 
quota«ordinaria»del 19per 
cento, chesi applicheràal red¬ 
dito normale, mentre una 
quota residuadegli utilisarà 
tassataa un livello più elevato. 

Il ministrodelleFinanzeVin- 
cenzo Visco hacolto l'occa- 
sionedel convegnodi Busi¬ 
ness! ntemational perspiega- 
reai rappresentantideliemul- 
tinazionali lestrategiedel go¬ 
verno nellatassazionedelle 
imprese. Il ministro si èdetto 
certodiuna ripresa «rilevante 
cheriguardatutta l'Europa, 
Italiacompresa», mahaso- 
prattutto precisato cheil livel- 
lodellatassazionesui nuovi in¬ 
vestimenti «ègià il più basso 
d'Europa». «Abbiamo imma¬ 
ginato-haannunciato-un re- 
gimedi Dual IncomeTax(Dit) 
cheora basalo una natura in¬ 
centivante, machearegime 
dovràarrivaread un sstema in 
cui latassazioneordinariasul 
reddito noimaledelleimpre- 
sesaràcon l'aliquotapiù bassa 
applicatasulleimpostedel 
reddito, cioèil 19%. Poi, sulla 
parteresidua, latassazionesa- 
rà più elevata». 


Telefonìa fissa ♦ Stesso apparecchio, stesso niimefo 
• ^édebito soie dei secondi effettivi di c&nvefsajdone dojK) il 
primo mìnoto • flessori canone, nessun impegno, nessuno 
scatto alia iisposta * Prezzi convenienti anche p^celfufari 
ed estero • Servizio CNenti 24 ore su 24, 7 giorni su 7 
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SPOT, MINORI & TELEVENDITE 

Tv senza frontiere 
L'Ue processa l'Italia 

■ L'UnioneEuropeaprocesseràritaliaperiI 
mancato recepì mento del I a di retti va euro¬ 
pea su 11 aT v sen za front i ere. 11 com m i ssar i o 
europeo,VivianeReding,ha inviatouna 
letteraal ministerodelleComunicazioni in 
cuidànotiziachelacommissionehainvia- 
togli atti allaCortedigiustiziadell'Ajaper 
ilmancatorispettodelladirettivachechie- 
devaairitaliadiregolamentare^traral- 
tro, gl i spot oltreai latuteladeiminorieal- 
letelevendite.«Un'eventualecondannasa- 
rebbeundannoassai graveper l'immagine 
del l'Ital ia-hadetto i I sottosegretarioal le 
Com u n i cazion i, Vi ncenzo VitaOra ci at¬ 
tendi am o u n atto d i voi ontà straord i n ari o 
per l'approvazionedel Ddl 1138di riforma 
del sistemafermoal Senato,checontienela 
trasposi zi onei ntegral edel I a di retti va». 


CON «LINEAVERDE» 

Rai eAiron^ viag^o 
tra leeone italiane 

■ Dai neri scogli del mar di Liguriaallanatu- 
rasolaredellaCostieraamalfitana,pas5an- 
doperi verdi ei turchesi delleacquedi Sar¬ 
degna, leatmosfereaf rican edel laSi ci Ila, le 
sabbiedoratedel l'Adri atico, lemeravigi ie 
del I 'I stri a. È i 11 un go, af fasci n ante«vi ag¬ 
gi o»di mareediterra,propostodaCo5tee 
Mari d'Italia, la nuova iniziativa edito- 
rialein fascicoli e videocassette di Fab¬ 
bri Editori - in edicola da domani e poi 
di seguito ogni sabato, fino ad aprile, in 
abbinamento opzionalecon il Corriere 
della Sera e lo Donna - nata dalla colla- 
borazionecon «Airone»eil programma 
di Rai Uno Linea Blu, su licenza di Rai 
Trade. Racconti, fotografiealla scoperta 
degli angoli più incantevoli degli 8.500 
chilometri di coste ital lane. 



Madonna «Peron» 

M adonna nei panni di Evita èia protagonista 
dei musicai di Oiiver Stone in onda stasera 
su Itaiia 1 aiie 20.45. Nei fiim ia pop star 
veste i panni di Èva Quarte, mogiie di Pe¬ 
ron. li fiim, dei 1966, vede tra i protagoni¬ 
sti anche un insoiito Che Guevara (Antonio 
Banderas) e nei ruoio dei coionneiio Peron 
(Jonathan Pryce). 


SCELTI PER VOI 


■ RfDCElE ZlOO 

SCRITTORI 
ALLA SBARRA 


■ La serie, a cura di 
Daria Gaiateria, pro¬ 
pone ia vicenda giudi¬ 
ziaria di PauiVeriaine 
causata daii'amicizia 
«moito particoiare» 
coi giovane Rimbaud. 
Veriaine, irritato daiia 
decisione di Rimbaud 
disciogiiereiiioroie- 
game affettivo, coito 
da raptus, sparò aii'a- 
mico. Sebbene Rim¬ 
baud avesse firmato 
formaie atto di desi¬ 
stenza daii'azione giu¬ 
diziaria, Veriaine ven¬ 
ne condannato a 2 an- 
ni di carcere e 200 
franchi di ammenda. 


■ riAJAl 23E 

SOUTH 

PARK 


■ Aiia faccia di San¬ 
remo, gii aficionados 
dei cartoon-cuit più ir¬ 
riverente deii'immagi- 
nario animato non si 
perderanno di certo ia 
puntata. Dove Sad¬ 
dam Hussein, con tan¬ 
to di voito reaie rita- 
giiatosopraia propria 
immagine animata, 
annuncia ia conquista 
dei Canada...Tocche- 
rà a Trombino e Pom- 
padoura respingere 
l'invasore con ie pro¬ 
prie armi chimiche 
(da cui iititoio 
70.000 pozzette su 
Saddam). 


■ rmJAl 2343 

ASTERICS 
DEDICATO 
Al MASCHI... 

■ Dedicato aiia ritro¬ 
vata «maschia vani¬ 
tà»: si parierà di «Ma- 
schiseivatici»,asso- 
ciazionenatasuiia- 
scia dei iibro di un no¬ 
to psicoterapeuta, 
Ciaudio Risè, perii re¬ 
cupero deii'identità 
maschiie ai tanti fre¬ 
quentatori dei centri 
di chirurgia estetica, 
infine, obiettivo sui 
«Promise keepers», 
maschi integraiisti 
che in America orga¬ 
nizzano veri e propri 
raduni da stadio perii 
recupero deii'identità 
dei vaiori maschiii. 


■ PBB 323 

NON È MAI 

TROPPO 

TARDI 

■ Non perdetevi que¬ 
sto giovanissimo Mar- 
ceiio Mastroianni 
(benché ii fiim aiia fi¬ 
ne non risuiti un gran¬ 
ché) aiie prese con 
Paoio Stoppa nei pan¬ 
ni di un uomo gretto e 
avaro che, ammonito 
da visioni prowiden- 
ziaii.si ravvede e 
cambia vita ii giorno 
di Nataie. C'éanche 
un giovanissimo Ceru¬ 
sico. 


Regia di Filippo Waiter 
Ratti con Paolo Stoppa, 
Isa Barzizza, Marcello 
Mastroianni. Italia 
(1953). 86 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 MAGHE MUSICA 
MAESTRO. Film. Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Regia di Mariano Laurenti. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA. Rubrica. Conducono 
Luca Sardella, janira 
Majello, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
15,00 OUESTION TIME, In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17,50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 Da Palermo; CAL¬ 
CIO, Nazionale Italiana, 
Italia-Svezia, Amichevole, 
23,05 TGl, 

23.10 SANREMO NOHE, 
Musicale, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


^ DAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.55 METEO, 

10.10 CELEBRAZIONE DI 
ABRAMO, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, “In 
vacanza con Charly", 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, AlFinterno; 17,30 
Tg 2-Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 
“Stuntman", 

20,00 ILLOnOALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 STREGHE, Telefilm, 

22.30 IL MISTERO DELLA 
STREGA DI BLAIR, Speciale, 

23.20 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23,25 TG 2 - NOTTE, 

23.55 NEON LIBRI, 

24,00 TG PARLAMENTO, 
0,15 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,20 Da Auckland, Nuova 
Zelanda: VELA, America's 
Cup - La sfida infinita. 

Finali, 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14,55 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, AlFinterno: Da 
Trapani; Calcio, Nazionale 
Italiana Under 21, Italia- 
Svezia, Amichevole, 

16.50 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

17.35 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Rubrica, “Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo, 

22.40 T3, 

23,05 STORIE MALEDET¬ 
TE, Attualità, “L'ho fatto 
peramore". Conduce 
Franca Leosini, 

T3 -METEO, 

24,00 T 3, 

T 3 -EDICOLA, 
Attualità, 

0,10TROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO), Attualità, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 LA CONTESSA 
AZZURRA, Film drammati¬ 
co (Italia, 1960), Con 
Amedeo Nazzari, Zsa Zsa 
Gabor, Regia di Claudio 
Gora, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

20.35 NESSUNA TRACCIA, 
Miniserie, Con David 
Hayman, lain GIen, 

22.40 IL DITTATORE DEL 
PARADOR IN ARTE JACK, 
Film commedia (USA, 

1988), Con Richard 
Dreyfuss, Sonia Braga, 
Regia di Paul Mazursky, 
0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Terrore in fabbrica", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Tre perla strada". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, “Corruzione di 
minorenne", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Lo spirito india¬ 
no", Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Tipica topica che capita ai 
tropici". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e l'isola dei 
celti", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Fuga d'amore", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 EVITA, Film musicale 
(USA, 1996), Con 
Madonna, Antonio 
Banderas, Regia di Alan 
Parker, Prima visione Tv, 

23.40 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA, Attualità, “Maschia 
vanità", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica, 
0,45 STUDIO SPORT, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Giudizio finale", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 MIO FIGLIO È INNO¬ 
CENTE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con Neil Patrick 
Harris, CindyPickett, Regia 
di Michael RayRhodes, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21.10 VITE MERAVIGLIO¬ 
SE, Show, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


’MK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL LUNGO VIAGGIO 
VERSO CASA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1991), 
Con Mark Harmon, Donald 
Sutherland, Regia di John 
Korty, All'interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 DELITTO AL RISTO¬ 
RANTE CINESE, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1981), Con 
Tomas Milian, Bombolo, 
Regia di Bruno Corbucci, 

16,15 SENZA ALCUNA 
DIFESA, Film-Tvdrammati- 
co (USA, 1994), Con Lori 
LoughIin, Greg Evigan, 
Regia di Armando 
Mastroianni, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 
Conduce Flavia Fratello, 

20,10 TMC SPORT, 

20,35 STARGATE SG-1, 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, All'interno; 

22.25 Tmc News, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,00 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 DUE AMORI DUE 
OMICIDI. Film thriller (USA, 
1987). Con Ronn Moss. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'Interno: Crono, tempo 
di motori. Rubrica. 


TE LE-fili anco 


12.15 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura (USA, 

1997) . Con Anthony 
Hopkins, Alee Baldwin. 

14.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.55 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

16.30 CITY OF ANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico (USA, 

1998) . Con Nicolas Cage. 

18.25 KISS. Film senti¬ 
mentale (USA, 1998). 
20.05 RITRATTI: MARIO 
RIGONI STERN. Doc. 

21.00 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

22.40 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). 

24.00 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con Jonathan Rhys 
Meyers, Ewan McGregor. 


TELE-mero 


12.15 STAR TREK III- 
ALLA RICERCA DI SPOCK. 
Film fantascienza. 

13.55 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

15.35 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico. 

17.20 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

18.50 COMMA 22. Film 
grottesco (USA, 1970). 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.55 KINSKI-ILMIO 
NEMICO PIÙ CARO. Film 
drammatico (USA/ 
Germania, 1999). 

22.35 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico (Italia, 
1998). Con TimRoth. 

1.20 JOHN WAYNE: UNA 
LEGGENDA AMERICANA. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GB 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Amichevole. Italia- 
Svezia; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 


I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera; 
20.38 II ruggito del coniglio speciale 
Sanremo; 2 1.00 50° Festival della 
Canzone Italiana; 0.30 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spet¬ 
tacoli; 7.15 Prima pagina. I giornali del 
mattino letti e commentati da Michele 
Concine, inviato speciale de "Il 
Messaggero”; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —I concerti del 
Quartetto. "Cantata BWV 73”, "Cantata 
BWV 111", "Cantata BWV 72", "Cantata 
BWV 156” di J.S. Bach. Direttore Sir John 
Eliot Gardiner; 22.30 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Francesco Piccolo legge e racconta 
"Ferito a morte" di Raffaele La Capria; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: sereno o poco nuvoloso, foschie dense o banchi di 
nebbia al mattino e dopo il tramonto sulle regioni pianeg¬ 
gianti. Al Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso, con 
isolati piovaschi, sulla Sardegna; sereno o poco nuvoloso 
sulle restanti regioni. Al Sud e Sicilia: poco nuvoloso, locali 
annuvolamenti sulla Sicilia orientale e sulle regioni ioni¬ 
che, ove si potranno avere locali, deboli piovaschi. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, foschie o banchi di nebbia 
sulle pianure e le valli. Al Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso; locali addensamenti sulla Sardegna me¬ 
ridionale. Al Sud e Sicilia: irregolamente nuvoloso; preci¬ 
pitazioni anche temporalesche sulle zone costiere; nevi¬ 
cate al di sopra dei 500-600 metri. 



LA SITUAZIONE 


La nuvolosità che ha interessato il Sud del nostro paese va portandosi 
verso la Grecia. Aria umida ed instabile, attualmente sulla Francia, si 
va avvicinando al Mediterraneo occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 


5 7 VENEZIA 


1 np MILANO 


2 11 


-1 


MONDOVÌ 

2 4| 

CUNEO np np 


np np BOLOGNA -2 IO 

1 8 L’AQUILA -6 np 

np np S.M.DILEUCA 5 8 


R.CALABRIA 5 14|PALERM0 6 IAIMESSINA 9 12 


NAPOLI 

CATANIA 


-7 13 IMPERIA 


-1 11 ■ PISA 


-1 9 PESCARA 

2 9 POTENZA 

2 13 CAGLIARI 


CAMPOBASSO 2 12 


3 np ALGHERO 


1 np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -5 4 MOSCA 

PTTfTWP 

UiUmUm 

BONN 


STOCCOLMA -11 1 


-7 1 BERLINO 


-3 2 


■3 

ol 

LONDRA 

0 9| 

BRUXELLES 1 


3 4 FRANCOFORTE 1 3 PARIGI 

3 3 BELGRADO 


GINEVRA 


BARCELLONA 8 12| ISTANBUL 


LISBONA 


IO 16 ATENE 


ALGERI 3 16|MALTA 5 15 


] 


3 7 


3 mm 

1 1 PRAGA 

7 14 AMSTERDAM 0 5 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Giochi matematici, via aiia VII edizione 


AlvialaVlledizionedei campionati internazionali di giochi matematici.Possono 
patteciparegiovaniemenogiovani,apartiredallaprimamediaeindipendente- 
mentedaltitolodistudio.lgiocatorivengonodivisiincinquecategorieaseconda 
dell'etàedelgradoscolastico.Primoesecondopremiounviaggioconsoggiornoa 
Parigi.Perinfòrmazioni universitàBocconicentroPristem02-58365118. 



A Ferrara ie creazioni degii studenti 

PartitelefierelocalilgStudents:18milastudentidellesuperiori espongono al pub¬ 
blico! prodotti ei servizi da loroelaborati confrontandosi col mercato (dal carica- 
batteriapercellularidascooteraicestinimobiliperscrivaniej.Glistudentisiin- 
contrerannoaFerrara il lOel'llmarzoonoccasionedellaecondafiera nazionale 
pressoilCentrocommercialellCastello. Perinfòrmazioni 06-800482424. 


P erché il computer invade tutte le 
altre attività, ma non scalfisce la 
scuola? L'indagine ministeriale sul 
Pstd (Piano di sviluppo delle tecnologie 
didattiche, www.istruzione.it) ci dice 
quanti computer sono stati comprati, do¬ 
ve sono stati messi, ma non quanta polve¬ 
re stanno accumulando. Vengono usati? 
Con qual e frequenza? In che percentuale? 
Gli studenti possono usarli nelle loro atti¬ 
vità? 0 spesso i pc sono irraggiungibili? 
È attendibile il dato secondo cui tra gli 
insegnanti «più di un quarto utilizzerebbe 
regolarmente» le attrezzature multime¬ 
diali? Aspettiamo l'indagine campione 
per capi rei modi del l'utilizzo. 

Solo macchine o anche idee? «Non so 
cosa farci» è la confessione più comune di 
coloro che nelle scuole hanno avuto l'in¬ 
carico di occuparsi dei laboratori infor¬ 
matici. Qualche insegnante la videoscrit¬ 
tura l'ha imparata, la usa per scriverci il 
Pei, il Pof, il Pep, ma con i ragazzi? Si 
può fare lezioneutilizzando il pc, insieme 
alla lavagna? Sì, però bisogna capire co¬ 
me. Oppure prima devo sapere tutto del 
pc, spesso senza poterlo toccare, senza po¬ 
ter acquisire un minimodi manualità? A 
questo punto ho già deciso che non fa per 
me. Troppo complicato e inutile rispetto 
ai «problemi veri» che ogni giorno il mio 
lavoro di insegnante mi presenta. Esisto¬ 
no casi di insegnanti che di pc non sanno 
nulla, ma lo usano quotidianamente con i 
ragazzi. Sono i pochi fortunati che hanno 
individuato un'attività utile e quindi tro¬ 
vato il modo di avere accessibilità allo 
strumento. Hanno trovato qualche geni¬ 
tore che lo ha procurato, hanno scritto al¬ 
la banca: individuato il fine si sono atti¬ 
vati per procurarsi il mezzo. 

Corsi e multimedialità. Il ministero con 
i temi del concorso per la scuola elemen¬ 
tare ha spiazzato tutti i preparatori pro¬ 
fessionali: ha proposto di entrare dentro 
al lavoro quotidiano, di affrontare la co¬ 
struzione di percorsi, di legare gli stru¬ 
menti ai fini. Educazione scientifica, mu¬ 
sicale, uso delle tecnologie informatiche 
«nella valorizzazione delle potenzialità 
cogn i ti ve e com u n i cati ve del l'al u n n 0 ». AI 
prossimo concorso per la scuola avremo 
ancora candidati incapaci di affrontare 
una minima prova di utilizzazione del 
computer? Siamo sicuri che il candidato 
in grado di proporre una lezione integrata 
con l'uso della multimedialità troverà di¬ 
sponibili gli strumenti necessari in sede 
d'esame, proiettore e videoregistratore 
compresi? Certo è che tali strumenti non 
vengono utilizzati né nell'ambito dei corsi 
abilitanti né nell'ambito del corso peri ca¬ 
pi d'istituto. Un'occasione persa. Andrà 
meglio con la formazione delle figure 
obiettivo? 

Il lavoro individualizzato. Nel tema del 
concorso magi strai e sul la multimedialità è 
rimasto in ombra, credo, l'aspetto più im¬ 
portante, I egato al l'uso del I e tecnol ogi e i n- 
formatiche, che è quello della possibilità 
di individualizzare realmente le proposte 
didattiche. Un software interattivo mi 
permette di far esplorare ad un alunno i 
concetti di area e di perimetro, prima an¬ 
cora della presentazione in classe, mentre 
contemporaneamente il suo compagno 
extracomunitario, arrivato in Italia in 
quarta elementare, sta esercitandosi, sem¬ 
pre al computer, nella scrittura in parole 
dei numeri. Individualizzando le proposte 
di lavoro nella classe si può rispondere a 
più esigenze, non solo a quelle che si ma¬ 
nifestano in modo eclatante verso il basso, 
ma anche a quelle opposte. L'alunno che 



On-line Quanti insegnanti usano reaimenteii pcin ciasse? 

. Che posto occupano ie tecnoiogie nei programmi ? 
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Il computer & la scuola 
Quante pagine (web) al vento 

EMILIO BRENGIO* 


rischia di annoiarsi, per proposte limitate 
rispetto alle sue esigenze ed aspirazioni 
cognitive, non è, socialmente e scolastica- 
mente, un problema minore di quello che 
si cerca di affrontare con il sostegno (A. 
Oliverio, «Impararead imparare», Rizzoli, 
1999). Un software interattivo, graduato e 
strutturato, si presta a molte esigenze, ab¬ 
batte i tempi morti, socializza le esperien¬ 
ze didattiche degli insegnanti, permettala 
coll adorazione tra gli alunni. 

Dopo il Pstd? «Grazie a questo progetto, 
potremo dire che entro il 2000 la multi¬ 
medialità avrà fatto il suo ingresso nelle 
aule scolastiche» dichiara il ministro. Il 
2000 è arrivato senza portare questo risul¬ 
tato. I computer sono stati confinati in la¬ 
boratori per lo più inaccessibili, le classi 
hanno solo la lavagna. Analizzare! motivi 
del fallimento per cercare, se possibile, di 
correggere il tiro è urgente. Occorre porre 
l'accento sulla «seconda finalità» del Pstd 
ci oè «i I contri buto che le nuove tecnol ogi e 
possono dare all'efficacia dell'insegna¬ 
mento e dell'apprendimento delle disci¬ 
pline». 


Interattività. Le esperienze di didattica 
della matematica con l'uso del calcolatore 
a livello universitario hanno da tempo 
evidenziato questi aspetti (http://www.fu- 
b.it/telema/TELEMA16/). È mancata la 
diffusione del le esperienze e il loro adatta¬ 
mento alle esigenze di altri ordini di scuo¬ 
le. Alcune esperienze utili, come la didat¬ 
tica della geo¬ 
metria con il 
Logo di Papert, 
sembrano or¬ 
mai soppiantate 
da un acritico 
uso di ipertesti 
(G. Sartori 
«Homo videns» 

Laterza, 1999). 

La loro manca¬ 
ta diffusione 
dipende anche 
dalla difficoltà 
che ha la scuola 
nel valorizzare 
il proprio lavo¬ 
ro. Basta un 


trasferimento o un pensionamento perché 
un intero patrimonio vada disperso. 

T ecnologia e assistenza. T utti gl i aspetti 
tecnologici giocano un ruolo decisivo, dal¬ 
la manutenzione all'accessibilità. Con la 
fotocopiatrice è lo stesso. Anche col video¬ 
registratore le cose, nella scuola, non han¬ 
no funzionato; eppure ormai non si tratta 


di tecnologia nuova o difficile. La Rai 
propone «Mosaico», ma quante sono le 
scuolecon l'antenna satei li tare in grado di 
captare il canale Sat3? In quante scuole 
ogni aula ha un videoregistratore e un te¬ 
levisore? Se parliamo di multimedialità 
dobbiamo usarla tutta e deve essere a por¬ 
tata di tutti. 

L a pagina web della scuola. D i versi i nse¬ 
gnanti mi chiedono se è difficile fare la 
pagina web della scuola. Avete qualcosa 
da metterci, ol tre al I a foto del l'edifi ci o e al 
nome del direttore? Lasciate perdere, a 
nessuno interessano i buoni propositi di 
cui sono lastricate le pagine web delle 
scuole. Quali servizi intendete offrire ai 
vostri insegnanti, alunni e genitori? Pote¬ 
te tener aggiornata la pagina o diventerà 
un museo? Esistono invece molti siti utili 
per gli insegnanti, dove si può reperire 
materiale utilizzabile nella didattica (per 
es. http://www.docenti.org). 

*E milio B rengio, insegnante G enova 
autore del «progetto R hoda» 
per l'ìnsegnamnto della matematica 
al computer 
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Laboratori per gioco 

È ripreso,in occasione dell'Inaugurazionedelcomplesso 
monumentalede L'Ospitale di Rubiera (Reggio Emilialil 
ciclodi seminari,laboratoriespettacolidedicati adalun- 
niedocenti degliistitutisuperioriepromossodall'asses- 
soratoalla cultura delComunedi Rubiera.Oggiefinoa 
venerdì (alle9eallel5.30)per«Area musica»VittorioCa- 
stelnuovo parla della «M usica e i sensi»:la musica come 
arte della presenza che senza mostrare oggetti incarna 
l'immediatezza.Dal 29al3marzotocca a FrancoBaldoni 
parlaredi«Percezionedellostress,emozioniesalute».l 
partecipanti potrannoassistereallospettacolo «Indizi 
del tempo».Perinfòrmazioni 0522-622230. 


INFO 


Studenti 

nasce 

lo psico 

sportello 

L'università 
di Parma offre 
un servizio di 
aiuto psicolo¬ 
gico agli stu¬ 
denti già 
isc ritti all'a- 
teneochein- 
contrinodiffi- 
coltà a prose¬ 
guire il corso 
di studi.Per 
informazioni 
chiamare lo 
0521-904039, 
lae-mailè 
orienta@uni- 
pr.it. 
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FAMIGLIE 
ORA TOCCA... 

popolazione direttamente 
coinvolta nella scuola, rivolti 
alla popolazione adulta. L'in¬ 
cremento delle opportunità di 
apprendere per gli adulti si ri¬ 
solve in un corrispondente in¬ 
cremento delle opportunità di 
apprendimento per gli allievi; 

- per la medesima ragione, oc¬ 
corre qualificare il contesto 
d'azione della scuola, indu¬ 
cendo cambiamenti significa¬ 
tivi nell'organizzazione cultu¬ 
rale. Bisogna che aH'impegno 
dello Stato si accompagni 
quello degli enti locali, dei 
mezzi di comunicazione, delle 
imprese, delle associazioni 
eccetera; 

- bisogna introdurre pratiche 
scolastiche che non deprima¬ 
no la motivazione, anche in 
presenza di esiti insoddisfa¬ 
centi. Condizione per l'incre¬ 
mento della cultura della po¬ 
polazione è che si affermi 
un'attesa positiva nei con¬ 
fronti della possibilità di cia¬ 
scuno di accrescere il proprio 
repertorio di abilità e compe¬ 
tenze. 

In altre parole, l'attuazione 
della riforma dei cicli non può 
risolversi solo in interventi 
interni alla scuola. Occorre 
elaborare un piano capace di 
incidere in profondità sulla 
cultura della popolazione 
adulta, per costituire condi¬ 
zioni favorevoli di educazione 
per bambini e ra^zzi. I dati 
disponibili sulla distribuzione 
delle competenze di base in¬ 
dicano che sono ancora nu¬ 
merosi, specialmente fra chi 
ha più di 45 anni, gli analfabe¬ 
ti. M a ancora più preoccupan¬ 
te è il diffondersi, in Italia co¬ 
me in altri paesi industrializ¬ 
zati, di una nuova forma di 
deprivazione culturale, che 
consiste nell'incapacità di uti¬ 
lizzare uno strumentario sim¬ 
bolico (com'è quello alfabeti¬ 
co) per ricevere o per formu¬ 
lare messaggi. 

Siamo di fronte ad una forte 
tendenza all'illitteratismo, 
che colpisce una larga fascia 
di adulti che pure hanno frui¬ 
to di un periodo abbastanza 
consistente di istruzione sco¬ 
lastica. Ne deriva che una mi¬ 
gliore qualità della scuola si 
consegue, da un lato, tramite 
una ridefinizione dei percorsi 
scolastici in grado di favorire 
una più stabile interiorizza¬ 
zione delle competenze di ba¬ 
se, dall'altro promuovendo 
occasioni per il richiamo e 
l'ampliamento delle medesi¬ 
me competenze nella popola¬ 
zione adulta. 

BENEDETTO VERTCCCHI 
presidentedd Cede 
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1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Colpevoled'Innocenza 

C.SOVnORIO EMANUEL 30 

Di: B.Beresford. Comi Lee 

TE 02.76.00.33 

]one$A]udd 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Thrilling 

ANTEOSALACem) Al 

Ghost dog-ll codice del 

VAMILAZZO,9 

samurai 

TE 02.65.97.732 

Di:].Jarmusch.Con:F.Whi- 

Or. 15.30-18.10 (7.000) 

taker,I.DeBankole,P. Dio- 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

mede-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Eastiseast 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Puri,LBasset,].Routledge 

Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Non unodi meno 

Or. 14.40-16.30(7.000) 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

^i,Z.Huil« 

Drammatico 

APOLLO T 

Il mistero di SleepyHol- 

GAE DECRISrOFORlS3 

low 

TE 02.78.03.90 

Di: I Burton. ComJ.Depp, 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO 

Il mistero di SleepyHol- 

V.Lf TUNISIA, 11 

low 

TE 02.29.40.60.54 

Di: I Burton. Con:|.Depp, 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Ch. Ricci, M.Richardson 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Horror 

ARIOSTO 

Unarelazioneprivata 

VA ARIOSTO, 16 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 

TE 02.48.00.39.01 

Baye,S.LjDpez 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(8.000) 

Drammatico 

ARISTON 

Il tempo dell'amore 

GAE DECORSO 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 

TE 02.76.02.38.06 

brey,C. Hinds,LOIiva 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

ARLECCHINO 

Salsa 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le, 

TE 02.76.00.12.14 

Coeur,Ch.Gout,C. Sanie 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(10.000) 

Museale 

BRERASALAl A 

Toy 9ory 2 - Woody e 

CORSO GARIBALDI, 99 

Buzzalla riscossa 

TE 02.29.00.18.90 

Di: Cartoni animati. Con; A 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

C. Brannon-Brady 

(10.000) 

BimstLÀ:: T 

IscèhèndiAhpà 

Or. 15.30-19.30-22.30(10.000) 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, R Carlyle 


P.ZZACAVOUaB 
TEL 02.65.95.779 
Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

CÉMtRÀii'SÀU^^. 


Di: S. Menda Conile Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 
Drammatico 

's:o;s.'Sdmm^òf&m- 


VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (9.000) 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:]. Lreguiza- 
mo,A Brody, M. Servino- 
V.M.18 

Drammatico 

CENtRALESAIAjZ. 

Or. 14.30-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (9.000) 

La nòria pòrta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Deep,LOlin,].Russo 

Thriller 

COLOSSEO SALA'ALIEN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

L’inglèsé 

Di: S. Sodeiteigh. Con: I 
Stamp, LA Wanren,P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEOSALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 


COLOSSEOSHilAVISCÙMt. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 


BoysDon'tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

Uri maritò ideale. 

Di: 0. Pailcer. Con: R B«- 
rttt,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.30 (10.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Paiker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

007 II mondo non basta 

DLM.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.5522.30(10.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.00.17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T Burton. Con:].Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

bÙCALÉSALÀ4 A . 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 

.Dr^mafico. 

L'uòmbBicèritèriariò 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeill,O.PIatt 
Commedia 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCEISORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

' theBfàìrwitch'pròjèct^ 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCBUORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,SSpacek 
Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pa^er. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

Maèstósò't. 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

' Còlpevòlèdihriòcai'za 

Di:B.Beresford.Con:TLee 

JonaAJudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

MBIOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miathoon, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

METROPOL A 

V.EPAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:6.Beiresford.Con:TLee 

JonaAJudd 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00(9.000) 

NUÒVOÀRtl " t. 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Eyeswideshut 

Di: S Kubrick Con: I Coli¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

" " Tòy ’St'òiV ' 2’ ■ Wòòdy è 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 


NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA68 
TE. 02.73.82.14.7 
Or. 21.00 (10.000) 

Cinefonim - Ingresso con tessera 

NUOVOORCHIDEAT. 

VIATEPPAGGIO, 3 
TE. 02.87.53.89 
Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

O'DÉONSA'LAIA. 

VIASANTARADEGONDA8 
TE. 02.87.45.47 
Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

O'DÉONSA'LA'2'A. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

ODÉóNma. 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Or^-'2^7^m) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Ò'DÉONSA'LAS. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

ODÉÓNSAtA6. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 


O'DÉONSA'LÀT. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Ò'DÉONSA'LÀSA. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

ÒDEON SA'LA9"À. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 


Sjmsartl.Bainen, 
D. Kelly, F.Ranagan 
Commedia 


"GàrageÒììiripo'. 

Dì:M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta,C.Caelli 


Àrriericàri’Beàiity. 

Di: S Menda Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.SoLlvari- 
V.M.14 


"Urimaritòidéale. 

Di: 0. Parica Con: R. Ève- 
rett,R.Bianchett,M. Drive- 
Commedia 

tòyaòiY2-Wòòdye 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

' firiedl uria stòria. 

Di: N. Jordan. Con: R Ren¬ 
na].Moore-V.M.14 
Drammatico 

'"Kfss-Me. 

DìiRIscove. ConiF.Prinze, 
R Leigh-Cook 
Commedia 

'Liber’àt'eipesci!. 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 
Commedia 

'Sexappi'tispò». 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
beits,RGere 
Commedia 

'M’^eiy,ÀÌ'à^'. 

Di:].Roach.Con:RCrowe 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

"Giòwhriad'Àfcò. 

DiiLBesson. ConiM.Jovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeìllO.PIatt 
Commedia 

L^Ssro,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(10.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Ren¬ 
na,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLBJDORSAUALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartonianimati 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TE 02.86.46.38.47 
Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 


Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.ParedaP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 
TE02.67.07.17.72 
Or. 21 Ingresso contesserà 
Cinefonim 


Svegliati Ned 

Di:K.]onaCon:I.Bannen, 
D. Kelly, F.Ranagan 
Commedia 


fman 


Avventuroso 


ÒbÉONSA'LÀ'iO'À. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

La ìfiglìàdèf Generale 

Di:SWest. Con:].Travolta, 
M. Eowe ]. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

ORÌtO"ÀI. 

Toy aory 2 - Woody e 

V.LECONIZUGNA50 

Buzzalla riscossa 

TE. 02.89.40.30.39 

Di:AC. Brannon-Brady 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Cartoni animati 

PALSmNA' . 

L’iiltìrriò cmèrri'à dèi 

VAPALf5rRINA,7 

mondo 

TE 02.67.02.700 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

gwill,AMolina,].Roche 
Drammatico 

PASQUIROLO 

llsestosenso 

C.SOVTTORO EMANUEL! 28 

Di: N. Night Shyamalan. 

TE 02.76.02.07.57 

Con:B.Willis-V.M.14 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Drammatico 

PUNlUSalAl À. 

file Blairwitch Project 

VALEABRUZZI, 28/30 

Di: D. E Myrick Sanchez. 

TE 02.29531103 

Con: H. Donahue,Mc.Wil- 

Or. 15.30 (7.000) 

liams 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Orrore 

PUNIUSSALA2 A 

CòmédIahHamdrilsts 

Or. 15.00 (7.000) 

Di:]. VIsmaier. Con:B. Be- 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

cker,H.Ferch 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Rnedi una storia 

Or. 15.00 (7.000) 

Dì: N. Jordan. Con:RFien- 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

na].Moore-V.M.14 

Drammatico 


AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

CORSO MATfEOm, 14 
TE02.76.02.04.96 

7.000-itessera 

Rassegna 

Experimental cinema: Ver¬ 
rà proiettato il film: Pano¬ 
rama 

diRLrowder 

CINErECAMUSEODELGNEMA 

L'aged'or 

PALAZZO DUGNANl-VAMANIN 2/A 

L Bunuel 

TE 02.65.54.977 


Or. 16-17 


DEAMICIS 

Il dolce rumore della vi- 

VACAMINADEL1A15 

ta 

TE 02.86.45.27.16 

Di: G. Bertolucci-Dramma- 

Or. 15.30 (4.000-ttess6ra) 

tico 

Rassegna: Anziani al cinema 

Mouchette-tutta law- 

Or. 18-22 (8.0004tessera) 

tainuna notte 

Or. 20 

Di; R Bresson 

Rassegna: Robert Bresson, maestro di 

Coà bella così dolce 

cinema 

Di; R Bresson 

GREGÒRl'ÀNÙM. 

ÉaìioramamboI 

VASErTALA27 

Di: L Pellegrini 

TE 02.29.52.90.38 

Commàia 

Or. 21 (7.000) 


IL BARCONE 

llfantasmadeU'opera 

Mimmo 1 

Di:D.Argento-V.M.14 

TE 02.54.10.16.71 

Fantastico 

0r.21(7.000-ttessera) 


Rassegna: Le parole del muto 


SPAZIO OBERDAN CINET.ITAUA 

InNamenderUnschuId 

VALEVTTOROVBIET02 

di A Idei neri: 

TE 02.76.02.28.47 

Kinski - il mio nemico 

Or. 18.30 (7.000-ttessera) 

più caro 

Or. 21.15 

Di: W. Hereog 

Rassegna: N uovo Cinema Tedesco 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-20.30-22.30(8000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Lre 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(11000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- 
20.15-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S. Menda ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:! Lee 
jonaAjudd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(11000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:! Lee 
jonaAjudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.3q(n^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(11000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G. Campiotti.Con:j.Au- 
brey,[Oliva,C.Hinds 
Sentimentale 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBIOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

L'elemento del crimine 

Di: L.VonTrier.Con:M.S- 
phick,EKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-17.55-20.15- 
22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:!Burton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.RichartJson. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

FARO 

Va Po. 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
JonaAjudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WtllisH.j.09Tient 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,j.].Làgh,W.Dafbe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.40(8000) 

■piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Ac¬ 
corsi,! Monterei. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-19.10-22.10(11000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(11000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchttt,M. Driver. 
.Comiro^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Hen¬ 
na].MooreSRea. 

.Dr;^iTtìtìco. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A Leceneri di Angela 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: A Parker. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.10-22.15 tson, R Carlyle 
(_12ÓOO).Drarnm^co. 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

SescappE,ti sposo 

Di: G.Marshél.Con:j.Ro- 
berts,RGere,j.Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.10-22.35 

(11000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe, 
H. Azaria, M.McCoimack. 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 


C.SO Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(11000) 

Lanona porta 

Di: R RDiandd. Con: j. 
Depp,LOlin,j.Ruso. 
Horror 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(11000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO.PIatt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:|.DeBont.Con:C.Zeta- 

jonaLNeesoaC.Wilson. 

Fantotico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 


Commedia 





MILANO 


PIAZZADELIASCALA TE.02.7200.3744 

Romeo eGiulietta musichedi S Protofiev, coreografia K. Macmil¬ 
lan, direttoreD. Garforth, sceneE Frigerio, costumi F. Squarciapino. 
Con il Corpo di ballo delTeatro al la Scala, prima ballerina A. Ferri, ar¬ 
tista ospite M. Guerra. Ore 14.30 (riservato Invito alla Scala) e ore 
20.00 


AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TE 02.8635223 

Robinson eVenerdì di G. RzzoI, con P. Lenardon eC. Rossi, regia 
B.Ferrari.Orel0.30L10-12.000 


CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TE 02.7621.101 

Orchestra Sinfonica di Sanremo DirettomP. Monica, Volinista 
S. Krylov.MuschediMozarteBeethoven.9’Concerto(serieSmeral- 
do) neirambitoddIastagionedellaSocietàda Concerti. Ore 21.00 
L 40-50.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30 L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVE102 TE 02.7233.3222 

li suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M.AssantediTatisso,U. Bellissimo. F^iadiA. Pugliese. Ore20.30L 
25-35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Salomè, leultimeparoiedi A. Porta, con D. C. Colonna, N. M one- 
ta, G. Menati, M. Piantelli. Regia V. Paitera. Ore 21.15. L17-20- 
24.000. 

ATELIERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TE02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG. Az¬ 
zardi!.OrelO.OOperlesruole 


CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Le troiane una creazione di M. van Hoecke da Eripide e Seneca. 
ConL^n,B.Buccdlao,M._b& 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALBMAGNA6 TE 02.89011644 

Personages di A. Viganò, J. Stanzak, con M. Bourlars, A. Bres^, A 
pd^ine.pre20._3qLl^^^^^^^^ . 

RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TE 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. E- 
rnin^ARo^elliJ.Micon^ 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TE 02.545.7174 

Sala Grande: La resurrezione rossa e bianca di Romeo e Giu¬ 
lietta di S. Labou Tansi, regia di R Maffei. 0re20.30 L 20.000 
Sala Rccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti dì A Schnitzier, con R Tri- 
firò,r^ia,diM^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TE.02.2900.6767 

Rentdi]. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angdini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S.]otti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Vagali, Regiadi B. Nativi. Ore21.00 L 
19.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta da]. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richdmy. MusicheG. Ferrio,coreografieG. Laidi, regiaP.Ga- 
rinei.Ore20.45.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRaiato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M.Frattini.Regiae 
cqrwgr^aFMi^a . 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A TE02.875185 

Un pesce di nome Venula di e con Egenio de’ Giogi. Ore 
21.00. L18r23.qoq. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

RobinsoneCrosoe testo, regiaeinterpreti N. D'AntonaeG. Ravic- 
chio(perbambinidagli8ail2anni)Orel0.00L8-10.00 

SAN BASILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
mor.f^jadiT.p^^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMEOTTIll TE02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadiC.Collova. Ore20.45. 
L 22-30.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di m^za estatedi W. Sbairespeare, con F. 
Borni, E. De Capitani, L Ferrari. RegiaE Decapitali. Ore20.45L 22- 
30.000. 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Tabaréli, con U. Tabaréli, A 
Eai.l^iadìF.^ayKcN . 

lEATRÒbEÌÌMARÌÒNEm 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00 L 
12.000 . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadiM. Navone. 0^^^^^ . 

TEATRO VERDI 

VARASTRENG016 TE 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
giadiM.ARngto . 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

CÒN®VÀTÒRlÒG!vÉRbl. 

PIAZZABODONI TE 011888470 

Quintetto Bibiena Concerto nell’ambito della stagionedell'Unio- 
neMuacaJete^ . 

GARYBAmiTEATRO 

VAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Curriculum vitae con E Callegai, A. Coppola, regia R G^rielli. 

OreEOOL 15.000. 

jiivÀRRA. 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^è Procope: Ore22.30 Spettacolo con "Alma Ramenca", Ingres- 
alìb^. 

pìccolo REGIO Plicci NI 

PIAZZACASIEE0215 TEOll.88.151 

I mercoledì del Piccolo "Un secolo di storia e vocalità al f^io: 
1973-99", conversazioni e ascolti discografici a cura di G. Gualei7i. 
Orel7.30 ingresso libero 


TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLJEIN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

La signora omicidi di W. Rose, adattamento di M. D'Amico, con V. 

. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizetti, direttoreK-L Wilson, regia 
F.^osito.OrchestraeCoro delTeatro R^ io. Orel5.0OL25.0O0 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Fedora di U. Giordano, regia B. DeTomasi, scene F. Vllagrossi, co¬ 
stumi P. [.Cavallotti. DirettoreS Ranzani. Ore20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammàaro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

SalaAgoraiWpoM. 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODEASAMPIffiDARENA TE010.412135 

ConcertomultisonoroacuradiRadioTorreGenova.Ore21.00L. 
5.000 


BOLOGNA 


DUSE 

VACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Pensaci,Giacomino! di L Pirandello, coni Ferro, regiadiG. Fer- 
ro._Ore21.qq(abb.tum^^^^. 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Trionfo anonimo opera con corpi evoci di A. Berti e M. Lucenti. 
Ore22.00 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
rtron^di.RegiadiLGoàO^ . 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINEPRIIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Thebiecentennialman 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams 

.jnjinguaoriginaé. 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(9000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(8000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:S Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Moranta F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30(8000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Hen¬ 
na]. M ocra S Rea. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(8000) 

Kissme 

Di: R Scova Con: F. Prinza 
RLaighCook. 

Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBtl- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Menda ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le Xil Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(8000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con;RCrowa 

H.AzariaM.McCormack. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

jOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Hen¬ 
na,]. MooraS Rea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Menda ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.20-20.20-22.30 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di: S Menda ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.30-19.30-21.45(14000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.00-20.10-22.20(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R Hen¬ 
na,]. MooraS Rea. 
Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45 

(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B.Beresford.Con:!Lee 

JonaAjudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.35-21.30(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. Rd- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.00-22.00(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.10-20.30-22.30(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.40-18.45-20.45-22.50 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. Con:j.Depp, 
C. RcclM.RichartJron. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B.Beresford.Con:!Lee 

JonaAjudd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L’inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30020.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB ▼ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S. Menda ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 

Leceneri dlAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo deU'amore 

Di;G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].R)utledge 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B.Beresford.Con:!Lee 

JonaAjudd. 

Thriller 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

lltempo deU'amore 

Di;G.Campiotti.Con:].Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

lltempodei gitani 

Di:EI<iisturica. 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.40 
(8.000) 

La finedi una storia 

Di: N.jordan. Con: R Hen¬ 
na,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-20.15- 
22.30(8.000) 

Mysterv,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe, 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(8.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 
(8.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

American Beauty 

Di: S Menda ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con; H. 
Swank.-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

La finedi una storia 

Di: N.jordan. Con: R Hen¬ 
na,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (8.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey,ABeng,!Birch,A. 
janney 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson, conj.Malco- 
vich, F. Dunaway, D. Hof- 
fman 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(8.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Rass Grande Cinema 

Paneecioccolata 

Di: F. Brusati. Con: N. Man¬ 
fredi 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO.PIatt 
Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! BuiTOn. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci M.Richandson 
Horror 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B.Beresford.Con:!Lee 

JonaAjudd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
ia,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

lltempo dél'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hindsj.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.45-20.45-22.40 
(8.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me Wil¬ 
liams 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(8.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 


VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

diN.Night con B.WÌIIÌSV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (8.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,jonaA]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (8.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E Mi7id< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me Wil¬ 
liams 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBIDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(8.000) 

Salsa 

Di: j. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiale 
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+ 

Scuola& Forinazione 


Corso su diritto d'autore e media 


L'Ale,Associazione italiana edito ri,organizza uncorso post-laurea di 800oreper"Re' 
sponsabilidiri tti d'autore nell'industriadeimedia",rivoltoal8donnedisoccupateo 
inoccupate,conlaurea.Preferenziale:conoscenzadell'ingleseedell'infòrmatica. 
Domande,contipodilaureaconseguitoerelativavotazione,ad:Aie,viadelleErbe2, 
20121Milano,tel.02-86463091,internetwww.aie.itScadenza:25febbraio2000. 



Lombardia, corso per punti vendita Coop 


Il Cereforganizza uncorso per"Capirepartodisuperniercato",di600ore,riservatoa 
ISdisoccupati da piùdi 12 mesi.La finalitàèl'inserimento nei punti vendita Coopdella 
Lombardia. Domande,c on la seguente indicazione "Autorizzo il Cerefsc ri al tratta¬ 
mento dei miei dati personaliaisensidellaleggen.675/96",a:Ceref,viaPalmanova 
22,20132Milano,tel.02-2841448.Scadenza:26febbraio2000. 



OLTRE 



EUROPA 


• Finanziamenti europei per 
programmi didattici. Comenius 
azione Involta a gruppi di almeno 3 
scuole di altrettanti Paesi partecipanti 
al programma Socrates che vogliano 
sviluppare un progetto educativo. De¬ 
stinatari gli Istituti scolastici statali e 
legalmente riconosciuti di ogni ordine 
e grado. La procedura di adesione è di¬ 
versa a seconda che la scuola aderi¬ 
sca ad un progetto nuovo o già in corso 
0 rinnovi la partecipazione, M eduli di 
pa rtecipazione sul sito w eh della Bdp 
(wwwbdpit), Comenius-azione 2: 
progetti mirati nel campo delListruzio- 
ne interculturale, dedicati a figli di im¬ 
migrati, nomadi, ecc. Destinatari: uffi¬ 
ci del M inistero della pubblica istru¬ 
zione, Cede di Frascati, Bdp di Firenze, 
Irrsae, consorzi di istituti scolastici 
statali e legalmente riconosciuti di 
ogni ordine e grado, università, enti, 
associazioni anche regionali e locali. 

Al livello nazionale, in questo caso, av¬ 
viene solo una preselezione, la deci¬ 
sione finale sui progetti spetta a Bru¬ 
xelles: la candidatura va, perciò, pre¬ 
sentata alla Commissione europea. 
Direzione generale istruzione e cultu¬ 
ra, rue de la Loi 200,1049 Bruxelles, 
Lingua B; permette di ottenere finan¬ 
ziamenti perun periodo di aggiorna¬ 
mento all'estero: è rivolto ad inse¬ 
gnanti di lingue straniere che abbiano 
esercitato peralmeno 3 anni o che ab¬ 
biano interrotto la carriera e intenda¬ 
no riprenderla, docenti in riconversio¬ 
ne come insegnanti di lingua, di altre 
discipline oche intendano insegnare 
tramite la lingua straniera, ispettori e 
formatori di insegnanti di lingue stra¬ 
niere, Lingua E: riguarda istituti scola¬ 
stici statali elegalmente riconosciuti 
di secondo grado, di durata non infe¬ 
riore a 2 anni, che diano vita con un al¬ 
tro istituto europeo ad un progettofi- 
nalizzato a migliorare le competenze 
linguistiche degli studenti: la collabo- 
razione culmina con lo scambio di al¬ 
meno 14 giorni delle 2 classi parteci- 
panti. Informazioni: Biblioteca di do¬ 
cumentazione pedagogica, via Buo- 
narrotilO, 50122 Firenze, tei, 055- 
23801, fax, 055-2380399, Scadenza 
pertutte le Azioni:!" marzo 2000, 


SOCRATES 


• Programma Socrates/Erasmus 
deM'università di Ferrara. Al via 

il bando Erasmus perstudenti, specia- 
lizzandi, dottorandi e ricercatoridell'u- 
niversitàdiEerrara,Perpartecipareal- 
l'attribuzione delle borse bisogna es¬ 
sere iscritti ad un anno successivo all 
aduncorsodilaurea,didiploma,a 
scuola di specializzazione oa dottora¬ 
to diricerca dell'università di Eerrara: 
avere inserito nel piano di studi (oinse- 
rire in quello dell'anno accademico 
2000/2001)gli insegna menti che ver- 
rannoconvalidatidalconsigliodi 
struttura didattica, nonaverbenefi- 
ciato di borsa Erasmus, Lingua o Ects, I 
vincitori godranno dell'esenzione dal 
pagamento delle tasse presso la sede 
ospitante:della fruizione, gratuita o a 
pagamento, di servizisociali come 
mense e collegi e di eventuali corsi di 
lingua attivati:del riconoscimento del¬ 
l'attività svolta all'estero da parte del- 
lafacoltà di appartenenza, Solo verso 
maggio-giugno saranno noti il nume- 
rodi posti, la durata dei soggiorni, i fi¬ 
nanziamenti disponi bili. Negli anni 
passati, l'importo mensile della borsa 
era di 250-300 mila lire:l'università di 
Eerrara erogherà un'integrazione, an¬ 
cora da stabilire,in base al periodo di 
studio all'estero. La permanenza pres¬ 
so l'università straniera è compresa, 
in ogni caso, tra i 3 ed i 12 mesi e dovrà 
concludersi entro il 30settembre 
2001, Le borse riguarderannovarie de¬ 
stinazioni di Danimarca, Svezia, Ein- 
landia, Spagna, Portogallo, Belgio, 
Austria, Germania, Erancia, Grecia, 
Olanda, Gran Bretagna,Romania, Po¬ 
lonia, Repubblica Ceca ! bandi ed I 
moduli perdomande in distribuzione 
presso le portinerie della sede centra¬ 
le e dei diversi diparti menti l'Ufficio 
relazioni internazionali, via Savonaro¬ 
la 9, (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 
1130), cui vanno riconsegnati entro il 
15 marzo 2000 


SCUOLA/M EDIU M 


Cavai canti M 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


ricorda Lucio Dalla 


C hi non ha pensato almeno una vol¬ 
ta nella vita chestudiareèla cosa 
più «pallosa» che esista al mondo 
scagli la prima p/etra, ovviamente vir¬ 
tuale. E chi non si è trovato almeno una 
volta nella vita a sgridare i propri figli o i 
propri alunni perché hanno sbagliato la 
versionedi latino o il compito di matema¬ 
tica, mentre una vocina gli sussurrava 
«ma sa proprio sicuro di quel lo eh e fai?» 
faccia altrettanto. L a rubrica di questa 
settimana è dedicata a tutti gli altri. A 
quelli a cui non piacedireefaresemprele 
stessecose. C hesi «scervellano» per scova¬ 
re e far emergere l'interesse dei ragazzi. 
Perché sono convinti che imparare, ad 
ogni età, èprima di tutto un modo penava 
repiù possibilità nella vita. E qualemodo 


migliore di mettersi in viaggio se non «L a 
ricerca geografica in rete» (www.lanuo- 
vaitalia.it/niem/menu.htm) il sito della 
N uova I tali a checon i suoi percorsi rivolti 
ad insegnanti eallievi si proponedi viva¬ 
cizzare e rendere più interessante l’ap¬ 
prendimento della ^grafia? Scoprirà 
mo C03 che, come scrivono i curatori, «se 
vogliamo trovare cartografia, piantine e 
mappe di molte zone e città del mondo 
possiamo visitare il sito www.mapque 
st.com; se vogliamo osservarne il territo¬ 
rio possiamo vistare il sito della N asa 
(www.nasa.org) cheoffrefotoaereeodal- 
lospazio». 

Se invece vogliamo conoscere il clima 
l'indirizzo giusto è www.meteoitalia.it: 
sesamo interessati allestorie, gli usi ei co¬ 


stumi dellepopolazioni éutilefareun sal¬ 
to su www.cronologia.it: sevogliamo vi¬ 
starei musei èbenepartireda www.mu- 
seionline.it, dove sono classificati 3000 
musei italiani di ogni tipo. E sedopo tanto 
vagareavetevoglia di letture più l^gia- 
drecliccatesul «5ito webdella poesia liri¬ 
ca italiana» (www.ecs.net/scrivere/ 
POESIA/HOME.HTM) chel'autrice, 
la professoressa F erdinanda C remascoli, 
presenta così: «Ai miei studenti ho fatto 
leggere Dante, Petrarca, Boccaccio, 
A riosto, T asso, ma loro amano S tephen 
K ing. C OS non sarà malemostrareai ra¬ 
gazzi chegli stessi strumenti di analisi edi 
interpretazionecheabbiamoimparatoad 
usare per quei testi possono aiutarci a ca¬ 
pire "Shining"! N on sarà male mostrare 


ai ragazzi cheil raphaa chefarecon i ver¬ 
si' parisillabi della poesia lirica italiana». 

C ollegatevi, dunque, e provate a sco¬ 
prire «C ome si legge la P oesa italiana» ; 
cosa hanno in comune «P erch 'io non spe¬ 
ro» di G uido C avalcanti e «C anzone» di 
L udo D alla: quali sono le differenze tra 
lo spartito di «F dicità raggiunta» di E u- 
genio M ontale, quello di «F otoromanza» 
di G ianna N annini equdio di «G ente di 
notte»dij ovanotti. 

Infineuna segnalazionechenon potrà 
chetar piacereai tanti e^mprepiù nume¬ 
rosi fans della «mda». È nato I taliamac 
(www.italiamac.com), il primo portale 
italiano per utenti M acintosh, con una in¬ 
finità di notizieeservizi davvero interes¬ 
santi. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


1 bibliotecario - scad. 27/02/00 

• cerca 

1 collaboratore di biblioteca, area funzio¬ 
nale delle biblioteche, settimo livello, 
presso il dipartimento di medicina, chirur¬ 
gia e odontoiatria. Requisiti: laurea in let¬ 
tere, filosofia, lingue e letterature stranie¬ 
re, conservazione dei beni cultural i, scien¬ 
ze poi itiche 0 diploma di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado più attività lavora¬ 
tiva svolta, con rapporto di lavoro subordi¬ 
nato, presso lo Stato, enti pubbliciosog- 
getti privati italiani peralmeno4 anni con¬ 
tinuativi con un livello di inquadramento e 
mansioni corrispondenti a quello del po¬ 
sto a concorso: età minima 18 anni, citta¬ 
dinanza comunitaria, idoneità fisica, posi¬ 
zione regolare nei confronti degli obblighi 
di leva. Informazioni: tei. 02-58351. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.8 del 28/01/72) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


4 ricercatori - scad. 02/03/00 

• cerca4 

ricercatori in scienze genetiche, indirizzo 
di ricerca: genetica umana edi popolazio¬ 
ni e dei caratteri quantitativi, mutagenesi 
e regolazione genica. Informazioni: tei. 
0532-293211. 

(Gazzetta Ufficiale n.9 delOl/02/00) 


UNIV.DI ROMA TRE 


4 posti - scadenza 02/03/00 

• cerca 1 

collaboratore tecnico, settima qualifica 
funzionale, area funzionale tecnico 
scientifica, presso il dipartimento di in¬ 
gegneria meccanica e funzionale con 
laurea in chimica, chimica industriale, 
chimica e tecnologie farmaceutiche, cit¬ 
tadinanza comunitaria, posizione regola¬ 
re nei confronti degli obblighi di leva, 
idoneità fisica al servizio, elettorato poli¬ 


tico attivo: 1 collaboratore tecnico, setti¬ 
ma qualifica funzionale, area funzionale 
tecnico scientifica, presso il dipartimento 
di matematica con laurea in matematica, 
cittadinanza comunitaria, posizione rego¬ 
lare nei confronti degli obblighi di leva, 
idoneità fisica al servizio, elettorato poli¬ 
tico attivo: 1 funzionario tecnico, ottava 
qualifica funzionale, area funzionale tec¬ 
nico scientifica, presso il dipartimento di 
scienze dell'ingegneria civile con laurea 
in ingegneria cittadinanza comunitaria, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva, idoneità fisica al servizio, 
elettorato politico attivo: 1 funzionario 
tecnico, ottava qualìfica funzionale, area 
funzionale tecnico scientifica, presso il 
dipartimento di ingegneria meccanica e 
industriale con laurea in ingegneria mec¬ 
canica, cittadinanza comunitaria, posizio¬ 
ne regolare nei confronti degli obblighi 
di leva, elettorato politico attivo. Infor- 
mazioni:teL 06-573701. (Gazzetta Ufficia¬ 
le n.9 del 01/02/00) 


COM. DIB. TICINO (NOVARA) 


1 autista - scad. 02/03/00 

• cerca 

1 autista di scuolabus, categoria 83, con 
diploma scuola dell'obbligocon esperien¬ 
ze di lavoro di almeno un anno e patente di 
categoria De abilitazione professionale K. 
lnformazioni:teL 0321-907734. (Gazzetta 
Ufficialen.9del 01/02/00) 

UNIVERSITÀ DELL'INSUBRIA 
(VARESE) 


3 posti - scad. 05/03/00 

• cerca 1 

segretario amministrativodi diparti men¬ 
to, ottava qualifica funzionale, area ammi- 
nistrativo-contabile, presso lafacoltà di 
medicina e chirurgia (sede di Varese)con 
laurea in economia ecommercio, scienze 
bancarie e assicurative, scienze economi¬ 


che e bancarie, economia politica, econo¬ 
mia aziendale, scienze economiche, citta¬ 
dinanza europea, minimo 18 anni, idonei¬ 
tà fisica all'impiego, elettorato politicoat¬ 
tivo, posizione regolare nei confronti degli 
obblighi di leva, non essere stati destituiti 
da una pubblica amministrazione:! colla¬ 
boratore di ufficio tecnico, setti ma qualifi¬ 
ca funzionale, area dei servizi generali tec¬ 
nici ed ausiliari, presso la sede di Como, 
con laurea in ingegneria oarchitettura o 
diploma di istruzionesecondaria di secon- 
dogradodidurataquinquennalepiùespe- 
rienza lavorativa di almeno4 anni, anche 
non continuativi, in mansioni corrispon¬ 
denti al posto messo a concorso, o diplo¬ 
ma universitario in edilizia, cittadinanza 
comunitaria, minimo 18 anni, idoneità fisi¬ 
ca all'impiego, elettorato politico attivo, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi di leva, non essere stati destituiti 
dall'impiego: 1 funzionario tecnico in pro¬ 
va, ottava qualificafunzionale, area tecni¬ 
coscientifica esocio-sanitaria, presso la 
direzione amministrativa, perle esigenze 
statistichecon laurea in ingegneria infor¬ 
matica, ingegneria elettronica,scienze 
dell'informazione, economia, economia e 
commercio, cittadinanza comunitaria, mi¬ 
nimo 18 anni, idoneitàfisica, elettorato 
poi itico attivo, posizione regolare nei con¬ 
fronti degli obblighi di leva, non essere 
stati destituiti dall'impiego. Informazioni: 
tei. 0332-250300. (Gazzetta Ufficiale 
n.lOdel 04/02/00) 


STAZIONE ZOOLOGICA 
"A.DOHRN" (NAPOLI) 


1 ricercatore - scad. 05/03/00 

• cercai 

ricercatore, terzo livello professionale, nel 
campo della ecofisiologia. Requisiti: citta¬ 
dinanza comunitaria, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica all'impiego, laurea 
in scienzebiologicheo naturali, conoscen¬ 
za scritta eparlata dell'inglese, posizione 
regolare nei confronti degli obblighi di le¬ 
va, attitudine comprovata a determinare 


avanzamenti nel le conoscenze previste 
nel campo dell'ecofisiologia del fitoplan- 
cton, esperienza sugli aspetti di biologia 
cellularedelfitoplancton, competenze, 
acquisite conesperienza post-laureadial- 
meno5 anni, di cui due trascorsi presso 
istituzioni di ricerca stranieri, nell'analisi e 
sul l'uso dei dati ottenuti con moderne me¬ 
todologie, quali Hplc,citometria a flusso 
etecniche di biologia molecolare applica¬ 
te allo studio del fitoplancton, esperienza 
di osservazione in situ e su culture. Infor- 
mazioni:teL081-5833111. 

(Gazzetta Ufficiale n.lO del 04/02/00) 

UNIVERSITÀ DI LECCE 


6 ricercatori scadenza 05/03/00 

• cerca 

6 ricercatori in sistemi energetici con cur¬ 
riculum che includa: componenti a basso 
impatto ambientale. Informazioni: tei. 
0832-336111. (Gazzetta Ufficiale n.10 del 
04/02/00). 

COMUNE DI CANÈVA 
(PORDENONE) 

ì bibiiotecario - scad. 02/03/00 

• cerca 

1 istruttore assistente bibliotecario, sesta 
qualificafunzionale, area amministrativa 
con diploma di scuola media superiore. In- 
formazioni:teL0434-79002. (Gazzetta Uf- 
ficialen.9del01/02/00) 

COMUNE DI CONCOREZZO 
(MILANO) 


1 bibliotecario - scad. 05/03/00 

• cercai 

assistente di biblioteca, categoria Gl, con 
diploma di scuola media superiore. Infor¬ 
mazioni: tei. 039-628001. (Gazzetta Uff i- 
cialen.l0del04/02/00) 


M aster 
in ambiente 
e beni 
culturali 

L'Università di Bo¬ 
logna organizza un 
"Masterindiritto 
dell'ambiente edei 
beniculturali"ar- 
ticolato in Smoduli 
(di massimo 
60persone). Il pri¬ 
mo, 6-9 marzo, su 
ambienteebeni 
culturali.Costo; 
400mila lire.Il se- 
condo,13-14mar- 
zo,sull'autorizza- 
zioneambientale 
degli impianti in¬ 
dustriali eia diret¬ 
tiva sulla preven- 
zione e la riduzio¬ 
ne integratedel- 
l'inquinamento. 
CostoiGOOmila lire. 
llterzo,27-28mar- 
zo,sul nuovo testo 
unicodelleac- 
que.CostoiGOOmi- 
la lire. Il quarto, 10- 
llaprile,sulla 
normativa suirifiu- 
ti.CostoiGOO mila 
lire.llquinto,2-5 
maggio,sul nuovo 
testounicosulla 
disciplina dei beni 
culturali e am¬ 
bientali.CostoiGOO 
milalire.Laquota 
diiscrizioneall'in- 
teromasterèdi 
due milioni e 
200milalire.lnfor- 
mazioni;tel.0544- 
484261, fax.0544- 
484008.Scadenza- 
perleiscrizioni;25 
febbraio 2000. 


OCCASIONI 



• Scandicci; borsa di studio per 
agrari. L'Istitutosulla propagazione del¬ 
le specie legnose di Scandicci indiceuna 
selezione, pertitoliedeventualecollo- 
quio, di cittadini comunitari laureati in 
scienze agrarie di massimo 35 anni, per 
unaborsadistudiodiunmilionee700mi- 
lalire al mese peri anno, rinnovabile, sul 
tema "Caratterizzazione agronomica e 
chimica di genotipi di olivo del germopla- 
sma toscano". Domande: Istitutosulla 
propagazione dellespecie legnose, via 
Ponte dlFormicola 76,50018 Scandicci 
(Firenze), entro i 128 febbraio 2000. 

• Trento; borsa di studio per lette¬ 
rati. IIM useod'artemodernaecontem- 
poranea di Trento e Rovereto offre, perti- 
toli ed esami, una borsa di studio annuale 
per coloro che desiderino formarsi nel 
campo della valorizzazione dei fondi ar¬ 
chivistici futuristi presenti in Italia. Lase- 
lezioneèapertaai laureati inlettereefilo- 
sofia 0 equiparati che intendano usufruir¬ 
ne presso i principali centri di raccolta e 
archiviazionedell'ltaliacentro-settentrio- 
nale. Domande: M useo d'arte moderna e 
contemporanea di Trento e Rovereto, via 
Roberto da Sanseverino45,38100Tren- 
to, tei. 0461-234860, entro i 129 febbrai o 
2000 . 

• Firenze; borsa di studio per inge¬ 
gneri e matematici. L'Istituto perla- 

documentazione giuridica di Firenze offre, 
per titoli ed eventuale colloquio, una bor¬ 


sa di studio su "Attività di ricerca e di sup¬ 
portoinformatico al progetto N orma in re¬ 
te". Requisiti: cittadinanza comunitaria, 
massimo 35anni, laurea in ingegneria 
elettronica 0 delle telecomunicazioni, 
matematica, scienze dell'informazione, 
informatica, competenze documentate in 
progettazione e gestione di basi di dati, 
applicazioni su Internet, sistemi Unix, 

W indows9x, N t, strumenti dilavoro in am¬ 
biente W indows, linguaggi Perl,C, FItmI, 
Xml,J ava, Sql,Rdbms Oracle, Fulcrumee 
padronanza dell'inglese. La borsa am¬ 
monta ad un milione e 700mila lireal me¬ 
se per 1 anno, rinnovabile. Domande: Cnr, 
Istitutoper la documentazione giuridica, 
via Panciatichi 56/16,50127 Firenze, en- 
troill“marzo2000. 

• Venezia; assegno di ricerca in 
statistica. L'Università"Ca'Foscari''di 
Venezia offre, pertitoli ed eventuale col¬ 
loquio, un assegnodi ricerca di durata 
biennaleedell'importoannuodi 25 milio¬ 
ni percollaborazione al programma di ri¬ 


cerca "Costruzione di modelli ed algoritmi 
di apprendimento e previsione on-line 
nellostudio divariabili ambientali". La se¬ 
lezione riguarda dottori di ricerca olaurea- 
ticoncurriculumscientifico-professiona- 
le adeguato al tema di ricerca e con cono¬ 
scenza dell'inglese. Domande: direttore 
del dipartimento di statistica. Università 
Ca'Foscari di Venezia, casella postale 
685, Venezia, entro il 5 marzo 2000. 

• M ilano; 2 borse di studio per 
agrari e bioiogi. L'Istituto sperimen¬ 
tale perla valorizzazione tecnologica dei 
prodotti agricoli di M ilano conferisce 2 
borse di studioper il completamento della 
formazionescientifica. La prima su "M ec- 
canismodell'imbrunimento enzimatico e 
non enzimaticosugli ortofrutticoli" (èri- 
chiesta la laurea in scienze agrarie, scien¬ 
ze biologiche, scienze delle preparazio- 
nialimentari,scienzeetecnologiealimen- 
tari): l'altrasullo"Studiodei profili aroma¬ 
tici di succhi di frutta concentrati con tec- 
nichenontradizionali" (scienze delle pre¬ 


parazioni alimentari, scienzebiologiche, 
scienze e tecnologie alimentari, scienze 
agrarie). Altri requisiti: età massima 36 
anni, buona conoscenza dell'inglese. Le 
borse ammontano rispettivamente a circa 
8 milioni, per 5 mesi di durata, e 18milioni 
perl2 mesi. Domande: Istitutosperi men¬ 
tale perlavalorizzazione tecnologica dei 
prodotti agricoli, via Venezian 26,20133 
M ilano, entro il 6 marzo 2000. 

• Cnr; 3 borse per biologi, medici, 
chimici. IICnroffre,pertitoliedeven- 
tualecolloquio, 3 borse di studio annuali, 
non rinnovabili, dell'importo dii milionee 
700 mila lire al mese. La prima, da usu¬ 
fruirsi presso l'Istitutodi biologia cellula¬ 
re di Roma, ha pertema la biologia mole¬ 
colare di parassiti umani ed è rivolta a lau¬ 
reati inscienzebiologiche: lasecondasu 
lesioni cellulari emonitoraggiodel danno, 
è da usufruirsi presso l'Istituto di patolo¬ 
gia generale di M ilano (laureati in medici¬ 
na e chirurgia, medicina veterinaria, 
scienzebiologiche, odontoiatria e protesi 
dentaria): l'ultima su biochimica,biofisica 
efisiologia molecolaredi metalloprotei- 
ne,perlaureati inchimica, fisica, scienze 
biologiche o naturali, chimica, si svolgerà 
pressoI'unive5ità di Padova. Requisiti: 
massimo 35 anni ecittadinanza comuni¬ 
taria. Domande: Cnr, Dipartimento del 
personale. Reparto II, concorsi e borse di 
studio, piazzale AldoM oro 7,00185 Ro¬ 
ma, entro I'8 marzo 2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte (e offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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RADIO& 


TV 



OGGI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi: Bari. 
13.00 RAI3 Dentro il Giubileo. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

17.35 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
0.50 RAIl II Grillo: globalizzazione 
1.15 RAIl Aforismi. 

3,40 RAI2 Diplomi universitari. Lati¬ 
no (e latino medievale); marketin- 
g.economia dei gruppi delle con¬ 
centrazioni e cooperazioni. 

DOMANI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4 Peste e corna. Oggi: 
"Un popolo di somari", Roberto 
Gervaso parla degli italiani. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Oggi: parole facili e parole 
difficili. 

9.15 RAI3 Lezione di design. 

9.55 RAI3 Aforismi. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Il geologo 
M ario Tozzi parla dell'amianto. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

VENERDÌ 25 


8.35 RAI3 M edia/M ente. Oggi: l'"uo- 
mo bionico": confini tra scienza,me¬ 
dicina e nuove tecnologie. 

8.35 RETE4 Peste e corna. M ozart. 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Visita nel laboratoriodel- 
ribm dove è stato realizzato il Lip, 
lessico di frequenza dell'italiano 
parlato. 

9.15 RAI3 Lezioni di design. 

9.55 RAI3 Aforismi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.40 RAI3 Geo & geo. 

22.30 RAI2Tg2 Dossier. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari: sto¬ 
ria, legislazione ed archeologiame¬ 
dievale. 

SABATO 26 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana (Lorenzo dei Medici e Boiar¬ 
do). 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.30 RAI3 Pianeta economia. 

9.30 RAIl Celebrazione della parola. 
Presiede Giovanni Paolo II. 

9.30 RAI3 La musica di Raitre: M o- 
zart "Sinfonia n. 45 in re maggiore". 
10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I sudtirolesi. 

10.30 RAI3 Geo. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. 

DOMENICA 20 


6.45RAI2 Anima Mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.55 RAI3 Ciak animali in scena. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 

18.00RAI3Art'é. 

22.45 RAIl Frontiere. 

LUNEDÌ 28 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.50 RAI3 Turisti per caso. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

1.30 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 29 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & Geo. 

0.50 RAIlll Grillo. 

1.15RAIlAforismi. 
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Scuola&F ormazione 


l'Unità 



Scienza alimenti, accordo a Parma 


È stato sottoscritto un accordo fra l'università di Parma e la Stazio¬ 
ne speri mentale perl'industriadelleconservealimentariche for¬ 
malizza la collabo razione esistente nell'area della rie ere a fra! due 
enti su temi inerenti la scienza e la tecnologia degli alimenti. La 
convenzioneamplierài rapporti dicollaborazionecheintercorro- 


no da tempo fra le strutture e che vedono coinvolte la facoltà di 
Agra ria,Veterinaria,Farmacia eScienze.L'Ateneoela Stazione 
sperimentale metteranno a disposizione le proprie strutture e ap¬ 
parecchiature perlosvolgimento di attività oggetto diaccordofra 
le parti e perla realizzazione di ricerc he di comune intesa. Potran- 
noaccedereaquesta opportunità studenti,laureandi,dottorandie 
stagisti sotto la supervisione di due tutor. Le parti si impegnano a 
collaborare alla formazione di studenti di vario livello (diploma, 
laurea,sc uoledispec ializzazione,dottoratidi ricerca,masternel- 


l'ambito del settore agro-alimentare). Con cadenza annuale l'Uni¬ 
versità darà comunicazioneaconsigliodiamministrazione della 
Stazione sperimentale dei piani di studio richiedenti specifiche at¬ 
tività didattiche c he potranno coinvolgere personale tecnico ed 
esperti della Stazionesperimentale.La scopodellaconvenzione 
sarà anche quellodi intensificare la comune partecipazionea pro¬ 
getti di ricerca agro-alimentaresia a livello nazionaleche intema¬ 
zionale nonchéla partecipazionea iniziative promosse da aziende, 
enfio associazioni pubblichee private. 


LA P 0 L E M ICA 


Professione docente 
È urgente una riflessione 
Ma rinunciamo 
ad affidarla ad altri 


BICE FOÀCHIAROMONTE 


he cosa distingue un semplice laureato da 
un insegnante?» si chiedeva Emma Co- 
lonna il 16 febbraio su queste pagine. Ri¬ 
sposta: «il riconsiderare tutti i contenuti del pro¬ 
prio sapere alla luce dell'età degli alunni, del tipo 
di scuola...» in funzione, aggiungo io, del succes¬ 
so scolastico. Finalmente, vuoi per il riordino dei 
cicli, vuoi per l'emergenza «concorsone», si rico¬ 
mincia a parlare (Riflettori sui programmi, G. 
Bosetti, 9 febbraio) di programmi: di quegli stra¬ 
ni oggetti che rappresentano la base su cui si fon¬ 
da il sapere dell'insegnante. Quale sapere, infatti, 
deve entrare nella scuola? Quello della ricerca, 
quello d^li studenti (saperi, questi, socialmente 
riconosciuti e riconoscibili), certo, ma sapendo 
che il tramite è il sapere dell'insegnante, è la li¬ 
nea dell'intervento didattico, quello che tutti, nel 
bene o nel male, in modo più o meno consapevo¬ 
le, fanno ogni giorno in classe. 

Rispetto a ciò, vorrei sottolinearlo, non si parte 
da zero. Se del passato più o meno prossimo non 
si vuol buttare a mare, insieme all'acqua sporca, 
il bambino (peraltro assai cresciuto nelle tante 
sperimentazioni che ci sono state), se si vuol ca¬ 
pire davvero alcuni perché di un disagio che si è 
espresso anche con la protesta del 17 febbraio, 
sarà secondo me opportuno porsi una serie di do¬ 
mande. 

Perché, ad esempio, i programmi delle medie 
(sanciti da una legge dello Stato) e poi quelli del¬ 
le superiori (i piani di studio e i programmi detti 
comunemente «Brocca») sono stati così larga¬ 
mente ignorati dal dibattito (si fa per dire) «col¬ 
to» e perciò spesso disattesi? L'esperienza delle 
commissioni che hanno elaborato quei program¬ 
mi (e, credo, della Commissione dei cosiddetti 
«Saggi») dovrà pure insegnare qualcosa! 

Qualche esempio tratto dal risultato dei lavori 
delle commissioni che hanno lavorato (per tanti 
anni) sui programmi dei vari ordini di scuola. 
Quante cose imparate per sostenere gli esami 
(tutti, direi) che portano ad una laurea in Lettere 
concorrono ad insegnare una materia (non una 
disciplina accademica) come Italiano, che è pre¬ 
sente, vivaddio, dal primo all'ultimo anno di 
scuola? Una risposta è stata data (e quante liti 
sulla grammatica o sul tipo di approccio al testo, 
e su cosa si debba intendere per testo). 

Ancora: fra le finalità dell'insegnamento di Fi¬ 
losofia, previsto anche per gli indirizzi tecnologi¬ 
ci (e chi ha partecipato a quei lavori sa quanto ci 
è voluto per fare accettare questa idea, anche a 
professori di provata fede democratica) troviamo 
«l'attitudine a problematizzare conoscenze, idee, 
credenze mediante il riconoscimento della loro 
storicità; la capacità di pensare per modelli di¬ 
versi e di individuare alternative possibili, anche 
in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensa¬ 
re, che nasce dalla rapidità delle attuali trasfor¬ 
mazioni scientifiche e tecnologiche, (non posso 
qui riportare i nuclei tematici proposti: «libertà e 
potere nel pensiero moderno» o «la riscoperta 
dell'etica nella filosofia contemporanea»). Anco¬ 
ra, le indicazioni per gli indirizzi tecnologici 
(«necessità di potenziare gli elementi di forma¬ 
zione generale necessari per una migliore com¬ 
prensione della realtà culturale e quindi per un 
più responsabile inserimento nella vita sociale e 
professionale») e le conseguenti scelte di materie 
e contenuti per arrivare ad una professionalità 
«di base» ma non generica e indistinta. 

Ecco, quanti sono i luoghi in cui - magari fa¬ 
cendo i conti con la propria didattica - l'U niversi- 
tà ha affrontato in una visione unitaria e non set¬ 
toriale, peraltro aperta a più scelte di pensiero, 
tematiche di questo tipo, ha sollecitato e valoriz¬ 
zato questo tipo di riflessione? Eppure nelle 
scuole e nelle classi (e sono tante) dove i docenti 
hanno sperimentato quei percorsi, quelle indica¬ 
zioni programmatiche hanno funzionato. Se l'o¬ 
biettivo è la formazione degli alunni, la loro cre¬ 
scita, il loro diventare donne e uomini capaci di 
scegliere, cittadini produttori e fruitori consape¬ 
voli. 

Questa discussione mi sembra urgente, lo 
sfondo necessario aH'interno del quale collocare 
anche la discussione che si sta sviluppando, a 
partire dal «concorsone», sulla professione do¬ 
cente, specie oggi, in questa scuola sospesa - cito 
dall'ultimo Convegno del Cidi - in uno spazio fra 
il non più e il non ancora. Certo, è assai difficile 
valutare la qualità di una professione così parti¬ 
colare. I ragazzi non sono tubi o scocche e la qua¬ 
lità del prodotto finito dipende da tante cose (ad 
esempio dalla materia prima di ingresso, quanto 
mai disomogenea per caratteristiche personali e 
sociali), è il frutto del lavoro dei tanti che il ra¬ 
gazzo incontra nel suo iter scolastico, e spesso si 
potrà valutare dopo molti anni. 

Cogliamo dunque l'occasione per discutere 
con ur^nza e a tutto campo sulla cultura e la 
professionalità dei docenti ma, per favore, rinun¬ 
ciamo ad affidare ad altri una riflessione ed una 
valutazione che la scuola è perfettamente in gra¬ 
do di compiere. 

*xg'&eria naziaialeCidi 


INFO 


Dibattito 

on line 

su cibo e 

psicologia 

NeN'ambitodel pro¬ 
getto didattico «Na¬ 
vigando nell'orto. 
Alla scoperta del 
mondo dei vegeta¬ 
li»,domani 24 feb¬ 
braiosi terrà undi- 
batfitoonlineconle 
scuolesuperioriela 
psicologa-psicote¬ 
rapeuta Maria Rita 
Parsi,perparlareon 
linedelle«Ragioni 
del Cibo» 
(www.webscuo- 
la.fin.it/risorse/or- 
to). Alla realizzazio¬ 
ne del sito,incolla- 
borazioneconilMi- 
nisterodella Pubbli¬ 
ca istruzione, parte¬ 
cipa la Findus.Nel- 
l'ambito dell'Inizia¬ 
tiva che ha come 
scopoquellodi in¬ 
segnare! principi di 
una buona alimenta¬ 
zione agli studenti di 
ogni ordine e grado 
è stato già promosso 
un concorso fra 
scuole. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


unirne 

Prec, 

BTP AG 93/03 

114,910 

115,150 

BTP GN 93/03 

117,550 

117,480 

BTP NV 97/07 

102,460 

102,170 

BTP AG 94/04 

112,410 

112,230 

BTP GN 99/02 

96,220 

96,080 

BTP NV 97/27 

106,060 

105,730 

BTP AP 94/04 

111,790 

111,900 

BTP LG 00/05 

97,300 

97,050 

BTP NV 98/01 

98,350 

98,310 

BTP AP 95/00 

100,330 

100,340 

BTP LG 95/00 

102,360 

102,420 

BTP NV 98/29 

89,800 

89,530 

BTP AP 95/05 

122,640 

122,090 

BTP LG 96/01 

105,000 

104,980 

BTP NV 99/09 

89,630 

89,300 

BTP AP 98/01 

100,220 

100,230 

BTP LG 96/06 

117,420 

117,110 

BTP OT 93/03 

112,730 

112,610 

BTP AP 99/02 

96,580 

96,460 

BTP LG 97/07 

107,050 

106,750 

BTP OT 98/03 

96,490 

96,220 

BTP AP 99/04 

92,830 

92,630 

BTP LG 98/01 

100,130 

100,080 

BTP ST 91/01 

110,400 

110,400 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,400 

98,230 

BTP ST 92/02 

116,100 

116,330 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,320 

95,100 

BTP ST 95/05 

0,000 

123,570 

BTP FB 96/01 

104,830 

104,810 

BTP MG 92/02 

114,580 

114,550 

BTP ST 96/01 

104,800 

104,770 

BTP FB 96/06 

120,460 

120,250 

BTP MG 96/01 

105,930 

105,880 

BTP ST 97/00 

100,850 

100,850 

BTP FB 97/07 

106,980 

106,720 

BTP MG 97/00 

100,490 

100,510 

BTP ST 97/02 

102,110 

101,990 

BTP FB 98/03 

100,270 

100,060 

BTP MG 97/02 

103,100 

103,050 

BTP ST 98/01 

99,330 

99,270 

BTP FB 99/02 

96,940 

96,850 

BTP MG 98/03 

99,300 

99,130 

BTP ST 99/02 

97,480 

97,370 

BTP FB 99/04 

93,210 

93,070 

BTP MG 98/08 

95,930 

95,710 

CCT AG 93/00 

100,350 

100,350 

BTP GE 00/03 

98,920 

98,800 

BTP MG 98/09 

91,910 

91,520 

CCT AG 94/01 

100,610 

100,610 

BTP GE 92/02 

112,610 

112,500 

BTP MZ 91/01 

107,550 

107,560 

CCT AG 95/02 

100,940 

100,910 

BTP G E 93/03 

118,410 

118,150 

BTP MZ 93/03 

117,890 

117,700 

CCT AP 94/01 

100,460 

100,490 

BTP G E 94/04 

111,550 

111,420 

BTP MZ 97/02 

102,950 

102,880 

CCT AP 95/02 

100,630 

100,630 

BTP GE 95/05 

117,550 

117,060 

BTP NV 93/23 

137,000 

136,650 

CCT AP 96/03 

101,120 

101,120 

BTP GE 97/02 

102,830 

102,770 

BTP NV 95/00 

104,220 

104,220 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

100,740 

100,780 

BTP NV 96/06 

112,600 

112,280 

CCT DC 94/01 

100,570 

100,590 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,410 100,420 

100,670 100,670 

101,130 101,120 

100.440 100,420 

100,690 101,000 

102,870 103,000 

100,420 100,430 

101.440 101,500 

102,850 102,000 

100,110 100,100 

100,790 100,790 

0,000 101,720 

101,250 101,270 

99,890 99,890 

101,220 101,250 

100,470 100,480 

100,520 100,540 

99,770 99,780 

100,460 100,460 

100,400 100,410 

101,030 101,010 

100,410 100,410 

100,310 100,290 

100,640 100,640 

100,930 100,950 

100,550 100,540 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCT ST 95/01 

101,000 

100,800 

CCT ST 96/03 

101,340 

101,330 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,460 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,500 

101,500 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

100,520 

CTZ AP 98/00 

99,395 

99,380 

CTZ DC 99/00 

96,700 

96,700 

CTZ FB 99/01 

95,942 

95,920 

CTZ GE 99/01 

96,450 

96,438 

CTZ LG 98/00 

98,405 

98,390 

CTZ LG 99/00 

98,400 

98,410 

CTZ LG 99/01 

94,160 

94,150 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277 IND 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/00 IND _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT /08 TV 2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,100 100,000 

113,500 113.310 

97,300 97,210 

99,830 99,840 

99,680 99,750 

99.120 99.050 

59,000 59,140 

70,500 70,510 


COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO»OF 97/04 314 TV 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI ■03EXW2.50% 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 


15,000 15,000 

100.400 100.400 

93,810 93,810 

99,000 0,000 

103.300 0,000 

100.500 100.300 

100,110 101,000 

98,220 98,340 

89,800 89.990 

101,800 101,890 

106.300 106,490 

105,570 105.620 

100,370 100,360 

103,440 103,470 

111,710 111,510 

103,520 103.500 

99,760 99,750 

143,000 0,000 

98,050 98.000 

100,010 100,050 

99,700 0,000 

83,210 83.200 

105.810 106,250 

113.810 113,300 

123.500 0,000 


IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

IRFIS BULLET/06 53 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 


98.560 98,600 

100,600 100.280 

91,750 91,800 

85.560 85,560 

89,740 89,720 

99,870 99.870 

98,850 99,000 

60,600 61,500 

70.300 70.300 

99,250 98,500 

90.100 90,700 

101,010 101.000 

114,490 113,400 

89,110 89,890 

89,140 89,200 

66.300 66.200 

124,050 124,020 

87,810 87,800 

89.100 90.000 

100,350 100,350 

269,000 0,000 

85,060 85.000 

204,750 204,000 


MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 SUP FL_ 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


94,230 94,150 

97,200 97,260 

61.800 61,870 

98,210 98,410 

95,330 95,270 

94,320 94.300 


100,250 100,400 

100.030 100,070 

99,900 99,900 

99,960 99,950 

100.350 100,300 

99,690 99,670 

101,010 100,250 

100,050 100,000 

97,450 97.210 

101,500 101,010 

94,700 95,700 

99,900 99.370 

87.500 87,500 

71,000 71,000 

62,310 62.260 

79,010 79,050 

102,750 102,740 

99.500 99,500 
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Un disegno di Marco Petrella 


Primo piano 



Il lappoilD pubblico-prìvalD punisce la «scuola per tutu» 

ENRICO PALANDRI 


SCUOLA PUBBLICA-PRIVATA IN GRAN BRETAGNA? UN MODELLO 
DA NON IMI TARE.LA PRIMA NEL MIGLIORE DEI CASI PREPARA A 
SVOLGERE UN MESTIERE.SOLO LA SE CO NDAAPRELAVIAALLA 
COOPTAZIONE FRA I CETI DIRIGENTI 


R ispetto al sistema italiano 
(ma anche per molti aspetti a 
quello francese e tedesco) il 
sistema scolastico inglese presenta 
grandi diversità e pone domande 
profonde e centrali su cosa sia la 
scuola e su cosa vogliamo da lei. 
Indubbiamente anche in questo 
settore, come in numerosissimi al¬ 
tri, il mondo angloamericano eser¬ 
cita una pressione costante sulla 
cultura europea; in particolare la 
questione del rapporto dello stato 
con le scuole private non può pre¬ 
scindere da una riflessione su ciò 
che questo sistema ha prodotto in 
I ngh il terra. 

L a differenza fondamentale con 
le scuole primarie e secondarie eu¬ 
ropee e quelle inglese è proprio 
nella contrapposizione tra il siste¬ 
ma statale a uno privato (che in 
Inghilterra con un tipico pasticcio 
si chiama quello delle public 
schoois, in quanto erano public di 
fronte al I e scuoi e rei i gi ose. L a sto- 
ria del sistema educativo inglese è 
del resto intrisa dei conflitti reli¬ 
giosi e ha visto vari momenti di 
estrema decadenza anche in tempi 
relativamente recenti come il XVI 
e il XVII secolo). 

Oggi circa il cinque per cento 
della popolazione manda i figli 
nelle scuole private. I costi di 
iscrizione sono molto alti, partono 
da circa 10 milioni a figlio e arri¬ 
vano a superarci 40 all'anno. 

Dipende dalla scuola e dall'an¬ 
no che si frequenta. La selezione 
che davvero conta nella società in¬ 
glese si forma qua e crea una rete 


di contatti che poi dura tutta la vi¬ 
ta e caratteri zza I e gerarch i e i n tut¬ 
te le professioni. Il cosi detto old 
boys network, cioè la rete di con¬ 
tatti sviluppati nelle public 
schoois, è una trama che dalla leg¬ 
ge alla televisione, dall'editoria al¬ 
l'industria, determina corsie prefe¬ 
renziali nelle carriere. Di ciò si 
parla molto apertamente in In¬ 
ghilterra (negli ultimi tempi lo si è 
fatto a proposito del sistema di se¬ 
lezione dei giudici) anche perché 
il confronto con il modello ameri¬ 
cano e un'etica capitalista fondata 
sul merito, spinge regolarmente i 
protagonisti politici a preannun¬ 
ciare riforme che rendano la scuo¬ 
la (e la società) più meritocratica. 
La cosa risulta però impossibile 
perché fin tanto che esiste la pos¬ 
sibilità di autoselezionarsi pagan¬ 
do quaranta milioni all'anno per 
figlio, è chiaro che l'educazione 
resta un elemento assai secondario 
nel determinare le alleanze che 
contano per avere successo nella 
vita. In altre parole se non c'è un 
principio etico di eguaglianza dei 
diritti, leelites tendono sottrarsi al 
confronto e a riprodursi attraverso 
le scuole. In Gran Bretagna come 
in America il sistema privato esi¬ 
ste così sostanzialmente per pro¬ 
teggerei figli di una famiglia ricca 
dalla competizione sul merito che 
dovrebbero affrontare in una scuo¬ 
la di stato. La cultura ha così, in 
modo che discende direttamente 
dal ruolo della scuola nella società, 
un ruolo molto meno importante 
in Inghilterra e simmetricamente 


CONVEGNO 


Sabato a M ilano 
con Cossutta 

Sabato 26 e domenica 27 feb¬ 
braio si svoigerà a Miiano, 
presso ii Centro Congressi 
«Steiiine» in Corso Magenta 61, 
ii Convegno nazionaie dei Co¬ 
munisti itaiiani suiia scuoia, dai 
titoio «Una scuoia per tutti». Ai 
centro deii'incontro ie idee e ie 
proposte dei Comunisti itaiiani 
peria riforma e ia riquaiificazio- 
ne deiia scuoia pubbiica. 

Ai convegno, a cui partecipe¬ 
ranno pariamentari dei centro 
sinistra, sindacaiisti, docenti ed 
esperti dei settore deiia forma¬ 
zione, interverranno, tra gii aitri, 
ii ministro deiia Pubbiica Istru¬ 
zione, Luigi Berlinguer e il mini¬ 
stro degli Affari regionali, Katia 
Bellino. Domenica concluderan¬ 
no i lavori Nerio Mesi e Arman¬ 
do Cossutta. 


è curioso osservare quanto spesso 
in Italia, Francia e Germania, in¬ 
teressi culturali e spesso anche ve¬ 
re e proprie carriere intellettuali 
finiscono a un certo punto nella 
politica. 

Il sistema scolastico secondario 
inglese pubblico è stato riformato 
più volte negli ultimi cinquantan¬ 
ni in Inghilterra, ma con risultati 
sempre piuttosto incerti. La divi¬ 
sione introdotta nel '44 tra il 
grammar, cioè una sorta di liceo e 
di origine ottocentesca, dove fini¬ 
va il 10% della popolazione stu¬ 
dentesca e il modern, l'indirizzo 



tecnico, ha pian piano lasciato il 
campo a un sistema sempre più 
ampio, oggi chiamato comprehen- 
sive, uguale per tutti, da cui sono 
poi stati esentate al cu ne scuoi e eh e 
hanno sostanzialmente reintrodot¬ 
to vari tipi di selezione. La batta¬ 
glia per una scuola più giusta ap¬ 
pare comunque persa fino a che le 
scuole di stato restano su un livel¬ 
lo inferiore rispetto a quelle priva¬ 
te, e questo accade ovviamente 
persino quando sono accademica¬ 
mente superiori. 

Quasi tutta la classe dirigente 
(con l'eccezione sbndieratissima 
proprio in quanto unica di John 
M ajor), viene di solito da Oxford e 
Cambridge, dove quel 5% di stu¬ 
denti che veniva dalle scuole pri¬ 
vate e diventato circa la metà della 
popolazione universitaria. 

Così fin dall'infanzia si crea una 
distinzione molto netta: i bambini 
delle scuole di stato vengono por¬ 
tati il più presto possibile verso un 


mestiere, insegnandogli sostan¬ 
zialmente a leggere, contare e stare 
al computer; magari si può entrare 
in una new university, ma la di¬ 
stinzione impostata nell'infanzia è 
d i ffi ci I mente reversi bile. 

N elle scuole private si insegna¬ 
no invece le lingue, il latino, mu¬ 
sica, arte, a recitare. Da lì si passa 
piuttosto agevolmente a Oxford e 
Cambridge o in qualche altra uni¬ 
versità prestigiosa come UCL a 
Londra o Edinburgo. Natural¬ 
mente ogni tanto ce la fa anche 
qualche studente del sistema com- 
prehensive, ma questo è più un 
fiore all'occhiello che un vero me¬ 
rito del sistema. Frequentate que¬ 
ste scuole e queste università si 
entra nel mondo professionale a 
un livello molto più alto. Il gover¬ 
no laburista di Blair, che nella 
campagna elettorale aveva sottoli¬ 
neato l'importanza di riformare la 
scuola, ha alzato il livello dell'alfa¬ 
betizzazione, concentrandosi at¬ 
traverso il literacy hour sulla lettu¬ 
ra e scrittura, che erano crollati in 
epoca thatcheriana; ma neppure i 
laburisti sembrano voler interferi¬ 
re con la fondamentale distinzione 
di classe su cui si regge tutta l'In¬ 
ghilterra, un apartheid economico 
che non ha paragoni in Europa. 
L 0 stesso Blair ha frequentato una 
esclusiva scuola privata di Edin¬ 
burgo e Oxford e non sembra par¬ 
ticolarmente sensibile alla necessi¬ 
tà di una riforma che apra a tutti, 
come nel resto d'Europa, la possi¬ 
bilità di cominciare la vita su uno 
stesso piano. 

Detto questo si può anche argo¬ 
mentare che la solidità anglosasso¬ 
ne è proprio nella capacità delle 
classi dirigenti di mantenere il 
proprio potere cooptando le classi 
emergenti. Se l'Europa è stata nel 
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M ilano, corsi di marketing ambientaie 


Creare un pontefia i neolaureati e il mondo dell'Impresa,con una 
specifica valenza nella finanza d'ipresa,e non solo perquelli che 
provengono da facoltà economico-giuridiche,maanc he perle lau' 
ree di tipo se ientifico-matemalico. 

La facoltà di Scienze dell'unievrsità di M ilano,inalleanza conia 


regione Lombardia, ha lanciato col sostegnodel Fondo soc ialeeu- 
ropeo,due corsi post-laureamdestinati a creare figure professio¬ 
nali richieste sul mercato del lavoroquali i «managerdi marketing 
ambientale»e i «responsabili di controllodi qualità e impianti chi¬ 
mici eambientali». 

I corsi,quasi un masterperchéoccupano otto mesi a tempo pieno 
comprensivi di aula,esercitazioni pratic he e stage in azienda, sono 
destinaticiascunoa20giovani,neolaureatiocon maturità tecnica. 
Questi «professionisti dell'ambiente»non vengono immaginati so- 


locomespecialistieco-responsabilidellepoliticheambientali 
delle aziende,sprattuttomedio-piccole,maanchecomefìgurecon 
responsabilità nelle scelte con unapprocciodi analisi costi-bene¬ 
fìci e di inserimento nel budgetnecessario a realizzarle nel conte¬ 
sto del bilancio aziendale. 

È perquesto che nel programma del corso esiste unospecifìco mo¬ 
dulo i «finanza di impresa»svolto da uno spec ialista del settore. Pi¬ 
no Frane hiotti,examministratore di Gepispa ecommissariostraor- 
dinarioairexIlvadiTrieste. 




APERTO,,/,! 

Il concorsone solo l'ultima goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
dello scontento contro Berlinguer 

STEFANO VERSARI* 



Studenti inglesi 
dei più 

prestigiosi istituti 
privati 


S ta accadendo quello che il Parla¬ 
mento non aveva avuto la forza di 
fare; Luigi Berlinguer, viene sfidu¬ 
ciato dalla piazza. A lui ora trarne le 
conseguenze. La manifestazione dei sin¬ 
dacati autonomi e quella di sabato della 
CisI testimoniano il coagularsi di un ple¬ 
biscitario giudizio negativo sulla sua 
azione. E come sempre accade nel mo¬ 
mento del naufragio, vige il si salvi chi 
può, si suss^uono le prese di distanza. 
E crescente il timore di coinvolgimento 
in una politica che tanto malcontento ed 
esasperazione ha generato. 

Perché si è arrivati a questo? Non per 
problemi di feeling. Una piazza non si 
raccoglie sulla base di semplici incom¬ 
prensioni. Ci vuole ben altro. Soprattut¬ 
to se la piazza non è chiamata a raccolta 
da organismi politico-sindacali partiti- 
camente schierati (i soliti noti). Questa 
volta non sta andando così. Questa volta 
si vedono sinistra e destra, ali estreme e 
centro, marciare insieme, uniti in un 
giudizio negativo sulla po¬ 
litica di Berlinguer. Come 
non accadeva da anni. La 
misura è colma, non per 
colpa del solo concorsone 
peri sei milioni. 

È tracimato il malcon¬ 
tento maturato in questi 
anni. Ma cosa è accadu¬ 
to? E accaduto che Ber¬ 
linguer, forte di un con¬ 
senso politico-istituziona¬ 
le inimmaginabile per i 
suoi predecessori, ha 
messo sul tavolo operato¬ 
rio, a tutti i costi, la scuo¬ 
la. Ed ha sbagliato l'op^ 
razione; come a quei chi¬ 
rurghi che per palese im¬ 
perizia, 0 peggio, succede 
di asportare l'arto sano, 
lasciando incancrenire 
quello malato. Ed il malato, in un mo¬ 
mento di lucidità dalla narcosi da circo¬ 
lari, leggi, leggine, riforme, ha comincia¬ 
to a 9 'idare che qualcuno lo sta scan¬ 
nando. Poco importa se in perfetta buo¬ 
na fede. Cos'altro dovrebbe fare il mala¬ 
to? Farsi massacrare in silenzio, in no¬ 
me del riformismo, delle elucubrazioni 
di intellettualoidi sessantottini? Sbaglia 
forse la scuola ad urlare perché così si fa 
il buon gioco della controparte politica? 
Suvvia, tutti urleremmo, anche il Mini¬ 


stro (se ad operare non fosse lui). Quin¬ 
di, niente scandali, niente risposte pic¬ 
cate, ma tanta scienza e coscienza. E la 
scienza, oltreché la coscienza, cosa sug¬ 
geriscono? Che non è possibile governa¬ 
re così la scuola. Imponendo una rifor¬ 
ma che non tiene conto dei dati della 
realtà. Era sbagliato l'immobilismo ul¬ 
tratrentennale. E folle il movimentismo 
inconsulto di ora. Migliaia di circolari 
incomprensibili ed assillanti che trasfor¬ 
mano i docenti in burocrati. Decine di 
legg del^ per l'autonomia che stravol¬ 
gono i principi della Bassanini, svuotan¬ 
do la conquista del potere alle scuole 
per porre le stesse sotto il controllo del¬ 
l'ente locale. Un riordino dei cicli senza 
fondamento pedagogico, scatola vuota 
con poche negative certezze. Un innal¬ 
zamento dell'obbligo imposto lo scorso 
anno di cui oggi si sperimentano i tragi¬ 
ci risultati, con l'impossibilità di gestire 
ragazzi che rifiutano la scuola perché 
volevano la formazione professionale. 
Riforme degli or^ni collegiali che mor¬ 
tificano i soggetti della scuola. Enti di 
verifica della qualità scolastica alle di¬ 
pendenze del M inistero (mai visto che i 
controllori siano alle dipendenze dei 
controllati). Una legge sulla parità che 
progressivamente ha fatto passi indie¬ 
tro, definita inaccettabile. Potremmo 
continuare con note di colore. La demo¬ 
crazia virtuale del sito internet per rice¬ 
vere le proposte della base; bell'esempio 
di populismo con il quale il M inistro fa 
poi quello che vuole. 

Facciamo il punto. Giusta la posizio¬ 
ne della C isl. E ora di realizzare le rifor¬ 
me della scuola nel rispetto della dignità 
e della libertà dei sog^i della scuola. 
Serve ascoltare una buona volta le asso¬ 
ciazioni di rappresentanza dei docenti, 
dei genitori, degli studenti, delle scuole, 
evitando il perdurante tentativo di dele¬ 
gittimazione. Troppe volte il M inistro è 
venuto meno al suo compito, che è quel¬ 
lo di interloquire con le rappresentanze 
dei soggetti, non di sceglierle. Di qua i 
buoni, di là i cattivi. 

Siamo cittadini di questo Paese. E ge¬ 
nitori. Che cercano di curare il bene dei 
loro figli e dei figli di questo popolo. Che 
sia consentito, permettendo di educare 
liberamente in una scuola libera. 

♦ P residente W ezionele A ssodezione 
Genitori ScuoleCdttoliche 


novecento spesso facile preda di 
grandi demagoghi come Hitler e 
Mussolini 0 in tempi più recenti 
di altri che si appellano al popolo 
e fanno politica attraverso i son¬ 
daggi e la popolarità ottenuta con 
immagini seducenti piuttosto che 
con la solidità delle proprie argo¬ 
mentazioni, l'Inghilterra, dichia¬ 
ratamente s^regazionista fin dalla 
scuola, non è molto seduci bile dal¬ 
le avventure in nome del popolo. 

I n una monarchia il popola va gui¬ 
dato e governato, non è fatto di 
cittadini ma di sudditi. 

Ma la critica più profonda va 
fatta agli esiti di questo sistema 
educativo, soprattutto nel sistema 
secondario. Mentre infatti nelle 
primary (asilo e elementari) le co¬ 
se vanno abbastanza bene, il livel¬ 
lo che raggiungono i ragazzi e le 
ragazze a di ci otto anni èinvece ge¬ 
neralmente inferiore a quello che 
raggiungono gli altri studenti eu¬ 
ropei. Restringendo ben due anni 
prima degli A levels (che si conse¬ 
guono alla fine della scuola) la 
scelta delle materie di studio a sole 
a tre o quattro, si crea una genera¬ 
le sprovvedutezza a cui è difficile 
porre rimedio negli anni successi¬ 
vi. I laureati europei che si trova¬ 
no ainsegnare qui strabuzzano gli 
occhi di fronte a studenti universi¬ 
tari che non sanno dove sia l'Ar¬ 
gentina 0 chi fosse Adolf H itier, e 
se nell'an ed ottica ci sarà pure 
qualche elemento di revanscismo 
verso un paese che in molti aspetti 
è superiore a tanti paesi europei (il 
sistema amministrativo, accessibi¬ 
le e veloce, la qualità delle infor¬ 
mazioni e tanti altri elementi) 
hanno purtroppo ragione per 
quanto riguarda la scuola. Gli stu¬ 
denti inglesi, vittimedi una scuola 
così inadempiente e faticosa, che 


RIVISTA 


Un ponte 
ricerca-lavoro 

Un «ponte»tra università ed imprese, 

perconsentire ai giovani laureati 

unosboccooccupazionaleneisetto- 

ri della ricercaedelleattività produt- 

tive.Èrobiettivoprincipaledi«Unim- 

presa»,ilmensilerealizzatodalCen- 

troUniversitarioRicerchediRoma. 

S i tratta di un periodic 0 rivolto princ i- 
palmentearappresentanzestuden- 
tesc he, università, ma anc he ad ope¬ 
ra tori delle imprese,organi di Gover¬ 
no, assoc iazioni ed autonomie loc ali, 
checercadimettereincontattodue 
realtà,quella accademica equella 
imprenditoriale,spessodistanti. 
Borsedistudio,master,stage,pro- 
grammi europei e numerosi altri c or¬ 
si di formazione sono desc ritti nel pe- 
riodico,chesiponecosìcome punto 
di riferimento peri laureati c hecer- 
chinodiapprofondireleproprieatti- 
vità di ricerca. 


costringe le famiglie a svenarsi 
economicamente per sfuggire at¬ 
traverso il sistema privato a quella 
che appare un'ecatombe di oppor¬ 
tunità, pagano un prezzo altissi¬ 
mo. Lo pagano sia che siano pas¬ 
sati dal sistema dei privilegi, dove 
si trovano pressoché costretti a 
onorare le regole della casta che li 
riconosce piuttosto che a confron¬ 
tarsi ecrescerein una società aper¬ 
ta, dove le esperienze educative 
che portano le conoscenze sono 
varie, sia quando decidono che lo 
studio non è cosa per loro. 

Nè fracamente promette nulla 


di buono il progetto del governo 
di coinvolgere l'industria nell'edu¬ 
cazione attraverso le «Action Zo- 
nes», che vogliono creare un rap¬ 
porto tra industria presente sul 
territorio e scuola. L'iniziativa ri¬ 
schia anzi di consolidare la distin¬ 
zione tra una classe di lavoratori 
che studiano in un mondo dise¬ 
gnato per loro dall'industria e una 
classe dirigente che invece viene 
formata in modo più completo nel 
sistema privato. Già si intravvede 
infatti come altro scopo queste in¬ 
dustrie non hanno se non quello 
di trasformare l'educazione in for¬ 
mazione professionale, eliminando 
dunque letteratura e storia e in¬ 
somma tutto quello chea loro non 
serve, per promuovere Informa¬ 
tion Technology e compagnia can¬ 
tando. Come se la Zanussi a Por¬ 
denone, impadronendosi della 
scuola, trasformasse i programmi 
scolastici in corsi per la produzio¬ 
ne e il marketing degli elettrodo¬ 
mestici. Quali alternative di im¬ 
piego si offrirebbero a chi avendo 
studiato in una determinata zona 
fosse stato preparato solo a servire 
all'industria che avesse sponsoriz¬ 
zato quella scuola? 

U n ruolo apparentemente inter¬ 
medio tra scuola pubblica e priva¬ 
ta, soprattutto nelle secondarie, lo 
offrono le scuole «Grant Mantai- 
ned» 0 «Selective». N el sistema ita¬ 
liano si soffre moltissimo per siste¬ 
mi altrettanto barbari di selezione 
a partire dalla bocciatura, ma la 
quantità di persone che arrivano 
all'università provenendo da fami¬ 
glie non privilegiate e che si sono 
fatte strada in Italia è maggiore 
che in Inghilterra, con una miglio¬ 
re cultura e comprensione della 
società in cui vivono, e questo è 
importante per tutti. 


S...P...A...ZJ...0,,A,,P,E RJ 0,,/,2 

Giurisprudenza, ii nuovo 
regoiamento apripista 
per tutti i futuri baroni 

I i 21 dicembre il ministero ddlV - del notariato». L'art.7 aggiunge un 
■■■■ rrireràtà- ■ fM- xrrst) ■ -ha ■ inoltrato -al-- altro' 'paletta.' ' nel' 'caso' 'di ' giudizio' sfa- 
ministero di G razia e G iustizia il vorevole del consiglio direttivo per il 
r^olamento interministeriale sulla passaggio dal primo al secondo anno 
«istituzione ed organizzazione ddle di corso e l'ammissone all'esame di di¬ 
scuole di specializzazione per le prò- ploma, «lo studente potrà ripetere 
fessioni legali», sollecitandone la pub- l’anno di corso una sola volta». In¬ 
dicazione sulla Gazzetta U fficiale. In somma il regolamento propugnato dal 
sostanza le scuole di specializzazione a ministro Zecchino fa da apripista ai 
numero programmato, a pagamento nuovi baroni (ossa avvocati, magi- 
ed obbligatorie per tutti i laureati in strati e notai «esterni» all'università ) 
G iurisprudenza, che vorranno svolge- che si annideranno nd consiglio died¬ 
re le professioni legali, partiranno dal- tivo, pagati con le tasse d'iscrizione 
l’anno 2000-2001. L 'ammissione alla degli studenti per le loro prestazioni 
scuola è subordinata alla soluzione di stabilite con contratti di diritto priva- 
50 quesiti a risposta multipla su argo- to, secondo quanto vuole la scdlerata 
menti di diritto civile, penale, ammi- legge n.341/90, conosciuta come la 
nistrativo, processuale civile e proce- «R uberti». 
dura penale. Non è ammessa ndle In quest'ottica va respinto il decreto 
prove dd concorso la consultazione di ministeriale n. 509/99 che istituisce la 
testi e di codici commentati o annotati famigerata «autonomia didattica» ed 
con la gurisprudenza. La commissio- dimina in sostanza la centralità della 
ne giudicatrice, nominata con decreto laurea, facilitando il percorso di aboli- 
rettorile, avrà, come dice il regola- zionedd valore legale dd titolo di stu- 
mento ndrart.4, «a disposizione 60 dio. Questo regolamento interministe- 
punti, dd quali 50 per la valutazione riale va recinto con forza, costruendo 
ddia prova di esame, 5 per il curricu- quanto prima un gruppo o un comita- 
lum degli studi universitari e5 p& il to di studenti e studentesse il più allar- 
voto di laurea». In caso di parità di gato possibile che faccia perno sulle as- 
punteggio è ammesso il candidato più semblee generali e sul principio ddia 
giovane d'età (!). L.’art.S, poi, instau- democrazia diretta. L e scuole di spe¬ 
ra il tutorato con appositi contratti di dalizzazione devono o essere inglobate 
diritto privato con magistrati ordina- nd titolo di laurea o essere gratuite, 
ri, amministrativi e contabili, con no- facoltative e con accesso libero e gestite 
tai e avvocati: «le scuole programma- dall'università pubblica! 
no lo svolgimento di attività didatti- Collettivostudenti 

che presso studi professionali e scuole digiurisprudenzainlotta 



































